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Per  trimestre j pr(>viocia . . . »  3 .  2 4
Esce il mercoledì e sabato d'ogni sellini.

CIASCUN N O I .  CENT.
Il Le associazioni si ricevono in Genova  

alla tipografia Dagnino, in Provincia agli 
uffici postali. —  Le lettere si dirigeranno  
Franche al gerente del giornale.

UNA PREGHIERA

La Strega  è impaziente d’ aver giusti­
zia relativamente alle vertenze che essa 
ebbe col Corpo dei R. Bersaglieri. Ci vuol 
tanto Signor Malaspina e compagnia, a 
giustiziare la Strega ??

S A L U T E  A L  1 8 4 9 .

Anno dei Ministeri dem ocratici. degli uomini nuovi 
e delle costi nuovissime , anno delle capitolazioni ono­
revoli , delle ritirate decorose . delle bombe lanciate 
per segnale, per sicurezza dei buoni ! lo ti saluto e 
bevo alla tua prosperità un sorso d’ acqua! Vanne, o 
tìglio prediletto dei Czarnoichi . dei Lamarmora . de­
gli Haynau . dei Wimpfen , dei Gorgowschi, dei Wel- 
den, dei Zueclii , degli Oudinot, dei U o sto la n  , vanne 
colla benedizione di un P apa, colle felicitazioni di 
una turba di He e di l’riucipolli, che ti riconoscono 
come Γ Angelo tutelare dei loro troni, e delle loro 
reggi e sdruscite.. .  Vanne o dilettissimo Quarantanove 
e cinto la Ironie della mistica aureola <li bombe e di 
razzi, di catene e di verghe, presentati alla corte in­
fernale... Qui' i  inchina le ombre venerande dei Cle­
menti , degli Alessandri, dei Borgia , deiCossa; con­

sola il loro pianto, la loro vedovanza; racconta loro 
ciò di cui fosti spettatore in Roma , narra le vicende 
c *11 * santa baracca tem porale , le persecuzioni mosse 
da una genia anticristiana al mitissimo Capo di una 
religione . che ai canoni del Vangelo, ha accoppiati i 
cannoni della Francia. Descrivi colla facondia d'un 
Gioberti, le care giuggiole che da Porta S. Pancrazio 
piovvero sulla stirpe di Q u ir in o , narra le pancate di 
Bologna , gli csilii della Rouiagna , le Commissioni se ­
grete di Rom a; scartabella  insomma l’ intero portafo­
glio dei ricordini Papali... Vanne Quarantanove dilet­
tissimo e all’ ombre dei Re che troverai nelle bolgie 
infernali, fa palese la generosità di un Cecco Beppo. 
la religione di un Bom ba, la pietà del Duellino fa l­
lito , il valore di un Nicolò , e dì loro che un Impe­
riale Repubblica colla leg a lità  e coll’ ordine  lavora 
indefessa per tutti... Vanne o Quarantanove. Non è  

diffìcile clic nella bolgia dei tuffati nel fa n g o  tu ritrovi 
l’ impiccato F erm in o , e lo sgozzato Trenta tre. Trat­
tieni i amichevole con questi due tuoi compagnoni, ba­
ciagli in fronte, stringi loro la m ano, e le tre Grazie 
di Canova paragonate con questo mistico gruppo , non 
saranno clic un freddo marmo, privo d’arte e di genio! 
Vanne e dormi felice. I Repubblicani, i Giobertiani, 
i Costituenti, i C onti, i Proletarii, tutti gareggiano 
per cantarti la nanna e per conciliarti q u e l  sonno che 
agognavi vivente, e che solo ti era riserbato alla 
bara... Dormi amabile Quarautanove. L’ Italia in gon­
nella da fantesca procurerà di allattare il tuo Primo­
genito!!! Dio voglia che sia bastardo I



L A  S T R E G A

c c c .  e c c .  e c c .

Considerando eh* essa si trova in debito , di dare 
la Strenna ai suoi lettori , pel capo dJ anno,

Considerando che in tutto lo Stato le cose si vanno 
fe licem ente  rimettendo sul piede antico,

Considerando che i Genovési sono uomini di buona 
pasta  , pacifici e bene intenzionati ,

Considerando che per lo spazio di nove mesi (da 
Aprile in poi) diedero prova colla loro condotta , di 
essere  maturi alla libertà ,

C o n s i d e r a n d o  c h e  in Genova regna la più grande, 
. a r m o n i a  f r a  p o p o l o  e tru pp a,

Considerando che il trattato di pace di perpetua 
am icizia  co ll ’ Austria è conchiuso, e che i 75 milioni 
d’ indennità di guerra saranno fra poco pagati ,

C o n s i d e r a n d o  c h e  lordine e la Monarchia sono ri­
p r i s t i n a t i  d a p p e r t u t t o ,  anche nell’ isola di H aiti,  

C o n s i d e r a n d o  c h e  è  necessario di dar tutti i prov­
v e d i m e n t i  p e r  la  p r o s s i m a  riscossa Italiana ,

Visto Γ ultimo Proclama alla Guardia Nazionale di 
Torino ,

Visto Γ A rt . . . .  dello -Statuto ,

Visto il risultato delle elezioni ,

Visio il Discorso della Corona ,

D E C R E T A

Art. I .° La Guardia "Nazionale di Genova sarà riorga­
nizzala per Γ anno ISSO .

Art. 2.H II censo determinato per appartenervi è d i  
1 0 0  inila franchi annui.

Art. 3.° Ogni milite dovrà essere quinquagenario, 
[Nobile , Banchiere o Negoziante.

Art. 4 ·°  Tutte le capacità saranno escluse. Vi sarà 
pero ammesso per sola grazia qualche Professore 
come Vincenzo Troja  , qualche Avvocato come 
Leopoldo Bixio , qualche ilatem atico come Felice 
G a r a s s i n i ,  qualche Farm acista come Mojon ecc. ecc. 

Art. •r>.° Chiunque domanderà dJ esservi ascritto , do­
vrà presentare : l . °  Un certificato del Medico, 
d' essere afletto da qualche malattia cronica, come 
gotta . paralisi , epilessia. 2 °  Una dichiarazione 
del Questore , di non avere mai preso parte ad 
altre dimostrazioni che a quelle di settembre. 5.° 
Un attestato del Parrucchiere d’ avere una coda a 
prova di bomba, con profonde radici non solo nella 
n u c a ,  ma in tutto Γ occipite.

Art. 6 ·° Tutti i Parrochi di Genova (meno quelli di 
S. Donato , di S. R o c c o , e di S. Giorgio) saranno 
incaricati della formazione dei quadri sotto la 
direzione del Vicario , nonché della radiazione di 
tutti i militi intrusi o sospetti.

A rt. 7.° I fucili da distribuirsi alla nuova Guardia 
Nazionale , saranno dello stesso peso di quelli 
c o n s e g n a t i  all ’ antica, nel 1 8 4 8 ,  cioè di trema li­
bre, e alia fine del serv iz io  dovranno essere depo­

sitati nell’Arsenale. La daga e la bajonetta saranno 
di legno, e potranno ritenersi anche a dumicilio.

Art. 8 .o (ìli esercizii Militari saranno di pUlirc 
gentemente la canna del fu cile , nell’ andare a 
passo, e nel fare il salnto. Sarà proibito severa­
mente d" imparare la carica , e di tirare al ber­
saglio.

Art. 9.° Il servizio ordinario e straordinarie, consisterà 
nel pattugliare giorno e notte per arrestare i la­
dri , gli ubbriachi , le prostitute , e tutti qnolli 
che turbano la pubblica quiete. In caso però di 
assembramenti o di dimostrazioni, saranno chia­
mati i... .

Art. IO.0 Le munizioni di polvere e piombo , q jn 
conseguenza le cartucce, sono rigorosamente in­
terdette.

Art. li.® In nessuna circostanza sarà mai permesso 
di sparare , nè con palla nè senza palla, in caso 
di qualche aggressione, la Guardia Nazionale potrà 
far fuoco accendendo un zolfanello, o facendo bat­
tere il cane del fucile sopra il capsul.

Art. 1 2 .° Tutti i gradi, da quello di Generale a 
quello di sotto Caporale saranno di nomina regia. 

Art. 13.° I tamburini potranno essere eletti coll’ an­
tico metodo delie votazioni. Saranno però esclusi, 
come male intenzionati quelli che vi erano prima. 

Art. 14.° In ogni incontro, la Guardia Nazionale do­
vrà dar la diritta alla linea. Vedendo poi una 
spia , un b irro , un apparitore, o qualche cosa di 
simile , dovrà rendergli gli onori militari.

Art. 15.° Le sciarpe , 'le coccarde, e le bandiere sa­
ranno tutte azzurre. Sarà però tollerato anche il 
giallo-nero,

Art. 16.° Il Generale in tempo di pace sarà l’ ex-Mag- 
giore Carrega. In tempo di guerra ne assumerà il 
comando il Generale Chrzanoschi.

Sua Eccellenza il generai di Marmo è incaricato 
dell’ esecuzione del presente Decreto.

Illustrazione del disegno
é

Chi è ,  domanderanno i Leltori, quel grosso S a c e r d o t e  che 

giura, e clic a giudicarlo dalla pinguedine pare proprio un 

madornale Prevosto? Che significa quel diavoletto sotto al genu- 

flessorio con quella cartina in mano nella quale sono scritte 

certe cifre misteriose, da degradarne la ricetta d’ u n o  spezialo 

omeopatico? Chi è  quel Prete in abito Romano che ass i s t e  al 

giuramento e che pare Don Domenico in anima e c o r p o ?  Leu 

tori miei la Strega non lo sà...  Poverina! compatitela» quan­

tunque molli la credano maliziosa, pure è. la più semplice a n i ­
mella del Mondo! E quell’ altro grand'Uomo clic si spaventa 

alla vista di una donnina clic farebbe venir l ’ a c q u o l i n a  in 

bocca ad un Sant’ Antonio Abate? Dio co ne scam pi- è un lo­

gogrifo peggiore ancora del primo... Insomma per d i r v e l u  chiara 

si tratta di due intricatissimi indovinelli che sono appunto sul 

fare di quello che molli raccontano avvenuto ad un ledevo,  

il quale del 1717 camminava per Genova con un eanesW» co­
perto di foglie, proponendo il prsmio d’ un grappi0 a clli 

avesse indovinata la materia contenuta nel mistico caolino»·



SCENE P O L I T I C H E



PROBLEMA ALGEBRICO POLITICO

A bbiam o, per esem pio, quattro individui . il s’g. 
Ministro Demargherita . una ragazza da leg itt im arsi , 
un avvocato (p e r  ipotesi Gervasoni) da trattare il ma­
trimonio, ed il figlio del sig. Ministro che aspira alla 
mano della bastarda... Cominciamo dunque colla teoria 
delle proporzioni: Demarglierila sta alla ragazza 
com e  la legittimazione sta al figlio; 2 .a 11 figlio sta 
alla bastarda com e  la dote di questa sta  a padre e 
a figlio : 3.a Gervasoni sta a Demarglierita padre e fi­
glio com e la legittimazione sta alla dote. Lettori at­
tedi i giacché si tratta di un problema da far perdere 
la bussola a Neuwton... Semplilìchiamo dunque i primi 
termini. La legittimazione uguale alla dote più  sei­
cento mila franchi , meno la riputazione del Ministro 

. sommata col posto da Presidente anticipato div isa  per 
Gervasoni ultimo term ine m edio. Facciamo ora l’estra­
zione della radice cubica ed avremo per risultato totale: 
Demargherita sfrattato dal Ministero sta alla Presi­
denza della Cassazione com e Gervasoni agente matri­
moniale sta al Consiglio della stessa Cassazione, ed in 
ultimo avremo: Demargherita più  Gervasoni sta a ìl’ ira- 
piego come la bastarda più  il figlio sta al matrimonio 
ed alla dote.

" J J  - ' i *B B H W S E — **a n m m — ai · i ■ i m ii l  i t

G H I R I B I Z Z I

—  Dopo il Decreto sull’ imposta delle bevan d e, 
giunsero a Parigi centomila botti di vino di Bordeaux 
e di Champagne. Si crede siano destinati per tutti i 
Rappresentanti della destra che votarono Γ imposta.

—  \J Austria ha trovato finalmente il modo di uni­
ficare tutte le nazioni dell’ im pero. S e m b ra , abbia 
adottato il progetto di legarle tutte insieme pel collo.

—  Il Padre Roolhaan ha deciso assolutamente di 
abbandonare la Francia e di stabilirsi a Torino. Si 
teme a questo proposito una protesta dell’ Assemblea 
Francese colla minaccia d’un casus b e l l i . . .

—  Don Elice ha partorito un lungo articolo sul 
Cattolico  nel quale la Strega  viene onorata di quei 
titoli che essa desidera , e che procurerà sempre di 
meritarsi dai Preti del calibro di Don Elice da Loa- 
no ! Non contento dello scritto ha detto qualche co- 
ser<*lla anche sul pulpito... E  noi anche p« r questo 
gii siamo gratissimi , giacche la vendita del nostro 
Giornale in Voltri fa progressi, e la voce del Loanese  
ci frutta più di qualunque altra commendatizia... Dio 
gli conservi la G ota  !

—  Per Γ elezione del Ghiglini a Voltri hanno coo­
perato anche le ragazze istigate dai Confessori... Con- 
vien pur dire che il Ghiglini sia uomo di tale politica 
robustezza da servire uomini e donne  !

—  Leggiamo nella lettera pastorale dei Vescovi 
radunati a Vercelli queste squisite espressioni « il 
perchè sarebbe empietà il credere che il Misteri» della 
Croce, sia stato evacuato nei patimenti del Golgota » 
Sappiate Signori Vescovi che nessuno ha mai inteso 
di far evacuare la  Croce... soltanto si tenia , se sarà 
possibile, di far an d are  d i corpo  ie Vostre Eccellenze!

—  11 Cattolico  in un suo articoletto che riporta 
dall’ Univers ci rende informati, che sarebbe opera 
assai pregevole quella di esaminare le canne di certi 
organetti che si suonano da molti ragazzi Svizzeri, 
nelle quali si trovano nascosti non pochi libercoli
della propaganda protestante........  Vedete che gusto
matto hanno i compilatori di quel giornale, di frugare 
negli organetti dei ragazzi ! Che tomi !

—  Un Frate Cappuccino predicando nella Chiesa 
Parrocchiale di Nervi, disse in tuono profetico, che 
uri grave castigo  , un terribile flag ello ...  sovrastava 
a quella povera popolazione pei suoi peccati ! Ma 
avete detto da senno, Signor L o j o l e s e  in cappuccio da 
Franciscano? Conferireste forse con messér Domened- 
dio che vi mostrate così sicuro nelle vostre predizioni? 
Caro il mio F ra te ,  mettete giudizio! I Fra’ Marmitta 
non fanno più fortuna a’ nostri g iorn i, e quei Parroc­
chiani vedendovi sbugiardato potrebbero darvi la baja 
come si usa coi Ciarlatani. Il gran peccato  poi degli 
abitanti di Nervi si conosce ; è quello di non far buon 
viso nè al Parroco Figari nè al suo Don Lazzaro , e 
questa, con vostra buona pace, è opera che merita il 
premio non il castigo celeste. Non vi pare ?

—  P. Costantino Provinciale dellOrdinc degli Ago­
stiniani Scalzi , la Strega  vi domanda ragione del po­
vero Padre Arcangelo che voi monasticamente carce­
raste quantunque alletto da grave malattia... Che ha 
fatto questo fa z io s o  Padre per essere da voi condan­
nato colle terribili parole —  pereat corpus dummodo 
salvetur spiritus —  Caro Padre Costantino, non vi fi­
date tanto sulla protezione del Da G avenola  ! Ricor­
datevi che i Frati inaspriti sanno pigliar delle deter­
minazioni di nuovo conio... Non sareste certo il primo 
Provinciale scomparso come Elia ! Ricordatevi che 
siete Frate, ed avete a far con dei Frati e finitela ! !

—  La Gazzetta Piemontese smentisce con tutta 
la gravità, la notizia data da alcuni Giornali, che 
Γ ex Ministro Falloux. abbia mai ricevuto insulti nella 
Città di Nizza , dove attualmente soggiorna per ria­
versi dalla sua malattia. Ma le pare , Signora Gaz­
zetta ? Falloux mal veduto e maltrattato in Italia ! 
Falloux, il principale promotore e cooperatore della 
ristaurazione Papale ! L ’ idolo di Montalembert e del 
Padre Roothaan ! Oh clic calunnie ! Peccato invece 
eh’ egli non vada a Roma ! Chi sa quali ovazioni non 
gli farebbero i Trasteverini !

—  Si domanda al Capitolo della Metropolitana , 
perchè da ben due anni a dispetto d e lle  le g g i  ca n o ­
niche  , continui μ spedire le prebende al sig. Canonico 
Graflagna , il quale sta facendo il m ilo rd  a forino 
alle spese dei suoi confratelli che masticano il bre­
viario per lui.

_____________ ft .  H A C fllf tO  Gerente.

LA FHATELLAJNZA 
Periodico, Politico. Democratico e Morale.J

Si pubblica in Cuneo , ed esce due volte per set­
timana. Prezzo d’ abbuonamenf.o per Γ interno Ln. 20 
all’ anno. Per sei mesi Ln. 12 . >1

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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Esce il m a rte d ì , giovedì e sabato.

CIASCUN NUM. CENT. 1 0 .
Le associazioni si ricevono in Genova  

alfa tipografia Dagnino, in Provincia  agl 
affici postali. —  Le lettere si dirigeranno  
foa.nche al gerente del giornale.

MANICOMIO POLITICO
s a l a .  i l .  —  F u r io s i .

Lettori umanissimi, assuefalli come siete a veder 
tuiti i giorni miserie e inalarmi d’ ogni genere, io spero 
che non vi sgomenterete di visitare un tantino in coni- 
pagnia della Strega il ricettacolo di quelli che asso- 
lulftmciite hanno perduto il cervello... Fate cuore e 
non temete, giacché vestili come sono della camicia 
di forza possono minacciare, ma nuocere giammai... 
Appressiamoci dunque .. Vedete là in quel cantone quel 
vecchietto aggrinzato, con quel notolino in capo da 
cuoco, con quell’ abito di cacheinir da galera? Benìs­
simo... Poverino fu proprio compassione! Sentitelo 
come strilla; ha la voce sottile ma deve aver certo 
una buona provvista di coratella’. —  Des-Ambrois ! Al­
fieri! Reve.l! dove siete... din... din... din., ho suonato 
tre volte il campanello e nessuno si muove. (Lettori 
non l’interrompiamo, n.e sentiremo forse delle graziose!) 
Padre Pellegrini, che Dio ti benedica, dove sci? Li) 
Marchesi» mia moglie ti vuole. Vieni anima mia, diremo 
se non altro un po’ di rosario, colla leggenda dei sette 
dolori! Venite! Venite! Padre Bresciani avanti... il 
ministro di Francia aspetti... il Nunzio A po stolico

venga pure..... Ma insomma questo Papa della Giovine
Italia comincia a scocciarci i serenissimi... Olà! Olà! 
Congressi scientifici in Italia ! Dio ee ne scampi... Nò.. 
Nò... Nò... Via... Via... Sanl’Ignazio c Sunlu Filomena 
mi assistano... Dite a Pio IX  che se non la finisce, io 
vengo a Roma con quaranta...m...Oli la mia Carolina! 
guardami, guardami come son bello ! Vedi quante croci 
risplendono sul mio petto...Ton... 'fon.... Chi batte alla

porta ?..... Mia Eccellenza non può ! Mia Eccellenza 
si confessai Mia Eccellenza... Via... Via... Morte ai

I congressi, fulmini, scomuniche, inferno; Padre Bresciani, 
Padre Tarditi, Padre Pellegrini! aiuto; aiuto, sit ìionw h  

i Domivi benedictum, congressi n ò ! Che Mastai ? Che 
Pio IX ? . . .  Lambruscbini e niente più !!  V ia ,  v ia .. .  P er  
Christe Eleison  ! 'Via ! —  E qui il povero C. Solaro 
cessò la cantilena digrignando i denti come un ener­
gumeno , sbuffando nel muro bava di color san^ui^no,v? vJ
e forse avrebbe fatto di più se mercè della nuova d i ­
visa dei matti, le mani non fossero ridotte a star sem ­
pre in scarsella —  L’ autonomia ! La fusione ! Il Papa !
Il He! (urla in un a lt i ’augolo, con una voce da de­
gradarne un coro di fornai, o per lo meno una doz­
zina di lavandaie, un certo individuo di pelo ro sso , eli 
testa madornale, di forme Lazzaro-Napoletane) Si l Si!
Senza la fusione non si fa n u l la ! ! ......  Caro il mio
Massari compagno indivisibile dei miei pranzi d i p l o r  

malici..., Io t ’amo assai! Caro il mio Massarino! Tante 
volte mi son servito di te in tutti i sensi ! ! !  Finitola 
per Dio! Fondetevi! Fondetevi! Dal Campidoglio b a ­
lenerà la gran luce \' L' arco d i  pace  dal PinaColo di 
San Pietro finirà la sua curva sul campanile di Soperga..·. 
Avanti o soldati, o guerrieri di Coito, di Pastrengo... 
Avanti... i.) parto per Milano, per Torino, dirò ai 
vostri padri, alle vostre mogli . che voi siete grandi 
die siete eroi! Addio!... Massari... Massari, scrivi su­
bito un bigliettino al Signor Casati .. Caro il mio Mas- 
saruccio , da bravo... Mentone e Roccabruna sono fusi... 
Parma è fusa... Piacenza sta por fondersi, anche Mo­
dena farà lo stesso... Dopo la fusione si dileguano i 
miei timori! Gesuiti! Gesuiti! Se io riesco a far ca­
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pitale de] Regno deir  Alta Italia la bella T o r in o , io 
capitolo con voi...  S ì . . .  S i . . .  S ì.. .  Non siete poi così 
c a t t iv i , com ’ io vi descrissi... Nò... Nò... ho esagerato, 
lasciatemi far questo colpo c poi tornerete in Piemonte... 
Perdonatemi ! Un po’ per uno in braccio alla mamma ! 
Mazzini ! Mazzini ! Ilai vinto I A le le squadro ! (e 
qui il pazzo faceva un bel paio di fiche, ed alzava ambe 
le pugna verso la volta dell’ ospedale) Maledetto ! Ma­
ledetto ! Siamo rovinati ! AdJio Massari... Addio verdi 
colline che cingete la fronte della città dei Reroldi , 
dei Conte Verde, degli Am edei! Addio Pinelli 1 Addio 
Cavour... Amici io vi s a lu to ! ! !  Sì·.. Nò... S ì . . .  S ì . . .  
fusione, fusione, c  poi fusione; senza di questo lave­
rete la testa a ll’ asino... Sperate ! Sperale! o sventu­
rati figli della vedova Italia ! Il Papa è nostro , j  c a r ­
dinali sono con noi, i Gesuiti fan tìnta di d orm ire , i 
Ite si fondono, i popoli sono fusi! Hosanna! Viva 
Pio IX ... Infami... Infamacci ! Uomini rossi ! E s u lta le !  
(iioite ! Io parto... Massari io p a r to . . .  Torno a Parigi...  
Dio Santo che fu m e ! ! !  Che appetito! Datemi un b ic ­
chier d’ acqua... Mai più in Italia... —  E qui lo sven­
turato oratore si prostrava per terra , alzava gli occhi 
al Cielo, e andava mormorando con voce sommessa al­
cuni atti di f e d e  e di contrizione.,. La povera S irega  
lia tuttora le orecchie intronate dalla tromba vocale 
di quest’ uomo; a questa intronazione aggiungete la 
fatica che essa dovette fare per ricordarsi tante fac­
cende così disparate, e son persuaso che allora la 
perdonerete se essa così su due piedi vi pianta in sa­
lutato ospite. In un altro numero faremo un po’ d’ e- 
scursione negli ebeti 1

STATISTICA D E L L E  SPIE
( r e d i  N. 42 )

Veniamo ora a bomba... Lettori non vi sgomentate, 
perchè non intendo già parlarvi del generai Marmo ; 
lio un altro tema più favorito per le mani, quello delle 
spie. Dicendovi , veniamo a bomba, ho inteso dirvi, 
lasci:imo le spie forestiere, e parliamo delle indigene... 
Veniamo dunque a bomba , e passiamo la rassegna 
delle spie genovesi.

Quantunque non abbiamo a Genova , tutti i van­
taggi d’un Governo repubblicano come quello di Frau- 
eia , costituzionale come quello di Napoli , cattolico 
come quello di Spagna, paterno come quello di Lom­
bardia, infallibile come quello di Roma, non andiamo 
però privi del bcneGzio delle spie. Anche qui grazie al 
Cielo se non brulicano non iscarseggiano; anche qui ne 
abbiam o in buon dato, anche qui abbelliscono i pub­
blici passeggi, i ridotti, i t e a t r i ,  ed i caffè. Anche 
qui si presentano sotto ta tti  gli aspetti ,  si cammuf­
fano in tutte le g u is e , prendono tutte le forme. Ve 
ne ha che toscaneggiano, e che allettano l ’ accento 
lombardo e subalpino; ve ne ha che cinguettano fran­
cese  e che balbettano inglese. Ve ne ^>no che inti­
r izziscono dal freddo, e che vanno ravvolte in un mae­
stoso gabbano; ve ne sono delle azzimmale c delle 
su c id e ,  delle  gentili e delle sco r te s i ,  delle modeste 
e  delle prepotenti. Nè cercano già di tenersi occulte o 
di passare inosservate, ma si mostrano orgogliose e

pettorute, e fanno sentire (ciò che più monta) troppo 
palesemente e poco piacevolmente la Joro azione Ci­
tiamo dei fatti.

I na spia additava (saranno or due mesi) il povero 
Serra ai Reali Carabinieri come corruttore e sobbilla» 
tore dell armata (vedete che strana accusa, gli saltava 
in testa d’ affibbiare a quell'uomo innocuo c pacifico!' 
e il povero Serra ittico et im m ediate, dopo aver 
chiesto indarno di prendersi a proprie spese una vet­
tura , era condotto a p ie d i , colle manette ai polsi, 
e in mezzo ai meravigliali suoi cittadini, alle prigioni 
della Torre. Qui è vero , che grazie all’ assennatezza 
dell’intendente, epa tosto rimesso in libertà, dopo mille 
scuse e condoglianze dell’ accaduto, ma pure nessuno
lo reintegrava di quella disgustosa avventura, e l ’av­
ventura era tutta originata dai buoni uffici d’una spia. 
Un’ altra, indicava pure alla forza, e per isbaglio, il 
signor Sopranis segretario della Giudicatura di S. Teo­
doro , e questi era del pari arrestato, e quindi rila­
sciato , ma non però mai indenizzato del cortese ab­
braccio. Una terza spia e delle più cospicue, apposta­
va con due birri il poeta di Vernacolo Giovanni Ca- 
s a c c ia , nella salita di lio m p ico llo , e apostrofandolo 
con un buon pugno ed un urlone, lo ammoniva gen­
tilmente a non scrivere nella S treg a , se non voleva 
far la morte d’ un petto rosso , mentre il poveretto 
degli articoli della S trega, ne era più innocente clte 
dei peccati d’Adamo. Potete dunque conoscere da ciò, 
che le epie a Genova non sono nò rade, nè impotenti, 
nè soverchiamente officiose , tanto più che non si sa 
finora, se le prime siano state tartassate pei loro sba­
gli e se l ’ ultima sia etata posta nell’impotenza di far 
avverare i l  suo pio desiderio. Ma non basta.

(  Continua)

i n t e r p e l l o  a i  m a g i s t r a t i

I Marinaj della Flotta sono ansiosi di conoscer
1 esito del ricorso in Cassazione fatto contro la Sen­
tenza della Commissione Militare, da tre loro compa­
gni condannati alla G alera  per non aver voluto salu­
tare la bandiera Austriaca , malgrado il formale 
perdono dell' Ammiraglio Albini ! Essi c ’ invitano a 
porgere i Joro r ic la m i , e noi lo facciamo di buon 
grado rivolgendosi ai Magistrati.— Signori Giudici della 
Cassazione, del Magistrato d’ Appello , e della Prima 
Cognizione, permetteteci dunque un’ osservazione : vi 
par egli che la cosa possa camminare cosi ? Quando 
si tratta d aggravar la mano sui liberali , voi siete 
tutti lena ed energia ; e quando si tratta di proteg­
gerli contro i soprusi e le ingiustizie, tacete e sonnec­
chiate ? L Editore Lavagnino, accusato dai Preti 
molto dopo le vicende della Strega coi B e r s a g l i e r i , 
e già stato giudicato e condannato da due T rib u n ali  ; 
noi all incontro nou siamo neanco stali ancora chia­
mati dinanzi ad un solo. I tre Marinai ricorsi a voi per 
cancellare quella brutta Sentenza, che offende prima 
Ja nazione e poi Γ onor militare, aspettano invano 
da più mesi una vostra risposta. Vi sembra che in 
r»(*o r 01 P“ eiaJ?  f>uadagnar fuma di grande imparzia­
l i  i" · ?  ! Stali. iiberi< * Magistrati sogliono te- 
Rprl»Ar«· * i  7 !!rlice passioni politiche, per 
mPfrtm* i ^ U» *B^e8s*hili, e per conciliarsi
l i t io  a r,a \ di ,ull.Ì » P o tili  ; e voi volete fare 
in Ίννρη' eSC,°  ^Periamo clic ciò non aceadrù più

porterà frutto °Speriamolo Γ  ^  ^

'I
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La d a l la  C ieca  a P o r t i c i



G H I R I B I Z Z I

—  Tre marinai genovesi furono bastonati a Li* 
vorno , per aver gridato in un Calle : V iva Γ  Ttnìia\ 
Si dice che il nostro Governo abbia già dato gli or­
dini opportuni , perchè la Squadra Sarda reduce da 
Venezia , si rechi subitamente in quell’ acque , ed ot* 
tenga una pronta riparazione. Sembra , ne sarà affidato 
il comando al Signor J c u la d a , o all’ ex-Ammiraglio 
A lb in i, il primo, celebre pel soccorso da lui dato ai 
naufraganti; il secondo, famoso per l'assedio di Trieste. 
Si parla anche del Signor siu\'civt, ma non si sa an­
cora per quali geste sia principalmente celebre...

—  11 Principe Schwartzemberg (soavissimo nome 
Austriaco) disse alia Commissione Municipale di Mi­
lano incaricata  (da chi non si sa), di presentargli un 
indirizzo di sudditanza  , ch 'egli lo accoglieva con 
con gran piacere riconoscendovi l’espressione dei sen­
timenti delia C apitalo  « sperando che così essi dalla 
C apitale  si propagherebbero nelle Provincie. Sua Al- 
h-./.za deve aver sofferto un momento di distrazione ! 
Insistendo due volte sulla parola, C apitale , deve aver 
credulo di ricevere una Deputazione Torinese!

—  La Strega nei diversi articoli inseriti nei scorsi 
numeri e massime nell’ultimo riflettente la R. Marina, 
non La inteso menomamente intaccare gli ufficiali ed 
il corpo della medesima, nè di provocare l ’indisciplina 
nei ft. Equipaggi conoscendo esser questo indispensa­
bile in qualunque corpo dell’armata. — Ila  d e t e s t a t o  

i l  così detto riordinanicrìLo della II. Marina emanato 
nel 1 8 4 0 .  E  questo lo farà finché avrà fiato !

—  Finalmente la cagione dei frequenti cangiamenti 
di presidio in Toscana è conosciuta ! Il Gran Duca 
ha conchiuso un Trattato coll’Austria, per far vestire 
dai suoi s a r t i ,  tutte le Imperiali o Reali Truppe che 
difendono attualmente l’ordine in Italia; quindi, allor­
ché ha vestito un Reggimento , chiama 1’ altro e poi 
Γ a l t r o ,  a surrogarlo e lo veste alla sua volta. Che 
Ìlici inazione ha» questi Duchi di Lorena per fare il 
sarto , e tagliare i panni addosso ai sudditi !

—  Lo Czar sta per intraprendere un viàggio per 
Parigi , onde avere un abboccamento col suo futuro 
genero. Si preparano già grandi ovazioni pel suo ar­
rivo , nella Capitale delia Repubblica Francese...

Si previene la Ditta I ìa co g i  , e Compagnia 
che  il Santo Padre, fra breve aprirà un imprestito di 
70 milioni assicurali a quanto si dice, stria C o n g r e ­
g a z io n e  d i l l e  in d u l g e n z e , regalando eziandio ai com­
pratori delle cedole, 10 benedizioni in articulo  m ortis.

. Noi speriamo· che questa splendida Casa dopo aver 
pensalo al corpo, colfim prestito  Toscano , non trala­
scerà di provvedere alla salute dellW///rt coadiuvan­
do il prestiti) Papalino i

—  Molti giornali parlano di un nuovo aggiorna­
m ento  della venuta del Papa; i nostri corrispondenti 
in v e c e ’ci scrivono che a Roma c e  un Jntjo  tale, che 
anche di mezzo-giorno sembra il cuore della notte !

—  In un Calle di Venezia la vigilante Polizia 
Austriaca è riuscita a fare una buona presa di mani­
g o ld i  d em ag o  g i,  i quali erano soliti tutte le sere a 
radunarsi iti club e discutere colle cario  alla mano 
m ojie  questioni di M acao.

P O Z Z O  N E R O .

—  CI* si d ice ,che a l lib a to  del RimedioGio... Gio...Giovanclli 
fu fatta Γ  autopsia por riconoscere l’ origino della sua ultima 
inferm ità ;  ina I medici,  a quanto pnro, non riuscirono ad isco- 
prirne nessun indizio , avendogli trovato la testa perfettamente 
vuota. In compenso però gli trovarono assai piena la pancia, e 
si spera quindi, possano far su di quella le loro anatomiche in­
vestigazioni.

—  Caro, il mio caro Rev. Boselli, potreste mica darci con­
tezza d’ una certa Monaca ,  ̂ voi elio siete Priore delle Conver­
t i t e ! )  che b alzò ,  non ha guari,  da una liuesfra, por non so 
quale accidente, o cho fu condotta sanguinosa e malconcia all’0- 
spcdalo? Ci si dice, fosse una vostra penitente; e perciò speriamo 
che essendo bene informato, potrete informarci.. ..

—  l ’no studente vorrebbe sapere, cho cosa fanno all’ Univer­
sità Don T o r r e ,  Don O liva , Don D eerrari  ; i due primi, ex­
direttori della Congregazione (piando essa era obbligatoria, e il 
secondo Prefetto delle Scuole o non so di che cos’altro. Silenzio 
mio garbatissimo signore! Quei tre Reverendi sono occupatis­
simi! Percepiscono Io stipendio e basta.

—  Un parroco di Genova ha l ’ abito di ragliare in Sicristia 
contro la libertà della stampa. Sta cheto il mio ciuco, e frena i 
tuoi ragli ; se no, la Strega ti farà strillare. Capisci !

—  A proposito dei Padri Dominicani, ci viene detto che il 
Padre Garabelli fa anticipare e posticipare la Mossa Cantata nei 
di festivi , secondo che si sente appetito. Ottimamente, signor 
Padre provinciale ! I parrocchiani di Castello devono stare agli 
ordini del vostro v e n tre !  Che buon religioso!

—  Un Cardinale in abito dim esso, se la passeggia per Ge­
nova... Perchè I’Eminentissimo non seno va a Roma dove regna 
Γ ordine e la religione, e preferisce invece di starsene in qne- 
sla chiostra di Protestanti e di Alili-Papalini'ì ?

NOTIZIE POLITICHE 

(  P a n n i a m o  seal s e r i o  )

Napoli 5 gennaio. —  Una voce prevaleva ieri qui in Napoli 
che la vita dell’ eroe di Taormina (Filan g ieri)  avesgo corso 
grandi rischi. Vi è perfino chi dico che non tardera molto a 
essero sacrificato dall’ ira doli’ inulto popolo Siciliano.

Il ministero qui in Napoli non può più andar avanti, ed ι 
suo ritiro è inevitabile. x (Dat 1J io.)

RUSSIA. — Il cordone alla frontiera russa è stato rinforzato 
d’ un battaglione di cacciatori livornesi che ha stabilito ι suoi 
accantonamenti a un quarto di lega dietro la prima linea, t i r  
conseguenza il commercio del contrabbando ha preso un altra 
direzione. . .

TURCHIA.—  Si aspettavano tuttora a Costantinopoli ulteriori 
dispacci da Pietroburgo: ma tutto faceva prevedere che la Russia 
non era per rinunziare alle sue pretese. Nuove masse di truppe 
russe dai principati si avvicinavano alla frontiera turca.

—  Un drappello d’ italiani, che a v e v a n o  combattuto sotto gì  
ordini di Bei», sono stati ricevuti Trionfalmente ad Andrianopo ι 
dal figlio del Pascià ,  il quale fu loro incontro alla te>l*i <i 
alcune truppe. I soldati tinelli facevano ala agli italiani» quanto 
questi ultimi entrarono in città preceduti dalla musica militare. 
Il giorno d o p o ,  fu celebrato un servizio fu n eb re per ι pro< i 
morii combattendo in Ungheria. Il signor di Titoli ed il c o n o  
Slurner si sono lagnati presso il Sultano per questo fatto.

ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO
I! Sinedrio Pan tifi "ίο, e la Repubblicana, Corte Francese, 

ginorano da un’ anno in mi! te qui so. Ora fina/mente che in 
farsa è vicina alla calata dal sipario, si divertono a far ri­
dere gli spettatori, con unii partila di Gatta Cieca...·

Don Mastai cerca ogni strada per afferrare »/_ generale 
[rances" pel moncherino, benedirlo, a quindi firmargli U P e ­
parlo per Marsiglia... Il generai francese clic la sa lunga, ripete 
il giuoco, fa le sue parti per afferrare il Beatissimo nel rocchetto, 
c trascinarlo in mezzo dei suoi diletti sudditi che l’attendono a 
braccia aperte! Credete, o Lettori che questo giuoco possu 
durare  ? ?

_ ==_ _ ====^_________ N. PACNirco Gerente.

Si è pubblicato in questa tipografia l’opuscolctto:

I.O0!>«VBì :O LAVAGNI1VO

________ DAVANTI UN MAGISTRATO D’APPELLO.

TIPOGRAFIA DAGMNO.



Α λλο I I . Genova, Sabbato 12 Gtnnajo 1850.

P e r  trimestre

ÀBBUONAMENTO
Genova . . . Ln. 2  80  
Provincia . . . »  4.  ÌiO

Esce il m a rte d ì , giovedì e sabato.

C IA SC D N  N U M . C EN T . 1 0 .

Le associazioni si ricevono in G e n o v a  
alla tipografia Dagnino, in Provincia agli 
utfibi postali. —  Le lettere si dirigeranno  
franche  al gerente del giornale.

Q U I N D I C I  M I S T E R I
DA M E D I T A R S I  N E L L A  R E C I T A

DEL

ROSARIO POLITICO.

y. Lord Minto labia raea aperies. 
vf. Et os meum annuntiabit sagacitatem tuarn. 
y. Radeschi in adjutorium meum intende. 
ή. Nicola ad adjuvandum me festina.

Gloria Pinello, Salasco et Gzarnoschi Polono. Àmen.

L u n e d i  e  Gio v e d ì .

Contempleremo i cinque Misteri Gaudiosi.

Nel primo Mistero Gaudioso ( dicendo un Pater 
Radeschi e dieci Ave P incili). Si contempla come 
nel mese di decembre dell’anno 1847 cominciammo a 
gridare e a cantare sotto la scorta di molti buoni maestri 
di capoila, fra i quali il Signor Giorgio, procuran­
doci con questo mezzo una passeggiata igienica in 
Oregina, per guarire dalla soffocazione di petto , e 
dal singulto , dal quale eravamo affetti da tanto 
tempo , col pericolo di Unirla come le rane d’ Esopo. 
Pota' Radeschi ecc.

Nel secondo Mistero Gaudioso si contemplano i 
brividi, le contorsioni ,  \ tremiti, le palpitazioni del 
nostro benedetto governo , per liberarsi dalle unghie 
di Monna Austria , avendo cosi cessato almeno ( prò  

fo r m a  ! )  di servirla come per lo passato in qualità 
di umile anoella. Pater Radeschi ecc.

. Nel terzo Mistero Gaudioso , si contempla come 
sia piovuta dal cielo sulle nostre contrade una Co­
stituzione quasi a nostra insaputa , a dispetto delle 
potenze infernali, dei P ret i ,  dei Frati , e dei N o b il i ,  
i quali onde sgravarci da questo peso, menarono mani 
e gambe, a diritta ed a rovescio. P ater  R adesch i  ecc .

Nel quarto Mistero Gaudioso, si contempla eome 
Del giorno della sua PuriGcazione, la vecchia polizia 
in compagnia di tutti i negozianti d i p aro le  saltasse 
in aria, e nel tempo istesso si contempla acche la tristis­
sima figura che fecero i Capelloni nel famoso d ies  trae , 
dies i l la , in cui dovettero lasciare per sempre il loro 
convento ed i loro u ten sili , quantunque pochi mesi 
avanti, fossero stati onorati di una visita R e a le , e«J 
avessero presentato a tutta la W. Corte le loro divo- 
zioncelle. P ater R adeschi ecc.

Nel quinto ed ultimo Mistero Gaudioso si contem ­
pla, come nel mese di marzo del 1 8 4 8  tutti si a c t in­
gessero a partire per la Santa guerra , benedetti con 
restrizione mentale dal sempre caro Pio  IX  , come 
dai generali fino ai tamburini tutti si dichiarassero 
Italiani, quantunque moltissimi dei primi fossero fre­
giati di croci Austro-Apostoliche, e come quindi dopr> 
alcune scaramuccio i nostri avessero il gaudio di ve­
dersi annunziare delle grandi v itto r ie , essendo per­
fino riusciti mercè di buoni cannocchiali, a distinguere 
le fortezze di Mantova e di Verona. P ater R adesch i e c .

{Nei dite Numeri venturi darem o successivamente 
i Misteri Dolorosi ed  i  Gloriosi, intanto i  nostri 
cortesi lettori comincino a  m editare sui primi cinque* 
e  pensino per questa Pasqua a  metter I' anim a p o ­
liticamente in grazia d i D io).



L A  S T R E G A
ce. cc . ec.

Considerando cbe tulle le scoperte più c e le b r i , da 
quello di Galileo io g iù , furono sempre perniciose 
a ll ’ inridi abile ignoranza del popolo, e alla beata quiete 
dai governi, nonché alla pancia dei frati e al d o lo*  

niente dei p r e t i ,
Considerando che fra tutte le altre scoperte, quella 

di Guttembcrg, è ,  e sarà sempre la più funesta, perchè 
serve a manifestare le legittimazioni illegittime dei 
ministri, e i matrimoni occulti dei figli dei m in istr i ,  

Considerando che conviene porre un argine m o ra le , 
alla piena irrompente della demagogia e deH’irreligione, 

Considerando che è mestieri provare con qualche 
valido argomento Γ  infallibilità spirituale e temporale 
del P;»pa, messe in dubbio dalla prevalente incredulità, 

Considerando che è d’ uopo giustificare dinanzi alla 
pubblica opinione lo calunniate prebende, le perico­
lanti sine cu re , gli accumulati impieghi, i dileggiati 
titoli, i dondolanti ciondoli, i contrastati portafogli, 
e tutta Γ altra serie dei benefizii dell’ antico e del 
nuovo sistem a,

Considerando che la Maggioranza Parlamentare è 
assicurata al Ministero, e che P in e ll i , Palluel e De­
marchi ne compongono la Presidenza,

Udite le O m elie , le M editazion i e gli E serc ì zìi 
Spirituali fatti alla Camera dei Senatori, dai Marchesi 
Galli della Loggia, e Luigi Collegno,

Conosciuto per intuizione il parere dei quattro quarti 
del clero genovese ,

Viste le due sentenze pronunciate dai Magistrati 
di Prima Cognizione , e d’ Appello sedenti in Genova 
contro l’ editore Lavaguino,

Visto l’imprestito fatto dai banchieri di Genova al Gran 
Duco di Toscana, e previsto quello che faranno al 
Principe di Monaco, Florestano I . ,

T irate , consultate ed invocate tu·te le code del 
Regno di Sardegna, di Gipro e di Gerusalemme, 

Esorcizzato ed udito il Folletto di Prè,
Visto 1’ articolo dello Statuto così concepito : L a  

stampa sarà libera  ,
DECRETA

Art. l.o La libertà di stampa e la stampa sono abo­
lite per ora e per sempre in Genova. Sarà proi­
bita la vendita e la circolazione di l ib r i , giornali 
od altri oggetti stampali,

Art. 2.° Tutte le Tipografie e Librerie saranno imme­
diatamente chiuse. Però i librai Antonio B e llo lo , 
Rattin, ed il signor Giovanni Ferrando stampatore 
già democratico, ora Reale, godranno immunità. 

Art. 5.0 I tipi, i torchi, le macchine celeri, e tutti gli 
altri istrumenti dell’ arte tipografica, d’ antica o di 
recente invenzione, saranno distrutti. Anche i libri 
saranno arsi. Guttemberg come inventore della 
stampa, e  morto già da tre secoli, sarà impiccato 
in effigie sul Molo.

Art. 4 .°  All’ uso dei-tip i sarà sostituito quello degli 
Amanuensi^ i quali onde siano più dotti, saranno 
scelli come anticamente fra i Monaci. Qualunque 
©pera, opuscolo, annunzio, giornale da pubblicarsi

sera m anoscrittov

Art. 5.° A&che la pubblicazione dei mafioscrittì sarà 
soggetta ad una legge preven tiva  * e non potrà 
oltrepassare il numero di 50  esemplari.

Art. 6 .° Sarà ristabilita la Censura. I censori saranno 
presi da tre distinte Categorie; Civili, JBcclesiaslici 
e  Militari. 1 civili apparterranno ai più caldi di­
fensori dell’ In d ice  ed ai Giudici che votarono  per 
ia condanna di Lodovico Lavaguino ; gli ecclesia­
stici, a quelli che evangelicamente lo accusarono, 
od alla direzione del Cattolico-, e i militari indistin­
tamente al Corpo dei........

Art. 7 .°  Tutti gli attuali scrittori e stampatori dema­
goghi ed in cen d ia r ii , saranno deportati nell’ isola 
di Sardegna, o chiusi nella fortezza di Fenestrelk. 

La Guardia Nazionale di Genova, i Preti della Diocesi 
e i più lunghi codini di Banchi e delle Strade 
Nuove, sono incaricali dell’ esecuzione del presente 
Decreto. L a  S tre g a .

STATISTICA D ELLE SPIE
(Continuazione o fine. 1 edi N. 4 ) .

Una quarta spia, dopo aver ficcato il naso nell ufficio 
di un giornale democratico, ed esserne stata sfrattata; 
dopo aver falsificato cambiali ed essere stata scoperta, 
dopo essersi spacciata per esule ed essere stata sbu­
giardata , dopo essersi insinuata iu una Società Filo­
drammatica ed esserne uscila scornala; passeggia ora 
tronfia e ringalluzzila nelle 3lrade nuove, guarda le per­
sone dall’ allo in basso, saluta con sussiego, si strofina 
la barba con d ig n ità , e spera tra breve un' impiego 
am m inistrativo. Una quinta, cammina pure a capo alto, 
e con cappello alla calabrese, imbandisce pranzi, da 
cene, dejeùnér, f e s t e ,  festini, balli, soirée, in città e in 
villeggiatura, ed aspetta ora la croce di cavaliere. Una 
sesta ed una settima (in nicchio ed in chierica) aspet­
tano la nomina di professore nel Seminario; altre ed 
altre attendono ad altri ufficii ; tutte poi stancano i 
diversi Dicasteri accumulando petizioni su petizioni.

Dunque conchiudiamo: a Roma spie, a Napoli spie, 
a Madrid spie, a Parigi spie, a  MiJano spie, a Parma 
spie, a Genova spie, dappertutto spie e sempre spie. 
Ecco il vero cholém . Non vi smarrite però: il miglior 
mezzo per domarlo è irovato, e non è già il silenzio. 
Parlate tutti alto e schietto , come fa la S treg a , e 
siate certi che in poco tempo Γ immensa falange delle 
spie sarà posta iu disponibilità.

ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO
Il buratlinciro ha alialo il sipario, la platea è zepjia di 

spettatori. IL dramma che. si rappresenta è di mollo vite- 
resse... Un ragazzo sui diciotto anni armato d1 un buon 
bastone lavora a quattro mani sopra alcuni individui, 
che tengono dello Stentarello, del Brighella, e forse aneto 
unpochetto dell'Arlecchino. Sul fondo del proscenio si vedono 
già diverse vittime, dalle braccia penzoloni, dalla testa 
fracassata. Il terribile ragazzo, nuovo Sansone del nostro 
secolo, sta in atto di cacciare per le feste, altre due veste 
di legno che cercano rinculando di scansare i colpi di 
bastone. Se non m’ inganno tengono queste figure un non 
so che di Luigino Malaparte, ed un tantino dell orecchiuto 
Conte Malstai da Sinigaglia che vivrà ai tempi dì san 
Menna 1 lo non so se gli spettatori avranno tanto sangiie 
freddo da assistere impassibili alla carnificina di queste 
innocenti vittime. Chi sa che i rur/azzi stuccati ed invi­
periti per tanta barbarie non comincino a gridare: Ab­
basso la baracca ed il Burraiiinaro, accompagnando le 
parole con qualche coccio, o per lo meno con qualche ri­
masuglio di Piazza dell’ Erbe?.?.? Dio gli mandi questa, 
pingue scrutai!
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G H I R I B I Z Z I PO ZZO  NEH 0 .

—  L'ingegnere Raymond» ha fatto un bel presente 
alla Camera d’ una sua nuova macchina per tener ben 
segreti ì voli. L ’abbiamo detto, che anche la scienza 
oggi è contraria alla libertà ? Quasi chè nella nostra 
Camera non vi fosse giù abbastanza mistero fin d'ora, 
il Signor Raymoudi trova un maraviglioso ordigno per 
nascondere meglio il voto !

—  Dopo la morte del fratello del Duca di Mode­
na. non s’ è più verificato nessun caso di C holera  su­
gli altri Principi dell’innumerevole famiglia Austriaca. 
Si vede che il Cholera  ha subito un capogiro, od ha 
preso un raffreddore....

—  Pare che la causa fra la Strega  ed i Bersa­
g lieri, si vada ora affrettando, mercè le solerti cure 
del Signor Ma laspina. D icesi, che il dibattimento 
avrà luogo alla prima convocazione del Parlamento 
Napoletano...

—  Una commissione piuttosto liberale si è inca­
ricala di scaldare  i poveri piemontesi. Noi non sap­
piamo certo qual fine avrà codesta filantropica impresa, 
ma diciamo francamente che la faccenda è molto 
seria ! !

—  Il Santo Padre (per tener le frasi dei giornali 
della reazione), entrerà in Roma senza pompa e scor­
tato semplicemente da tremila svizzeri! Eh povero ciuco, 
bisogna pur dire che si contenti di poco ! Ai francesi, 
agli spagnuoli, agli austriaci e ai napoletani, aggiunge 
poi una pizzicata di sv iz z e r i ! ! !  Bisogna pur dire che 
sia di buon palato, e ch’abbia la coscienza tranquilla! 
Ali preti preti !

—  Il nostro governo ha venduto il Vapore il 
C oito , per la ragione, che portava un nome fazioso, 
e rammentava una vittoria Italiana. Poffar Bacco ! Si 
potea ben rimediarvi in altro modo , senza venderlo. 
Si potea chiamarlo, per esempio il N ovara  !

Nella famosa seduta del 9 il Signor Cavour 
disse di stendere un re/o sul passato... Si vede che i4 
Signor Cavour vuoi camminare al sicuro ! Da bravo 
Γ allievo del Signor Durando !

—  Il fazioso Josti ebbe la petulanza di dire alla 
Lamera che Genova fu bom bardata \\ Mente per la 
gola il Deputalo sinistro ! ne interroghi gli ammalati 
dell"’ Ospedale ! !

—  Massimo D’ Azeglio disse che se il trattato 
di pace non fosse stato onorevole, egli non i ’avrebbe 
tirmato.. .  In che circostanza ? diciamo noi. Prima o 
dopo dei suoi Romanzi ??

—  11 Ministro Siccardi ha parlato in favore della 
libera stampa, e mostra energia contro le esorbitanze 
pretine ! Si prevede prossima la sua dimissione !...

—· La Francia ha già speso 4 5  milioni per la 
spedizione di R o m a , ed ora ne spenderà altri 25  
imprestandogli alla Corte di Portici. Capperi ! La 
Francia paga care le indulgenze e le corone del Papa! 
18 mila uomini morti, e 75 milioni! Non si può dire 
peiò , che il Papa non vi abbia d ir itto ; perchè quei 
75 milioni saranno prelevati dall’ imposla sui vini, e 
questa (come ognuno sa) sarà pagata per la maggior 
parte, dai prelati Francesi!

—  L ’ Intendente Mathieu , dopo aver contrariato 
(coll’ intervento persino dei Carabinieri \) la candida­
tura di Angelo Brofferio, muove ora una guerra osti­
nala a! giornalismo liberale , creando impacci d* ogni 
sorta alla F ra te llan za  giornale democratico di Cuneo. 
Avanti Intendente , avanti ! Credete forse di farvi in­
dennizzare a spese della stampa , del fa llim en to  del 
vostro portafoglio? Non vi basta la crocifissione da voi 
sofferta sulla croce di San Maurizio ?

—  Sappiamo da buona forilo che per il giorno di Saal’Ari­
torno Abate, avranno principio le lozioni di enologia poetica 
del prof. Bacigalupo da Fonlanabaona, non cho quello del prof. 
Raggio ex  bibliotecario, del qualo speriamo fra brevo poter 
pubblicare il piano storico. Lodo ai rettori del Seminario oho 
seppero far capitalo di questi duo insigni letterati!

—  Dovendosi ristabilire a Genova il Tribunale dol Sant’ Uf­
ficio , sembra che i membri per comporlo sarebbero scolti fra 
i più influenti Canonici della Cattedrale. Si credo però che alcuni 
Padri Domenicani vi si opporrebbero, facondo volerò i loro an­
tichi privilegi sulla Santa Inquisizione. Ad ogni modo il Gran 
Padre Inquisitore sarà sempre il Da Gavenola t

—  Fra Petronio Cappucci h o ,  onde calniaro i dolori dei derni 
a molli suoi am m alati,  estrae loro talvolta le gengive e qualche 
pezzo di mandibola. Capperi, se ò radicalo il buon Frate! Egli 
vuol proprio curare la radice del male t Per guarirò il mal 
d’ occhi libera addirittura dall’ impaccio della vista, o per sanare 
il mal di donti strappa Io m a n d ib o le ."Questo ò un provvedere,  
perchè i dolori non possano più rinnovarsi..·.

—  Caro quell’arciprete di R apallo------ Perchè sfegatarsi co­
tanto contro la Strega. Che gli ha fatto questa povera vecchia?.1' 
Gli avrebbe forse stregata la sua bella servetta ! ?? I ra  donne 
non c ’ è p e r ic o lo ! . . .  E dunque?

—  Signori dell1 Oratorio di Sant’Antonio A b ate ,  badale di 
non m etter fuori in quest’anno quel mostruoso quadro! Quei 
della Foce ubbidirono la Strega, e ne sono contenti. A voi 
tocca di fare lo stesso.. . .  Non vedete per Dio che so passasse, 
nel giorno che sta esposto, qualche gravida sgraziata , cor­
rerebbe pericolo di dar alla luce una bestia di nuo\o genere! 
Ne abbiamo già ta n to , che sarebbe bene per ora sospenderne 

un pochette la generazione !
—  II folletto di Prè è scomparso... Vuoisi cho quest’improv- 

visa scom parsa, si debba agli esorcismi e agli scongiuri de 
curalo di quella Parro cchia .. .  11 modo non si sa.

NOTIZIE POLITICHE 

(  P a r l i a m o  s o l  s e r i o  )

ROMA 6 gennaio. —  La voce che si va spargendo da molti 
giornali sull’ imminente ritorno del Papa a Roma , è priva af­
fatto di fondamento. Un nostro corrispondente, piuttosto b e n in ­
formato, ci assicura che il Papa da Portici ri tornerà 1 fra breve  
a mangiare le ostriche di Gaeta. Il malumore contro il pretumo  
nei Trasteverini aumenta ogni giorno^

PALERMO, 3 gennaio. —  Avrete letto l’ irrisorio Decreto del 
proconsole Filangieri, in cui scioglieva la Guardia Nazionale di 
Palermo, dichiarando eh’ essa meritava pel suo costante amore 
all’ ordine di essere liberata da quel molesto peso ! Quel De­
creto ha messo il colmo all’ indignazione dei Siciliani! Daper- 
tutto non si parla cho della speranza d ’ una prossima rivolu­
zione, e gli animi sono apparecchiati. Malgrado le perquisizioni 
della Polizia, le armi o Io munizioni non mancano.

UNGHERIA, 2  gennaio. —  Le fucilazioni, le im piccatureo lo 
condanne alla galera in vita (per grazia Sovrana) si succedono 
ogni giorno. Ciò non fa cho accrescere la generale esasperazione.

VIENNA, 3 gennaio. — Qui dara  lo stato d’ assedio, sotto il 
clementissimo Wclden , e la stampa è sempre imbavagliata.  
Ciò nondimeuo la democrazia guadagna terren o ; alla sera gli 
operai fanno udire molle canzoni repubblicane.

A V V I S O
Preghiamo gli Ufficiali delle R. Poste 

di Provincia, a  non ricevere buoni per  
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riu.NciiE al gerente del giornale.

O iA  V IT T O R IA  DELLA SÌ 'R £G A .

La Strega lieta e contenta come una ragazza che và 
a m arito , annunzia ai suoi Lettori, che ai marinai della 
li. flotta fu alquanto migliorato il vitto, e che anzi da 
Genova si sorisse a Torino per'ottenere altre utili riforme. 
Sia lodato Diol Le parole un po' caustiche della Strega 
mrn .andarono al vento !

I

Q U I N D I C I  M I S T E R I
DA M E D I T A R S I  N E L L A  R E C I T A

D E L

ROSARIO POLITICO.

l & A R T t D I  l ì  Y e m : d d ì .

Ganleinpleremo i cinque Misteri Dolorosi.

Nei primo Mistero doloroso ( dicendo un pateif 
l i  a d esch i , e dieci yJ\>e P ìuclli) , si contempla come 
Γ Hidipéhdenza Italiana dopo aver sudato sangue nel 
Getsemani di Goito, di Pustrengo·, di Santa Lucia , a 
Militilo si trovo ridotta a svenir di dolore, nell’ atto 
eiie inutilmente pregava i suoi antichi protettori, 
costretti a far fardello, e ad incamminarsi precipitosi 
nella Giudea Piemontese, dove gli Scribi ed i Fari­
sei erano radunati a congresso. Pater Radetela  ecc. ecc.

Nel acco llo  Mistero doloroso si contempla come 
la pazientissima indipendenza Italiana fu ^spogliata 
igmiJur con sua estrema coi.fcbilne e lecita ad usa

colonna, flagellata dai manigoldi con orribile crudeltà, 
mentre il Giuda stava in bettola coi furfanti a godersi 
il frutto della sua vendita, maledicendo ed imprecando 
a colei alla quale avea promesso salute , e prole. 
Pater Radeschi , ecc. ecc.

Nel terzo Mistero doloroso, si contempla come 
nell’atto istesso che la Indipendenza cadeva la seconda 
volta sotto la croce a INovara , senza trovare ud Ci- 
rineo che Γ ajutasse; anche la Costituzione in Genova 
era martirizzata a colpi di cannone e di baionetta. In 
questo mistero si contemplano in modo particolare Io 
bombe, le granate, con tutta la loro infinita clientela , 
che ci piorve'ro sulle corna; le quali per grazia d i­
vina ed umana , erano destinate ab eterno a rappre* 
sentare fra noi il nuovo P a tto , la fusione dei due 
poteri; onde noi ravvivati nella fede e nella speranza, 
cun quésto nuovo battesimo lustrale potessimo reslar 
salvi dalla schiavitù del Demonio rosso, ehe da ogni 
parte faceca preselili. P ater  R abeschi, ccc. ecc.

Rei quarto Mistero doloroso si contempla Γ  Indi­
pendenza che per b  via di Momo e di Civasso, pal­
lida ed aCamata, grondante sangue da ogni parte , 
contornata da Croati, da S c r ib i , e da' F a r is e i , s ’ in­
cammina al Calvario di Torino p'T essere croeiiìssa ! 
Si contemplano eziandio in questo mistero , le feste 
di tutti i satelliti di P ilato , di tutti gli sgherri di 
Erode ; il dolore, la mestizia delle due Marie , Ma­
ria C am era , e Maria S tam p a , le quali a qualche 
distanza seguono il misterioso convogliò. P ater R a ­
deteli, ecc. ecc. . . . ·

qaiTìfù ciì cfìtimo Mistero doloroso si contem-

Armo II. GenoyàJ Martedì 15 Gcnrfajo 1850#
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<H>me Γ  ladlpendenxa * Appena fltuntft in i  Golgota
Torinese per opera del Samaritano r i u e l l i , del fri- 
lasco di Cafarnao , dei Czarnoschi di Belsaida , e di 
folli i Ministri , Deputati, e Senatpfi della Tribù di 

Giuda , fu confitta sulla dura croce del trattato d i  
p a c e , sulla quale gli vennero inchiodate le mani ed 
i piedi con artico li  pungentissimi! Si contempla ezian­
dio epme dopo alcuni giorni di penosissima a g o g j j ,

, trafitta nel cuore da 75  milioni, abbeverata di fiele, 
c d’ aceto, emisit spiri{um 4 per lavare Γ Ita lia  dalle 
ciarlatanate di Gioberti , \dai tim ori di D’ Azeglio, 
dai proclam i t ji  Gjierazzi , d a lle  utopie di tutli i 
partiti ; per risorgere poi un giorno più robusta, più 
.bella di p r im a , a dispetto dei Irretì , dei F ra li  , dei 
Baroni, i quali si accingono a sepeliirla ! ! J?atcr  Ba- 
deschij ecc. ccc.

IM P O R T A N T E  S E D U T A
f

D n n a  C a m e r a  d 'E u i o p S  1

(culi S I  CREDE I T A L I A N A )

.Un Portiere apre l ’uscio della Sala Parlamentare.
Ϊ  Senatori.... voglio dire i Membri della Camera di 
cui parliam o, che si trovano già affollati nell’andito 
per ordine del M inistero, entrano nella sala con im ­
peto superiore a ll ’ età, e si precipitano in massa .verso 
la destra. Nell’ entrare ,si urlano e si r iurtano, vanno 
innanzi a furia di ca lc i  e fanno forza di go m iti ;  po­
trebbero rassomigliarsi ad un maroso quando ingrossa ; 
la tem pesta, se le spalle incurvate e i passi barcol­
lanti di molti, non richiamassero alla mente, idee più ? 
prosaiche. Alcuni perdono la parrucca , a ltri il cap­
pello 0 gli occhiali, alcuni restano appiccati pei loro ? 
crocioni agli occhielli dell’abito del compagno, altri 
sdrucciolando .servono di sgabello μ qpelli che vengono 
loro dietro. .Chi.è tiralo pel codino e chi per la giubba , ί 
chi è afferrato pel naso e chi per le orecchie ( l ’ uno 1 

le altre di smisurata lunghezza), chi è sollevato in 
a r ia , e chi pestato sotto i p iedi, finalm ente dopo j 
mille spintoni e dopo cento scappucci, i moderni Pa- 
pirii si avvicinano ai sospirali ke contesi Banchi, e vi ■ 
entrano alla rinfusa a prender ppsto. Tanta è la gara ' 
di sedervi cjie lo spazio in  breve diventa angusto, e 
molti (massjn^e quelli che siedono alle estremità) sono j 
costretti a starvi seduti ,gà con una sola natica e col- 
f  imminente pericolo d’ un capi tombolo. No,n occorre 
,ìl dire, che la sinistra è perfettamente v,uota, a dispo­
sizione del Portiere e degli jUscieri della Camera.

I l  Presto . (suopa il  .cam panello) La sedata é aperta. 
La discussione cade quest’ oggi sul Trattato di Pace 
^conchìuso dal Piemonte colFA ustria  (ap p lau si) ,  Qhi 
domanda la parola s*ul Trattato di Pace^ si alzi.

Uri S en atore lungo lu n g o , grosso grosso^ che lia 
ψηοΐια a n a lo g ia  con B a lb i-P io v erà , dom anda Ιβ p a·
fo la .  G li è  accord a la ,

S E f / A j r .  Colleghi onorandissimi! Il  Trattato di Pace e 
jdj perpetua amicizia coll’ Austria (brav o l)  è per me una 
necessità (b e n e l)  quindi, come tale dev’ essere da nei 
ii/bito , ed approvato in silenzio, (bravissimo'.) Pro­
pongo adonque che sia approvato scgza discussione. 
ia w fa u s i  p ro /u n g a ti),

I ft ft iltro  Senolorp (ah b  tm* nitro m erthro,4i tpioiu 
Cam ora  ) il  so lo  che non abb ia  cod a  in tutto l  au* 
guito Consesso , dom an da la  p a ro la , E' accordata.

S k n a t .  Un momento di pazienza. Osservo all’ o- 
norcvo.lo preopinante, c.Iic, il Regolamento vuole elio 
qualunque legge sia discussa, prima d’essere approvata. 
(rumori e  segni d i  disapprovazione), quindi.,,.

Voci a d estra ,  gioitele quell’ articolo del Regola­
mento, coll’ articolo dello Statuto che riguarda la Guardia 
Nazionale (ilarità).

I l  Pjiesi.d. Parlando chiaro il Regolamento a queslo 
proposito, non posso prescinderne. Debbo quindi a mio 
malgrado aprir la discussione sul TraLtato di Pace 
(sbad ig li).

Un terzo Senatore, che dev* essere probabilmente 
un Banchiere, dom an da la  parola·..

Gli è accordata.
Sein’a t .  La discussione sul Trattato di Pace , non 

dev’ esser troppo lunga a mio parere. Io dico che U 
Trattato di Race ò l’atto più grande del presente Mi­
nistero ( berteli·) I l  Trattato dev’essere approvato per­
chè è giusto ed onorevole (bravo!)  perchè assicura 
meglio l’ ordine a ll’ interno, e il credito a l l ’ estero (be­
n e l)  Con questo Trattato i nostri vini nuderanno in 
Lombardia senza Pazio ( bravissim o !) i,fondi si alze­
ranno ( applausi unanimi e prolungati ) C le nostre 
pensioni saranno pagate puntualmente ( s i  questo punto 
I’ oratore è interrotto d a lle  g en a  ili Acclamazioni ; 
tutti si a lzan o e  lo  riconducono in trionfo a l suo 
posto . Da tutte le  parti, cioè d a lla  destra, si grida : 
La chiusura, la chiusura·

I l  Ppusip. Dunque metto ai voti il Trattato di 
Pace- Chi approva il Trattalo di Pace si alzi (lutti 
si alzano). Ora farò la controprova. Chi non l’ approva 
si sieda (nessuno jsi siede  )« 11 Trattato è approvalo 
all’nnanimità.

La seduta è sciolta. Viva i l  Senato, (cioè quella 
Camera di cui parliam o!)

QUESTA È GRAZIOSA !

U C attolico  potrà impunemente sentenziare tutti 
i liberali d5 ogui paese , per ladri .furfanti ed assas» 

sini; e la povera Strega  non potrà con buona grazia, 

snocciolare ai su«i lettori le divozioni d'un prevosto, 

le p iag h e  ( parliamo delle sante ) di un Canonico, 1 

dolori (santissimi) d’ una Monaca e via dicendo ? Oli 

questa è proprio graziosa ! sarebbe par tempo, 0 

b u fo n i , di finirla.,. Sarebbe pur meglio che invece 
di ficcare il naso in poiittica, cootineaste a smocco­

lare delle lampade, ed a cantare dei K irie  l guada­
gnereste forse di più, ed avreste certo meno nemici? 

Ali Preti ! Preti 1 bisogna pur dire che abbiate per­
duto il cervello ! pretendere di far argine ad un Hit- 
ine precipitoso , pretendere di fermarne il corso con 

una palizzata di vecchi cappelli da Gesuita? Oh que­
sta i» grossa! Fate pure, 0 buoni Reverendi, noi ci ve­
dremo alla ricolta. La Strega  continuerà a farla da 

£am , c voi se potete non vi scordate di Ouam I
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G H I R I B I Z Z I
—  In conseguenza della questione del Rio della Piata 

la dimissione del Ministero Francese sembra inevita­
bile. Non si sa se il Padre Iloothaan, o il Padre Tliiers 
saranno iucarleati di comporne un quoto* S i  spera 
però, cbe coll’ intervento di Montaleuibert s i opererà 
una lusione fra i due partiti...

—  Molti si- lamentano che le produzioni del 
Sani’ Agostino, sono rancide, e che puzzano di Fran­
cese... Eppure tutte le sere il teatro risuona d’ ap­
plausi ’ Gli spettatori si- provedano di una chiave co­
me quella di San Pietro , facciano uaa suunatina a 
modo coro . e vedrà imo allora che anche gli attori 
cangeranno tuono ! Ci vuol tanto ??

—  La G azzetta d i Genova  riportando la seduta 
della Camera del giorno 9 ha dimenticato innocente- 
m ente  le calde parole del Deputato Josti sul bombar­
damento di Genova. Bisogna pur dire che Γ U ffic ia lità  
per certi giornali s ia  d’un grande intoppo alla m em ori a l

—  Garibaldi, non potrà p iù ,  a quanto sem bra , 
vivere in pace in mezzo ai barbari del Marocco 
nella Città di Tangeri. Si teme che i popoli civiliz­
zati, fra i quali il più civile di tutti (la Francia) vo­
gliano nuovamente prenderlo sotto la loro protezione...

—  Fra i molti argomenti che il Sig. Thiers portò 
all' Assemblea Francese per provare che la Francia 
può intervenire a Mòntevideo senza pericolo ; disse , 
che se gli Inglesi avean fatto bere per forza Γ oppio 
ai Cliinesi con poche migliaja d’ uom ini, i Francesi 
a pari potevano far bere senza sforzo Γ oppio agli 
Americani. Che mania hanno il Sig. Tbiers e l’Àsseιη- 
blea Francese di far bere V oppio alle nazioni ! Noi 
però lo avvertiamo che i Romani son poco teneri di 
quella bevanda...

—  Alcuni si dolgono , cbe la nostra Camera sta 
colle mani in mano e va p-jr le lunghe. Calunniatori! 
In pochi giorni ha già approvato il trattato di pace 
culli Austria-, ed ha riformato la legge E lettorale! 
Se dura in vita ancora un m e se , ammazza la libertà 
di stampa, squarta lo Statuto, e mancia agli Elisi (dove 
c J è ,  s ’ intende) la Guardia Nazionale del P i e m o n t e .  

Per cari Là lettori , non parliamo p i i  contro T  ozio 
deila, Camera ! Preghiamo piuttosto che il Cielo ci 
scampi da tanta operosità !

—  Sua Maestà Cecco-Beppo ha mandato il ritratto 
della sua vaghissima persona a Luigino M alaparte, 
cantaro iato di brillanti e lavorato da cesello Fran­
cese. I maligni vorrebbero desumerne, che. le loro 
Maestà Imperiali c R e a l i , intendano celebrare fra di

1 Ιοΰο qualche Matrimonio all* Astigiana, sapendosi che 
i ritratti non sogliono mandarsi dai Principi che tra 
fidanzati. Ma queste sono calunnie. Vuol dire cbe 
C ceti Or- Beppo , riguarda Luigino per collega , e gli 
manda' il .suo r itra ila  in segno di fratellanza. Fra 
Im peratorii si capisce.

—  Dupin il primogenito s ’ è dimmesso dalla Pre­
sidenza dell’ Assemblea Francese. Pare che i rappre­
seli lu*i ti abbiano maudato # un Corriere» a T o r in o , 
per chiedere alla nostra Camera il vice*- Presidente 

Pailu et ,  per riaipiuzzack)..*

P C Z Z O  N E  H O .

— Domenica il Reale Tipografo Ferrando dovette lavo rai  
tutto il giorno per un certo opuscolelto commessogli dalla dilla · 
Cattolico e comp. la qualo per tranquillarlo iir cotwienza, lo as­
sicurò di aver ottenuto il permesso e )’ approvazioeo del Vica­
rio.... Oh vedete Lettori so per faro a suo modo »  terra o 
andarsene poi in Paradiso a vaporo, convenga ;o- uo esser 
Proli, e tipografi Cattoliciììl

—  1 confessori lavorano a tutta possa contro U Strega/.,, 
Un zoccolante madornale ha proibito ad una sua vecchia peni­
tente di lèggerla, avendole doto per .penitenza sacramentale di 
abhuonarsi al Cattolico} Non sappiamo ancora so la vecchia ab- J 
bia acconsentilo allo voglie del frate t

—  Anche Don Siri della Foce non cessa di predicare contro
10 stampa, e contro la Strega. Badi il r e v .  Siri cho queste de­
clamazioni non gli producano all’ ugola un Scirri*

—  Un Canonico di una certa chiesa di Genova per cacciar 
via alcuni poveri inquilini che da due mesi non gli pagarano
11 fitto! fece levare l’ invetriate dalle finestre e costrinse gli sven­
turati alla dura alternativa di gelare, oppure di lasciargli libera 
la casa ! Ma vedete se bisogna essere prete, e poi canonico per 
aver 1 ’ anima buona.

—  L’ altro giorno partirono alla volta di Pcgli duo compagnie 
di Carabinieri R eali ,  per rimettere pacificamente in Canonica 
il Rev. Buontempo..... Pare che· il Buontempo temesse a ragione 
qualche temporale ·) giacche ha credulo bene di munirsi eli tanti1 
ombrai li\ll

NOTIZIE POLITICHE 

(  P a r l i a s u o  s u l  s e r i »  \ .

NAPOLI— Il malumore serpeggia eziandio nei Lazzari , onieo 
baluardo del Bom ba.. .  L ’altro giorno mentre s’avviava in car­
rozza al suo Palazzo Reale, si udirono alcune grida minacciose 
le quali certo non devono essere piaciute al mitissimo Re... 
L’ assembramento dal qualo scoppiarono queste grida era piut­
tosto numeroso...  Il numero degli Emigrali e carcerati del Regno 
ammonta attualmente a 4 2  mila. ( Carteggio della Strega) 

ROMA , 6 gennaio-. —  II malcontento contro i francesi e il 
cardinalaine è al colm o, non solo fra i repubblicani, ma fra 
gli stessi m o d e ra li , ora che vedono clic il papa non giunge mai. 
Ultimamente furono aggregati alla polizia, duecento borghigiani 
di F a e n z a ,  conosciati per assassini'. Sotto il p a p a -le  proprietà 
e l’ ordine sono affidali ai briganti. A m eraviglia !

-— Alcune lettere giunto testò da Roma annunziano la 
partenza dei -papa da Portici , per V elletri.. . .  Noi crediamo 

questa voce priva adatto di fondamento.
UNGHERIAyigennaio. — L'A ustria malgrado la sua astuzia 

proverbiale, va scavando di propria mano là fossa, in cui presto
o tardi dovrà cadere . Essa incorpora gli flonvèd ( prigionieri 
ungheresiJ nei reggimenti austriaci ,  sperando tenerli inr sogge­
zione co’ suoi fedeli* Croati/ ed essi invece non fanno cbe semi* 
nar meglio l ’ insù bordi nazione in  tu tla  l’ arm ala. Alla prima 
rivolta in Balta o in Ungheria, moltissimi reggimenti austriaci 
diserterebbero le loro bandiere per unirsi agli-insorti.

W.· D A O R L N O  Gerente.

ARTICOLO COMUNICATO 
Alla Croce dei Fifo'schi, i poveri parrocchia ni'sono proprio-  

in croce. f)i sei parrocchie che form a, il solo parroco del (a -  
poluogo se la vive all’ evangelica. Gli altri cinquo invece lavo­
rano proprio secondo le pie intenzioni del Da Gavenola... Invece 
di occuparsi sdi faccende spettanti al Sacro Ministero , ti*ngon 
dietro ad ail'ari di amministrazione e di bottega, menando per 
il naso il povero Sindaco, cho giorni sono, trovossi al pericolo 
di un processo per aver tenuto dietro allo loro istigazioni... Ior-  
luna che il -Vico Sindaco ò uomo capace di eludere· i loro tra­
nelli.. . e che il Sindaco fra brève cesserà ‘dal suo impiego... nrw«* 
ostante i bilioni uiUiii di un corto Ratto accolito di questi Rovo-, 

p ren d i,  il -quale va in cerca di firmo por so s te n e rlo ! . . .

t  e r r a t a  c o r r i g e
7 Nel orosnnte numero t U la  Caricatura, invece di ANCUDKVE 
..fegai IN -UDINE.V?

TIPOGRAFIA DACN.LNU



À BB LON A Μ-ΕΝΤΘ 
4 Genova . . . Ln. 2 80 
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Esco il m a rte d ì , giovedì o sabato.

Pe r tnmeelre CIASCUN HU3I. CENT. 1 0 .

Le associazioni si ricevono in Genova*I 
alla tipografia Dagnino, in Provincia agli J 
uftìci postali. —  Le lettere si diri.g«ranii«‘ 

[-franche al gerente del giornale.

Anno II. Gjenota, GioveJi 17 Gcnnajo 1850. Nia*.
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Q C I 5t l l C t  I I S T E R l
DA MEDITARSI NELLA R E C IT I  :

D EL

ROSARIO POLITICO.

WfcitcoLEm, Saiibato e Domenica.

OOrriMìplcrenio i cinque Misteri Gloriosi.

Nel primo Mistero Glorioso (dicendo un Palei' Ra- 
dcschi e dieci A ve P ia c ili) si contempla la prima 
Gloria Italiana, consistente in un Papa od m 72'Car- 
flinali suoi tigli, i qifali tutti unitamente al GFan Yi- 
CAi'to di Cristo concorsero alla nostra salutè spirituale, 
liberandoci con m e z z i. apostolici dalle tentazioni di 
ogni genere ; ed indirizzandoci nelle rie del Signore, 
a servizio del quale sono pronte innumerevoli schiere 
finge li elio , ed iulìuili battaglioni umani. Pater Bcula-
j dù^CQ.

Nei eecondo Mistero Glorioso, sì contempla la se­
conda Gloria Italiatta, cioè la protezione; i buoni ufGei, 
dalla Francia accordati a ll’ Italia:- si-contempla come 
i i Francesi animati da santo zelo abbiano salvata la 
Repubblica Romana, -come abbiano liberata, la Città 
Santa turba degli assassini, rimettendo al Governo 
dT.lluma un triumvirato che col suo nome indica la forma 
democratica; come eziandio abbiano con mezzi ferrei

ed ignei, salvati; i preziosi monumenti, l a s c ia n d o  ovunque 
ségni indelebili del l o r o  amore alle a r t i ,  e d e l l a  loft» 
venerazione a quel nome, elidessi chiamano Repubblica. 
Pater Hadèscìii ec.

Nel terzo Mistero Glorioso si contem pla, il Ordii 
Duca di Toscana, allra Gloria I ta lian a , il quale dopo 
aver teutato di mandare tutti i liberali toscani in P a­
radiso per la via di Curtatone, (come per la via delia 
.Cava dovevano' andarvi tutti i lombardi’ !) intim o­
rito dalle grida del popolo, ammorbato dalla p es i*  
costituente, si ritirò nel Santuario di "Gaeta in cowi- 
pagnia del Padre Beatissimo e del Diletto Bomba cd 
in questo Cenacolo in orazione continua , attese la mi- 

' racolosa venuta deh tedeschi a Livorno, i quali s ten­
dendosi-per tu ttala  Toscana e porgendo una mano 
quei di Romagna, dovevano, com’era scritto nel libro 
Onnipotente dell·* Eterno Padre Nicolao segnare la. 
nuova era di pace, ed apportare alT india la sospirala 
redenzione. Pater f i  adesch i  ec.

Nel quarto mistero Glorioso si contempla il m ilis- 
sitfio Re di Napoli, altra Gloria Italiana,' ri quale in 
oompagnia del Padre Santo , ora pranza, ora d o rm e , 
ed ora si balocca , nel'mentre che i suoi pietosi m i ­
nistri , benedetti dagli Eminentissimi ; avvalorati d i i  
lazzaroni, segnano passaporti perla vita eterna e Ormano 
legati peF Castel- dell’Uovo e coso simili. In questo iuì- 
stero non si può lasciare di contemplare la fennezza ; 
e la costanza- mai sempre addimostrate da- questo Beato ' 
Sovrano, il quale per aver affittata una cella al P a d re - 
dei credenti, ha sai fato il corpo  dai repubblicani , β'*



•Λ , .  ■ : . V
f  anima' dui demonìi, i quali furono fugati dalle Tn-

~ΐίϋΐ£<γηζβ Papali. P ater  fìad-eschì ee.
Nei quinto cd nltimo Mistero Glorioso, si contem­

plano in modo conciso tutte le singolo glorie italiane, 
le  quali facendo astrazione dai G ioberti ,  dai Sventura, 
dai G u errazz ir dai B albo  e da tutta 1 altra clientela 
di preti, di letterati c di conti liberali ( ! ! ! )  Consistono 
in questo so lo :  ebe l’ Italia  rinvigorita dalle promesse 
di La ma rii n e , fortificata dalle baionette francesi, as­
sistita  dal valore , dalla strategia d’ un Czarnoschi; 
.coadiuvata dalla lega dei Princip i, animata dallo Sta­
tuto c dalle riforme, scossa dalle pancate, dalle fu­
cilazioni, dalle vittorie Austriache; elettrizzala d a lle ,  
tacile parole, e dai consigli dell’ Inghilterra, imbaldan­
zita da mille ciarlatani, scrocconi e strozza pane, 
si trova per la grazia di Pio e compagnia, ridotta al 
limbo dei Santi Padri, dal quale attende ansiosa un 
Cristo, che la porli alla Gloria dovuta alla sua pa­
zienza cd alle sue continue penitenze ! Amen. P a ie r  
Jiadcschi ec.

LA STREGA
ecc. ecc.

Considerando che il Diritto dJ Associazione è ac­
cordato ai Cittadini, precisamente perchè nessuno si 
asso c ii ,

Considerando che la libertà della p a ro la , è la pri- . 
ma e la più importante, dopo la libertà della stampa.

Considerando che è mestieri preparare sin d’ora 
una larga messe di candidati ministeriali per un’altra 
maggioranza, che uguagli o superi la presente,

Considerando che dalla discussione scaturisce la 
velila , e che le pubbliche discussioni scuio il tirocinio 
dei grandi o ra to r i ,

Considerando che i Minisi ri sono responsabili (dopo · 
morte!) e che i loro atti possono essere sindacati, 

Considerando che lo Statuto non è in fin dei conti - 
che una carta 3

Considerando che il termometro segna in Italia 
molli gradi sotto lo zero , e che i Circolanti uscendo 
dai Circoli potrebbero andar csposLi ad un raffreddi ire.

Udite le pie imprecazioni e le evangeliche maldi­
cenze vomitate dal pulpito contro i liberali ,

Visti tulli gli atti dell’cx-Circolo Viale,
Vista l ’ultima legge dell’Assemblea Repubblicana 

di Francia sulla chiusura dei club ,
Visti i Decreti ed i Progetti di legge deH’ex-Mi- 

nistejro democratico sn tuiti i Circoli dello S la to ,
Vista la neve che ingombra le vie di Genova , 
V isti e previsti tutti i desiderii del Ministero, del 

Senato, della maggioranza dei Deputati, dei JJaucJjiefi, 
dei Eegoziautj, degli Impiegati, ecc, ecc.

D ECRETA:

Art. ì p· I l  diritto d’Associazione h riconosciuto e san­
zionato dalla Strega . Sono perciò autorizzati i 
Circoli, i club , le Società» le Assemblee, i Casini, 
le  Accademie , e tutte le altre adunanze politi» 
p b e ,  scientifiche o le tterarie# qualunque sia la 
U)F9 deflomjqazjoiie,

γ  'I 1
Art. 2®. I t  numero dei socj non potfà mai oescrd su· 

perioro a quella di cento. Ognuno d* essi dovrà 
indicare il proprio n o m e , il cognome, l ’e tà , la 
professione, la p a tr iae  il domicilio, all’autorità di 
Pubblica Sicurezza.

Art. 5°. Sarà proibito ai socj di portar armi di qua­
lunque natura. A tal’ uopo sarà stabilito un came­
rino aireutrata del Circolo , ove ciascuno sarà 
frugato c rifrugato diligentemente da due doga­
nieri. Chiunque sarà trovato possessore, anelte d’uu 
temperino sarà tosto fucilato o condannato alla galera 
come i marinai che non salutarono la bandiera 
austriaca.

Art. 4°. L ’ufficio della Presidenza sarà di nomina mi­
nisteriale. I Ministri però potranno delegare in 
loro vece il  Questore del luogo, o qualunque altro 
agente di Pubblica Sicurezza.

Art. 5°. Le sedute dovranno tenersi sempre in vici­
nanza dell’arsenale , o di qualche caserma o quar­
tiere militare. Gli apparitori dovranno essere io 
egual numero dei socj. All’entrata del Circolo sa­
ranno poetati due cannoni pel buon andamento 
della seduta. Ne sarà dato il comando ad uno dei 
mille Campioni Marmorei.

Art. 6 °. I  discorsi dei socj dovranno aggirarsi sui 
cangiamenti atm osferici, sul tempo sereno e sul 
nuvoloso, sulle fasi della luna, sulla malattia 
delle patate , sul verme delle olive , sulla colti­
vazione delle ra p e , ecc. ecc. In caso che parlando 
di vermi o di rape, l ’allocuzione cadesse su qual­
che magistrato o su qualche maestro di metodo, 
i socj si alzeranno in piedi e piegheranno il capo 
in atto di riverenza; ove poi fosse pronunziata 
la parola tem porale  in senso di tem pesta, i socj 
si curveranno in terra e baderanno il pavimento, 
in segno di venerazione pel potere temporale del 
Papa.

Art. 7°. Sarà proibito l ’essere eloquente. Qualunque ora­
tore parlerà senza balbettare od incespicare, sarà 
cassato dai s o c j ,  come fazioso. Il pr.ifessor Iroja 
invigilerà all’osservanza di quest’articolo·

Art. 8 °. Quando un socio farà qualche mozione di 
beneficenza o d’utilità pubblica ( anche estranea 
alla politica) il Circolo passerà all’ordine del gior­
no ,  il quale sarà preventivamente stabilito dal- 
i ’Assessore. A tal fine il presidente sarà obbligato 
di tener sempre sulla tavola il rendiconto delle 
sedute deli’Assemblea Francese.

Art, 9°. Sarà severamente vietata qualunque allusione 
politica. Non p o tra n n o  perciò m a i  n o m in a rs i  (anch e  

parlando di bestie) le tigri, le jene, le volpi» gli 
asini e i coccodrilli , potendo esse intendersi al­
lusive a molti Principi e Ministri I t a l i a n i .

Art. 10°, I socj non potranno convenire insieme p;ù 
d’una vulta.al mese. Le Accademie però faranno 
eccezione,

I Ministri, la Pubblica S i c u r e z z a , le spie, e sus-
sidiarrnentu i bronzi dcU’areenale, sono incaricati del-

•_T esecuzione del presente Decreto-
j . . ?

S tiìeca·
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ALCUNE CHIOSE ALI: ENCICLICA DEL PAPA i P C Z Z O  N E R O :

N e l ’ esordio della sua lunghissima· θ noiosissima 
Enc d ica  , il papa dice che i forili della Repubblica 
Humana, erano da uom ini perduti lasciati morire senza 
ì soccorsi della religione e iui mezzo alle prostitute.. Si 
vede che il Pupa ti avvezzo cu i,card inali ,  ed ha scam­
bialo  ̂ fiossi della Repubblica , eoi, f io s s i  della Corte 
Papale- Caro Malstai ! Dei fio ss i  non vi sono che 
qaej di Poetici che vivano, e  muoiano in mezzo alle 
femmine da partito!

Andando innanzi, afferma che i p o v er i , e gli op­
pressi debbono riputarsi fo rtu n ati , perchè Gesù Cristo 
ha promesso il Cielo ai poveri d i s /à lito .  Che bu^n 
cuore-Ira il P apa! Opprime, malmena e bombarda a 
bella [K)sla i suoi dilettissimi popoli, per aprir loro 
le porte del Paradiso !

Soggiunge poi, ch’egli si conforta grandemente per­
chè fra i sacerdoti cattolici non vi furono che pochis* 
simi , i quali postergarono i doveri del loro ministero, 
cioè che furono liberali. Il Clementissimo Pio, si è di­
menticato di dire che gli ha anche fatti fucilare, o 
chiuJere in Castel Sant’ Angelo !

All erma in ultimo con grande sapienza storica, che 
i Re antichi (c.oè Pagani) furono peggiori dei moderni 
(cioè de’ cristiani); e che ancorché fossero pessimi, i 
popoli dovrebbero pur sempre ubbidirli , aspettando 
che fossero giudicali nell’ altro mondo. Che delizia di 
un Papa ! Grazie, amatissimo Conte ! Ma non si po­
trebbe ottenere che fossero premiali anche un poco 
in questo T- Se per esempio i Romani potessero pre­
miarli., secondo i in e r it i ,  anche in vita, non sarebbe 
niolUr meglio ? Caro Papa !

G H I R I B I Z Z I * Φ

—  L ’ Avvocato Berti ha presentato alla Camera 
una petizione per l’ abolizione del Foro Ecclesiastico, 
alla quale il Ministro rispose con parole che danno a 
sperare che il governo si occuperà di questa materia.., 
Se la Strega  potesse dare un consiglio, inculcherebbe 
al Ministero di .seguir la tattica dei muratori i quali 
quando si tratta di chiuderlo/·/ vi ,adoprano calce  
viva e m attoni !

—  Duecento e piò studenti di Torino, indirizza­
rono una petizione alla Camera per essere ammessi 
Ììgli esami a cui non avevano potuto intervenire lo 
scorso anno, per aver fatto parte dell’ a rm ata ! I de- 
j ulati la rimandarono al Ministro delia pubblica istru­
zione, il quale certamente la rimanderà agli studenti. 
Hanno ragione Deputati e Ministri... I gradi universi­
tari! non sono fatti j>ei male intenzionati che fecero 
la^guerra contro 1’ Auslriai

—  Dicesi ebe i l  Re di Prussia non voglia più 
giurare la Costituzione per non esporsi a violarla e 
ad esser spergiuro. Pare però che il. Papa (quantun­
que si tratti di uu Re protestante) gli abbia siguifi 
ceto con apposito breve che giuri seuza tim ore , 
giacche egli sarebbe pronto a proscioglierlo dal giu­
ramento com e fece di se stesso e del Bomba ! Biso­
gna pur dire che i Papi possedano dei grandi speci- 
Lici coutro gli spergiuri.

—  Sem bra che abbia avuto luogo un’ accomoda­
mento tra il Generale Filangieri e la Guardia Nazio­
nale di P a le rm o ; il Generale acconsentirebbe a man­
tenerla int;VÌgore alle condizioni di quella di Genova... 
Vuoisi abbia  scritto  in proposito al Generale L a- 

muttmora,.

—  Se non siamo m ale informati partirono jèri atta volta di Pe-· 
gli quattro batterie di campagna eoa sei reggimenti di fanteria»' 
paro che lo stato d ’assedio com in d erà  da San Piord’areRa
si estenderà fino a VolIrL Lo cagioni cho avrebbero iwowo il’ 
Governo a questu deiermi nazione, paro dipendano tulio dal «cer-  
dote Buontempo, il quale vuol essero Phii-oco di Pegli, a dispel­
lo dei Parrochiani. So le faccende continuano in questo modo 
noi consigliamo il Governo ad autorizzare il Da Cavinola alla, 
formazione di un battaglione sacro , il quale faccia lo funzioni, 
degli antichi Scopettelli di Napoli i a  tempo- della saula Inqui­
sizione. .

—  Sentiamo c o n p ia c e r c  che in San Marcelliho un corto Rcve* 
renilo predica con tuita l’energia contro la libera slampa ! Noti 
non sappiamo ancora chi sia...  Qualcuno .però lo dice un’allieru 
dell’antico Ex  Parroco di. felice m em oria .. . .

—  Qualcuno pretende che nella Canonica di Santo Stefano 
sia-.rilornata là sacra F a m ig lia ! ! . . . ,  Mdcbimus infra!

— Il p a m  c j  di Santa Maria di Rapallo da qualche .inno 
va comprandosi qualche buon pezzo di terreno... Si vedo che sa 
coltivare bene la vigna del S ignore , g ia cch é 'tro v a  mezzo da 
cavarne buon, fruito ! '

—  Ad un ih s.ro corrispondente che cimanda una diatriba con­
tro tre padri Domenicani! noi rispondiamo con tutta franchezza, 
che non.sem pre si può dire la v e r i t à ,  specialmente in ques.ti 
tempi di pioggia e di neve, in cui si corre pericolo- di' qualche 
solenne pallata!

—  Povero .Vicario ! Bisosna pur confessare che un dcsltao 
maligno lo perseguili.. . Sospende il Bonavino:, ed eccoli che 
il Municipio in luogo di questo nomina il Piaggio! Dio sanlo!'  
Pare propriamente che il protestantismo abbia invaso il Muni­
cip io . . , .  La Strega *spera >che quanlo prima si farà un qualche 
triduo espiatorio ! !

—  Il canonico Pistone, gran caudatario del Da Gavenola, 
ha fallo togliere la polvere e i ragnateli' agli armadj già appar­
tenenti ai canonici V-ercelIoni. e. Grafiagna. Che li aspetti? Av­
viso al- pubblico!"*

—  La Strega.-vorrebbe sapere qual razza di pia Congregazio­
ne intenda fondare il venerabile Canonico Magnasco con quello 
sue cartine stampate, che segretamente spedisce noilb case. Non  ̂
sa forse il b u o n - Canonico che non ò più tempo di vender luc­
ciole ai gonzi, col pretesto di Santa Filomeira, di San Raffaele 
e dettiV. Oh caro il mio· Reverendo, sarebbe pur meglio cho ■ 
studiaste il modo da dirozzare i Chierici Seminaristi, senza sfega­
tarvi conlanto contro le teorie Giobertiane, le quali salvarono- 
pur troppo il vostro Papa Re, e che voi criticaste come nemiche 
dulia Religione, e del jsanlo padre Perrono.! C’intendiamo!

n o t ì z i e  p o l i t i c h e  :

( P a r l i a m o  s u l  s e r i e  )

GENOVA 10 g e n n a io .— Mentre il gelo è all’ordine drìgiorno·* 
nella Camera Subalpina, la neve' fra noi non cessa di far le su e-  
parli...  In questi -diio ultimi giorni n& cadde qui una tale quan­
tità da mvravigHàrne un monaco del Sun «Bernardo..

ROMA. —  Il; triumvirato rosso continua le sue operazioni 
con molta energia. Alla fino di questo meso altri 500 impiegali 
lasceran no  gli ufiicii. Il papa è fisso sulla teoria di Machia­
velli , Caset nuavit, gente' nuova. Ciò servirà se non altro di le­
zione.ai moderali, i quali pcetosero sempre d’ innalzare nuovi 
editicii sulle fundamenta <degli antichi. — Paro che tra breve 

. avrà-luogo il prolisso. di Cernuschi^ il  quale vorrà giudiealo- 
. alla papalina. Dio gli conservi fa. testa ! I ?

FIRENZE. — L’ultimo feslino di Corte: dato d d  Granduca , 
al quale intervennero ufficiali toscani ed a u str ia c i , paro abbia · 
prodotta non poca sensazione sui ; Fiorenti ni■· mangiti fajivli.

NAPOLI..— I pranzi e le, feste u-poaloliche· continuano a me­
raviglia. Pare che da un anno a questa p a r te ,  la pinguedine· 
del Bomba, abbia avuto un sensibile aumento.

Q U E S T A  S E R A ' .

TEATRO SANT’. AGOSTINO’*

u  c u n p  λ a s  i a l o m b a r d a

' !

v·.

r  eciluz:.
LEA W EN TC R E 1)1 GUERRINO DETTO IL MESCHINO

A3U ALEZai. DLL SOLE*

TRADUZIONE DAL FBAXCESE ! V. 1

SERATA A BENEFIZIO 
degli Spazzi ni c del prim o Ln ininarfo"

Ni. DAGKIKO Gnrrntr.

TIPOGRAFIA DACMKO*
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Lsce il m arted ì, giovedì e sabato.

Pe r irimeslre

HAXKM10 POLITICO 
Sajlà Γ.® —  Ebeti*

Dai Furiosi noi siamo passali negli E b e t i , il no­
merò dei quali è indescrivibile... Eccoli appunto nel 
giardino clie passeggiano sotto la scorta di un buon 
mu'gnajo, che sa toccarli a  tempo quando scapestrano... 
Eccone uno accocolato per terra il quale Gnge di van­
gare colle di la e quindi spulandosi nelle m ani, va 
spargendo questa nu ov a  semente sul preparato terreno... 
Costui dev’ esser certa un de’ membri attivi deHa 
Associazione agraria, o per lo meno qualche segretario 
dei pubblici lavorio. Un’ altro poi cogli occhi semi­
chiusi , colia bocca spalancata, colle braccia pen­
zoloni, eoi petto sporto all·’ infuori,, va facendo dei 
lunghi, passi a guisa di giovane recluta , modulando 
♦■olla bocca il suono del tamburo, e spesso servendosi 
d*?l brace io sinistro per fucile... poveraccio, gli è que- 
βίο un civico di Genova che senza immaginarselo vide 
far fuoco dallo Spirilo- Santo, e ne fu talmente scosso, 
da restare perfettamente balordo . Il buon nomo 
non sapeva, che anco lo Spirito Santo a tempo eci a. 
luogo, sa farne delle sue !. . .  Vedete mo’ quell’ altro 
( he sta atteggiato in modo da degradarne un’amoroso da 
proscenio, guardatelo poverino... Egli fa le viste dì par­
a r e  co-la sua Nic.e, c si stempera in p rotine di ztic
♦ hero, ed in Baci uzzi infuoca' i ;  ora si muove e si 
di-meua,, ora si prostra pei baciar Torme della scotìi-

Le associazioni si ricevono in ( .«nova  
alla tipografia Dagnino, in Provincia a d ì  
uffici postali. —  Le lèttere si dirigeranno  
F r a n c h e  al gerente del giornale.

parsa silvie, ora poi. nel bollore delia passione, si 
getta boccone a terra ravvoltolafidosi come uno por­
cello in brago, chiudendo poi sempre le sue apostrotì, 
le sue gesliculaziuiu, con uno scroscio di risa . . . .  
Non direste o lettori d ie  cos’ui sia una brutta  
copia del Conte Maìstai, quando faceva tanfe moine 
all’ Italia, sulla supposizione che fosse femmina da 
conio ?

Vicino ad un albero, meditabondo, pensieroso, voi 
ne vedete un altro, il quale pare abbia fatto voto di 
silenzio... Lunghi capelli gli piovono sulla fronte pal­
lida e rugosa, i quali allorquando agita la t e s t n r · sem­
brano altrettanti rami di salice scossi dal vento, l a 
sua occupazione è di guardare gli avventori, far se­
gni colle d ila , muover le labbra a scherno, abbassar 
gii p cc h i , dimenare la testa... Non pnò esser questi 
che un Gioberliano iT quale dall’ imprevisto p a s s a g g i o  

degli evviva, alle g r id a , ai fischi ed alle tarsale, ha 
lasciato sulla piazza dello Scaricamento quel po’ di 
cervello che gli avea dato la Mamma!

Eccone un altro che seduto sulla gradinata del 
giardino arringa i suoi compagni esortandoli a qual­
che impresa... Appressiamoci , o L e t to r i , giacché vai 
meglio sentire un paizo a  parlare., die cento dottori 
in silenzio, quando però non sièno della fuCla di qu«i 
di teologia. 11 paztarelfo dunque è di statura mezzana, 
di figura scarna e macilente, occhi di bue coperti di 
grossi'palpebra gnrttfia per natura, naso piuttosto vi­
sibile e ben tarchiato, gambe iottili ed ineguali , 
giacché una crepelle bene di crescer più deil* altra ,



scota la licenza del padi*OBé } il complèssa ifiiomtóà /op* 
ma un estero tale* che ùHdie-pfima di venir Allog­
giato al Manicomio* tutti ni solo vederlo lo direbbero, 
un gonso, un scemo m oderalo  1 Leti uri u^oflfi (iTifoi ;

Inuomiaola ( suol sermoni I ^ v#ior|jiiÌ tÌlarglSl 
vìoq qua,,, Bianca! Bianca! d ^ o m i t Q  mio';'Giorgio· 
parto, o domani si fa quefts lale^lmQiftra^ortev ·** 
Chiamalo Bianca mia,., senza di Im non si fa nulla.». 
Hai vistò Lorenzo ? Biancùccia *m ia ? Quant’ è caro 
quel Lorenzino !.,. Evviva Gioberti 1 Avanti ! avanti 
in Oregina... Viva Pio IX, viva Bianca mia moglie... 
Da bravi o prodi del Ponte Spinola, da bravi.,, a 
giorni avrete sale , pane, vino, lutto gratis ,.. Corag­
gio dunque... ancora due tirate di sorgete  , e la for­
tuna vostra è com pita!. ..  Sorgete ita lia n i a vita  
novella,.. Bianca! Gioberti ti saluta... che testa ha mai 
quell’ uomo , che testone, che facondia , che stomaco . 
che zazzera??.. Luisetta, Mariuccia, Catterioa, Macia- 
lena, a domani Teh !.. vestitevi tutte in regola, ed in 
compagnia delle Marchese avrete Γ  onore di venire in 
Oregina... per l’Italia si fa tutto; mia moglie vi dirà 
il modo... da brave! le mie pulzelle, qualunque sia 
il vicolo ove abitate poco importa, a ll ’ Italia piace 
tanto Vaiando  ed il gelsomino, quanto il pomo e la
rosa.......... L ’ Italia piglia t u t t o . . . .  Giorgio! Giorgio!
Compare m io , perchè mi avete abbandonato ? C ar­
dele, Ciwdele? Anche voi partite per la terra.. .  terra... 
Guerra.... S a n ta ! !  Viva Massari.... Addio Gioberti.... 
Bianca anch’io parto... Vado a Venezia... Sta s icu ra , 
li fonderò... Non temere... E qui il pover uomo si fer­
mava strofinandosi le m ani, soffiandosi il naso, e fin­
gendo di rassettare un baule.... Anche Ja Strega  in­
tende di fare una piccola fermatina per quindi conti­
nuare di bel nuovo l’ escursione. (Continua).

IN NUOVO GIORNALISTA.

—  Vi faccio i miei convenevoli, signora S treg a i
—  Che cosa c è di nuovo ? Vi rallegrate forse 

perchè fra poco sarò giustiziata  ?
—-No,' no; pej un’ altra ragione.
—  E quale? (Già le contentezze non vengono mai 

sole).

—  Mi congratulo con voi, perchè avete acquistato 
un nuovo confratello.

—  Bella contentezza davvero ! Ve ne sono già tanti 
guasta-mestieri ...

—  Ma questo é un confratello di nuova stampa , 
un confratello che fa eccezione. Se ce conosceste il 
Redattore !. . .

—  Si tratta dunque di un gran baccalare !
—  Figuratevi ! Si tratta nientemeno che del Dre* 

siderite d’ una Repubblica, alla vigilia d’ essere inco­
ronato imperatore. Vedete...·

—  Ilo capito. Luigino ha la fregola dj fare anche il 
Gijrnalista.

—  Appunto. Il Presidente- ha deciso di scrivere...
—  Fa berne; perchè se dovesse parlare, davvero sa- 

rcpne un oratore ueiia portata di Vincenzo Troia...

Ciò rfté rfiohta ? Non sarà facondo , ma ί moi 
pensioni*™·..........  ____________  T . m

—  Oh I i pensieri poi stono un m o H ro , munirne 
T9I «fttnao, (Parlo  di Trojn  veli!)

^ ! f  j * lo  nuovo giornale s’ intitolerà 11 N apoleone,
■ Manco male! Non si b dimenticato il gran nonio 

dolio zio aneho noi Giornale., .
Eppure, cara la mia 'piroga, credeto a me, elio 

sono stato in C o r s ic a n e  !vhf> inteso a dire da tutti 
•quegli isolani. Se lo zio c od grande, è grande anche il 
nipote.

—  Como La Marmora !
—  Che e ’ entra qui L a  Marmora !
—  Oh bella ! c ’ entra benissimo, in fatto di sta­

tura La IVIannera e grande per quattro.
—  Voi siete sempre sul motteggiare. Vi ripeto che 

Buonaparte....
—  M dlapartc, volete d i;e .
—  Buonaparte vi dico, è un uomo grande, liberale.,.
—  Come i settembrini ita liani, non è vero!
—  Lasciatemi dire... Generoso, democratico, e sotto 

tutti i riguardi onorevole.
__ Come i D e p u t a t i  della nostra Cam era, o come

il Trattato di Paco del signor Massimo d ’ A zeglio?
—  Non m ’ interrompete. Buonaparte è uomo di 

tal tem p ra , che se ha riportato 6 milioni di suf­
fragi dai Francesi , ne m eriterebbe 55  quanti sono i 
Cittadini , E lettori e non Elettori , della Grande Na­
zione.

—  Per me sono d’ un’ a ltro  parere. Lo manderei 
a fare il Presidente in Piccardia,

—  Che brutti pensieri!
—  Già che volete ? È  la mia natura. M’hanno allat­

tato sotto il Noce di B en ev en to , nel Dominio del 
Papa.... È  un vizio che mi è rim asto dalla b a lia  ...

—  Ma datemi o recch io ;  non vi sembra una bella  
prova di democrazia, un P rincip e, un Presidente, un 
Candidato a l l ’ impero che fa il Giornalista ! Il g io r ­
nalismo deve tenersene nobilitato ...

—  Certo che un Giornalista Im p e r ia le , R e a le , 
Repubblicano , è un gran fenomeno 'a ’ nostri giorni. 
Ma la Francia ci ha avvezzato a tant' a ltr i . . .

—  Oltrecciò il nuovo Giornale si scatena contro 
la maggioranza dell’ A sse m b le a , e questo è un’ a ltro  
indizio che Buonaparte sente j l  so lletico  della de­
mocrazia.

—  Ottimamente ! F a  come l ’ asino alla secch ia .  
Quando ha bevuto vi spranga de’ calci den'ro. Ora 
che se ne è servito a sua posto, la bistratta , la m al­
mena, e cerca di mandarla pe’ fatti suoi. Anche q u e­
sta μ riconoscenza da Principe.,.

—  Già voi torcete tutto in mal $rnso. Maledetta 
la siregoneria !

—  beneditela invece, caro mio, se volete udirò del 1» 
verità. A speliate cjje ini rassetti la z jm a.rra, e spytj 
tondo. Prima Luigino ha fatta qna gran m ala  p m te  
all ’ Italja  come Pfe$i(]ente, pd Qra Ìi* far» pessima 
come Giornalista. Prinj# bombardata l>oma po| 
cannoni alla Ριμχμη, ora )a bombarderà cogli wWPOlii 
Mapeo m a le , clje l ’Italia  fja Je spaUg dure, ρ SÌ 
^romaz^a cosj <Ji leggierj
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—  NeUr Assemblea Francese si e  discusso il 
progetto di trasportare le adnnanze, nell’antica Camera 
dei Deputali sotto Luigi Filippo. I  degni rappresen­
tanti della Repubblica hanno pensato saviamente cbe 
awelui la sala delle adunanze doveva essere Monarchica...

—  Sembra che l ’ cx-Ministro De-Margherita sia 
partito repentinamente per 1 ambasceria di Madrid 
in luogo di P incili. Si suppone sia per 'legittimare il 
Ueale, Cattolico, infante della Regina Isabella , tostoccliè 
verrà alla luce. Infatti si sa che la cattolica Regina 
è gravida. L ’ avv. Gervasoni lo seguirà come segreta- 
rio d’ ambasciata.

__ 11 signor d’Azeglio s ’ostina a dire che la pace
eoirAustria è onorevole. Se con una pace onorevole 
si pagano 75 milioni all’ Austria, cosa si pagherebbe 
con una pace obbrobriosa?

—  I Banchieri di Genova, drcesi siano stati con­
sultati per un impresi ito al Duca di Parma. In caso vi 
aderiscano, avranno un debitore anche più solvibile del 
Duca di Toscana... Non si conoscono ancora le ipoteche.

—  La dtvòzioTit* Francese  in Roma aumenta oirni 
giorno... Oltre a ll’ospedale di San G iacom o, si conta­
no già diversi locali addaltati a q àell’ uso... Ben inteso, 
per ricevere i Francesi corn ei liti I!

—  Ieri mattina furono nel R. Arsenale degradati 
i rivoltosi marinaj che pretesero di far guerra a Ve­
nezia contro i Tedeschi......  Pare elle la Cassazione per
mitigar la pena della Galera, abbia loro accordato di 
scontarla in Sardegna , giacché quel clim a è molto 
confacente ai polm on i robusti ! I

—  A Roma i Cardinali hanno ordinato alla truppa 
di radersi le barbe, osservando che questo è l ’unico mezzo 
di agevolare l'introduzione della disciplina n e ll  esercito. 
Come sono astuti i cardinali ! F a n n o  rader le barbe 
e strappare, i p eli  ai soldati per a g ev o lare  1’ intro- 
duzionc ecc.. Convien dire che questa riforma sia stala 
suggerita al Triumvirato Rosso dall’ antico Parroco di 
S. Marcellino!

—  La Commissione incaricata di trovar sussidii 
pei danneggiati dalle faustissim e g iu ggiole d ’ A prile. 
essendosi presentala al Cittadino Marco Massone per 
pregarlo d’ avvalorare la domanda al Ministero, s ’ebbe 
in risposta da questo segnato d a  D io  ! Che.... « Chi 
è cagion del suo mal pianga sè stesso.... » Bravo , 
signor Marco!... badale che qualeuno poco soddisfatto 
della vostra Deputazione, non vi faccia il complimento 
che Pietro favorì al Marco del Getsemani ! !

P O Z Z O  N E  RO.
__ \\ Da Gavenola ha ordinalo al canonico Caparro di ces­

sare dalle sue funzioni di amministratore della parecchia delle 
Vigne... Sarebbe forse in viaggio da Santa Maria della Sanità il 
caY. Prevosto?·? Badi quel caro D. Domenico die. non gh toc­
chi di esulare la seconda >olla, e che i suoi parecchia»! non 
gli preparino qualche prebenda  di nuovo genere.

__ U Capitolo delle Vigne coadiuvato dal corista dell’Annun-
ziala, e dal maestro Paganelto ,  ha scelto a prete della Massa 
un inutolo... Si vede proprio che il tempo d< i cantori è ces- I 
salo, e che anche nei còri delle chiese si tende al silenzio.... | 
Omnia tempus habent 11

__ ja  San Luca domenica fu Ietta la famosa Epistola dei
■vescovi radunali a  Savona... Questa lettura produsse una emo­
zione così v iva  negli ascoltanti ,  che mollissimi furono costretti 
ad uscire di ch iesa .. .  Bisogna pur dire che le pecore di questa 
parocchia sicno fortunate, giacché sono affidate ad un beccajoV.

__ Uu prete parlando delia Strega disse che la sua verga
nartorisce funesti effetti nel popolo. Caro preteC non c ’è che la 
ntrga dei vostri par» che faccia partorire funesti eO*iii negli uo- 
Β^ηί e  nell*  donne...

Ai* D A O a t X »  Gerente.

Pregiatissimo Signor Gorenle,

Spinto d a l l 'a m o r e  dell’ umanità oppreasq uè ’ chiostri mi di­
rigo a Sig. Direttere ondo si com piaccia  pubblicare per 
mezzo dell’ accreditato euo giornate il seguente fatte, esempi* di 
carità veramente fratesca!

Condannato ik P . Arcangelo d a S ;  Giuseppe doli’ ordine dupli 
Agostiniani Scalzi di Genova a giorni otto di severa reclusione 

| in propria c e l l a ,  dopo quattro  giorni di pena si ammalò per  
isbocco di sangue, malattia che già lo aveva por ben due volte 
condotto agli estrem i, e com inciò solo a riaversi alquanto, dopo 
quindici em issioni. Sperava l’ informo che Io stato su o ,  cho era- 
una pietà a vederlo, moverebbe il Provinciale P. Costantinoda S. Gip 

i Balta*a consentirgli di recarsi a m utar aria nel convento de’
I Cappuccini a Sestri L e v a n te ,  sulla parola di compire la rima­

nente pena al ri to rn o , ristabilito. Ma vano furono le speranze, 
vano le preghiere e vano pur anco fu il ricorso del medico con 
apposita fede dichiarando il bisogno di un lalo rimedio. Anzi 
siccome al giovine nralato, irritato in sommo per tale ostinatezza 
bestiaio, si fecero più violenti Io convulsioni,  e più furioso il 
vaneggiare , consueto in lui dopo varie  emissioni, così il cari­
tatevole Provinciale ordinò che por tutto rimodio egli venisse" 
trascinalo in c a rc e ro  ripetendo: — Pera il co rp o ,  purché si salvi ,
lo spirito — pereat corpus dummodo salvetur spiritus!— non riflet­
tendo cho ai corpo insieme si rovinava lo spirito inasprito del 
maltrattato  religioso. La notizia· di tanta barbarie provincialcsca
o dello stato deplorabile del P. Arcangelo giunse naturalmente 
all’orecchio dell’ansia madre, e de’più strelticongiunlirfu perciò un 
pronto accorrere  al convento , un tum ultuare, un gridare alla 
crudeltà ,  all’ingiustizia.Per sorte giunto era da Genova, di que’ 
giorni il Vicario Generale dell’ Ordine, il quale informato del- 
l’ occorso consolò i parenti rilasciando egli stesso la sospirata 
obbedienza. Qui la crudeltà del P. Costantino si fece furibonda 
e contro il suddito, c  contro il Superiore. II caritatevole Padre  
volò subito ai Cappuccini dal Vicario P ro v in cia le ,  e dalla così 
delta Definizione per cercare , sparlando a tutto potere dell’ in-* 
fermo suo religioso, di impedire la necessaria licenza : e se non 
riuscì a farla ritirare  concessa-, riuscì a che non avesse effetto 
se non per quindici giorni; ed al guardiano P. Benedetto da 
Taggia costò carissimo l’ avere per olire a giorni quindici sen­
tito pietà del giovine malato. Per altra parte il docile Provin­
ciale si volse alla S. Congregazione de’ Vescovi e  Regolari ricor­
rendo o  facendo ricorrere contro il Superiore maggiore; e tanto· 
seppe la di lui carità inventare che essa deputò , forse a sugge­
stione di lui, a visitare degli Agostiniani S calzi ,  il famoso Vi­
cario Capitolare di Genova Monsignor Da Gavenola. Questi per 
ricompensa toltosi il caritatevole Padre intrinseco suo am ico , a 
con visitatore, unitamente al casto' e dotto P. Anastasio da S. 
Maria Maddalena dei Pazzi Carmelitano Scalzo, servì le voglie 
provincialesche in modo da disgradarne R ad etzk y : ed allineile 
la nota carità o prudenza del Costantine avesse premio e campo 
a meglio manifestarsi confermollo in oarica per un nuovo trien­
nio. Quanta iniquità in questo fatto!

E  sino a quando si tollererà tanta barbarie in mezzo a tan!a 
civiltà? Sino a quando i religiosi si terranno lontani dalle con­
cedute libertà? ISV chiostri regna dispotica P i g n o r a r l a ,  il ca­
priccio , il gesuitismo , e la virtù v e r a ,  il talento è  perseguitato 
è  oppresso. Veglia finalmente il m inistero, voglia la camera de­
gnare questa oppressa porzion della società d’ un efficace pen­
siero. e confortarla di qualche legge addaltala ai tempi presenti.

OVADA IG g ennaio .— Or fanno pochi giorni, un cotai prete 
Scirro  (Dio ne scampi ogni fedel c r is t ia n o !)  salì sul pulpito, e 
spalancato un immenso cratere eruttò turbini di. .··  d i... .  fumo 
contro la libera stampa, agitandosi come un energumeno..,.» ΙΓ 
diavolo, che lutti sanno, essere amante di far delle improvM'  
sate ai suoi devoti,  si d iv e r ta la  stessa sera di scuotere un po 
fragorosamente Io invetriate del b u o n  sacerdote, che stava forse 
in quel punto preparando una seconda predica.. .  H poveruomo  
senza pensare ad a l tro ,  si chiuse in un certo·■ canterino aspet­
tando che la· burrasca finisse. Baggiano d’un prete, si vede proprio 
cl»e non conosce il proprio mestiere! Pretendere di cacciare il 
diavolo col fetore ? Ma non sa egli che il diavolo tiene del ma­
jale e che sta volentieri nelle pozzanghere? Poteva ben ricorrere
all’acqua benedetta !': (Corrisp. della Strega).____

TIPOGRAFIA UACNLNO.
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a b b t jo w a m e n t o

p e r t \u m e s t r e  

Genova . ' . ' V . Ln. 2 .  SO 
Provincia ( franco

di Posta) . . . .  » -t. 30

Esce, il Martedì, Giovedì 
Sabbato d’ogni settimana

Ogni trimestre forma un fa 
sciio lo , ogni annata uà voi.

Le  inserzioni centesimi 2 0  
p er linea.

Le Associazioni si 
ricevono io Genova alla  
Tipografia Dannino , ì d  
Torino da Magnaghi ,  
in Alessandria da Carlo  
Morelli, in Chiavari da  
G .B . Borzone, in Savona  
da C iac .  Maranesi ,  e  
tulli gli uflici Postali.

Le lettere ,  non che  
i buoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al  
Gerente del Giornale.

UNA RIVISTA
; ir

ALLO

S T I V A L E  DiI/TALIAi

I I .

In Lombardia v’e una Costituzione Imperiale, Reale, 
Alta ed Apostolica, festeggiata prima del suo nascere 
dai profetici, cannoni delle barricate di Vienna, e con­
cessa poi spontaneamente (dopo tante esplosioni di gioja!) 

dal magnanimo e paterno cuore di Ferdinando I. Una 
Costituzione uscita tutta armala  dal gran cervello del 
diplomatico Ficquelmont, come Mineiva dalla testa di 
Giove, ed atluata c o r  ogni sollecitudine da quei vec­
chi liberaioni di Radetzki, cji Welden, di \yindich- 
gratz e , di Schwartzemberg. Una Costituzione giurata, 
r.tgiurafa ed annunziata dal Governo eoa; uua dirotta 
pioggia di bombe; in. tutte le Provincie dell’ Impero , 

e. salutata con altrettanta espansione da tutti i popoli.
—  In Piemonte y 1 è una. Carta  scritta dal bravo mae­

stro φ  calligrafia Morelli, ad immagiue e similitudine 
d’uu’altra Cai;ia napoletana, di pugno di un’ altro cal­
ligrafo in ( Bozzelli ), e copiata da un esemplare 
ingUse colla data del 12, Gennaio. Una Carta, scaraboc­
chiata, brancicata, strapazzata e riempita di cassature, 
(('jasenno alla sua. volta), daU’eteriioUevel, dallo spe<- 
rauzoso Balbo, dall’ ingenuo Pareto, dallo scaltro Ricci, 

dali’ armistiziante PiiicUi, dal fusionista Gioberti, dal 
sonnacchioso lUUtazzi,daU7Nf«m//<u/ioa*Z>6j//f; Bulla, dal 
proteiforme d’ Azeglio, dairoc///«/o.Galvagno.—*ìn Lom­

bardia v’ è un parlamento d 'una sola Camera;» com­
posta di im ii i Marescialli e ι generali della vàlorosa

armata d’ Italia, convocata e permanerne già da due 
aoni ! — In Piemonte v’ è un Parlamento di due Ca­
mere, l’una con Galli della Loggia. Latour , Luigi Col­
legno, Pallavicini, Gallina, De-Launay e sotto la pre­
sidenza di Manno; Valtra con Cavour, Massone, Ber- 
ghini, Ghiglini e cc . ,  e sotto la presidenza di T in e ll i , 
Palluel e Demarchi —  In Lombardia ▼* è lo stato d’as­
sedio per difendere la Costituzione, vi sono le forche 

di Brescia, le pancate di Milano, le fucilazioni di V e­

nezia—  In Piemonte v’ è la libertà individuale, il d i­
ritto d’ associazione, la libertà di stampa, l’ inviolabi­

lità di domicilio , la Guardia Nazionale di Genova —  
In Lombardia vi sono i Radetzky, i Puchtier. i Wimpfien,

i Croati; i Giudizii Statarii, le amnistie di Cecco-Beppo
ecc. — In Piemonte vi sono i La Marmora, i L ....... i
P. i B ......., i C....... i Consigli di Guerra Marittimi, i
perdoni dell’Ammiraglio A lb in i— In Lombardia si ba­

stonano i rei politici o si chiudono in Castello —  In 
Piemonte si spediscono alla frontiera, o si mandano ad ­
dirittura in Galera —  In Lombardia vi sono il paterno 
Governo, i razzi alla congrève, le spie, i Gesuiti che 
vanno e vengono da Verona —· in Piemonte vi sono le 
provvide vi ire t i carinoli alia P aixan  , gli ospedali 
cangiati in bersaglio, i te le g ra fìe !  direttoli dei te le ­
grafi, i Vescovi chefan conciliabolo e scrivono Pastorali 
a Savona e a Villanovelta Io Lombardia v’ è la 
(razzata d i  M ilano , vi sono i Afenini ed i P ad ita . —  
In Piemonte v^è la G azzitta Pieni ontose, la G azzetta  
di (innova, vi sono i Massari, i Prati,' i Pagano ed i 
Crocco In Lombardia abbiamo i Dalrupp, i Alassi no vicJn
— In Piemonte i Dauvare,- i Pellefta, i Teulada —  lo 
Lombardia abbiamo una Pulizia che permette le serale



per le òpere p ie —  In Piemonte abbiamo una pubblica
sicurezza che proibisce lo serate anche a benefìcio 

delle famiglie dei condannati politici. —  In Lombar­

dia si arresta colla carezza d’ una sciabolata o d’ un 

colpo di baionetta. —  In Piemonte s 'im prig iona ap­

puntando una pistola alla gola dello persone.— In Lom­

bardia si arresta senza tema d’errore chiunque parla 

italiano —  In Piemonte si mette in Torre anehe per 

isbaglio —  In Lombardia s’invadono le case da giuoco 

e si minaccia la fucilazione ai giuocatori , coinè ai 

rei di stato —  In Piemoute si aprono le biscazze col- 

1’ approvazione del Municipio e del Ministero, come in 

Aix ed a Nizza, e si odono alla Camera le omelie di 

Palluel in difesa dei giuochi d’azzardo— In Lombardia 

si hanno dei Teatri io cui è proibito di pronunziare 

la parola, Italia —  In Piemonte vi sono delle Compa­

gnie che avvezze ai Teatri Lombardi perdono l’ ab i­

tudine di pronunziarla.

Ecco finito l ’esame dell’imboccatura. Che ve ne pare 

dunque di questo benedetto Stivale?  Non è egli lutto 

sdruscilo, crepato e malconcio da far p ietà , così nel- 

Γ imboccatura come nel resto della gamba e nel pie­

de ? Lettori , chi sarà il calzolaio che potrà rappez­
zarlo e ricucirlo ? É  difficile il designarlo. Aspettia­

mo la Primavera e vedremo.

LA SANTA BOTTEGA

La Strega  è  costretta per un momento ad abbando­
nare i suoi pazzarelli, per esaminare altre cose di 
maggiore importanza e che possono interessate non 
poco i suoi lettori.

Da qualche giorno i fondi ecclesiastici assumono un 

sensibile aumento! 1 . . .  Le richieste dei biglietti del 
debito papale  si fanno frequenti sulle principali banche 
sacre d’Europa. . .  Il signor mercante d a  parole  Mon- 
talembert tenta in Francia uno spaccio di tre carichi 
di gesuiti, pei quali si trova in contratto coll’Assem- 

blea, facendo le parti da mediatore, lo scaltro ( ! ! )  
Luigino . . .  Il santo padre che da qualche mese avea 
duvuto soffrire delle solenni bancherotte , ha teste, messo 
in negozio una sua enciclica la quale ovunque fu 
assaggiata riuscì graditissima; a Roma in un sol giorno 
ne furono consumate 4 0 ,0 0 0  copie; in Genova soffri 
però uu qualche ribasso, giacché sui mercati delle 
Vi^ne, dei Servi, di San Luca ecc. i compratori la 
trovarono in parte avariata e perciò ritirarono le loro 
domande . . .  I diversi vescovi delle provincie italiane, 
costretti prima d’ora a tener mercato fuori dei loro 
domicilii per certe cause contrarie al santo commercio, 
cominciano ora ad aprire le loro botteghe e lavorano 
da mane a sera ;  le bolle, le pastorali., i m onita , i 
rescritti si sostengono  mediocremente. Lo spaccio dì 
chincaglie, di cinti, di burattini e di balocchi ^da |

bimbo, aperto provvisoriamente in Savona, ha teste 

pubblicato un elenco dei suoi capitali i quali da qualche 

giorno si trovano in vendita. I commissionarii Da (ia- 

venola, e la ditta Caltolico e compagnia assistita dai 

buoni, e da qualche lettera di cambio, tenta ora un 

gran colpo di mano p e r  centralizzare in sè stessa il 
santo commercio ligure, e per preparare dei capitali a 

due suoi corrispondenti, monsignor Franzoni e  monsi­

gnor dal polo Artico, lina società anonima di cui è 
presidente on certo marchese . . . che è proprio una 

spina  pei liberali va aegretamente in Genova introdu­

cendo merci sospette, e collocando in appositi magaz­

zeni quei carichi di gesuiti che gli provengono dal 
littorale. Onesta società procede assai bene e fa quat­

trini alla barba di tutti, giacche è fondata sul contrab­
ban d o  . . .A ltr i moltissimi sarebbero i negozi che tutto 

giorno si aprono ed ai quali la Strega  tien dietro con 
molta avvedutezza. Da un riassunto generale sulle 

merci e sul valore si potrebbe dedurre il seguente 

bilancio :
Dal 1 8 4 9  al 1 8 5 0

RIBASSO

15  gennaio Cardinali e vescovi (  poche
richieste) ............................9 0  per OjO

» Preti e frati assortiti . . 9 2  »
» Chierici, parroci di prima

qualità, dal 9 3  al 9 6  »
» Encicliche , bolle , decreti in

carta pecora (ap eso)  dal 99  al 99 \ f i  n 
n Agnus Dei, terra delle Cata­

combe, panni di s. Filomena, 
tonaca del padre ig n a z io ,
(con sicurtà) dal 4 9  al 9 4  n

(continua)

SIGNORI D ELL’ OSPEDALE !

I poveri ammalati si lamentano del vitto..I con­
valescenti muojono di fame e sono costretti a svi­
gnarsela per non Crepare I Signori d e l l ’o s p e d a l e ! . .  Il 
padrone di quelle entrate, ricordatevi che è il povero 
e che voi signorini non siete ehe i suoi umilissimi
servitori......  Ricordatevi che tutto il mondo sa, che dal
Governo i rispajrmi/gi pagano colle croci « co lle  com­
mende, e che molti Eccellentissimi per avere il vesci­
cante in p e tto ,  fanno far vigilia continua ai poveri 
ammalati... Ricordatevi per ultimo che al popolo sono 
note le dure condizioni che avete imposto alle mo­
nache Genovesi, per aver quindi un mezzo da furie 
odiare, e per rimettere le antiche cappellone  con tutta 
la loro clientela.

La Strega  per ora si contenta di qaesta scopata , 
ritornerà fra breve su questo argomenti», e non la 
perdonerà certo a veruno... Ora che la causa italiana 

è sfumata, bisogna per Dio sostenere il povero e non 
altri ! 1





t

G H I R I B I Z Z I  »
•

Un giornale racconta che in an paese molto lon­

tano da noi, si trovarono degli asini di smisurata 

g ro ssezza .  Sembra che il Ministero voglia ad ogni costo 

nominarli Senatori del regno....
—  Il lib era lism o  della regina di Spagna si va 

comunicando alla vicina regina di Portogallo. Infatti 

anche Donna Maria si mostra assai lib e ra le  verso i 

giovani più avvenenti e robusti della corte . . .  I soli 

vecchi si mostrano m alcontenti.. . .  ma ciò poco 

m onta.. .
—  11 padre Montalembert nel suo predicozzo sui 

maestri, disse che la monarchia costituzionale è  un 
bel legno . . .  Peccato che i bei legui facciauo nau­
fragio come i brutti ! —  Disse altresì che « il grado 
di Baccelliere, poteva paragonarsi ad una cambiale, 

di cui il titolare intendea fare acquisto contro il go­
verno, e che se il gcverno non la pagava puntualmente 
alla scadenza, era certo d’avere un rivoluzionario di 

più » Davvero che a questo ragguaglio, la Francia 

dovrebbe aver pochissimi rivoluzionarii, perchè si 

mostra assai puntuale nel pagar le cambiali alla loro 

scadenza, ma noi crediamo si tratti di qualche altra 

ragione. Se la Francia non è debitore moroso verso i 
creditori che vogliono un im piego, è morosissimo 

verso quelli che vogliono la libertà !

—  Si teme che l ’avvocato Gervasoni non sarà più 
confermato nel suo posto di consigliere di -Cassazione, 
perchè alcuni malevoli Io accusarono di repubblicani- 

smo arrabbiato e di profonda avversione a lutti i re.

>'oi crediamo però poterlo giustificare. L ’esimio avvo­

cato è tult’ altro che nemico dei Re... di sera spe­
cialmente ! ! ha sempre avuto per costume di averne 
qualcheduno o nelle maniche o nel grembo ! !

—  Si dice chc il Ministero volendo premiare i 
grandi meriti dei giudici che condannarono i marinai 
alla galera, legherà loro al collo il gran cordone di 
San Maurizio . . . a m en  . . . Preghiamo i signori mi­
nistri a stringer ben^. . .

—  All’Assemblea Francese mentre arringava Fora­
tore Crémieux sulla questione degli istitutori una voce 
h destra gridò: voi rieLc c b n  oì A queste parole dioesi 

che il signor impin abbia chiamato l ’ oratore nel cif- 
mcrino per verificare se fosse circonciso !

—  Uno studente lombardo chiedeva ieri tuUo ma­
ravigliato, come si potessero ravvisare i bidelli della 
nostra Università, non avendo essi alcun distintivo.
« Siete novizio, caro mio ! » gli rispondeva un geno­
vese « Nei tempi dell’ aristocrazia , indossavano un 
mante'.letto »» —  « Ma adesso? » interruppe l’ altro 

avidamente —  ·  oh adesso son diventati democratici!,..
__ È pure una strana mania quella di certe Mar­

c h e s a n e  d’ aver sempre dietro un servitore......Pazienza

dinanzi!! Ma dietro??..

POZZO  N E R O .

—  Piklro Giacinto guardiano della P a c e ,  concertate per c a ­
r i tà ,  non isconcertate le campane e le campanelle  ! altrimenti  
esse suoneranno a s t o r m o , o vi faranno diventare Io spalle 
rosse. C’ intendete?

—  Mercoledì si radunavano a conciliabolo ì canonici di S. 
Lorenzo per riparare  alla fede vacillante dei Gonovesi, i quali 
avevano stropicciato  i piedi e starnutilo alla lettura della P a ­
storale dei Vescovi. Ma che volete, signori can o n ic i?  Se le vo­
stro Pastorali fanno l’effetto d ’ un raffreddore, com e c ’entra iu 
fede ?

—  P are  che fra gli allievi della R . A ccadem ia di Belle Arti, 
ed i reverendi preti che frequentano la bottega del sig. Dettolo, 
sia insorta una grave quistione eolia peggio di questi u l t im i , 
i quali furono sa l i ta t i  a fischi ed a  pallate  di n o v e .. .  Forse  
quei ragazzi intendevano con questi mezzi di rim ettere  in vi­
gore la legge che in Genova proibisce gli assembramenti di 
qualunque colore ! ! specialmente poi quelli di colore perfetta­
mente nero.

—  Si prevengono i Molti R ev. Padri Gesuiti che tutto giorno 
arrivano nella nostra città, a rivolgersi per 1’ alloggio da una 
buona donna , che abita Strada S. L u ca ,  la quale ò in grado di 
sgravarli da ogni ulteriore incomodo, nella r icerca  di stanze 
a m m o b il ia te .

—  A giorni sta per essere organizzato il Corpo sacro dei sco- 
petelli a difesa del C lero ,  che si trova ridotto a non poter di 
notte visitare le inferm e  a cagione degl’ insulti che gli vengono  
fatti dai biricchini !! Le costituzioni saranno opera del Da Ga- 
venola, ed il capitano maggiore sarà il Prevosto di Prò ! !

—  I Padri Cappuccini non sapendo più ove tumulare i morti, 
giacché il terreno della chiesa , con le rispettive pareti unita­
mente all'Oratorio è già venduto, si dice che ora seppelliranno
nel refettorio.......  Si vede che i buoni Padri conoscono assai
bene il sistema della transmigrazione, giacché i morti gli ca m ­
biano in altrettanti piatti squisiti, ch e  servono a far impinguare  
dei buoni G uardiani!

—  Caro ii mio Zerega Parroco di Rapallo che perdete F ugola 
a declam are contro la Strega, vi ricordereste  m ica d ’ un certo  
prete che celebrava tre o quattro messe al giorno (s’ intende 
nel giorno del Natale)?

NOTIZIE POLITICHE

TORINO —  II Sig. Marongiu invidioso degli allori che in 
Fran cia  si colgono dagli Oratori ch erica li , ha fallo alla Camera  
una Filippica conlro i pretesi nem ici del Clero. Il suo discorso 
fu talmente applaudito dalla sinistra e dalle gallerie c h e ,  
idi stenografi non poterono che trascrivere le esclamazioni !
Il Generale d’ Aviernoz parlò dopo di lui inculcando l’ o ssen an -  
za d ell 'A ri.  77 dello Statuto, che prescrive l ’ uso deli’ anlica ban­
diera e della coccarda azzurra y. ma quest’ oratore altresì fu soffo­
cato dagli applausi della sinistra , od anche un poco da quelli 
della destra e del Ministero. Angelo Brofferio principalmente tu 
a un pelo di sacrificarlo all’ entusiasmo delle tribune.. All’ ora  
in cui scriviamo non sappiamo se Γ illustre oratore sia ancora  
vivo.

ROMA. —  Stregoni miei, a giorni sentirete qualche solenne 
pantomima fra i Cardinali...Chi la vuol calda, chi la vuol fredda...  
Portici è una piccola B^bilonitf, ed il Papa fa la parte di Babele 
con molla grazia...  I Romani intanto vanno accrescendo i Santi 
in Paradiso, aggiustando sempre qualche prete .. .  Tutti i giorni 
si fanno tridui e feste sa c re ,  per tentare con questo mezzo di
metterci di boi nuovo la cavezza alle fauci.......  Del ritorno del
Papa non se ne parla.

P A R IG I.—  Le notizie di Francia sono piuttosto rassicuranti.
I Gesuiti formicolano nelle G alere, e fra breve si spera che da­
ranno una muta di Esercizi! Spirituali all’ Assemblea. Pare che  
il P. Montalembert sia incaricato dello Meditazioni,  ed il Sig* 
Thiers delle Prediche... Il partito dei Catechisti trionfa ; la Re­
ligione fa progressi enormi...  L ’ epoca gloriosa dei Martiri e dei 
Confessori è imminente.

Ri. D A C N IN O  Gerente.

TIPOGRAFIA D AG NI NO.
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ΛΒΒΓΟΝ AMENTO
PERTMMESTRB

Genova.....................Ln. 2 .  SO
Provincia ( franco  

di Posta) . . . .  » 4 .  I>0

Eece il Martedì,  Giovedì c  
Sabbaio d ’ogni settimana.

Ogni trimestre forma un fa­
scicolo, ogni annata un voi.!!

l<e inserzioni contosimi 2 0  
per linea.

Le Associazioni si 
ricevono in Genova alla  
Tipografia Dagnino , in 
Torino da Magnaghi ,  
in Alessandria da Carlo 
.Morelli, in Chiavari da  
G.B. Borzone, in Savona  
da Giac. M aranesi, e  
tutti gii uflìci Postali.

Le le tte re ,  non ehe  
i buoni sulle R. Poste s* 
dirigeranno franchi al  
Gerente del Giornale.

CAMERA DEI DEPUTATI

Sed u t a  d e l  2 5  e 24 gennaio.

—  Dove le hai lasciate le Camere, stregacela 
spensierata ? 11 ' *

—  Oh bella i Le ho lasciate nel Palazzo M adama
e nel Palazzo Carignano.i

■—  Tu mi esci sempre fuor deT gangheri. Questo
lo sapevo ! Volevo dire perchè non ne parli mai, men­
tre sono aperte da più d’un mese !...

—  Perchè ?... Perchè ?... Ho tante bisogne per le 
m ani!...  Non ho mai potuto prender respiro. Figura­
tevi ! In questi due ultimi numeri ho dovuto fare la 
faticosa rivista dello Stivale d’Italia, e cóme vedete, 
far la rivista d’un altro Stivale grosso come il Senato, 
sarebbe stata un* indiscretezza. Quindi la Camera dei
Senatori ho dovuto lasciarla da parte.......  Poi so che
dopo la memorabile Seduta per l’ approvazione del 
Trattato di Pace, quei padri della patria pensano sem­
pre a n o i , e continuano a sbadigliare e a russare a 
benefizio comune nella Camera, con una costanza da 
disgradarne un magistrato od un bibliotecario. So pure 
che ciascuno di essi ,  seconda il detto di Dante:

lì mangia beo e dormo e veste panni>
i; <M0Tìa il» ’j fi] OflPiTI

© si adopera anehe in qrialche altra cosa +· come per 
es. in farsi arricciar la coda e cw> mi basla. Ho cre­
duto pertanto cfte vi bastasse anche a voi...

—  Quasi quasi bai ragione. Ma per Γ altra Ca­
mera ? 11 popolo vuol essere informato di ciò che 
fanno i suoi Rappresentanti...

Chi ?
—· l Deputati. .
—  In questo caso sarebbe meglio teuer ragiona­

mento dei Mandarini della Cina o dei Muftì .della 
Turchia. n ^ : :

— Intendo cosa vuoi dire... son certi D eputati...  
Ma ad ogni modo Deputati lo sono... Bisogna parlarne...

—  Parlarne... parlarne.... ma come si fa a tenerne 
diseorso? Dopo che fu aperta la Camera» la destra non fa 
che contare impassibilmente i voti, e domandar sempre la 
chiusura, mentre la sinistra strepita, gesticola, protesta,, 
ed ingozza giornalmente le pillole più amare d t l  mon­
do. I Deputali savoiardi Loioleggiano, i Sardi La Mar­
moreggiano ; il centro sinistro parla con voce svene­
vole e perde la lena per tenersi in bilico? la Montagna 
freme indispettita o sta a vedere. Questa sBrebbe sta&a 
la storia di tutti i giorni. Avrei dovuto ripetermi ad 
ogni numero. Poi ho avuto da percorrere le varie sale  
del Manicomio, e iu questo , dei pazzi ve n yha già 
in buon dato, senza eh*io mi dovessi dar la  brigai 
di cercarli nella Camera....

—  Sei la gran mala lingua, tu ! . . .  Sia dato e noni 
concesso, direbbe un avvocato, che la presente nostra 
Camera tenga un po' del Manicomio ,  non potrai De- 
garmi che i suoi pazzi abbiano qualche lucido inter­
vallo* Per esempio la Protesta d’ Joslr, sulla Pace col­
l ’Austria, fù d’uomo pi»  che sano., troppo s a n o !. . .

—  S ì ,  ma sapete pure che un lucido intervallo, 
ήοή è una guarigione... Poi già, vi dico il vero, dovendo* 
parlare di pazzi è  meglio dar la preferenza a quelli 
cbe sono sempre tali. V *è  p ia  da scrivere e  p ia  da» 
ridere, e questo è il fatto mio.

—  Tutto come vuoi. Ma dovunque e* è  eoo sta-  
luto..... 11 i ‘ Ì

—  Cioè una Carta.
^ stess0‘ Mi concederai dico, e b e  dovunqae 

c è uno Statuto più o meno largo....
Cioè una Carla più o aieno sadicìa e  ripiega 

di sgorbiK...
Dovunque e’ è  uno Statuto, ripeto, afrepertisra 

ifcile Camere y i Giornalisti non sogliono occapaisà



iTattrof Sì adattano la lorgnette, si ascóndono la Cra­
vatta, spulano tonde, scrivono e riscrivono, chiamano 
a giudizio, pronunziano sentenze, e fanno gemere i 
torchi a tulla furia. Tu invece fai lo gnorri, e  parli 
delle-Camere come del Giappone....

—  £  meno... Vuol dir dunque che sono d’on’ a l t r i  
pasta. Già sono un Giornalista femmina, ed è naturale, 
sia un po'* capriccioso. Vuol dire però altresì che non 
amo d’ imbrattar fogli e di far gemere nessuno..., nep­
pure inutilmente i torchi.

—  Quanto al gemere non mi fare l ’ innocentina. Fai 
gemere e bestemmiare più d’ uno!

— Gesù Mariàr Non è certo per mia colpa... Non 
farei male ad nna mosca!...

— S ì , sì , maliziosa! Ma alle corte. Vuoi o non 
λ imi parlarmi della Seduta del 2 3  e 2 4  Gennaio? Mi 
dicono vi si siano dette certe cose!

—  Quest*, volta voglio contentarvi. Sturatevi dun­
que le orecchie, ed ascoltate. Incomincio.

Avete inai veduto un ragazzo scapestra tei lo ridotto
venie. che assedia la mamma eon^nille carezze e 

mille moine per riempiere l’ esausto borselllino e per 
ri vuotarlo e ricomincinciare da capo alla prima occa­
sione ? Quanta insistenza , quaDta ingenuità, quanto 
ranMore ! Il figlio prega, riprega, scongiura e non 
rista dall’ assalto finché non abbia inteso rispondersi : 
.sì. La mamma lo rampogna, gii tiene il broncio, nega, 
resiste e iinalmenle si lascia vincere. Ebbene ? Questo 
è proprio il caso della nostra Camera e del Miniatelo.
Il jliuistro Xigra prende le mosse lontano le mille 
miglia, fa mille circonlocuzioni, mille giri e rigiri 
di parole . mille smancerie, e poi... taffete... viene a 
bomba! domanda danari. (continua)

MANICOMIO POLITICO

S a l a  I I I .a  —  E b e t i .

(  V e d i  N . 1 0  )

L U.omo della Teresa aveva pronunziata appena 
'.ultima parola quando una voce marziale fé*rimbom­
bare le volle del terribile asilo, —  Marciate in colonna! 1 
per lianco destro!! conversioni a sinistra!! roà ρΙοίιΛ 
>(»< p.ioìiy rou pioìi... Giovanni ! . . .  Giovanni!! thè fa 
\icenza? ai tuoi emni si arrese, o valoroso! Vicenza 
ricorderà il tuo nome... Io parto per Rocca d’ Anfo ; 
Uomo di spada e di to,ga... tremeranno al mio sguar­
do... Giovanni! se i Genovesi tentassero mai... mai... 
mai!!! mi capisci ? potrei allora rivolgerm i, confi­
dare sul pom o  della tua spada ? . . .  Genovesi.. .  Geno­
v e s i . . .  bo tatto molte m iglia .. .  e tutto per vostro 
bene ; ho saltato balze , bo valicato fium i.. .  son riu­
scito a svincolarmi dagli Alemanni , per portarvi la 
grande uoti&la.. .  sì „ me lo disse quel Grande.... tor- 
II» ranpo i bei d i . . .  i bei d ì . . .  i bei d ì . . .  (e qui la 
voce dell’ ebete  andava leggerm ele  scemando, e mo­
riva per uri’ istante con un triflo  di commozione !)  
No Genovesi ! no... spero ch e 'n on  mi costringerete; 
ad usire il v elo .., il velo Piemontese! ! Madre· badessa, 
suor Momiria , favoritemi un velo... voglio esser si­
curi» del fatto m io . . .  la peste rivoluzionaria si au­
menta !... cresce Γ epidemia, senza veli non si fini- 
nisce... datemi un velo..,, oli i bei di ! allorquando 
al fischio delle bombe e delle mitraglie noi pranza· 
varno lautamente benedicendo al nome di quel Gran­
de !... o là !  olà ! soldati non temete ! la v'ita per voi 
è un peso... ecco la mia... pugnate da forti... vado a 
cena con Giovanni. Torneranno i bei d i — con queste 
parole cessava Γ incognito la sua filippica. Un pazze­

rello i& e  gli « tata  vicino, come trasognato alla jiarola 
bei d ì  si riscosse , e  yo^e attorno gli occhi scintil­
lanti di ra b b ia ;  la sua fisonomia pallida cd asciutta 

tm .Jjaleuo si tinse di porpora; —  I be i d ì  ( e d  
accómpa|fiava le parole cori fn r i^ U cR c di mano* qun 
un digrignare di denti da» mastifi(f χ  I b e i d ì  j . prcN 
testanti nemici della Heligittne, dèl4a salute del Clero 
l ’avete ancora finita?... Povere le mie pecore belanti... 
Dominus Vobiscum .., vcrrit il giorno i f r c u i  la mia 
greggia sarà consolata dal capro... sì, il giorno dei 
becchi è imminente... datemi una pernice/., un fiasco 
di barolo.,, nn buon bicchiere di sciam pagna... mangi 
Monsignore Artico! bisogna i*ser buoni fianchi per la* 
vorare in regola la vigna del Signore. Mangi! mangi... 
dovendo questa sera passar la notte in Sem inario... 
sarà bene che si provveda..... mangi Monsignore, lo 
preferisco le quaglie col tartullb, ai cay^l,i e alle pasti­
nache di San Girolamo... oh i b e i d ì , le magnifiche se­
rate che si passavano in corte  p.rjma del .47 i Maestà 
tocca a m e... caram bola  e  due om etti..' a voi sig. 
conte... manco male ! tasca I tasca ! voi siete l'uomo 
d e lle  tasche  il mio S o la ro ...  Maestà pii perdoni... po­
teva fare di più... oh ci fosse qui il mio caro Artico! 
che bel co lp o !! !  per tirare agli om etti è nato fatto­
c i  ha quelle sue steccate  salde e dirette che fan pro­
prio meraviglia.........  è di polso duro veh ! in Semi­
nario fa spesso p a r tito n e lll  Contessa... Contessina... 
quel vostro Canonico mi piace poco... mi rincresce 
a dirvelo m a...  ma... un’altra volta prima di propor­
mi certuni pensateci! Mio fratello il Cardinale mi icrisse 
je r i . . .  fortuna che lo tengono per un santo! altrimenti 
a quest’ora gli avrebbero fatta la funzione... Padre Sa- 
grìni! Padre Sagrini, domani vi attendo a palazzo... vi 
preparo (corpo di santa Filomena) una tazza di cioco- 
latto episcopale!! mandarmi via...  cacciarm i come un la­
dro... io Cavaliere dell’ ordine Supremo, decorato del 
Gran Cordone, grand’ elemosiniere (d i  t ito lo ] ) grande 
A tei.. .  Arci... Ves... V es...  covo da ladri ! Covo da 
ladri quel eircolo ma'edetto. Cacciarmi dal mio pa­
lazzo, dal mio régno spirituale ! vedete il cristiano 
Piemonte ! una mano di ciurmadori assassini hanno 
guastata la Chiesa San ta-· ·  ci vuol’ altro ohe il pun­
golo degli Arcivescovi , e che il randello di Monsi­
gnor d’ Asti per ridurre costoro a spiritual penitenza.
Io p a r t o . . .  1 2  mila pecore belanti mi c h ia m a n o .. .  
amici add io .. .  Artico io p a r to . . .  fra breve anche tu 
sarai fra gli amplessi di un Seminario che t ’àdora, e 
che teco vorebbe immedesimarsi... preparati o Artico... 
la tua via è  retrograda , è v e ro . . .  ma è  sicura, 
è  quella dei Profeti , degli Im p e ra to r i , dei Papi* del 
Clero. . . Fa cuore e proced i. ..., dall’ Artico a l l ’Antar- 
tico si diffondanole lue dottrine .. .  io p a r to . . .  amici 
ad d io .... già sento Γ armonia delle bande , le grida 
festevoli dei ch ie r ic i . . .  Contessa io sono da v o i . . . . .  
/aqu en s contritus e s t , nos liberati sumus . . . »  * 
Dominus V ob i scum. < . //o san n a i II D eò gretti as. . .
E  qui l’amico si segnava colja croce e  mettendo una 
mano in una scodella di brodo aspergeva il letto re- 
cit andò a mezza voce I’ A spetgés  < me hissopo  ! L *  
Stregò  si sarebbe fermata ancora on pochetti) al letto 
di quest’ ultimo , ma la .voce > (lei , portinajo l ’ avvertì 
Che era Γ ora di ritirarsi. Essa traversò le sale già
esaminate e passando dal letto àelP fro n io della Bian­
ca , non potè trattenere le risa vedendolo sempre 
nell’ istessa posizione, in Cui lo  àvea lasciato alcune 
ore p rim a:. giunta alla porta si rimise il velo in fac­
cia ed inosservata se ne ritornò al suo cam erino di 
piazza Cattaneo vjepa come un p a sse ro . . .  allegra c o ­
me il Vescovo d Asti quando ord in à  un bel Semi­
narista ! ! !  . ...
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G H IR IBIZ ZI
__ Sappiamo da buona fonte che il Bersagliere

suicida fu sepolto in sa cro , e che in San Siro gli fu 
cuntata una splendida Messa... Anticamente i suicidi 
si seppellivano nella così detta Parrocchia del fiaghina.·*  
Ora invece essendo cangiali i tempi, si è fatta un’ ec­
cezione... Noi ci rallegriamo col Da Gavonolu e col 
Prevosto d ei Giuramenti... Il morto non poteva esser 
meglio raccomandato*

__Haynau bastona i Sacerdoti dem ocratici, e li
bastona senza scrupolo, giacche ( c o m ’ esso d ice)  il 
luogo sul quale ricevono le nervate non è uuto del 
S. C rism a!! Peccato che i Repubblicani di Roma ed 
i Costituzionali di Genova, conoscano così poco la 
Morale... Se avessero studiato il Busombau e l’Auloine 
di Haynau, più d’ un prete alia giornata avrebbe rotte 
le parti non unte ! !

—  Il Duca Umberto Visconti » discendente degli 
antichi Duchi di Milano, è morto pazzo, grazie alla 
fortunata fusione Lombardo-Veneta, e alla incompren­
sibile campagna di Novara* Vedete , o L e t t o r i , come 
è finito l'ultimo rampollo dei V isco n ti?  Pazzo. Poveri 
fusionisti ! Sono posti nella dura alternativa di con­
tentarsi della fusione di Mentone e di Roccabruna o 
di diventar Pazzi !

—  11 Birboncinoj ossia Borboncino di Parma ha 
ordinato la vendita dei seoi beni a Padova, onde 
poter pareggiare Γ entrata co ll’ uscita delle sue finanze. 
Sembra però che il buon Duchino andrà deluso nelle 
sue speranze ! 11 prodotto di quella vendita non ba 
fornito neppure di che pagare i frutti legali de* suoi 
debili al 5 per 1 0 0 1 Si prevede che per pagarli sarà 
costretto a vendere il Ducato... Cosi sia.
s — La G azzetta d e i Tribunali , raccontando che 

il barone Teulada fu assoluto dal Consiglio di Guerra 
Marittimo, aggiunge che riporterà i m otivi dell’ asso­
lutoria quando li saprà. Noi intendiamo prevenirla e 
crediamo di apporci al vero immaginandoli. I motivi 
sono evidenti. L ’ egregio Barone fu assoluto perchè 
mancavano nel processo due cose essenzialissime : —  
1.° il corpo del delitto cioè il carbon fossile; 2 .° gli 
accusatori cioè i cinque annegati. Quando vi saranno 
messi gli uni e Γ a l t ro , allora forse... il Barone sarà 
fatto Ammiraglio. Noi intanto invochiamo dal Mini­
stero qualche altro Cordone di S. Maurizio! Rinnoviamo 
però la preghiera di stringer bene.

—  il M essaggio/e M odenese  riportato dal Catto­
lico  da la notizia che il giorno 21  corrente furono 
celebrate le esequie per l'anniversario del gran Principe 
Francesco IV , glorioso boja di Ciro Meoutti. Sembra 

ch e  cjd» sto funerale unito alla Pastorale dei nostri 
Vescovi ,  abbia commosso »1 Cielo , il quale ne ba 
voluto dare visibili segni nella bufera di Domenica 
scorsa.

__  Il Papa si è recato apposta da Portici a Na­
poli , per presentare un mazzolano di fiori al Bomba 
»1 giorno del suo onomastico. Non sappiamo di quali 
fiori fosse composto il mazzolino, crediamo però U> fusee 
di fiori bianchi raccolti dalle mani del Papa nel giardino 
di Madama Spaur. I l  Bomba in gratiludine gli ha 
ammannito un buonissimo piatto di Maccheroni.

POZZO NERO.
—  V  Armonìa  tornando dopo duo anni sol l 'argomento (lolla 

Confessione a cui erano obbligati gli Studenti ,  osserva cho quella 

Confessione non sì doveva g ià  r iguardare  co m e  un Saci'amontj, 
m a  com e una Conferenza. P e r  la p roprietà  dei vocaboli I’ Ar­
monia ò un p o rten to ,  perch è  la Confessione a  coi erano antica­

m ente obbligali gli S tu d en ti,  non poteva chiam arsi con altro 

nomo che *o n  quello di Conferenza. Infatti Γο Studente confe­
riva  co n  un Gesuita o n d e  gli firmasse Y Admittatur e questi all» 

sua volta conferiva coi Com m issario  di Potoria, il quale poi confe­
riva  col conte Solaro. Come ognun vede questa Confessione tv>r» 

era oua Conferenza ,  o  piuttosto  cho una serie di Confe­
renze. L T Armonìa ha ragiono f

—  Il P a rro co  di P r ò ,  ricev en do  da porsone civ il i ,  ma poco- 

am anti  della santa bottega, P o r d in o  d ’ un funerale poco dispen­

d ioso , disse ironicam ente cho si trattava dunque d’ un funerale 

da òarcaftcoto. Ma s i ,  mio carissim o Pievano reduce dall'esi­

gilo. Da barcaiuolo ed an ch e  peggio so volete. Non ve ne siete 

ancora  avveduto che durante la vostra assenza Io merci della· 
santa bottega han subito un’ enorm e r ib a ss o ?  State sull’ avviso 

che d 'o ra  innanzi tutti i funerali saranno pagati così da chiunque 

ha sale in zu cca ;  Da barcajuoto o more paupcrttm^Non vi garba?'

—  fi Papa ha d ich iarato  che non vuole pid conchiuder Γ ira- 

prestito con Rotschild. Forse  perchè è E b reo? Oibò ; Il Papa non* 

va a  vedere so è  c irco n ciso .  F o rse  perchè domanda troppi 

frutti?  T u tra T tro .  D u n q u e ? . . .  Indovinate p e r c h è ?  Perchè Rots- 

child dom anda in ipoteea i beni Efcclesiasticif· E  sì che i Preti 

e t F rati  sono p o v e r i !  Vedete ch e  u su ra jo ,  che mala inten­

zionato di Banchiere ! C h ie d e r  dal Papa un’ ipoteca o chiederla  

sui Beni Ecclesiastici ! Poteva ben- dom and arla  sullo Indulgenze?

—  Sembra cbe in seguito a questa dichiarazióne la Corte di­

portici indirizzerà le suo domando ai Banchieri  di Genova , già 

famosi p e r  Tim prestito  Toscano.. Infatti essi non domande­

ranno ipo tech e , m a si contenteranno di avere· in? pegno il Te­
soro di San P ie tro ! I banchieri Genovesi sono Cattolici ed hanno· 

fede bastante nel Credito delta Santa Bottega.
—  Un Predicatore aT Rim edio perdette l' ugola nell’ atto ch e  

spiegava il parto dei Veseovi radunati in Savona ! P o v ero  prete!

lo  vorrei sapere se costui tem eva p e r  la Religione di Cristo ov­

vero per quella del Conte M alstair
—  Anche i M angìa-mocco/i, i topi d i sacrista-  arringano 

in favore dell’ Enciclica;- ne sia prova la chiesa di S. Torpete...  Da  

questo si può arguire cho ìT pericolo della Bottega sia grande,, 
giacché tutti indistintamente garzoni o padroni Canno Puliim©· 
sforzo .. .

—  Sig. Direttore d el  Cttoro d i  Gesù o M aria a  Santa· Brigida,, 
la Sprega vorrebbe un po’ vedere iT Bilancio delie elemosine 
che voi fate .. .  o che siete in obbligo* di fo ro . . .  È  vero cho tre­
mila franchi son poca cosa f!!

—  La bufera di Domenica im perversò prlncipalmonto contro* 

la Chiesa Parrocchiale  diHle Vigno, facendo rovinare pietre r 
mattoni ,  e vetri sulla lesta dei fedeli. É un buon presagio pel 
rito rn o  deH’amatissimo Gualco. Cho ho dicono i Preti dii N. S?

N» BAGNINO Gerente.

Il carcerato Μ. T. desidera sapere quando pofrù essere defi­
nitivamente condannate.. .  Gtà ire  volte si tentò di cassarne la 
sentenza, ondo avesse un aum ento  di p e n a ,  o la Cassazione 
h a fatto sempre le parti d i Confermazione. . .  Ma dunque? No» 
come reo lo desideriamo co ndannato , m a corno Cristiani desi­
deriamo ch e  il tempo cho procedo la cooda una non eia e te rn o ,  
giacché allora soffrirebbe la Pena  duo v o l to ,  il qual genere di 
procedura non è certo segnato nel nostro Codiee f!

TIPOGRAFIA DAGN1NO.
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" '.‘ψ  PER TRIMESTRE

G e n e ra .................... Ln. 2 .  8 0
Profirtcia ( franco 

di Post») . » 4. SO

Eece il Martedì, Giovedì e  
Sabbato d ’ogni setlim am .

Ogni trimestre forma un fa­
scicolo, ogni annata un voi.! !

Le inserzioni centesimi 2 0  
per line».

Le Associazioni sr 
ricevono in Genova all;> 
Tipografia Daenino . in 
Torino da Magnaghi ,  
in Alessandria da Cirl«> 
M o retti, in Chiavari d »  
G. B. Borzone, in Savon»  
da Giac. .Afaranesi , t» 
tutti gli uffici Postali.

Le lettere ,  non  efio 
i buoni sulle R. Pó«Te si 
dirigeranno f,ranchi af  
Gerente del Giornale.

AVVISO AGILI ASSOCIATI.

Sono pregati tutti gli abbuonati che presero Γ ab* 
baooaraento seeondo le antiche condizioni, a pagare 
J ’eccedente secondo le nuove, se non vogliono subir 
ritardo nella spedizione del giornale.

AGLI SPAGNUOLI FELICEMENTE APPRODATI 
NEL NOSTRO PORTO

LA STRIGA

SALUTE E. VITA ETEREA.

Generosi l se dopo- aver cimentata la vostra pelle 
sui campi della gloria ; se dopo aver conquisi i popoli 
del Lazio, dopo aver espugnate le torri* di Fiumicino,
♦ baluardi eli Velletri,. le rocche di Frosinone', le ina- 
cessibili- batterie di Terracm aj.se dopo aver sotto­
messi al sacro giogo del Pontefice, r rivoltosi, gl’'in­
dom iti popoli di Zagarolo ; vi attendevate una· dimo­
strazione di alletto e di simpatia da questo colto po­
polo  e Guarnigione . non andavate certo lontani dal 
vero! FI popolo· di' Genova è· abbastanza coscienzioso, 
e pene Irato del gran bene che voi faceste all’ umanità 
temporale e spirituale del Pontefice, per non negarvi 
un simile attestato di riconoscenza, il quale potrebbe 
eziandio all’ uopo fruttargli* la protezione della piìt 
liberale , della più* generosa  delle Regine... Figli di Fer­
nando Cordova !! valorosi' rampolli di quegli Eroi che 
a tempo· del Magno· Carlo Quinto salvarono in Italia 
la pericolante civilizzazione, e che altamente segna­
rono nelle Americhe l’ epoca della loro venuta; Ge­
nova, la Genova dei Commissari'! , vi· saluta e vi da 
nnr abbraccio fraterno... Se pochi faziosi iudiscreti·, 
osarono salutarvi con un metro ebe forse non vi vien 
nuovo, ma che certio non· tiene del Catalano.. .  perdo- 
oaleL · L’ ignoranza dì questo popolo1 da tantrvtempo 
bersagliato» dalia demogagia è grande ! e. perciò’ me­

rita certo il perdono dei generosi- figli· della vecchia 
Castiglia ! ! !  All’ ambiguità , alla p»rca chiarezza di- 
questi saluti suppliscano gli H osanna, i T e  Dtttt/u 
le congratulazioni di tutto il Clero Cattolico , e «ir 
tntti i buoni Cittadini, che nelle vostre persone ve­
dono effigiata 1’ imagine del Pontefice Massimo T dei- 
rigeneratore dell’ Apostolico patrimonio ! Soldati tiri 
piviale r stirpe di Guzman , di Fernandez, e db 
tutta la innumerevole schiera dei Beatissimi Inquisi­
tori , siale i ben venuti in questa nostra Cattolica 
patria ! Aprite francamente le vostre macciglie , e  ϊ  
vostri bauli, mostrateci1 quelle preziose corone r q u e i  
cari abitini, quelle onorate medaglie , reliquie pre­
ziose del Pontefice ì Aprite! Aprite questi· beati far­
delli! non ci negate quest’ insigne favore... Narrateci le 
privazioni, i digiuni , che voi sopportaste Relle apo­
stoliche osterie, parlateci dei panegirici, delle orazioni 
che voi udiste, delle Messe solenni che sentiste a so­
nare in San Pietro : descriveteci il giubilo ,  1» gioja· 
delle donne dr Zagarolo ,cbe cortesi vi ospitarono 
e che senza volerlo èbb /·«> da voi pegni niunifesll· 
e duraturi, della vostra si *à libidine di far bene a l  
prossim o!!! Narrateci r vostri trionfi, le vostre r ifi- 
i.Tte, le fatiche che voi duraste ad espnguare lo* 
chiaviche r a munire gli acquedotti , a fortificare i< 
lumi ! Fate cuore o generosi-. in Genova avrete ut»' 
sollievo ed un premio al vostro*eroismo» il qtiale sa­
rebbe certamente maggiore se la povera S trega  aliti- 
paro le , potesse accompaguare Γ enenjiea do tir kit» dei 
falli E! II. .

IL M E A  C U L P À  DELLA S T R E G A -

Mea culpa ! Genova, h  pia (ienova, h  eattolrc» 
Genova dimentica le sue religiosissime traditioni , e 
si getta in braccio aM’incredirlità. Non* crede pi »  
reliquie di & Filomena, nelle indulgenze di Γ
nella Verga ( come dice il Cattolico }  tamnalurga 
Papu. Crede invece: che la verga  del eoo te Mastar (



che per CQTifePsione ili madama Sppur) sia n i  più n u V  
meno che quella di tutti gli altri «om ini,'e  cho ossa 
non possa assolvere il Bomba dii’* suoi ‘̂ TrtfrMenrf. T  
figli di Genova una volta sì rispettosi del sacro Tem ­
pio , ora stropicciano Spiedi in chiesa, spurgano c 
slnrnntiscono quando i predicatori leggono la Pastorale 
dei vescovi di Savona; mctl<mo ih dileggio le chieri­
c h e ,  le tonache e tatti gli altri segni carnHèrisIioi 
degli Unti di Dio- Insomma uon credono più alla Santa 
bottega e al Parroco, ma a Cristo c ai Vangelo* Alea 
culpa , mea cui fin , m ea m axim a culpa ì

M ia culpa ! Genova, la pacifica Genova, la bene- 
intenzionata Genova ha eletto io due Circondarli l ’avv. 
fabella, il sinistro Cabella, l ’anti-ministeriale Gabella,
L’ha eletto, ripeto nientemeno che in dueColIegi.Cosicchè 
quando egli avrà fatto l’ opzione, il Collegio che re­
sterà vacante eleggerà un’altro deputato del suo calibro.
I n altro!.. . .  e chi sa forse Àsproni o Gavotli I Gesù 
Alari a ! Alea culpa, mea culpa,  m ea m axim a cu lpa \

Meo culpa  J 11 consiglio di guerra francese ha as­
soluto Enrico Cerniscili alla maiT&i^anza dei v o t i ,\ Ό  J
d; di’ accusa di tentata ribolla contro la F r a n c ia ,  e 
all ufi-tuimitii da quella difurtoj Che disgrazia! I Preti non 
potranno più battezzare evangelicameme per ladri tutti i 
Itepubblicàni, perchè anche i Francesi han giudicato 
all’unanimilà che non lo sono ! Oh tempora I oh m ores!
Mea culpa, mea culpa, mea m axim a culpa  1

Mea culpal !1 Flebotomo Malaspina ha toccato fi­
nalmente il polso al processo della Strega  , il quale 
era travagliato dalla febbre quartana ed ha assegnato i

< LISTINO MERCANTILE. >

T nostri jP'cjjuati S.".si4iu mu t̂'oggi aiTulUi issimi. 
Si fanno grandi faccende , in c o r o n e  , a b itin i  e t a r a  
delle („ruijicombe, g iacché domenica giunsero net nostro 
porto delle cavi spagmio'e cito ncr Vraflo càriche a im , 
st ip a le !!  IÀ c a n a p i b en ed ette-  i*m\ innato ^ ‘Menersi, ■ 
giacche da Portici e da f i o i i i r  *
dì umide-. Il solo proprietario del S. U/Iizio ne com­
mise testò 2 0 0  rotoli.

YbiAiutivi m ovahaxtenjI.

D a G aeta . Paranzella ,  c o h  bandiera f r a n c e s e . . . .  
con casse 4  p a la ia  benedetta  per Ditta Cattolico e 
Comp... barili 2  acqua ben edetta  potabile, per T rn ja ;  
cassettine 6 m ed ag lie  di Pio i X  per liet.tolo , pesi
5 0  legn o santo  per Torino; bastimento e car ico ,  del 
segretario del presidente della Repubblica Francese.

D a casa d e l  D iavolo . bombarda, con bandiera au­
striaca... con casse 4 mobilia, sottane 6 , rocchetti 2 , 
capelli a trefuliaiini 4, sacchi di svanziche 10; basti­
mento e carico del prevosto Vercelloni , i j  quale in­
tende che questo sia il suo ultimo viaggio ! !

D a P ortic i. Brigantino co» bandiera russa , eon 
casse 5 0  di sego benedetto  per Pi nel 1 i . raoccollotli 27  
per Massimo, raschiatura di scarpe beatissim e sacelli 
per don Ciccio fabbricante di reliquie...  casse 2  d’in­
censo con mirra e belluino per Buffa; carico e basti­
mento del portinaio deH’ambasciata russa in Torino. 

P . S. I biglietti del débito papale que& ’ oggi fn-
giornu 25 pel Dibattimento. In quel giorno dunque la rono alquanto ricercati, e pare che molti intendano di
ótreìia , il capitano Longoni ed il tenente Parravicini 
come qualunque altro misero mortale siederanno al 
banco degli accusati, e udranuo la loro sentenza. Che 
orrore! Due ufliziali e la Strega  saranno uguali di­
nanzi alla Legge. M ea culpa, mea culpa, m ea m ax im a  
culpa I

Mea culpal Alla Camera si sta agitando la questio­
ne di dare un’indennità ai deputati.ìsin istri sostengono 
che debba darsi a ragione malgrado l’art. 50  deilo Sta­
tuto o debba togliersi lo stipendio anche ai deputali impie­
gati che pure lo percepiscono. Il Ministero sarà perciò 
costretto o a pagare anche i sinistri o a fin g ere  di 
non pagar più gl’ impiegati. M ea culpa  , m ea cu lpa , 
mea maxima culpaì

J /e a  culpal II ministro di Grazia e Giustizia Siccardi, 
vuole essere veramente un miuistro di Giustizia e di 
Grazia. Si adopera contro i preti; lascia belare le die­
cimila pecore di Torino , lascia guaire i seminaristi 
d’ Asti, e sta preparando delle riforme contro il Foro 
Ecclesiastico. Mio Dio che cc rruzione 1 M ea culpa , 
mea .culpa, m ea m axim a culpa !

Mea culpa ! Il brigante Garibaldi premiato secondo 
i meriti da tutte le nazioni civili, trova ospiialità ira j  
barbareschi e protezione nel console sardo! A lea culpa, 
mea culpa, m ea m axim a culpa !

M ea culpal Alcuni giovinastri sostengonoche i mari­
nai dichiarati dai giudici infami, non sono infami, e pro­
muovono unaserau a loro beneficio al Teatro Sant’Agosti- 
no. La Compagnia Lombarda creduta (inora bene intenzio­
nata dopo il suo soggiorno a Milano, si dichiara proma 
a recitare per essi gratuitamente; lo stesso Sanguinei! 
vi aderisce, forse anche la Pubblica Sicurezza non oste­
rà (?!!) Mio D io ! Non si r i a t t a n o  più le condanne 
dei Consigli di Guerra Marittimi, quasicchè fossero al­
trettante assolutorie del barone Teulada! M ea culpa, 
mea culpa9 m ea m axim a cidpa !

M ea cu lp a l  In Genova s ’ insultano le milizie di 
S. M. Cattolica, reduci da Zagaroloe fregiate della me­
daglia, di Pio IX  I M ea cu lpa, m ea cu lp a , m ea.m q- 
xim a culpa \

specularvi sopra. Anche la S trega  fu alla banca e ne 
comperò alcuni... Lo’ stabilim ento fran cese, sifuato nel 
vicolo dei Conservatori del mare , ne prese tanti per 
70 mila lire ! ! !

DUE. PAROLE AD UN’ GIORNALISTA ! ! -----

Signor Distruttore d e l P o p o l o , l ’avete ancora fi­
nita di scocciar l’anima ai galantuomini coi vostri ar­
ticoli, citile vostre vendute corrispondenze ??? Fareste 
pur meglio a consigliare il vostro corrispondente M... 
quando vi scrive dei latti di Sanpierdarena, a ricordarsi 
dei benefizii che ha ricevuti da quegli ist.essi dei quali 
tenta ora denigrare cinicamente la fam a... Il sindaco 
di San P ier dAirona se ha presa la difesa del Popolo 
a preferenza di quella della f o r z a ,  nella risse che ae- 
cadde^coJà or sono alcune settimane . non fece che 
i! suo dovere, ed agi da quel probo ed onesto g a ’ '
lanluomo che lutti sanno...... Le ingiurie che voi gli
lanciale, non sono·* che altrettanti c in g i  , giacché I cs- 
sere insultato da un agente della polizia vecchia , In 
giornata è il massimo degli onori... Sarebbe pur ma­
glio però che invece di ficcare il naso nei fatti altrui, 
scimiottando la vostra concubina Armonia e il vostro 
compare Sampol . pensaste uri po’ più ai casi vostri e 
vi ricordaste dell’ accoglienza, che un giorno vi fu 
fatta al circolo Nazionale dai Torinesi.; che pure in 
questa, maieria vanno assai a rilento... Siete per Dio! 
di poca meuwrial... eppure in quel momento eravate 
pentito e contBtocom e un norizio... ora invece... Ili sogna 
pur ronfessare che questa feccia d i scrittori abbiano 
le guincie d i m etallo, e la schiena, incallita come 
1’ asino... Se avete occasione di scrivere al Sig. M. . . 
ditegli pure a nome della Strega  che se la bile det 
canale  gli ha messe le traveggole , e lo ha aizzata 
a vendicarsi conlro del Sindaco , la Strega  ha» certi 
altri canali da seccarlo non poco, c da rèndergli pani
per focaccia......  si ricordi costui <chc il nostro Carne*
rino quantunque : scuro di s e r a ,  e  di giorno sempre
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solitario, è poro una piccola democratica i ·  minia­
t u r a . ,  ch e .. .  che si sa vita e miracoli dell’ Anticristo... 
che *i può all’ ocasione strappar qualche m aschera  
soixa badar tanto pel sottile se alla m aschera resti 
attaccata, la pelle o la carne!! Disiruttore del popolo! 
vi serva questo di avviso, e sia ciò nelfistesso tempo 
un’ attestato di simpatia chè la Strega  dà al Signor 
ex Sindaco di Sampierd’Arena per la maniera en er­
gica e liberale con cui si diportò nel m itigare le 
dolorose conseguenze della rissa che tatti conoscono  
abbastanza!

G H I R I B I Z Z I

—  Nella seduta dei 2 I> deLla nostra C a m e ra ,  La 
Marmora disse che se il Piemonte non avesso avuto 
un’ armata,. sarebbe stato costretto ad abbassare quella 
Bandiera Italiana, che la Camera voleva ad ogni costo 
conservare. Il deputato e ministro Alfonso ha una dia­
lettica a prova di bomba. Se con un’ armata di 150m ila 
uomini contro 4 5 rmla, il Piemonte ha ottenuto a stento 
di conservare la sua Bandiera, cosa avrebbe fatto  senza 
armata ? . . .  Immaginiamolo.

—  La voce corsa sulla d'immissione dell ' Avv. 
Gcrvasoni dal posto di Consigliere di Cassazione, 
sembra priva di fondamento. Il governo malgrado le 
sue tendenze rosse x vuole mettere a prolìtto le 
grandi teorie del difensore di Melis sulla prescrizione 
applicata al ripudii e alle accettazioni d e ll’ eredità. 
Infatti l’egr. Giureconsulto sarebbe un ottimo Consigliere 
per far prescrivere molti articoli dello Statuto». .

—  I  giornali di Napoli ci fau sapere offici al mente 
che è colà giunto il Padre lloothaan iL quale va spesso 
hi concistoro col Papa , coi Cardinali e col Bomba. 
Ci si dice che in seguilo a e ia  i Lazzaroni facciano 
pregili*· re solenni alLe ampolle di San Gennaro perchè 
operino un nuovo miracolo. Questo consisterebbe nel far 
bollire il sangue di tutta quella buona gente__Utinam 1

— Dabonnida parlando alla Camera , soggiunse 
che il presente Ministro della Guerra quantunque ab ­
bia dichiarato la guerra impossibile, non era certamente 
amante della P ace ; alle quali parole il Giornate Uffi­
ciale mette in corsivo la nota risa. L a  Camera ha 
riso con ragione. I  bombardatoci non ·οηο certo uo­
mini dr pace...

—  I l  Cattolico tutto edificato ci riporta da alcune 
lettere di Roma la nuova che i soldati Francesi di presi­
dio a Roma,, vanno gradatamente educandosi nel Catto- 
licismo » e prendendo ad uno ad uno i diversi Sacra­
menti della nostra Santa Religione. Noi desideriamo 
pel bene della Chiesa che ad uno ad uno arrivino 
all’ intimo che mette il suggello a tul i gli altri. . . 
quelloOeU’ Estrema Unzione !

—  Ieri la Strega passeggiando, sentì ripetere da 
tìiolti giovanotti queste precise parole: Caracca \ pu- 
gnatliero. . . Ombre d e Isab ella , C aballero de P ap a , 
pagnotta de' C ardinali. . . .  Che diamine di gergo & 
questo. . · Siamo in Genova o a Zagarolo ??

—  A Stagliene fu eletto a deputato Tavv. Rusca. 
Questa sarà un’ eccellente nomina , ove la Camera 
pensasse di morire! V  avv. Rusca sarebbe un buon 
Esecutore Testamentario !

—  Una corripondenza della Concordia  sul giudizio 
del Cernuschi , afferma che i papalini avevano fatto 
eleggere a suo difensore un pedagogo,, onde lo servis­
se a°dovere. Peccati* che a Roma non poseedano fra 
i pedegogh-i quella perla di Vincezo Tropi! Colla sinj- 
pat a cliVgli ha pei repubblicani, lo avrebbe servito a 
maraviglia..·· massime di dopo pranzo !

P O Z Z O  N E R O .
—  II R ev . T acch in o  a Zoagli vedendo ch e  i P arro och hn i 

erano decisi a non fare e lem o sin a , e  a non p agar S tira m e n ti,  
effettuò una rivoluziono socialistica , della quale attendiam o i 
p a rtic o la r i ...  V edete m e’ se questi Servi di Dio a tempo e a 
luogo sanno an ch e servirsi di q u oiraflaro , ©ho chiam anoD em one»!

—  P re te  Buontem po a  Pegli v a  tentan d o ogni strada per 
farsi p artito  nello ra g a z z e , le quali in confessione interroga : 
Se amino iddio e il P arroco , che rappresenta Dio meno. Da 
b ravo il  m io Buontempo!, siete proprio  un Sacerd ote coi fiocchi... 
A nche la  Strega farebbe d a  Vicaria di D io ... so avesso la fa ­
coltà d i sentirò i p eccati degli alivi o di non d ir  m ai i »uoi ! ! 
C’ intendiam o f ?

—  Sappiam o dai buonai fonte ch e· il P a d re  Beatissim o Iu  a c ­
cordata VIndulgeuza Plenaria  ai le ttori del Cattolico. . . .  Vuol 
diro che da qui in avanti la lettu ra  d i  questo giornale, dalla 
S acra  Peniteozieria sarà ca lco la la  co m e una penitenza in ge­
nere Il Che p riv ileg io !’ !:

—  Ancho a  Montobbio un a rc ip re te  fa guerra· alla  lib ertà ... 
Poco m ale, p rim a ch e dii là la sua v oce  a rriv i in G enova può 
darsi che il buon uomo finisca co m e lo rane  d ’Esopo ! f

—  VArmoniay  giornale rev erendissim o, taccia  la Strega di 
s c o n c e z z a ! !  Eppure La poverina noni fa che racco n tare  con.tutta  
proprietà le gesta dei preli !* Vuol d ir  dunque che questi temi 
sono sconci per se slessi ! E L 'A rm onia  senza volerlo ha- pyr  
detta una> grande- verità  f t

—  Don Sanguineli.i’ L ’oratorio  dei tre Re· Magi è  stucco delle 
vostro prediche, del vostri, Iaz-zi contro  la s ta m p a ! La Strega 
per ora vi parla da- so re l la , . .  Correggetevi r parla le  di Dio, dei
Santi, e non. d 'altro  ! . . .  La politica non ò pane da preti------- So
continuerete, vi sentirete leggere qualche p a ssia che potrà rincre­
sc e rv i . . .  L a  Slì'ega v i  c o n o s c e . . .  vi conosce a s s a i ! !  Ricordate-  
v e n e ! !

—  Qualcuno pretende ch e  je r i  nella ch ie sa  dì San Torpeto 
un beccam orlo  vestito da prete abbia predicato contro la Strega! ...  
Che sia v ero ? . . . . . .  Anche i  b eccam orti  l’ hanno dunque colla
Strega  ? . . .  C ù ! c ù !  cù ! Si ricordino però  costoro· che la pove­
rina prim a di ch iam arli  ci p e n se rà . . .  Quantunque il tempo sia  
u m id o , puro di salute sta b enino! !:

—  Preio Landò anche nel Panegirico della· Madonna volle 
infilzare un  po’ di Pastorale. . .  Razza di un Pastore accanilo .. .  
Guardatelo il poverino c h e  vuol essere can o n ico  in Duomo !!!.'

NOTIZIE POLITICHE;

GENOVA. —  Se non· siam o m ale  informati gli Spagnuoli non
si presenteranno più. sul pubblico passeggio in uniforme............
Hanno deciso per oca di lasciare  a· bordo le medaglie di Pio I X . . ·

ROMA , 4 .  febbraio. —  La notizia ^che il’ Papa sarà  a Roma  
per L primi giorni di Quaresima e oram ai officiale . . .—  .. -  · - 
Già si preparano i palazzi apostolici, e parte della famiglia del 
Papa è arrivala in R om a.. .  T a n l ’ è questo benedetto Papa vuol 
dare per forza le Sante Ceneri ai R o m an i.. .  Può darsi che gli suc­
ceda com e ai pifferi di, Montagna!' I giornali francesi sono· lutti 
traUenuii alla posla meno il D ix DccemÒre, e qualcun’altro che  
ancho a tempi di Luigi Filippo era considerato com e retro­
grado. ( Corrisp .. della Strega)

FR A N C IA .—  La m usica  continua sem pre sullo stesso tuono...  
Luigino· dà> veglie· e pranzi a ro m picollo-

N .  D A G N I N O  Gerente.
—  lì I -

Signori Amministratori del Monte della P ie tà . . .  Andate .sì o 
nò a confessarvi? Il vostro Padre Spirituale v i  avrebbe mai sug­
gerito veruna re s t i tu z io n e ? ? . . .  Perm ettete che la Strega per un 
istante faccia da Confessore... Fate  restituire , o Signori, le sommo  
di spettanza di alcuni Commissionarli r quali nell’ epoca che fu 
accordato lo Statuto, rimisero alcuni pegni gratis fino alla somma  
di Ln. 5 e di cui il' Direttore avea promesso d ar loro un equiva­
lente indennità, la quale finora non ebbero. Restituite , Signori 
m i e i ,  altrimenti ve ne succederanno delle bruite in v i la ,  e fi­
nirete nell’ altra a dar calci nella c e n e r e Γ! Siete pregati eziandio 
quando avrete commodo, di m ostrarci quella tal leg^O che im­
pone ai poveri di pagare i duplicati... Noi siamo certi f'he i 
topi se Ρ abbiano corrosa a quest’ o r a . . .  g iacché è diventata ra ­
rissima·. A r i v e d e r c i ! !

Questa sera alla porta del Teatro San- 
tr Agostino uria commissione di f a z i o s i  ri­
ceverà le oblazioni per le famiglie dei m a ­
r i n a i  che voi conoscete!! Signori Abbuonati, 
mano alla borsa. 11 delitto di costoro è 
delitto comune a tutti qV Italiani... Ricor­
da te vene!!

t i p o g r a f i a  DAGMNO.
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Esco il Martedì,  Giovedì o 
Sabbato d’ogni settimana.

Ogni trimestre forma un fa­
scicolo, ogni annata un voi.!

Le inserzioni contesimi 2 0  
per linea.

AVVISO AGLI ASSOCIATI.

Sono pregati tutti gli abbuonati che presero Γ ab* 
buonamento secondo ls antiche condizioni, a pagare 
l ’eccedente secondo le nuove, se non vogliono subir 
ritardo nella spedizione del giornale.

L ’ INDENNITÀ ÀI.DEPUTATI.

—  Ah! Ah! Ah! Me l ’immaginavo. La volpe mette i 
denti. Ah! Ah! Ali! (scorrendo collo sguardo un nu­
mero d e l  Risorgimento, eo lia  seduta del \ ° febbra io  
d e lla  Camera dai Deputati)»

—  Che cosa avete questa mattina che ridete cost 
sgangheratamente ? Dovete aver avuto qualche grande 
«ousohuione.- qualche gran buona nuova eh!... Dite­
melo in confidenza, avreste forse ricevuto- il diploma 
di maestro di metodo o il brevetto d’ Apparitore?

—  Siete malizioso voi 1 Questo Γ aspetto in aprile 
quando sarà riorganizzata la Guardia Nazionale di Ge­
nova , ma per ora..- il  Questore Deferrari...

—  Ah! Quello stesso che andò volontario in Lom­
bardia ?

>—  S ì , lui, lur. Mi- ha promosso di f,irmelo avere 
e Un farà (freg an d osi le m ani). Fra poco dunque 
polito mostrar la medaglia nei teatri, far arrestare i 
faziosi clic fischiano...

—  Gli·Spaglinoli ?
> No, gli attori. Perchè... Vedete... sia detto fra 
me e *o L ..  la sera in coi frr arrestato Chichizola ho 
strillato liellrt pappa a quuttrb goW..1. sono stato pponto 
di lingua io Veh... ed acuto d’ orèéchio...
'  ifb nfe cohsfHUtilo corrvoi di tutto cuore. Ma 

dunque'ptortHiè ridete irrq m if  modo?
-5 —  Ab! Ah! Ah! U’rdh pefcliè ìiolla seduta del 1.° 
febbraio r *!K?pntati Ministri tOmincìarono a sgusciar

IJi Associazioni si 
ricevono in Genova alfa 
Tipografia Dagnino , io 
Torino da M agnaghi, 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari «fa 
G.B.Borzone, in Savona 
da Giac. Mbranesi , e  
tulli gli uffici Postali.

Le le tte re , non cho  
i buoni sulle R . Po^te si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornaie.

fuori colla queslione dell’ indennità. Ah! Ah! Ah! Beila  
democrazia non è vero, bel disinteresse! Poi si p ic ­
cano d’ essere altrettanti Fabriz^? Vedeteli i  moderni 
Fabrizi, neh! Ah! Ah! Ah!

—  Certo, che v’ è più democrazia a far l’appari- 
tore. Ma ad ogni modo non mi pare vi sia tanto da- 
sghignazzare. Un’ indennità non è mica uuo sproposito! 
Un deputato che deve rappresentare con dignità la na­
zione anche fuori del Parlamento.. . dee ^oter vivere 
agiatamente, non da pitocco..

—  Che dignità mi venite voi sci rinando? I Deputali· 
devono esser pagali come impiegati del Governo e noti 
più... se votano col Ministero si stipendiano, se  nò nò.. 
Gran mercè, se i Deputati sinistri non sono presi a» 
sassate dai monelli (secondo la cara espressione di' 
D Azeglio). Sarebbe pur bella che il Ministero dovesse 
pagare i deputati dell’opposizione!....

• S i,  ma è ben ragionevole che se i rappresen­
tanti della ÌVazione non devono essere retribuiti, abbiano* 
però diritto ad un’ indennità...

Vi dico che l’ articolo 50  dello Statuto parla: 
chiaro. L e funzioni d i Senatore e  d i D eputalo non> 
danno luogo a d  alcuna retribuzione. . .

—-  Dunque ho ragione; qui non è il caso, io  pario­
ri’ indennità..!

c ê lesta vulcanica. Non abbiate tanta fretta· 
e lasciatemi terminare. L ’ art. 5 0  dice qualche cosa; 
di piti, ad  alcuna retribuzione od  indennità*.

·—  Proprio così?
—·- Proprio così.

*; .Ebbi^ie. Poniamo che sf esprima anche cosìw
■ 1 C()ilcederete però che questa sia la lettera dello Sta­
l l o ,  non gjà lo spirito.^

* . ^lle sP'rito? qhe spirito t-Lù  Statuto è m ateri» 
e materia prima

— Questo è vero. Ma non s i  potrebbe metter l ’a f -



iicolo 50 a fascio con tanti altri, per ee. eoi 96  cbe 
guaraoiisco la libertà indi ri duale, eoi 97  che assicura 
l ' inviolabilità del domieilio, cel 59  cbe riconosce il 
diritto d' associazioone « col 76 che istituisce la guar­
dia, ivi con gentilissimo vocabolo chiamata comunaleT

— Ecco qua. Voi altri demagoghi siete tutti fatti 
così . Quando un a r t i c o lo  dello Statuto non vi g a rb a , 
vorreste cancellarlo con un tratto di penna...

—  Precisamente come certi ministri, già com m is­
sari straordinari, lo han fatto con un colpo di bomba.

— Quella è forza maggiore... si capisce... quando 
circostanze imperiose lo richiedono... Già io sono con 
D’Aweruoz. Chi vuole più o meno dello Statuto non 
è huon costiluzionale. Bisogna voler lo Statuto lutto 
quanto e qual’ è...

—- S’ intende per Kart. 1 ,  pel 5Ό e pel 77 .
—  Appunto. Religione Cattolica dominante, i de­

putali lutti gratuiti (fuorché quelli della destra) ban­
diera sarda e coccarda azzurra. Ma veniamo a bomba ..

— Ad Alfonso Lamarmora ?
— Nò: all’ indennità dei Deputati. Io dico che non 

dtbbonn riceverla a nessun titolo.
— Nè pel lucro cessarne, nè pel danno em ergente  ?
—  Nulla affatto e per nessuna cagione.
— Neppure per le spese di viaggio !
— Su ciò poi sono più facile a transigere, giacché 

anche il bene intenzionato Farina ha mostrato di ar- 
rendervisi. Pagherei loro le spese dell’ andata... ad una 
condizione però...

—  Quale?
— Di pagar loro immmediaUimente dopo, le spese 

del ritorno.
— Siete pure un gran furbacchione voi !
— Che volete? Fra poco sarò apparitore ! . .
—  E {< r intercessione di Deferrari...
—  Già volontario in Lombardia...
—  Si. Addio !
—  Addio !

I/ ARRESTO DI UN CIECO.

ROMANZO STO BICO .

Povero cieco ! privo della luce del sole , non 
aveva su questa terra di suo, che una M e g era ,  colla 
quale il poverino s’ era uuilo nel santo Matrimonio , 
slaudo semplicemente alla voce del Prete, che 1’ avea 
assicurato esser questa una donna ! Su questa terra 
egli non possedeva allro tesoro ! anche questo gli 
venne tulio dal barbaro destino... Un bel mattino sulla 
piazza di Ranchi la sua metà scomparve! Invano egli 
tentò di seguire un grido di donna... le gambe gli 
vacillarono per un’ istante; sentì mancarsi il cuore... 
la fantasia riscaldata da mille pensieri gli si ottenebrò... 
con quauta n’ aveva in gola aiise fuori una v o c e . . . .  
chiese.. .  apostrofò.. .  si morse le mani—  Il ratto di 
Proserpina era consumato; la povera Cichina circon­
data dai Zeilìri, assrdiata come nn repubblicano, 
arrestato dai Papalini, si moveva verso la strada che 
conduce alla terrib ile  villeggiatura  dei ladri, senza 
aver potuto nè anco dar Γ ultimo amplesso al dese- 
lato consorte, che dopo aver lottato più ore coll’ af­
fanno cadera svenuto M

'  , ‘ · ' § . 9 .  v t v . i
Mettetela dentro 1 ra&za di birboni !  anche le 

donne ci maneavano a scocciare i galantuomini che 
notte e giorno faticano per salvare Γ  ordine pubblico. 
Cucciatela nel salone della D iscip lin a  Numero 9 8 .
L ’ aveste sentita a gridare q u est’ anima dannata ! che 
voce d ’ inferno! « Q uaranta P ie r i se fin nati a  P orli.,.
I  F rancesi a l  Sant3 U ffìzio \ » V’ assicuro cho schia­
mazzava con un tuono di voce, da far venire la tre ­
marella a più d’ uno. —  Questi sono scandali..,  sono 
infam ie, in ima città C r is t ia n a ,  in una città  che si 
onora di appartenere alla Chiesa, non si deve certo 
seffrire un tanto insulto alla Santa Relig ione; (il  let­
tore speriamo avrà capito esser questo un dialogo 
fra  due agenti dell’ ord in e ., di quei tali che son de­
corati della medaglia di San D ism a  ! )  bisogna trovar 
il mezzo di mandare in aria questi giornaletti del dia­
volo , che seminano discordia , e m alu m o re .. . si co­
minci dal carcerarne i venditori...  col tempo faremo 
una frittata dei Gerenti , e quindi poi passeremo agli 
Scrittori —  Voi dite benissimo padron m io...  fra gli 
org an i  della stampa, bisogna pur dire che Γ orba  fosse 
una delle canne  principali...  sapeste solo il numero 
delle Streghe  che vende la maledetta ? . . . . —  Non 
dubitale caro m io.... anche la S trega  ci arriverà sotto! 
O m nia tempus habent ...  Lasciate  fare a me .. I miei 
cagnotti sono in agguato... Un islante che scapestri , 
la è bella che concia per le feste ! —  Risogna m et­
terla colla moglie dell’ O rbol ! . . .  I  due incogniti ave­
vano appena finito il loro dialogo che a ll ’ improvviso 
arrivò un Zeffiro  armato fino ai denti , ansante come 
un. enne che abbia afferrato il lepre —  Anche il 
compare 1’ abbiam messo a far compagnia colla mo­
glie ! Tant’è! poveretti! costringerli ad una così vio­
lenta separazione di Toro , la sarebbe stata una cru ­
deltà senza pari ! . . .  Queste parole erano pronunziate 
con una gioja indicibile da q uest’ ultimo venuto... Il 
più vecchio dei due primi interlocutori s ’ alzò come 
ringiovanito dalla sedia , stese la mano al Zeiiiro —  
Raccontatemi per esteso la co sa .. .  Qualche nuova presa? 
Rravo il mio A rg o ! —  E  che presa ? Dovemmo fa t i ­
care per ridurre quel cane alla catena... Ciò che gli 
manca negli o c c h i , Domeneddio glielo ha dato nei 
polsi ! Anche la bimba sua figlia quantunque piccina 
ha ce r i’ unghie ! ! Un doganiere ci sarebbe per nulla...  
Ma alla (in de’ conti siamo riusciti a pigliarli amendue.
—  Io 1’ ho sempre detto ^he siete un grand’ uomo... 
Peccato che per questa campagna non si coniino a 
bella posta medaglie... Voi ne meritate una di oro ! —  
Troppo onore Signor C. . .. . non ho fatto che il mio 
dovere... Con questi birboni di Genovesi ci vuole ener­
gia e sangue freddo... Senza le manette non si fa nulla... 
Fra breve speriamo di accrescere gli ospiti al Casino  
d i  C am pagna... Ne ho due in vista... che... ch e ... Ca­
dranno nella trappola! ! ! Uno fra gli altri, oii par di 
averlo veduto d’Aprile con un certo  arnese alte spalle... 
Questi assassini ora che non possono più far guerra 
coi f u c i l i , ci combattono -eolie carte  e coi foglietti 
volanti... Lasciate fare a me ! ! In questo punto a r­
rivava un usciere , il quale avvertiva il Sig. C. . . · 
ehe il Direttore delle Carceri era all* anticamera... Il 
Zeiiiro allegro uscì dalla eala facendo un inchino di





-confidenza ; entrò il nuoto avventore... La porta si 
chiuse... Lasciamoli conferire... Ci manca proprio il 
Ministro d i G iustizia , ed il terno è  bello che com­
pilo !...

§. 3.
Din...Din. .Din...Din...Din... Chi avesse trovata una 

ragazza di 52  anni, gravida da qualche mese, vestila 
democraticamente, con una faccia come Γ Italia dopo 
i casi di Novara, di un portamento come Roma dopo 
Γ entrata dei Francesi... Me la dia... Me la rendali! 
Me la renda!!! Me la renda!!! —  Queste parole ad 
alta voce fra le risate della moltitudine venivano pro­
nunziale da un cieco di statura colossale , armato di 
un buon bastone e d’una ben smoccolata lanterna, la 
quale quantunque fosse di pieu meriggio mandava iuia 
luce vivissima...

Lettori, voi dovete conoscere quest’ nomo. Il po­
vero cieco rinvenuto dal suo capogiro, s ’ era incam­
minato alla Questura, per aver nuove della sua Me­
gera... Dopo avere inutilmente girati tutti i dicasteri 
possibili, dopo aver chiesto a tutti notizie della sua 
m età , egli non riuscì ad avere che un freddo : Non  
sappiamo.*. Chi sà i Può darsi{ Ci. penserem o  ! e cose 
simili.

Furibondo sotto quegli a t r i i , disperato . egli si* 
sentì per un momento la forza di Sansone, s ’ accosto 
più volte alle colonne, tentò d’ abbracciarle ! le sgre­
tolò colle unghie... Fece uno sforzo... La sua faccia 
diventò di bragia.... I muscoli gli si gonfiarono sotto 
la cute.... Egli era un Sansone senza capelli ! Guai 
agli abitatori del Palazzo Ducale, se due giorni in­
nanzi il povero cieco non si fosso fatta radere la 
lesta per tacciarne via gli ospiti indiscreti...  Essen­
dogli riuscito vano ogni tentativo, non trovò miglior 
parlilo che quello di gridarla attorno, e col mezzo di 
una lanterna e degli occhi della mente, procurar di 
rinvenirla in qualche cantone.

L’ opera del cieco continuava da qualche minuto , 
quando un nugolo di Zefiiri gli piombò addosso! 
Mi cadde la lanterna, il lume si spense, tentò un 
colpo di parata  col bastone... Le sue mani alKistante 
divennero di ghiaccio; un pajo di nuove manette le 
ridussero all’ ordine ! ! Povero cieco... Kgli ha final­
mente trovata la sposa-------  Fra breve sarà ad ab­
bracciarla... fra breve le sue mani stringeranno quelle 
di Ciccliina, e compiranno col tatto ciò che è  niegato 
agli occhi... Fra breve uniti col santo vincolo di fra­
tellanza, che fa dei Forzati un Popolo solo, godranno 
a vieenda le delizie di un amore, clic non verta mai 
meno senza del fa b b r o  Povero cieco !

G H I R I B I Z Z I
—  Si dice che dopo l’arresto del Chrchizola f a t t o  

l’altra sera mentre raccoglieva le oblazioni per le fami­
glie dei Marinaj, il Governo sopprimerà il Magistrato 
di Misericordia che ha awito finora la tracotanza  di 
soccorrere i detenuti e le loro famiglie. S em b ra  si 
stia già istruendo il processo in cui saranno comprese 
40 mila persone! Si aspetta da Napoli un nuovo As­
sessore instruttore!

—  La polizia Papalina avea domandato che il 

Cernuschi dopo la  sua a.'Solutoria pariisse per Napoli, 
ma dietro le rimostranze Francesi ha deciso <Ji far|„ 
partire pe" Genova. Si «Tede che il Cernuschi cono­
sciuto l’arresto del cieco  e di Chichizola preferirà la 
sua antica destinazione...

POZZO NERO.
—  Il p arroco  del Balilla o rò  d al pergam o ch e  bisogn avi  

p re g a ro , p icchiarsi il petto , fa r  c e le b ra r  d ello  m e s s e , ordinai* 
t r id u i , e ciò  cho p iù  im p o rta , fare  un’ abb on d an te elem osina  
alla p arecch ia ,  perché i G enovesi c o rre v a n o  risch io  nientem eno  
ch e  d i m o rir  di fam e. Ecco  il suo ra g io n a m e n to ; Le olivo sono 
an d ate  alla m alora perchò la bufera m andata d à  Dio in puni­
zione- dei nostri peccati le ha sv e lte  dagli alberi  , dunque  Dio 
m anderà  un a llro  flagello su tutti gli altri  prodotti della terra  
c h e  c i  danno la sussistenza; dunque  a v re m o  uno g ran  care s tia ;  
dunque  m o rre m o  tntti di fam e ( ben inles<* so non ci correg­
giamo» o non- facciam o un’ abbondante elem osina alla Parro cchia ,  
c i o è  alla  sua p a n c i a ) .  D a v v ero  cho il celebro  tro v alo  del F i ­
nim ondo dei G esu iti ,  non è più nulla a fronte dello argom en­
tazioni dei Parroci  dei nostri g iorni.  I Gesuiti facevano add irit- 
tura finir il mondo per chi non era  a v v e n to re  della santa boi- 
t e g a ,  m a  Io facevano te rm in a re  a lleg ram en te  e a pancia p ie n a ;  
costui invoco vuol farci m o r i r  tulli a p a n c ia  vuota .  La dottrina  
teologica fa progressi?

—  So non siam o malo inform ali,  p a r o c h e  a giorni il Sindaco  
di Busa Ha pigfierà l ’ abito di S. F ra n ce sc o .  La divozione ed il 
raccoglim ento  con cui quest’ uom o sento la Messa hanno dato 
luogo a qnesla v o c e . . . .  È da notaro e h ’ tìgli si metlo sem pre in 
corna EcangelH  por essere v e d u t o ,  e d a r  cosi buon e s e m p io !  
Noi ci rallegriam o con questo signore cho c e r c a  ogni strada per  
au m en tare  figli alla C h ie s a ! !

—  Oste della Caìunga r ispetto  ai Cam alli  ! Oste del Rastello
di ferro, car ità  coi C am alli.......  P e r  cu o cere  un po di bacala  e
duo cavoli 3  lire ! Corpo di m ia  nonno.......  So voi continuate  a
queste modo siamo certi ch e  fra b rev e  pigiierele  p a rte  a ll ’ im p re ­
s t i lo . . . .  E v v iv a  la D em ocrazia  delle  bettole.

NOTIZIE POLITICHE  

L ’ ORDINE REGNA Λ
G e n o v a . Arresto (Γ  un Cieco. Pugni ad una donna g ra v id a .  

Percosse ad un bam bina. I ladri sfondano tre  o q u attro  botte­
ghe, svaligiano duo c a s o ,  rubano i sacri  a rred i in duo Chiese. 
Nella stessa sera si conduce in T o r r e  in co m p ag nia  dei ladri  
un giovine m ilio n a r io ,  privo  d ’ un b ra cc io ,  p erch è  questuava  
per le famiglie dei m arin aj .  L a  vendita  dei Giornali è inibita ,  
i venditori di questi sono obbligali ad a n d a re  a scuola dei  
S o r d o -m u t i .  I fazzoletti e gli orologii spariscono di tasca .  La forza  
pubblica veglia a tutela degli Sji&gnuoli.

R o m a . A. giorni si attende P Aniicfislo  ! Una m o naca p arto ­
risce. Si trovano molle c a m ic ie  d a  donna in un convento  di 
F ra t i .  I Francesi si confessano e r icev on o  tutti i S a cra m e n ti .

Na p q u . Roolhaan ò in conferenza con C o d e  e con C u r c i .
II Bom ba si com unica. Essendo troppo zeppe le c a rce r i  si da  
ordine al boja di sbarazzarle .  Pio I X  pranza colla Regina ,  e  
con Madama Spaur.

ΙΊ κ ε ν ζ ε .  Il Gran Duca d o rm e, i Tedeschi ballano. I F io re n ­
tini su o n an o , e sono suonali .  Si gettano le fondam enta del p a ­
lazzo cho servirà  di Camera  allo Statuto. D’Aspre r ic h ia m a  
Ber "hi ni a Firenze e gR conferisce fa presidenza in partibus  
del nuovo Parlam ento.

N .  D A ttR IN C »  <d re n t i

Q uando, o Signori del Monte della P i e t à ,  sarà form alo un  
Consiglio (li A n u m nistrazione il quale senta i reclam i del po­
vero?.*.' Indarno alcuni ricorrono  ai signori D epu tati ,  g iacch é  
questi gli rimandano da Caifa a  P ila to  senza cho loro venga  
falla giustizia. Sarebbe una vofla conveniente di p o rre  un rip aro  
a queste continuo querele ,  lo quali sono un vero  sca n d a lo  alla  
m bb tica  m o rale .  È in dilo ch e  i Deputati Carbone e C am bialo  
rimandino i polenti all’ A m m inistrazio ne , m en tre  la stessa dà  
ordini al portiere di non a m m e tte re  veruno. R icordatev i  ch e  la 
Strega  è  pienamente informata del m odo con cui tenete Con­
g resso .. . .  I vostri conciliaboli sono a ltre t tan te  congreghe Gesui­
tiche dalle quali non può trap elare  cosa veruna e da cui però  
non deriva che danno. Il frutto di questi vostri m isteri si 
vedo apertam ente in alcuni commessi i quali fanno a modo loro,  
alisi barba dei vostri d e c r e t i ,  perchò il pubblioo non li conosce ,  
od anche conoscendoli non trov ereb b e strada per ottenere g iu ­
stizia.

T I P O G R A F I A  D A O N IN U . ”
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AVVISO AGSLB ABBIJONATI

Essendo terminato l’abbuonamento del 
secondo trimestre, i signori Abbuónati clic 
volessero continuare, sono pregati a rinno­
varlo secondo le nuove condizioni, cioè:

Per G e n o v a .............................franchi 2. 80
P er  le P ro v in ce  (franco di posta) » 4. 50

B O L L A  

PEIt LA QUARESIMA POLITICA
A TU TTI I DIGIUNANTI P E R  FORZA DELL’UNO E  D ELL’a LTBO

s e s s o . . .  S a l u t e  e  p a n e . . .

È tanta o dilettissimi fratelli la tristizia dei tem­
pi in cui ci tocca di vivere, che non fu mai la mag­
giore. Sembrano quei tempi pericolosi del e del 
33 , in cui , le spie ed i poliziotti messi in circola­
zione dal paterno governo erano sul punto di oscu­
rare la luce del Sole , e di render Genova una pen­
sione da Secondini. Una fazione , una setta malignav?
e briccona, non contenta d’ averci per ben due volte 
condotti in pastura in Oregina, d’ averci rovinati i 
polmoni coi Sorgete', cogli evviva a Pio I X ,  ed 
all’ Abbate Dulcamara , d’ esserci stata guida nelle 
fosse di Lombardia, nelle trappole di Milano; non an­
cora soddisfatta d’ averci corbellalo a Novara, costrin­
gendoci a mostrar le ealeagn’a al Tedesco , d’ averci 
rotti e fracassati i tetti colle bombe, per far corag­
gio ai buoni, d’ aver mitraglialo qualche nostro com­
pare , d'averci ridotti dopo le Costituenti, le lu­
sioni, le leghe a doppio cappio, a non poter alzare 
gli occhi senza il pericolo d’ essere cresimali da un 
Zeifiro... tenia era a ll’ ombra d’ un capello Gesuitico, 
e di una 1 un ira tonaca sacerdotale , di mandare inO

aria quel tantino di carta sulla quale noi abbiamo 
quel po’ di credilo Piemontese. Fratelli dilettissimi 
nella Croce, ovvero sulla C roce , eccovi in quale 
staio deplorabile ci hanno ridotti i Satana cornuti , 
i Preti che mettono le corna , i codini scornati, e 
tutta insomma la generazione cervina. Guardate la. 
povera Democrazia accosciata nelle ftale-della qnestur ·, 
lorda nei panni e colla fronte livida e sanguiffna dai-
1 o o
le percosse sofferte, per mano d’un chierico indiavo­
lalo. d" un cavaliere imbaldanzito , d’ un negoziante 
che freme, d’ un sensale che si morde le dita ! . .  . -
Oli guardatela la poverina! dove P hanno mai ridotta 
le tresche coi bulloni, gli amplessi degli scrocconi, i 
baci, !e occhiatine di certi cavalieri serventi, ch’hanno 
esaurito su questa terra tutti i mestieri possibili. 
Guardate o fratelli i poveri democratici, che soli e 
pensierosi, masticano Γ  ultima reliquia d’ un sigaro . 
coi capelli che piovono loro sulle ciglia, colle barbe 
che celan loro la faccia.. Guardateli! vanno misurando 
a lunghi passi le strade! poveretti! ridotti a soffrirle 
beile da ugni fedel C... che abbia duriindana , insul­
tali con lettere anonime dagli stessi giornali liberali, 
perseguitati dai curati e dalle rispettive fantesche ; 
manomessi, bestemmiati dai Calonaci, maledetti dai 
W scuvi, insidiali dagli stessi becchini che attendono 
ansiosi il momento di far loro il repulisti , punzec­
chiati da mille bestie in toga , in cappa , in guer- 

circondati da una Polizia liberalissim a  che 
ai resta e carcera gratin senza rilasciar ricevute, sono 
pioprio ridotti all’ estrema delle disgrazie, l’agonia... 
senza morie ! Guardate invece dall’ altra banda o figli 

lettissim i, e vedrete uno stuolo di Ministeriali che 
pranzano all Jlòfel F ed er, che digeriscono al moto 

ei cavalli, che giuocano per dieci, che si trastullano 
per venti... Vedrete una processione di M ercanti d a  
parole in primo grado, che vestiti alla l io im e , pa-



scinti di squisite vivande, passeggiano tronÌTi come 
gallinacci, insultando alla comune miseria... Guardate 
di grazia quella canaglia di Settembristi che pettoruti 
se la passeggiano per la nostra Città deridendo coi 
fatti Γ infinita clientela dei gonzi che un giorne an­
davano loro dietro, a prender lezioni di mimica e  di 
canto... Guardateli per Dio... la provvidenza gli ha 
tutti assistiti ! chi ha un ciondolo, chi un impiego, 
chi è Segretario, chi aspira alla Magistratura , chi 
continua ancora l’ antico mestiere, speranzoso che un 
giorno ο Γ altro rinascano i funghi dem ocratici, e 
che torni in scena il Ministero del Nepotismo... Po­
vera libertà ! Guardate o dilettissimi quelli sventu­
rati Emigrati, i quali dopo essersi lasciati tondere, c 
dopo aver passata in Genova una vita da tranquillis­
simi fusi, si veggono ora messi alla frontiera, nella 
dura condizione o d’ impiccarsi, o di lasciar fare a 
Radeschi... guardate Γ  arbitrio, Γ oltracotanza di una 
polizia che carcera i ciechi che imprigiona i monche­
rini, mentre i ladri, i falsarii, gli assassini cioncano 
alla salute del santo protettore dei birri ! guardate in 
ultimo !e insanie, i deliri di un ciero gesuitico per 
interesse e per capriccio, che mette in moto mille 
bizooche, che assolda eserciti di colli to r t i , che sparge 
e profonde libri, con massime Molinistiche, con principii 
elastici ; che non sapendo come levarsi d ’ attorno 
le Streghe che spiano i suoi passi, che lo seguono in 
certi camerini, che lo scrutano in certe  confessioni , 
che lo adocchiano in certi crocchi, che lo ascoltano 
>u ogni predica, intenta loro sotto mano un processo, 
pf'!' aver così il gusto di restar solo nell’ arena , e 
ritornar Genova sotto la verga dei G iord an i dei M i- 
ntm e di tutta 1’ altra nobile compagnia ! Eccovi o 
*-ii« itissiriil in qiiai tempi di nequizia viviamo...

Sono proprio questi i tempi di cui fa v e lla  il beato 
Paolo nella sua lettera a Timoteo , son questi quei 
giorni, già profetati dalle vittime sacerdotali, in cui un 
battesimo di fuoco e di sangue, deve l a v a r e  il Tem ­
pi" e la Sacristia , fornir martiri al cielo , e buoni 
puli alla terra. Sì, dilettissimi, se  le cose continuano 
in questa guisa, alla neve, al vento , voi avrete una
ginmepella di fuoco ad uso Sodoma e Gomorra.......  I

'«ùiiiti del Gran Cucii dei preti, le brutture sacerdo­
tali. le nequizie arehi-presbilerali, le carnalità parrò- 
chinli. i balocchi vescovili, le divozioni monacali, la 
libidine fratesca, devono tutte avere un confine, ed 
una pena; e questa pena che Iddio benedetto da tanto 
'a  elaborando, è bella che preparata... Non vi manca 
(,he I ultimo soffio... Guai a voi o profanatori del Sa­
cro T e m p io . . .  mille ottocento e più anni f a ,  Gesù 
Cristo si contentò di cacoiar via i vostri seitarii, colle 
corde; questa volta v’attaccherà alla corda e 112 formerà
una Lega.... Italiana......  Pensateci e convertitevi. Noi
intanto, fratelli dilettissim i, por liberarci da ogni 
danno e preservarci da ogni divino etl umano castigo, 
dobbiamo studiare il modo di santificare questa po­
litica Quaresima. Cominciamo dunque dalle opere me­
ritorie. Prima cosa (ohe il povero monsignor Ferrari 
nella sua Pastorale se l ’ ha scordata) è l'elemosina... 
Voi ben sapete che molli sono gli Emigrati che sotto 
la protezione della Fusione , si trovano spesse volte 
in dura lotta fra la cena ed il pranzo. Dunque ele­

mosina a queeti poveri disgraziati, cho già da qualche 
tempo provan quello che forse un giorno, proveremo 
anche noi ( l ’appetito e la mancanza di panel ). All'e­
lemosina accoppiate la preghiera........ Pregate che Dio
illumini ad olio oppure a gaz il Padre Santo, che dà 
tutti i giorni in ciampanelle ; pregate la Vergine che 
si pigli tutti i sacerdoti , che per opere santissim e
sono indegni di questa bassa regione....... pregate San
Pietro benedetto che si ricordi della sua povera Roma, 
e che le ritorni il suo antico berretto  , reliquia au­
gusta... adorabile... Alla preghiera accoppiate eziandio 
la penitenza. Silenzio fratelli per le strade , quando 
vi vedete intorno ronzare certi  grugni sb arb ati . . .  S i­
lenzio, mortificazione di l in g u a!. .  Quando vedete pas­
sarvi vicino un qualche pretone, segnatevi subito tre 
volle e recitate  il L ib era  m e... Quando poi vedete un 
militare, fate subito un atto  d ì o ffer ta  a Dio e rec i­
tatevi il C onvertere. Con queste opere sante alle quali 
acco p p ien te  sempre la frugalità del cibo (non potendo 
altrimenti) voi riuscirete a sa lv arv i,  ed a fare una 
Santa Pasqua in grazia di Dio... Coraggio tigli dilet­
tissimi, confidate in Dio, nella santità della vostra causa 
e non trem ate.. .  Gutta cavat lap id em ...

Dato dal Noce di Lenevento l ’anno di grazia ISSO . 
Dal bombardamento di Roma e Genova secondo; dalla 

cacciata dei Gesuiti terzo ecc .  ecc. ecc.
(.L a  Strega av v erte  i suoi lettori che in quaresim a  

intende d a re  un corso d ì  p red ich e ... Q uando g li o r a ­
tori sacri r ip osan o , la  Strega p red ic h erà ...  Ogni s a ­
bato dunque vi attende a  pred ica).'..

V A L E  AI) UN EX-D EPUTATO

Un celebre ex-Deputato di C a g lia r i , G iu d eo  errante  
nella cessata Camera , dopo infinite prove di destrezza 
e di agilità nel passare su tutte le zone politiche e 
su lotte le gradazioni dei banchi della destra e della 
s in is t ra , disperato della sua mala ven tu ra , poiché 
tanta versatilità non gli fruttava nè im pieghi, nè t i ­
toli , nè averi ( salvo poche monete per un famoso 
matrimonio ch ’ei trattò da esperto m ediatore, e che 
produsse frutti così amari per un cx-M tnistro! ) irato 
con gli uomini, sdegnato col cieli», stizzito con l ’oste 
presso cui a lb e rg a la ,  iacea ritorno con la fronte onu­
sta d’ allori ai paini lari sopra un Vapore, ed essendo 
d’ animo fiero ed indomito, sfogava il suo malumore 
con g l’ innocenti ufficiali dell’ Equipaggio; ma Dio che 
( il proverbio d ic e )  non paga il sabbato , quella volta
lo pagò il venerdì, ed un pisrtto scagliato sul briccon­
cello da rnaoo poderosa gli andò a lisciare alquanto 
sgarbatamente il m uso , talché n’ ebbe il naso e le 
guaricie sanguinose. Povera banderuola ! A che ti valse 
farli portavoce del M inistero, vituperare i tuoi, af­
f r o n t a r e  i fischi e le risate del popolo che ti aveva 
eletto ? Tomi in patria scornato, col muso rotto c 
colle lasche vuote ! Vale, n ridicolissimo ex-Deputato. 
A te sia benigno il cielo e lieve la terra. Alle tue 
ossa dicno riposo gli elettori della Sardegna o non si 
degnino d». fiaccando i male intenzionati. Esse non
lo meritano. La tua sola punizione dev*esser l ’ oblio. 
V ale  !
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d i c h i a r a z i o n e  

Alcuni astuli e molti credenzoni vanno spacciando 
da qualche tempi) che Γ exD eputato  Asproni sia il 
Redattore della Strega. Noi andiamo altieri di questa 
v,,ce che ci onora , ma dobbiamo dichiarare ad onore 
del vero , che ciò è assolutamente f a l s o .  Se la penna 
dell’ Asproni è aspra contro gli abusi del Clero per­
chè Sarda , quella di chi scrive la Strega  è  aspris­
sima benché Genovese.

G H I R I B I Z Z I
__ tfra le molte riforme operate all* Università ,

ewi quella d’aver tolto l ’obbligo d’assistere alle lezio­
ni di Diritto penale, sostituendo loro quelle di Diritto 
Canonico. Questo è un passo di più, fatto dal nostro 
insegnamento verso l'abolizione del Foro Ecclesias*ico!..

—  Tutti i Giornali danno per positivo  che il Papa 
partirà per Roma al principio della Quaresima. Vuol 
dire che dopo aver fallo il Carnovale a Portici con 
Madama Spaur, egli anderà a Roma per far penitenza... 
Crediamo che i Trasteverini siano dispostissimi a secon­
darlo!. . .

— L ’ oculato Galvagno rispondendo alle interpel- 
lanze del Deputalo Elena , soggiunse che non avrebbe 
oltrepassato il termine stabilito dalla Legge per la 
riorganizzazione della Guardia Nazionale di Genova. 
Furbt» quel Ministri»! Dunque la riorganizzerà quando 
compie l’ anno? Vuol farci la burla d’Apri l e , non è 
vero ?

—  Tutti gli uomini onesti e m oderati di Francia 
schiamazzano e si arrabbattano, perchè gli operai 
Parigini costrinsero il generale Lamoricière a gridare: 
/'iva  la  Repubblica. Infalli questa è una cosa vera­
m e n te  orribile. Consiringere un generale a gridare: ί Ί ν α  
la Repubblica ! ! ! !

—  Alcuni 'semplici di Banchi (forse gli autori del- 
rimprestito Toscano) temono che le iìschiate fatte 
agli Spagnuoli, possano produrre una rottura . Noi li 
garantiamo da simili timori. Colla Regina di Spagna 
non sono possibili rotture di alcuna specie.

—  11 Ministro di guerra Alfonso Lamarmora arrin­
gando gli allievi dell’ accademia m ilitare , disse rhe 
quello dei militari era un ^mestiere. Corpo d’nna bomba! 
Alfonso sa chiamare le cose coi loro nomi !

—  Si dice che il Bastimento sul quale approdarono 
in Genova gli Spagnuoli fos;e carico di uccelli e di 
corna. Si capisce! Gli uccelli dovranno servire per Isa­
bella , e  corni saranno dedicate a Don Francisco !

—  I Giornali di Francia dando le ultime notizie 
di Parigi, narrano che nello slesso tempo in cui av­
venivamo i tumulti per Γ atterramento de<di alberi 
della libertà , le acque della Senna straripavano. . . . 
Hanno ragione i buoni affermando che il torrente r i­
voluzionario inonda J ’ Europa. Questa volta inonda 
in (ulta la forza della parola !. . .  %

—  V  imprestilo del Papa col Giudeo IlotchiId fu 
conchiuso a buonissime condizioni.... É orinai evidente 
che Γ armonia dei Giudei coi Cardinali si va facendo 
sempre più p e rfe tta !

—  Una Deputazione del Municipio ( notate bene 
M unicipio) di Palermo ha offerto una statua al Bom­

ba , il quale P ha rifiutata dicendo cho non avrebbe 
servito ch e a  fondere dei cannoni alla prima rivoluzione. 
Capperi ! Il Romba ha paura delle fusioni ! Si vede 
che le fusioni dei Siciliani sono d’ un’ altra fatta di 
quelle di Gioberti !

—  Un nostro corrispondente ci scrive che a To­
rino vi è da qualche tempo una nebbia così fitta che 
impedisce di scorgere alla più piccola distanza. Ce 
ne accorgiamo anche noi che Γ orizzonte di Torino si 
o ffu sca . Abbiamo già due processi alle spalle !. . .

—  Il Monte della Pietà è diretto da un Falcone. 
Di Falconi ve ne sono due specie ; altri sono di legno 
e servivano nelle caccio del 1 5 0 0 ;  altri invece sono 
vivi e con un un becco molto aguzzo... A quali dei 
due apparterrà costui Ti Rispondano i p o v eri! ! !

PO ZZO  N ERO .
—  Noi ci rallegriamo col Canonico Capurro per I energica 

rispetta ch’ egli diede a Monsignor Vicario nell alto che in ri­
compensa dei suoiservizii ecclesin.vliri avea il coraggio t i  osi 1 r 
monetai Oh so i Caparri abbondassero... anche a ' 
drebbe più di frequente a confessarsi! e si farebbe co
so cris i  in ·

—  Certo Emmanuele Bruno, vecchio e storpio di una gam ia, 
digiuno da un giorno, si presentò piangolilo alla poi a f l 
dignitario ecclesiastico chiedendo sempWemento un o/zo 1 l ‘ 
nero da sfamarsi...  Stelle un’ ora aspettando... Ebbe un »
e la porta in faccia...  A Gavenola non ci dev esser di buo , 
anche Γ erba, per Dio !! . .

—  Α1Γ Oratorio della Foce un certo Protone che ha
da risuscitare i m o r i i , schiamazzò domenica contro a s < * · 
e specialmente contro il Giornalismo... Sarebbe mica * 
poleone ? Se è lui, noi lo avvertiamo a studiar un po im ­
morale e specialmente i! trattalo De Restitutione·..

—  Un Prete avendo ricevuto uno scudo da un po ■ ■ 
per suffragare con una Messa l’ anima di suo patti e ,  0 _ 
sciò più vedere in Chiesi il giorno i n cui *l0' ^ a ..c n * 
Ottimamente-! In questo modo il credilo della banta o , · 
progressi da gigante! .

—  Il Da Gavenola ha fallo stampare una quantità in. . - 
revole delle sue Bolle per la Quaresima. \ e c · P rCj . i'3 
per commissione d’ un Pizzicagnolo onde avvolger, ι <· . 
acciughe; noi crediamo invece sia per commissione u< · 
calo suo fratello. Infalli esso sarebbero ottime per me <
pone, la meliga e le altre domite del suo nuovo Ioni

— Se mai la Curia avesse nella sua Diocesi qua ι ι < · 
chia povera, resta avvisata ? voler fare il cangiamen >
roco coll’ Arcipn te Solari di Hovereto, g i a c c h e  ομι con» c 
tissimo la maniera di arricchire di benefizj le l a r i o n i ■ ( 
sia del proprio, perchè non è r ic c o )  ma dell a .irni, · 
pi osa industria, come ne ha dato , ne da e ne dar.i. si ..  
ancora zelante esempio nella sua ! (Sarà continua >

NOTÌZIE POLITICHE 

( pac*l6«asQi> £»85S »ei*Ì© )
Parigi. — La polizia atterra "li albori della libertà P r 

volaro, com'essa dice, la circolazione nelle strado: ma > (l |)pr 
per levarsi da»li occhi questi brulli simboli repubolitam ^ 
dar pretesto con una collisione al Presidente di cinp'rs' 
spirata corona dell·» zio. Infatti dapprima alcuni opei ai (,)( ‘ 
nel laccio e vedendo abbattere gli amati alberi vendono . 
prese coi poliziotti; ma vedendo poi schierare sui ^ ' 
l’ immensa guarnigione di Parigi,  conoscono il ,ra (j ί 
tirano alle proprie caso. La Stampa Democratica a v ' r ' ·_ ^  
cittadini a star in guardia por non esporsi ad un colpo < ι · ■ · 
Tutti intendono cho la Rivoluziono si dee far nello pi<>ss 
elezioni e legalmente, non colle armi alla mano. In q,|,,s 
lima [otta la littoria resterebbe p e r d e n t e . _________ ___

AVVISO .
Si vende presso Luigi Domar!ini in Strada *̂1 '· ,a

D E L L A  L I B E R T A ’ ED E G U A G LIA N Z A  C I V I L E  

le tr ioziotnc a i
DI M. C.

Qiiest’operella merita l’applauso dei Democratici.
----  , 11 ^  III..............

_____________________ ~  ~ κ Γ Β Μ<ΒΜΒί<» (itrentr.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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ABirOHAMtJfTO
PER TRIMESTRE 

G enova....................Ln. 2 .
Provincia ( franco 

ili Posta) . . . .  * 4. 50

E«ce il Martedì, Giovedì ο 
Gabbalo d’ogni settim u n .

Ogni Irimastre Tonni un fa­
scicolo, ô ni annata un voi.?!

I/O inserzioni contesimi 20  
per linea.

Le Associazioni, si 
ricevono in Genova all» 
Tipografia Dannino., in 
Torino da Maunaglii ,  
in Alessandria da Cirio  
Moretti, in Chiavari d« 
G .B. Borzone, in Savotu  
da Ciac. M u ran ti  , e 
a tutti gli uflier P ^taf?.

Le lettere , noi^* che  
i Vuoiti sulle II. P.nte si 
dirigeranno fra iirti' »1 
Gerente del Qipr^ale.

AVVISO AGLI ABBUONATI

Essendo terminalo l’abbuonamento del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono pregati a rinno­
varlo secondo le nuove condizioni, cioè:

Per G e n o v a ............................. franchi 2 . 80
Per le Province (franco di posta) » i.  50

PREDICA PRIMA.

R l c m c n t o  h o m o ! . . .

Sovrani della Terra , Pontefici Rè, Sacerdoti dalle 
tiare ingemmate, dalle tonache d’ ostro e di bisso , 
M inistri, Ambasciatori , voi siete polvere ! Polvere 
so d o  le vostre corone, le vostro toglie , i vostri por­
tafogli ! !  1 giorni deir opulenza e del giubilo, della 
crapula, della lussuria, passano veloci come un’ a r ­
mistizio Piemontese, come una bomba che solchi il 
ciclo di Genova, come un telegrafo che annunzi buone 
nuove di Francia. Siete polvere ed ombra ! Alle 
scroccherie d’ un Ministero, alle crapule Sacerdotali, 
alle raffinatezze della lascivia, e della consumata 
libidine, succedono gli ultimi sbadigli dell’ agonia, 
gli estremi fremiti della morie... Afementòì Menuntoi 
È innuli le diceva un buon pievano , clie voi gridiate, 
che si tratta di un momento ben lungo!!! Seguitemi 
o S gnori e vedrete che si tratta di momenti brevissimi.

Avanziamoci con piè fermo nell’ infinita schiera 
• de' morti ! Vedete Ih quell’ anima nera, lunga come 
la fam e, scarna come un Notaro, gmrdatela attenta­
mente... É l’ ombra di Solaro Della Margherita; guar­
datele attorno , e la vedrete assiepata dai Hnguole, 
dai poirèi li , dai Della T o rre ,  dai Paolueci, dagli 
A vet, e da mille altri del Vecchio testamento, i 
quali pretendevano che Γ inventore del Vapore fosse

dannato, e che Gnltemberg per aver trovata la stam ­
pa fosse confinato al limbo... Un giorno costoro fecero 
altamente sonare il loro nome per le dorale sale della 
Mecca... Non vi fu croce che non avessero iit petto, 
non pensione che loro venisse negata... L ’ Italia  a r­
mata della mistica falce , passò ! Diede un colpo.*. 
Essi più non esistono... sono altrettanti cadaveri d» 
Ministri, che servono di strame all’erbe, ai c ip r e s s i , 
ai pioppi della Mecca ! Levate lo sguardo a quella 
parte... Vedete quel Reverendo dal parruccotuì ros­
siccio , dalla fronte elevata , dalia voce di loro , da­
gli occhiali dorati? E bbene! Quegli è il fantasma 
del Dulcamara Italiano; di colui che coi papaveri li>- 
scani, colle malve papaline, coi clisteri Piemontesi, 
pretese di salvare Γ Italia e di redimerla ! ! I suwi 
satelliti dal ventre ben pasciuto, dai grugni di z<»«- 
colante, dalle unghie adunche, dalle bocche s p a l a i  
cale , vanno inovendo attorno a lui una Danzai· lofeiv- 
nale, bevendo largamente ad un cappello di Gtrsuìla · 
il Lacrim a Cristi ! !  Yriwordati^t) Signori quei gior­
ni di baccan i tonisi Ijuest’Uomo girovagava Γ1 tali a fri» 
gli a p p la ^ .  maniaci della moltitudine... Vi ricordate 
di qual tfotere l’avesse un giorno insignito la Corto?·· 
a quanti·somari abbia un giorno mutato il b a s t o ,  
a quandi leccazampe abbia fornito impieghi c  da­
naro 1 Povero Abbate!.....  Egli improvvisamente m o­
riva colpito dalTItaliana Epilessia, lasciando di la tte  
le sue grandezze unica reliquia, Un Cadavere ! !  J ìd  
un Gesuita Moderno \ Povero Dulcamara!! Eccoci 
o Signori come veloce trapassa la Glor a Moodana ! !  
Questa a j dire dei sapienti, può rassomigliarsi nella 
varietà, neir incostanza alla Francia , o^gi sotto la 
mannaja di Robespierre., domani sotto la fresia 
di Montalembert! Sì, la gloria terrena è uguale alia 
parola d’ un He... « instante l ’ impicca, e poi ti per­
dona. È simile ad un’ amuislia Papale, ad un t r a c t o

mmm
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Pontificio, ad una Riforma Apostolica, cho da nnM- 
stantc all’ altro muta forma fc sostanza... Ne qui 
s arresta I’ orazion mia. Memento homo  l M emento 
homo 1·! Signori del Ministero la vita é b re v e !! . .  Al­
iale  gli occhi a quel terribile lampione di Vienna... 
Penzolone, voi vi vedrete allacciato un fantasma- Guarda­
telo... Tre palmi di lingua gli schizzan fuori della boc­
ca, le guancie livide e scarne son tinte iu violetto, l’oc­
chio rannuvolato e coperto dalla membrana della morte, 
è  fitto profondamente nelle occh ia ie , le membra 
tese , irrigidite. Guardatelo attentamente... Potreste 
voi conoscere di qual malattia sia morto?? Infiamma· 
zinn popolare!! All· erta o ministri M emento homoW  
Eccovi il cadavere d’ un Rossi dal gargherozzo tron­
cato, dalle labbra grondanti sangue c putredine... S i­
gnori ditemi voi di qual morbo siastato v ittim a!.. In­
fiammazione popolare! All’ erta dunque o m inistri... 
Memento hom ol giacché dal ministero alla polvere, 
dalla vita alla morte v’ è una strada brevissima; una 
strada conosciuta soltanto da Dio e dal popolo H Sa­
cerdoti dallo stomaco di Cerbero, dalle guancie di 
porpora, dalle membra di to ro . . .  Sursum C ord a ... E  
ch e f  vi credete forse di dover vivere eternamente in 
questa cara valle  di lagrime, nella quale fra il canto 
dellei sirene, il gemitodelle colombe, e la melodia so­
vrana degli scudi, vivete nel brago d’una felicita che 
non conobbe Epicuro ? Sacerdoti di B e lia l!  Sacerdoti 
de. Mammona ! Ricordatevi che ouauto ingrassa il 
maiale; più s’avvicina al teatro anatomico del beccaio ! 
Sacerdoti ! Sacerdoti 1 Ricordatevi che un giorno ad 
un Tribunale, che è tuli’ altro che pontificio, dovrete 
render conto delle vostre divozioui, dei vostri d ig iu ni, 
delle vostre mortificazioni della carn e ! D em enti! im­
paurili che ì fondi della vostra bottega s’ abbassino, 
tenete dietro alla politica, alle ciancie della giornata
• fate dei pulpiti una scuola d’ im properio , una c a t­
tedra di CatilinarieI Ed intanto che si fa? Sacerdoti! 
le vostre chiese sono deserte, se mi levate qualche biz- 
zochella che mastica un Rosario, la bottega è vuota.... 
Kel primo giorno di quaresima si son mangiati tanti 
tordi quanti voi non avete capelli in testa e quante 
»on ebbero medaglie i Francesi da Pio I X ! ! . . .  Ecco
o buoni sacerdoti il frutto delle vostre diatribe gior­
nalistiche... Ecco il frutto dell’ esservi impacciati nella 
politica, d’ aver voluto ficcare il i:aso nei fatti d’altrui
spettanza......  Avete bel cantare che i deroagogi son
la vostra rovina ! Il canchero che vi rode è tutto vo­

s tro  ! . . .  Memento dunque o Bonzi, o Bram ini del se­
coli» 19.° M ementol perchè un giofno o l ’altro, vi 
troverete la Provvidenza  alla gola, armata d ’un tizzo, 
a chiedervi conto delle anime, dei corpi che faceste 
schiattare ! Memento specialmente in questi tempi de­
stinati al digiuno, alla penitenza... Copritevi il capo 
iti cenere, lasciate le Bersabee, geitate da voi quel

• fango dorato che vi tiene impegolati all’ avarizia, ed 
a tante altre sante libidini.. .Vestite il sacco e genu­
flessi fra il vestibolo e Γ altare, orate la Divina Maestà 
a perdonarvi le vecchie colpe e le presenti.^. Ricorda­
tevi del M emento hom ol

Ricordatevi di c iò  ch’ io dissi nell’ esordio, che si 
Γ tratta di m omenti brevissimi \\ Guai! Guai! a chi li 

perde.. .
L à S trega  ancb’ ossa raccomanda un po’ di elemo­

sina e questa non per se, come i proli, ma a bene­
fizio degli emigrati lom bardi, i quali da qualche giorno 
si trovano veramente in brutto circostanze. . .  Andate,
o fratelli al Comitato, versate là il vostro obolo . . .  
Chi sà che non salviate con questo, unitamente ad un 
corpo, anche un’ an im a!!

CHE SI FA A ROMA......

A Roma si continua a recitar la commedia: Il r i­
torno d e l P apa . Commedia un po’ lunga , se voleti», 
un po’ monotona, perchè dura da quasi un’ anno sullo 
stesso piedev ma che però è sempre sotto molti aspetti 
una commedia brillantissima. Gli attori, come sapete, 
sono tre: I Francesi, i Preti, il Popolo, cioè quest o » 
timo sarebbe più propriamente spettatore, ma siccome 
qualche volta entra anche in iseena , rappresentando 
principalmente la parte esecutiva, cosi non ho esi­
tato ad annoverarlo fra gli attori. Eccovi dunque il ren­
diconto degli atti e delle scene rappresentate su quel 
teatro dacché io ho sospeso di parlarvene. Perdonatemi 
se non l’ ho fatto prima, perché... i processi deU’Inlen- 
dente e del Da Gavenola m’hanno fatto uscir di mente 
quelli del conte Mal stili e del generale Paraguai d’ieri. 
Dunque a noi! * » J . I  Francesi poeo cattolici,benché siano 
ora la colonna del cattolicismo non vorrebbero andare a 
Messa, e i Preti li costringono ad andarvi a suon di 
tamburo e a bandiere spiegate. Il Popolo fischia.— 2. 1 
Preti danno ordini contro i disordini, e i Francesi non 
vogliono ubbidirli. II Popolo ride e balte le mani. -— 5. I 
Francesi fanno nn invito per una festa da ballo, e i Preti
lo fanno stracciare dai Francesi. Il Popolo sghignazza.
4. I Francesi vogliono portar essi soli la maschera , 
i Preti (usanza vecchia) vogliono farla portare a tulli, 
e il popolo che questa volta entra in scena, non vuole 
che la porti nessuno. Fa affiggere il suo Decreto di 
proibizione, e vigila egli stesso alla sna osservanza. I 
suoi ordini sono eseguiti. Un birro pretesco che si prende 
la libertà di lacerarlo, e tosto giudicato dalla Commis­
sione militare in Trastevere, e pugnalato in Jlagranri.
—  5. I Francesi vogliono prima assolvere Cernuschi 
e poi tenerlo in prig ione, i Preti vogliono prima 
condannarlo e poi farlo liberare, colla clnusula di dar­
gli un Passaporto per Napoli. Il popolo fischia i Giu­
dici ed applaudisce Γ accusato —  6 . i Preti vogliono 
far impiccare e bruciare il rinnegato  Achilli come 
Alessandro Vi fece del Savonarola, e i Francesi lo 
fanno uscire da una porticina segreta. Il popolo 
batte le mani ed accompagna il rinnegato  alla vet­
tura in mezzo alle sue più vive congralulazioui. 
— 7 .1  Preti che la sanno lunga vogliono mandar cor­
rieri a Vienna c a Pietroburgo per mettersi in buon* 
intelligenza  eoi Clero scismatico , e i francesi , cioè 
alcuni malandrini li assaltano, e li svaligiano . . . di 
tutte le corrispondenze. Il popolo'legge i dispacci di­
retti allo Czar e ride.— 8 . 1 preti da buoni locandieri fatim» 
preparare con gran diligenza tutti gli appartamenti 
del Sant’ llflicio pei nuovi ospiti che devono andarvi 
ad albergare , e i francesi con mal garbi» vanno a 
prendere possessi» e ad installarvisi (tengo questa parola 
perchè è molto propria delle persone- ) li popolo si 
sbellica dalle risa.— 9 . 1 francesi di temperamento un po' 
dilicato temono il mal di gola e vogliono mangiar sem ­
pre della carne, « i preti pei loro peccati, mangime per 
quest’ ultimi» li restringono a mangiar del merluzzo 
nei giorni di venerdì e sabbato. Il popolo fischia- man­
giando sempre carne, anche nella quaresima. — Il line poi 
della commedia è  ancora molto lontano, perchè il Papa 
vuol fare i 40  giorni nel drs* rLo (!i Portici ed è poeo 
disposto al ritorno, ciò che forma il titolo e il nodo 
della commedia.





G H I R I B I Z Z I
—  Dicesi sia giunta all’ indirizzo del Tribunale 

i!i Prima Cognizione di Genova una collezione di tutte 
le più celebri condanne per reali di stampa, prouun- 
y i:·le dai Tribunali di Francia dopo la proclamazione 
della repubblica. Si aggiunge di più sia per servire d'il­
lusi razione al processo della òtrega  ! Poterà Stre­
ga ! Se è giudicala sotto una Monarchia colle leggi 
di quella Repubblica è proprio spacciata ! . . .

—  Ma il Collegio di Marina c forse in islato 
(V assedio? Un professore democratico per aver compo­
sta una bella Tragedia si mania a spasso ! I convit­
tori di rado possono vedere i loro p a r e n t i  e fra le 
all re cose a lo  zio si nega di parlare col nipote, addu­
ceste scusi da far ridere i polli... Come va dunque 
la faccenda ? Questi giovanotti si vorrebbero mica pre­
parare :id un'altra sp ed izion e a  V e n e z ia  , educandoli 
in qirs!o modo?.. Oh allora siamo d’ accordo...

—  Il Ministro informato clie Γ aria di Genova è 
fioco confaciente alle malattie bilio se  ed alle affezioni 
di feg ato ,  ha pensalo di far mutar paese a parecchi 
Emigrati:.. Ha lavoralo da buon medico... La dimora 
in questa Cillà poteva fruttar loro una qualche ilerizia 
giallo  vera  da condurli al sepolcro in pochi g iorn i!. . .

— I/ amministrazione dell’ospedale di Pammalone 
ha inibito sotto pena di multa ai signori dottori, d’or­
dinare cataplasmi di polentina  , pane e  latte  e s im il i . . 
Quest' ordine pare emanato dietro la scoperta interes­
sante , che gli ammalati, invece d’ applicarseli sulle 
piaghe, se ne servivano per le debo lezze  stom atiche 
alle quali vanno soggetti per opera della D ietal !

—- Sampol si congratula nello Sm ascheratore  , 
che finalmente si sia fondato in Torino un Giornale 
col titolo L a  Forca  1 Non ci era bisogno delle sue 
congratulazioni ! Si sapeva, che trattandosi d’una f o r c a  
stabilita in Piemonte egli ne sarebbe stato D irettore ,
o per lo meno primo C ollaboratore  !

— Il Patrocinio dell’ Inghilterra per gli Ungheresi 
e i Polacchi rifugiati in Turchia , va prendendo ogni 
giorno più vaste proporzioni. Si dice nientemeno 
<be Lord Ardwich ( ! ! ! )  sia nominato Ammiraglio 
della Flotta Inglese ancorata in vicinanza dei Dardanelli. 
Infatti egli sarebbe uno stupendo Ammiraglio per gettar 
in mare le bombe... di Sebastopoli ? . . .  No. Del 
fosfuro !

—  A Palermo essendovi stato un principio di 
#nmmossa, furono tosto fucilali... sei ribelli! Capperii 
L’ omanità del Bomba progredisce l Si vede che si 
accosta spesso a i-S an ti  Sacramenti (co m e  dice il 
Cattolico ) e che conversa spessissimo col Papa !

PO ZZO  N E R O .
— l ’na corrispondenza di Napoli riferita sai Cattolico, dice  

che i Preli possono vivervi tranquilli , perchè vi sono già cen­
tomila uomini di truppa e se ne arruolano altri 18 mila. Pof- 
far di Dacco ί I Preti si appoggiano tutti sulla forza morale l !

— Un anonimo scrittore con un panegirico di un’ ora ci vien 
contando la \Ua e i Miracoli di due Frati Domenicani.. . Cor­
bezzoli! sla a vedere che costui vuol f a r l a  scuola alla Strega in 
Guzmanismo t Povero Cucco ! E non sa costui che dal Gene­
rale all’ ultimo sguattero son lutti suoi Padri Spirituali, e che  
di tulli essa ha la Biografia col Ritratto??

— I Gesuiti hanno inventato la novelletta che il Fratello 
Leothade condannato per stupro ed omicidio dai Tribunali di 
Parigi negò questi falli al letto di morte. Cari cappelloni le son 
arti vecchie ί Dopo cho avete aff rmalo d’ aver convertito Leo­
pardi duo anni dopo ch’ egli era m orto, nessuno vi credo più. 
Non la pensate oome noi?

— Prete Buontempo ί Noi conosciamo certi vostri pii (|csì_ 
derii che esternaste in una certa bottega da S. Giorgio ! Sap­
piamo altresì che non potete mai tener fermo 1? m ani!.  . Hicor- I

datovi che il collare da Prete sarebbe troppo fragile p rr  errvir  
da capestro, come 'piamento vorresto voi, pei d em o cratic i . . .  Essi 
non hanno certo la collottola che avete voi f ?

—  So il Rev. Solari di Rovereto avesso in sua Parrocchia  
dei cani simili a quelli che ha nella sua il Rev. Parroco di (Ur­
t in o l i ,  quniilo inai a quest’ ora non gli avrebbero latrato dietro
0 non l’ avrebbero m o rsica to ,  perchò i (lati c irca  le loro ricch i  
vedove parrocchiani? com binano.. .  colla di ile ronzo però cho il 
primo abbonda più del secondo, poiché è da dieci anni cho la 
tiene continuamente sotto la sua protezione, e Poltro menti! ! f 
Esempio a' *uoi parrocchiani 1 (''Sarei continuato j

NOTIZIE POLITICHE.
Νλγοι.ι.—  Furono qui celebrale lo esequie di tulli i militari 

morti nello glorioso guerre di Reggio, Cosenza, G eraco , Pa­
lermo e Messina , non escluse le deplorabili vittime della fu­
nesta insurrezione del 15 maggio, l ’na statua colossale di bronzo 
( p e r  poterlo fondere) rappresentante C a in o ,  sorgeva all’ no 
doi capi del sarcofago stringendo la palma del martirio  e 
in alto di abbracciare  le anim 9 dei prodi defunti. Ai due lati 
invece di ceri e di fiaccole, ardevano gli spoletti di duecento 
b o m b e ,  i quali m andavano intorno una luce v iv issim a, e com­
ponevano gli astanti alla più guerriera m estizia .  L ’ orazion fu­
nebre era recitata da un G esuita, e commuoveva alle lagrime 
l’ adunanza com posta,com e si sa, delle Truppedel Presidio edi lutti
1 più celebri Bombardieri del Regno, fra i quali V1AL, rispar­
mialo or son due anni dai Genovesi. Gli spari morluarii erano 
falli dai tre Castelli di Napoli, i quali sparano sempre in segno 
di lutto. 11 capo Bombardiere Bomba dirigeva lo scariche. Pare  
però si lasciassero in pace le anim e dei morii a Velletri, es­
sendo esse già bastantemente raccom andate a San Fugat

Grecia.—  La Flotta Inglese veleggia sempre in questi mari,  
in apparenza, per assestare le sue faccende col. Re Ottone, ma 
in realtà per sorvegliare gli andamenti della Russia, con cui 
continua a guardarsi in cagnesco.

L osan n a.—  Mazzini ricevette l’ ordine dal Governo Svizzero 
dietro le istanze della Russia e della Francia  (b e ll 'a l lean za  pel 
nipote dello zio! ) di abbandonare la Svizzera, e recarsi in In­
ghilterra traversando la Francia .  Che no dicono i derisori del- 
ì’ IDEA di Mazzini? Quell’ idea m ette  paura fino a chi comanda  
ad un milione di bajonetle!

N · D A G N IN O  Gerente.·*-- ■ , -
Signor M. G ............  Causidico Sostituto ch e  prendete il nome

da Graffiare, se non desiderate essere sostituito vi preghiamo  
a non imitare il Canonico dello slesso nome vosiro fratello ,  
poiché sa egli fu fortunato a cavarsela senz’ allre rotture (men® 
quella della bottega1 a voi non potrebbo toccare la slessa sorte.  
Ricordatevi il settimo comandamento della Legge di Dio, come  
pure di quell’ altra sentenza: Chi dell’ altrui si veste presto si 
spoglia ! ' __________
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§. i .
Un sole di Primavera precoce scalda co'suoi benefici 

raggi la bellissima Canton soggetta da tanto ternipo all'in- 
flusso dei nordici venti, all’ imperversare delle bufere 

.^uarine.... Povera Cantoni Costretta a p egore il collo 
.sento la sferza:di mille accaniti Mandarini* cbe ora la 
martoriano colle cangile, ed ora la molestano a colpi 
di tiw ioì, rjon sapendo di che gioire, di clie rallegrarsi, 
sorride se non altro la poverina al sorriso stesso della 
potura, che in .tutta la sua pompa le prodiga i snoi 
(limi celesti... È  questa la consolazione del giuocatore, 
che.dopo aver vegliata un* intera notte e di+po aver 

sperduta.la borsa e i quattrini, s ’ alza febbricitante dalla 
>cdia tfaiUle e va a godere dei primi albori d’un bel 
mal,tino L r— Le vie della città  sventurata sono zeppe 
di .popolo, di briosa gioventù, che al suono della mu­
sica militare, va ruminando i suoi amori e riscaldan­
dosi la fantasia eoa pensieri di celeste, di platonica 
vqluaàl» Questo sole che rischiara benigno le purissime 

. gioie ; di due. sposi novelli, che allegra i supremi mo­
menti dì due amanti, che si sorridono col cuore sulle 

4î bbra, è ^uve (jncU’ istosso che illumina le segrete 
sale, dpi. cnnciliuboli del Mandarino, che sparge la sua 
, luce sulle esecrabili Pagode, a ll’onihra delle quali gli 
inviperiti Eouzj meditano sangue e rovina... Seguimi 
o..lettore.... In ntwcao, a  tanta festività di popolo, quat- 
tro individui appuntati dalla c a lc a , ragionano fra di 
Loro a hw&fia voce.... Dai lunghi sckibolwni, dal eap- 

. peilo a cono sormontato dalle penne, tu ravvisi <a>storo, 
.pei;t,soldati .graduati· del Mandar ino..-. La musica suona 
ji)dari*o le soavi, melodie del. Rossini e del Bellini. . . . j

Il · uore. di costoro è di marmo, la poesia e l’alletto 
nou U^nno. ima corda .per·.loro....... sventurati!...* I >oro

pensieri, le loro parole, sono di vendetta e di rabbia.,.  
Dal fiero cipiglio, dagli atti marziali, di legatel i si: 
comprende cbe ordiscono una trama , che studiano i 
mezzi per compierla! —  I nostri interlocutori già  d.t 
qualche istante erano occupati nei loro misteriosi d i­
scorsi, quando altri tre appartenenti all istesso Lorpo» 
del Mandarino, dopo aversi aperta una strada ne'.ta 
folla,” dopo avere lottato fra la marea dei curiosi r ie ­
scono finalmente a toccare il lido bramalo..- Ansante* 
trafelati, s'avvicinano linalmente al crocchio misterio­
so.... 0  Santi Numi ! Benedettissimo C/iarHi, adorabile: 
Confucio perchè non celi al mio sguardo una scem i 
di tanto terrore!

• §·
- -  L ’ abbiamo finalmente scoperto! così comincia urv* 

degli ultimi avventori. Lo conosciamo! Don 5... ce lo disse! 
Le malie della Fata A  Canton, avranno en limite, un con­
fine.. Col bastone sciogliere mori gran nodo.— Sarà megli·*’,, 
ripiglia un’ altro, che noi il giornadella lotta svesirari/o·

• l'uniforme.... saremo così più sicuri delt’csit*»—  b i ­
sogna-aspettarlo sttI far della sera airinvrocratnra de 
un vicolo e quindi !... quindi! bastonarlo da prodi I —  
Son tre mesi camerata mio che mi arrovello per «co­
vare questo brrbaccione, ho· messe le poste hi mH'c· 
parti, son finalmente riuscito s  coglierlo nella rete.*-.·. 
T ’assicnro che gliene dò ima ersi sonora , che m>n» 
sente più la secomia.— Scrrbaccino d’inferno^.. S c r i i - ’ 
toreilo avventato .. Crede forse costui che noi s*aoio· 
altrettanti mamalucchtfX Lavori pure dr penna a s«o> 
bell’agio, noi trescheremo col bastone... Tante sillabe* 
altrettanti colpi. —  Xoi siamo sicuri del T e s i lo . .. Chi 
ci conosce per Dio! Con un cappe I Tace io sugli oechr* 
eoo. una casacca da mari uoli. con un paio di calzoni 
democratici in dosso, con un buon quercìnfo a Ha  man»
1 affronteremo sicuri da ogni pericolo. K questa on.» 
speifcziooe che ci costa Ivo poco.... Con pòchi· so fJ i

mmmmi
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è provvisto il materiale da gnernt... *-■ fl?Ì d® vederlo f 
λ ballare il pover’ uomo... Io vo’ che (accia  certi ca ­
pitomboli e ceni scambietti da superar la Cerrito.... —  
Imparerà così il tristarello a scrivere con ga>rbo; coi 
soldati del Mandarino non si boria, corpo di mia uonna... 
ΓοΙΙβ spalle aggiustate dal bastone vada pure il bi- 
rìceliino a raccomandarsi alia sua f a t a  protettrice l—  
Suino d’ accordo cnmerata —  Perfeltameute d’accordo..· 
ftwpo rjuesl’ ultime parole accompagnate da unavicen* 
devole stretta di mano, il misterioso club si scioglie....
La musica è finita; tutte le persone s ’ avviano pacifi­
camente alle loro case per affogare nel vino e nei 
pialli, le sensazioni della mattina 1 Buon prò a Loro!

§. IIL
La Direzione della Fata di Conton è in pieno sub­

buglio... lina staffetta celeste annunzia a questa il 
mistico congresso, e le minacciose parole pronunziate 
dai soldati del Mandarino... I l  Gerente esterrefatto , 
manda subito per un sigaro da quattro soldi per po­
tere  con questo mezzo cacciar via le dolorose sensa­
zioni che gli squarciano l’anima! Povero T ing Clàngi 
tormentato dai li trizi , angustiato dal Demanio , tra­
fitto da quattro processi, minacciato da lettere ano­
nime, perseguitato dagli stessi Frati C ristian i, egli 
non sa proprio dove rivolgersi per ajuto nelle sue 
terribili circostanze. Angustiato da mille dolori , colla 
ììcmocrazia  ai fianchi che lo tormenta col suo squal­
lore , colla sua m iseria . egli è proprio diventato 
! nomo dei dolori e dell’ affanno... Quest’ ultima mi­
naccia agli scrir.ori del suo foglio è proprio per lui 
ia pietra sepolcrale!! Povero T in g  C hin g ! Ma egli 
non si perde già d 'a n im o ,  e non dà vinte le mani 
al barbaro destino che lo perseguita... Io un baleno 
la Stamperia earà messa in p ede di guerra......Tre gio­
vani nerboruti armano già le finestre, con quaranta pezzi 
di 1 Usorgimenio ! ! ! ! ! !  Dieci altri impugnano altret­
tanti Sm ascheratori nuovissimi, della Fabbrica Sam- 
pol. Tre vecchi barricano la porta maestra con 
un'-infmilo numero di Cattolici... I ragazzini stessi 
della Stamperia sono pronti al loro posto armati fino 
ai denti, di Arm onie  e di Istruttori d e l P opolo  ! !
L ’ officina tipografica è uà vero teatro di battaglia...
Il Gerente imperterrito , col suo sigaro che sta per 
essere consumalo, attende impaziente l ’ ora della pu­
g n a !!  Le miccie sono accese... Fra brevi istanti la 
Stamperia sarà un vortice di fumo e di fiamme...
(ili scrittori nel fatai camerino muniti di abiti im pe­
netrabili alle bastonate preparano risme di carta , e 
temperano penne a rompicollo... S ’ avanzino pure gli 
avversarli schierali in battaglia... Sapremo tuLti mo­
rire da forti sul Teatro della Guerra... .L e  Fate chia­
meranno all’ armi ! ed in un punto i prodi si molti­
plicheranno come i pesci di Cristo !!

D O M A N I

Lettori ! Domani è il 2 0  Febbraio... almeno il Ca­
lendario dice co li... Non so dunque ec c ’ intendiamo... 
Fatevi il segno della Croce ed esorcizzatevi. È ϋ  gior­
no del primo Dibattimento della Strega.

Domani è dunque il giorno nefasto in cui |a Strega 
si presenterà dinanzi al signor Malaspina per cavarsi

dal piede la mala spina del suo Processo, e liberarsi 
così daH'accti *  (vedete come è  calunniata l'innocentina! )

.....■-·■■■* e ,
d’ aver offeso il Poliziotto rappresentalo dairiulendente, 
e la Santa Bottega rappresentata dal Fisco.

Domani voi la vedrete per la prima tolta  questa donna 
colla cuffia frastagliata di nastri, col zendado tempe­
stato di pizzi 4 col grembiale di s e t a , colla gonna di 
b ro cca to ,  come i giorni in cui fa tregenda, riverbe­
rare io lutto il loro splendore i raggi della luce dei 
suoi accusatori.

Domani vedrete il modo in eui i  Giurati diventano 
bel bello robba rancida c  merce da rigattiere, mentre 
dovrebbero essere i soli Giudici dei reati della stam­
pa e di tutti gli altri.

Domani assisterete al centesimo processo intentato 
evangelicamente dai Preti contro la libertà della stampa 
onde fare rialzare i fondi della Santa Bottega che su­
biscono lutti i giorni il più enorme ribasso.

Domani udrete la  Strega  ossia il suo Gerente ebe 
dirà poco perchè ha sortito dalla natura il difetto di 
Troia, cioè p o c a  scioltezza di lingua; udrete il difensore 
che dirà molto, il Fisco che non dirà nulla, perché non 
potrà dir nulla , (salvocbè non vada nelle nuvole; il 
signor Malaspina che dirà tropp o, e il Tribunale in­
tiero che dirà bene.... almeno giova sperarlo.

Domani dunque v’ invito alle 10 anùm. nelle Sale 
del Tribunale di Prim a Cognizione, Sezione I È vero 
che è molto angusta, ma se non potrete udir voi in­
terrogherete il compagno e ad ogni modo vi guadagne­
rete. Addio. Vi aspetto. Salute e fratellanza.

AL MINISTRO SICCAUDI 
LA  STREGA

Signor M inistro , permettete eh’ io vi stampi w» 
bacio sulla fronte, e vi stringa al mio seno con tutta 
l’ espansione d’ un amante trilustre. Voi vi conducete 
in tal guisa da meritare non solo le mie, ma le lodi 
di quante S tre g h e  vivono all’ ombra del Noce di Be­
nevento. Bravo, bravissimo ! Coraggio caro mio ! An­
date innanzi 1 Con questi unti del Signore non ci vuol 
altro. Energia, euergia, energia! Mostrate loro i denti,
o se non li a v e te , fate come fo io , mostrate loro 
le gengive, e mordete con quelle. Voi avete intimato al 
vescovo di Saluzzo di presentarsi im m a n ca b ilm en te  t  
voi , per rendervi ragione delle sue evangeliche d if­
famazioni e faceste bene. Il potere Religioso dev’esser 
subordinato al civile. Se i Preti vi si avventano con­
tro , dite loro che voi segu te le traccie del primo 
loro a lleato , di sua Maestà Apostolica. —  Voi avete 
tartassato il Da Gavenola che andava compiendo senza 
limite uè misura tutte le Ritlaurazioni Pretine della 
Diocesi* e  faceste benissimo. Monsignore potrà come 
ha fallo testé vendere le sue Pastorali a  p eso  d ì  
ca ria .  Fate vedere, per Dio, che il vostro viaggi· a 
G aeta, non è stato senza fru llo ; che a v e t e  imparato 
a frenare queeti somari sbrigliati. Ricevete però un 
savio consiglio, se intendete persistere nella buoni· via 
ebe avete incominciato a calcare. State su ir  avviso 
nel mangiare e nel bere. Avete «illeso, i discendenti 
dei Borgia e basta. Non vorrei farvi entrare in qual­
che Accademia coll’ aria della Lucrezia : —

« Infelice il veleno bevesti » ecc. —  Siamo intesi ?





G H I R I B I Z Z I

—  II Banehiere Paolo Celesia ò citalo  dal Fisco 
j)cr deporro contro la Strega a riguardo del Poliziotto, 
di cui si parla in «no degli articoli incrim inali, 
essendo creduto bene informalo in proposito. Tantvè ,  
questi Banchieri che hanno imprestato denari al Gran 
Duca conoscono tutta la forza delle buono e delle 
coltive azioni l

— Una corrispondenza della C oncordia ,·reca cho chi 
doveva dar mano al gran colpo d’ aria preso dal Presi­
dente nel taglio degli alberi della liberili, era il gene­
rale Magnai) pr.>pr>sto dai moderati a generale dell* ar­
mala Ilaliana prima della battaglia di Novara. Vedete 
mo’ se hanno buon tatto e buona vista i moderati l 
Avevano scelto un uomo che per pochi scudi avrebbe 
ora fatto incoronare il nipote dello zio! Manco male che
il sarnvjto Chzarnowski ha supplito per lui l

— Il signor Véron  , redattore del Costiiution- 
nrl ed assidao fah b iica lore  degli assassinii e dei delitti 
dei Repubblicani di Roma, è stato scoperto pel mez­
zano degli amnri del malaparte colla celebre attrir-e 
Madamigella Rachele. Si sa ormai qual peso meritino
10 giornaliere calunnie contro la sgozzata Repubb'ica; 
si sa dunque da chi muovono da mezzani e banchieri,
o per dirla con Dante

Ruif i anbar at i »  e simile lordure.
— La riorganizzazione della Guardia Nazionale di 

Genova per la prossima primavera sembra un fallo 
compiono. Le armi saranno consegnate ai militi il gior­
no 6 d’ aprile, anniversario delle bombe. II corpo d’ ar­
tiglieria sarà preso dalla Darsena r la Cavalleria dai 
mugnai del contado, e  la fanteria dagli u o m in i  più 
robusti e meglio formati della Ci là. Il Bep. Marco 
Massone membro del Municipio e i signori Pagano e 
tìrendy, ne saranno il primo generale, e gli altri due 
capi - legione. Come è b n  naturale, altésa la Lnro 
lisi· a complessione sarà lori ppoibito ri passo d i cari­
ca... Lo stato maggiore sarà composto dei molti agenti 
disimpiegati dell’ ant ca polizia, degli antichi Dir t-
tori di dimostrazioni.....  Si parla anche molto deli’ aw .
Bivio proposto a generale della Cavalleria in conside­
razione d Ila sua bella statura, ma ciò non è positivo. 
Si aspetta :n proposilo 1’ es to della sua arringa in favo­
re dei Bersaglieri... Non si sa ancora a chi sarà dato
11 posto di arciere. Probabilmente vi sarà delegato 
qualche Prete .. .

—  Tre Battaglioni di Spagnnolr son rimasti a Ri ma 
per ricevere il Papa al suo ritorno... Potrebbero nel 
frattempo far una gita a Genova, dove avrebbero cerio 
le stesse ovazioni dei loro fratelli!

— La sera della Beneficiala per V Emigrazione 
Italiana, furono offerti alcuni Biglietti a dne M a r c h e ­

si, membri del M un'eiph, i quali li rifiatarono. Egre­
giamente ! Dal cantare in Oregina , e dal· fare il 
saccente, al beneficare i lom bardi ci coire un bel 
divai io. . .

—  Un giovane scalpellino t’e l’e Grazie che stava 
scrivendo sul muro Id d io  p rw rcd " ,  ebbe da aicnni 
Zefilri un buon pajo di calci nelle regioni a r icadi 
Avviso agli scrittori in genere ! !

—  Qtt; l, uno p etende cha sia stato nominato a Go­

vernatore militare di Genova il generale IVAviernoz, 
giacché Domenica la bandiera Tricolore non fece la sua 
solila comparsa sulla T orre del Palazzo Ducale!! N it  
mirimi ! Se è  vero che stia per nascere If aalicrislo ,  
non sarà certo  impossibile che com inci l’ora det M i­
ra co li  ! I

-r- Il Vesuvio ha fatto nna terribile eruzione. . .
Si vede che anche il Vesuvio· si risente della vicinanza 
del Papa a  P ortici. .

POZZO  N E R O .
—  L’n Frate  onrsto , costumalo e  dotto si diverte minac­

cian d o .. .  Frate Γ Ricordali che nei nostri Archivi leniamo in* 
serbo cerio Leggende, certo 6 rondelle Ile ila farli pi austere la­
grime di sangue... Conosciamo, perivo» i tuoi carteggi enBht Capi­
t e le !  F ra te  ricalzali V ambirò o c o m in c ia . . .  Noi non abbiamo in­
voco c h e  a continuare.. .

—  La restaurazione Pretina sotto gli auspicii dici Da C ave-  
noia è com pila  anche nelle suo m inim e parli ,. quantunque «4 
d ic a :  Dz minimis non curai Prwtor. Perfino l'antica fan le se;*, 
del Parroco  di Santo Stefano è  ritornala felicemente a domici -
Iio. 1);* bravo, il nostro Rev. Atenei Secondo lo stagioni pigliato  
o licenziate Fe serv e?  Siete proprio una gran prova d* perseve­
ranza artelte servi Tei E  i bimbi della s e r v a ? . . .

—  Si prevengono i Poveri di Sante· Mari» di' Casvtello che  
abbisognassero di una libbra di m eliga , a frequentare i Cate­
chismi in delta Chiesa , giacché questo sarà un argomento mi­
glioro delta stessa miseria p er ottener I’ elemosina dal RR_ 
ΙΦ. inquisitori L!i

NOTIZIE POLÌTICHE.
Roma. —  Γ1 generale Paraguai d’ ieri p e r  r iparare  r guai 

d ’oggi fu costretto a decretare ch e  sarebbe im m ediatam ente fu­
cilato chiunque fosse trovato possessore ancho d* un  coltello ! ! 
Come vedete Te simpatie dei Trasteverini pei Francesi vanno  
crescendo! —  Il giorno 9  Febh. poi anniversario  della Repub­
blica Romana , numerosi fuochi di Bengala illuminarono il 
Corso rappresentando i tre colori italiani.  Non si conoscono an­
cora le misure repressive del Bengala adottate dai Cardinali ! !

F i r e n z e .—  Le voci della prossim a apertura dcT Parlamento  
Toscano acquistano più credito orni giorno. Si aspettano già 
altri quattromila uomini di T rup p o  Àusiliarie , probabilm ente  
per far la Guardia di Onore ai Rappresentanti det Popolo ! Sem­
bra altresì che F irrn70 sarà posta in istato d’ assedio per assi­
cu rar  maglio i Deputati dalla furia popolare. Le intenzioni ili 
questo Principe italianissimo sono proprio le più leali! Anche
il Generale Austriaco concorro moltissimo allo sviluppo dello 
Statuto ì

Pai. etimo, —  Il Gen. FifansioH pubblicando i ls u o  ordine del 
giorno all’ esercite per la rivoluziono ( !!! ) di Palerm o e per 
giustificare Passassimo dei sei giustiziati, narra<r che nna num e­
rosa masnada di ribelli assaltò un Corpo di G uardi» di selle(U)  
uomini,. duo diM qivati Poliziotti, facendo tm vivo fuoco sopr.» 
f'i loro e che questi cof prù grande ero'Sino C!1) li respin sero ,
li misero in ftiga e ne arrestarono W .  (!'!) Buhm! Se Γο sparane» 
gross”» i Bomberdatori ! Cinque sol lati e due poliziotti ,  il va­
lore dei quali non è poi grande se non negli arresti,  mettono in. 
fura un i nuiwros'i masnada che fa un viro fuoco su di fero, 
tentando una rivoluzione. È proprio forza soggiungere a codesti 
beccai di carne u m a n a :  < Quanto fareste m ai ridere se non fi»- 
cest^ tanfo piangere?

Napoli. —  Avvicinandosi la Stinta Pasqua e seguitando i 
huoni consigli d I Papa , sembra che Ferdinando si ricorderà  
del suo giuramento· della (Sostituzione. Quattromila bombe fir- 
rono eia trasportate in ciascuno dei tre Castelli di Napoli p er  
f· st^gaiare il ujomo in cui Sua VtwsAà Bom bea si accosterà al 
Sacramento dell 'Eucarestia .

M. »  UGNINO UtrPTVtr.
—  — I ■ ■ . . I. . I . ili i ■—  ■— *-

Signori del Monte Calvario , dettò  delta P ietà ,  voi ri ridete  
d· Ila Strega, e Fa Stinga ha Fa speranza d? f;irvi piangere...  
Fra breve <s*a vi fora osservare attentam ente qtr 1 iole Regoli*- 
Utento suT quale voi vi fo ndale ,  cerne se fosse un V angelo , al 
quafo perì  qualcuno fra voi sa derogare a  suo tem po senza  
farsi poi tanto scrupolo... Vi p a r e r à  delta prontezza che sa­
rebbe w eessoria ir I disimpegno detto vostre funzioni, nonché  
deir esattezza cho è inrfispcnsahrFc negli estimi , giacché P a ll io  
giorno aveste il coraggio di esibire 5 0 0  franchi p - r  un oggetto  
che ne valeva b b 1600...  Che dirà il padrone dell’ oggetto cho  
è forestiere di (pi sta vostra Pietà dr» Calvario! Se la Strega  do­
vrà fur compro chiamerà voi p er estim atori , g iacché vincete iti 
molto i rigattieri per sveltezza e p~r ingegno ? !

TIPOGRAFIA l>AOM,\u. ~
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!La STREGA sabbato vi attende a predica 1

LA S T R E G A  AI SUOI AVVOCATI.
: ‘ > * < i : {r ' > · - *

f -Difensori dilettissimi ! Il fatale Dibattimento è ter­
m inalo  , tutti !  testimonj (compresi quelli in favore 
4e l Poliziotto) sono uditi ; tacquero le accuse, tacquero 
la difese , l ’ opera vostra è compiuta. È  cominciata 
quella del Tribunale , anzi in questo punio , è forse 
iiiìita anche quella. Lasciamolo dunque fare (purché 
iion faccia 6 non abbia già fatto troppo ) e veniamo 
a npi. Pevmettete clic adempia al mio.dovere· di gra- 
t itudjne jgiac^liè non sono, nè un .Prete.nè un impiegato 
per dimenticarlo. ! r

.Difensori dilettissimi! I / allegrezza d’ un' Prete, 
f a t t o ’Veseóvo, d’un Gitidicè fatto Cavaliere, d’ùn Da- 
jnerino' invitato a fralldre dall’ in ten d en ted ’ un Gepe-’
i ale ^Piemoiftese ‘mésso a rjposo in tempo gourp , 
d S in  impiegato Tatto Senatore, ò un bel nulla.pi mio 
paragone, lo non son,,giunca, Belgrado i miei sforzi,

tutto il .Vocabolario 
l»£urnale.. Voi avete cariato  come ,i, pii»:eioquenti dia- 
τμΓι ^ i r d a f e jn o  ςοο cui soglio conversare nei terri­
bili sabbati delle Streghe ; vói mi avete non sólo 
erwimfossà, ma corifusa. ΛΝαη so se avrete fatto lo stèsso 
e le t to  ài Fisco , perchè ò molto difficile raddrizzare
il bec'co agli, Sparvieri, ma §ò d o v r e s t e  dovplo far- 
&}$ψ\ Φ*. vostre arringhe „
corti lagrimoni grossi grossi coma quelli di Bulla 
quando perdeva il portlfogtt#V*mi solcavano le gote 
c -dcyi;#c*tì<i{ìYano limgo' iltjnentr>, aranti' conte se los- 
*tfro .sfM itli brace. peccato , d ieeV oio , che P  fotóni- 1 
dente abbia abbandonato 1’ fdéh d̂i Rappresentale' il 
rtWWjJtò,, e flon Hriterven^a ài l^baùiiftcjn^! rSqn ^ ( ο  
el|é all’ udire costoro avrebbe e ^ a ^ j i p  : Cospetti 
Corpo di tatti i baili che |$K J^ O jO f(^tìjiarò^i,l«ii<5

intenzionali! O nesti Avvocati parlano bene! » Pecca 
dicevo io, che il Gen. Alfonso La Marmora non a »> ' 
voluto fare una scorsa sino a Genova, per assisUre 
grande Dibattimento. Scommetto che all ascoltare qn 
ste difese, avrebbe dovuto soggiungere: « Corpo < j- 
tulte le bombe di ‘San Benigno 1 Davvero, che qn. 
Avvocati ragionano -divinamente \ » ltifalti, c:ie non
diceste, die non provaste?...

Tu o Butto hai provalo di botto, come è vero c ie 
Giuda e Pio IX sono due, e che le piaghe d’Italia sono 
sei, che l’ intendente non poteva nemmeno avere l in­
vidiato diritto di rappresentare il poliziotto y solo fon­
damento delia sua rj nere la ,  e che nen era r i c e v i b i l e  
la terribile accusa·. Hai tralasciato è vero di notare 
eli’ egli doveva indicare precisarnenle il passo Ciie vo 
leva accusalo, hni pretermesso di osservare eh ig li  
av*eva persino sbagliata 1» data della Legge die inten­
deva invocare ( tant è questi intendenti iritenjfoBO 
in fatto di revisione-che''di Irb'iVlà di stampa) e che 
perciò incorreva anche per questi due riguardi nelUt 
nullità ;dr azione. Ma tu hai volalo* essere generoso e 
ben facesti; i forti sono generosi sempre!

Tu poi o Canale hai dimostrato , non con al) ca ­
nile (che questo e proprio sohnnetfte d’ Artico] ma 
con no lìuiiiè d’ e l ’quenza ì che la 'BcWfr&ne e La 
Santa Biltega sono cose distinte e separate fra loro» 
come Cristo >e il -Gonte Màlstai, come cèrne» e croee*' 
codile il Vangelo e i Preti. Tu hai fatto toccdis’ eoe 
niano , e questa si che mi sia va. a cuore, Γ etaórme 
diftorenfca.di nop>e che eorre f'ra h  pivS« nfé Tubbiìea 
Sicurezza e Γ antica ’ Pòliisiav fra Lneraiii è DVferrari, 
fra gli apparitori e g*li antichi Gendarmi,'e eiòsebbeB^
l arresto di Chichifcola ·, le interrogazioni slrag:ù^‘- 
sìali ad un coHaboratl/ra della Sfrrgd . e  ia proibi­
zione di gridar pnhWieamctìte i ·Giornali, pòssa taf 
credere ai Minjollei asservì*q[teiIche cosa di èomoo»



Unric ! Volgete lo sguardo sull* interi Itati* della 
quale eoi Cristo alla meno faceste mercato 1 It 
4&50 non è il Cinquecento ! a te  lo dicono te vo- 
atre i liiese deferte, i vostri altari abbandonali t e te
lo ripetono mille grida di nomini furibondi che 
hanno finalmente aperto gli occhi alla luca del aole... 
Fate cnore! i vostri nemici, o aono nel silenzi» della 
tomba , o s'incamminano a questa per opera vostra a 
tanghi passi ! Gioite... verrà forse l*u giorno io cui 
nea avrete ad avversari! che ì soli cadaveri, che le 
ecÀsumate ossa delle vostre «iltime! Ed allora? Allora 
appunto sorgerà gigante quella vendetta cbe non ha 
d’ uopo della mano dell’ uomo per essere compita !

LA STREGA
P e r  l i  gb A zi.i d i  B e l z e b ù ’,  C o m m i s s a r i  a. s t r a o r d i k a r i a

DELLA CiRAJf CORTE IW M BJÌAI.E, INCARICATA P E R  INTERIM

d b l l a  r o L iz iA  ecc. ecc.

Considerando ohe la libertà della stampa qnantnnqne 
scritta nello Statuto, è segnata con inchiostro che non 
si vede;

Considerando che la libertà Individuale e  la invio­
labilità di domicilio, sono cose affatto contrarie allo 
spirito di cavalleria;

Considerando la legge naturale, che concede a! pre· 
potenti di bastonare, di malmenare i deboli;

fu ta  l’assolutoria emanata dal tribunale di Prima 
Cognizione di Genova nel Processo contro i R. Bersa­
glieri. Visto Γ articolo 27 dell’ attuale Costituzione 
napoletana ;

ORDINA QUANTO SEGUE:
Art. i . e Gli scrittori di qualunque siasi giornale pro­

cureranno di vestire abiti impenetrabili ai bastone 
ed alla frusta.

Art. 2.° Le porte delle stamperie democratiche saranno 
chiuse a doppio cancello di fe rro , e saranno da 
qui in avanti munite di chiavistelli inglesi.

Art. 3.° Qualunque individuo che si crederà ingiuriato 
da un Giornale potrà dentro il limite di tre giorni 
farsi giustizia da sè medesimo col moderamine 
però inculpatae tutelae, il quale potrà estendersi alle 
due prime bastonate, ovvero a due semplici graffia­
ture di coltello....

Art. 4.» Tutti i singoli corpi d* armata saranno intan­
gibili, e nel caso che venissero le s i, potranno eri­
gerei in Consiglio di Guerra e giudicare a tam­
buro battente, ovvero a tromba sonante, i contrav­
ventori al presente articolo....

Art. 5.® Il Governo di Belzebù, garantisce i cadaveri 
non gl’individui ·♦·* Le mura e non i mobili, le brache 
e non la borsa. Chi si lascia ammazzare è bene 
ammazzato.

Art. 6.° Tutte le durlindane dello Stato sono incari­
cate dell'esecuzione del presente decreto.

Segnata L a  Strega.

UN APOLOGO

Una volta e* era (non vi sgomentate del principio 
«n po’ prosaico, perchè già le favole cominciano 

; tutte così) una volta c ’ era un asino il quale aveva

eolie spalle nn gran p e s o , nn peso enorme, proprio 
com e quello del Processo della Strega  coi H. Bersa­
glieri. Quest* asino rfa  assai fievole, delicato ed aveva 
per giunta un 'acu tissim a «pina in un piede, e trafe­
la ta  «  sbuffava com e nn toro, sotto quel carie»  di 
tanto superiore alle sue forse. Chiamò quindi in suo 
soecorso un* altro  asino più g r o t t o , robusto e ben 
tarchiato, e gli disse : « am ico, vedi... io nou cl possn 
reggere... sobbarcati un po* tu a qnesto p eso , che 
per me è troppo g rave ... vedi .. 11 mio mulattiere 
saprà bene caricarm i <J’una soma più conveniente alta 
mia fisica com plessione* e gli rovesciava sopra il sue 
pesante fardello. Il M ulattiere grande come un Cata­
lano, col naso lungo Inngo com e Lam arm ora (dico cosi 
per farmi intendere), udiva ed osservava tutto con 
com piacenza,  e volendo aderire al desiderio dei due 
asini, caricava sul prim o un peso più leggiero, per 
esempio come il processo della S trega  coU’Jndendenke 
e col Da Gavenola, e si m etteva in groppa all’ altro 
onde averlo più docile ai suoi desiderj. Così ciasche­
duno dei due asini giungeva alla sua m e ta , senza 
restar schiacciato sotto il peso soverchiente. Il primo 
quantunque da principio fosse molto addietro, trovan­
dosi alleggerito prevenne l’ altro  di tre g io rn i, e r i­
cevette le congratulazioni di tutti i gonzi. L ’ altro 
andò a bell*agio senza sco n cia rs i, e vi arrivò tra  
giorni dopo, mangiò molla biava, ottenne la promessa 
di poterne mangiare m olta di più, ed ottenne gli ap­
plausi... del M ulattiere. Avete capito ? L a  moralità 
dell’ apologo trovatela voi se sapete , perchè io non 
voglio spiegartelo.

LISTINO COMMERCIALE
Il giorno 2 5  corrente vi fu gran concorso di ba­

stimenti nel nostro Porto, per l’afiluenxa dei curiosi al 
Dibattimento della Strega , senonchè il Corpo delle Reali 
Filuche essendosi ancorato ali* im b o ccatu ra , impedì 
Γ ingresso a  moltissimi producendo urti ed investimenti 
con rottura. I legni regi però entrarono liberamente 
malgrado Γ angustia del luogo e non soffersero danno.
I soli legoi dem ocratici fecero avarie di qualche 
importanza. 1 Capitani però non si dispongono a do­
mandare indennità di sorta, perchè il Comandante del 
Porto risponderebbe subito che si tratta d i Jo rta  mag* 
giore, e avrebbe ragione.

Arrivi di mar·
D a Sumatra. Brigantino il Brama , con bandiera 

tu rc a , Capitano Zino, carico  di bonzi, pepe e fiaschi 
per la Curia di Genova, con pacchi 1 0 0  Cantaridi per 
vescicanti ed altri usi, all’ordine d'una società di Par* 
ro ch i, con sacchi 6 noci m o scate , garofani, cannella 
ed altre droghe eccitanti, p e rd ’Azeglio al Teatro Regio. 
9 0 0  bottiglie di vini spit itosi pei frati di Sun Nicola 
e loro ospiti.

Partenza
Per Cadice. Nave l’ Isabella , con bandiera spa- 

gnuola , Capitano Narvnez, carica di uccelli v o la n ti  e 
non volanti, di bipedi, di quadrupedi e d ’ altre busti· 
per la Corte di Madrid, con casse 6 0 0  ottavini, pifferi 
e fischietti per le truppe spagnuole reduci dalla spe­
dizione d 'Italia.

Per Venezia. Brigantino L* A m nistia , Capitano 
Albini, carico di’ sego per l’ imperiale Reale presidio





di Venezia, con molti barili di polvere per salutare
la bandiera austriaca.

Per la M ecca. Leudò L a  S p ia , capitano l/jocrate> 
carico di Lombardi emigrati per l’ Ambasciatore 
Austriaco, con 2 0 0  carati d’ invidia, 6 sacchi di ma­
r i n i l a ,  8 mine di gelosia di mestiere, più 4 0 0  pacchi 
Hi letlerc col timbro di Sampierdarena da ricapitarsi
al Ministro della Polizia.

Per l'altro m ondo. Brick Lo Statuto con bandiera 
sarda. Capitano Degrossi, carico deirli articoli sull'in­
violabilità di domicili», e sulla pubblicità dei Dibat­
timenti di llo Stalo sardo pel Padre Adamo, più casse 
600 di divise della Guardia Nazionale di Genova tar­
late, più sacelli 2 0 0 0  di esemplari della Legge sulla 
stampa redatta da Pareto e Ricci.

G H I R I B I Z Z I
—  Il Console inglese a Milano ba abbassato lo 

stemma e la bandiera della sua nazione... Fra  le opi­
nioni marziali più probabili che cercano [di spiegare 
le ragioni (li questo abbassam ento  ottiene maggior fede 
quella di un sicuro cangiamento di casa del signor 
Console ! ! %

— M ilti ci assicurano .che alla prima rottura di 
gii rra coll’ Austria, l ’ avvocato Bixio e l 'avvocato  
Gervasoni saranno nominali ambedue commissari] stra­
ordinari di Genova, per poter le g itt im a re  i moli della 
popolazione! La S tre g a  pian le a queste fulure no­
mine giacché conosce i due valentuomini per le g it t i­

matovi di prima classe....
— 11 Municipio di Genova invitato dal Ministero 

a chiedere la prorogazione del termine fissalo per la 
nuova organizzazione della Guardia "Nazionale, rispose 
francamente di nò.... 11 nostro Ministero è veramente 
Oculato! Voleva rimandarla al prossimo Maggio, quando 
gli asini sono in fregola, non è vero? Quanlo è furbo! 
Sappia pe:o che i Genovesi partecipano pochissimo 
dijlla natura asinina, e che sono assai lontani dal'sod­
disfare ai suoi desiderj.

— li Senatore La Charrière fù trovato annegato 
n»*l Po, credesi, pel danno ricevuto sulle azioni che 
aveva della Banca di Torino per la fuga del Direttore 
di quella Guardale mò se non si deve far guerra ai 
f ‘udi e alle Banche? Eccovi un’ altra vittima delle 
coltive azioni!

— Le nostre congetture sui Comandanti della nuova 
Guardia Nazionale di Genova , sembrano sempre più 
\ieine a realizzarsi dopo la vigorosa attilnd ne dal 
ru*!ro Municipio. Riguardo però all’Avv. B ig io  si dice 
che invece di Gen. di Cavalleria sarà fatto Capo Tam- 
bur>. noi potendo istituirsi in Genova (che noo è città 
rii pianura), un Corpo di Cavalleria riguardevole. Sem- 
br,« che ad ojjrii mudo sarà fatta giustizia alla iua 
statura ... gigantesca....

—  Dinanzi al Magistrato d’Appello di Torino, 17 
assassini, a l l ’udire la loro sentenza, si ribellarono alla 
forza armata , e minacciarono della vita i Giudici ed
i Carabinieri.... Si vede che alla Mecca non conoscono 
tutte le precauzioni da adoperarsi in tali c a s i , come 
si conoscono a Genova. Se tenessero il modo dei no. 
siri Tribunali , gli accusali e gli spettatori non arri- 
verebb.ro mai al numero di 1 7 ,  o resterebbero tal­

mente pigiati che non potrebbero alzar mai le mani 
per oflendere.... ma già la Legge dice che i Dibatti­
menti saranno pubblici.. .  basta .. .  metteremo quest’a r ­
ticolo coll* Inviolabilitù di domicilio....

P O Z Z O  N E R O .
—  Il prevosto Facelli della diocesi efi Savona ci scrive di 

Indicargli quanto prima il nome di coloro che co Γο indicarono  
conio fondatore di nn nuovo serraglio di vergineFIo,  e chiudo  
la lettera con questo parole : « Persuaso d io  vorrà accondiscen­
dere all’invito, prima cho abbia a raccom andarm i ai mio am ico
lll.mo Della Marmora, mi pregio e c c .  e c c .  » Corpo d ’una bomba!  
Don Facelli amico dell’ ìH.mo Della M arm orat Povera Stregai 
mi sta fresca d a v v e ro !  Lo stato d ’assedio l’ ha già provalo, timi, 
ci mancano proprio che le bombe per intercessione di uo Don 
Facelli ! !

—  il Parroco di S. S . . .  di Genova essendo richiesto dr non 
so che attestato per un ragazzo di condizione c iv i le ,  gli do­
mandò da buon commissario di polizia dove andasse , con chi 
bazzicasse , quali scuole frequentasse. Al cho avendo quegli r i ­
sposto che frequentava il Collegio Nazionale, il parroco riprese  
con piglio di basilisco : « C o m e ?  andate al Collegio Nazionale?" 
a quella scuola di perdiziene? S com unicalo ! Scom unicato ! An­
dato puro pei falli vostri. Con me non c ’ è da far nulla. Sco­
municato ! S co m unicato !»  — E h i!  signor prevosto! sieto così 
tenero dell'educazione dei fanciulli , cho li scomunicate perchè  
frequentano il Collegio Nazionale? Credete forse che a quello 
scuoio imparino a spergiurare? Racchetatevi , caro m i o ,  voi 
v’ ingannate a partito! Questo cose s’imparano in altre scuole.. .

—  Ci si assicura che il prete che si adoperò con più zelo 
e perseveranza per far processare la Strega  , sia coi consulti,
sia colle querele , è il molto reverendo Z .........  Che? Vuol celi
forse che cominciamo a dipanarla  matassa anche per lui? Credo 
forse che non abbiamo filo per lui, perchè finora l’ abbiamo  
risparm iato?.. .  Sappia il nostro buon unto del Signore che ab­
biamo studialo mollo nel Digesto, o che conosciamo a mena 
diio il Trattato De licere di tate..,. Ci capisce? Non vorrem mo  
essere obbligali a dire di più.

N .  Ι ί Λ Α Ν ί Ν Ο  Gerenlr.

D’ imminente pubblicazione:

LE TOMBE REALI
1)1 S O P É R G A

p e r
GÌACOMO BORGONOVO 

2a edizione 

eoH'aggiimta di mia P)'e fazione-

In questo libercolo, che fu pubblicalo per la prima volt»  
nei boati tempi dell’assolalismo, si vedranno alcuni squarci che  
sembra propria un miracolo siano sfuggili alla Revisione d’a i-  
Ìora f Γ !

Nella Tipografia Dagnino è uscito l'opuscolo :

UIHA V O C E  I X  P R I G I O N E
di F . LAMENNAIS

Prima traduzione italiani  
di DAMA SO GAGLIARDI

P rezzo: !.. f .

Si rende a profitto d ’un mutilato nelle vicende d 'flali’a .

II giorno 27 si pubblicherà la difesa della 
STREGA contro le accuse dell’intendente e 
dei CATTOLICI fatta dall’Avv. Canale , e 
contemporaneamente sarà data in luce la 
Sentenza della STREGA nel suo Processo 
contro i R. Bersaglieri.

TIPOGRAFIA D AG NI NO.
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*PB TRIMESTRE
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Provincia { franco 
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Bice il Marted\, GioveiU e 
Abbaio d'ogni soUiunna.

€>#m trimestre forma αα fa­
scicolo, ogni annata un voi.!!

L* ingflrzioni oente»imi 2 0  
« per linea.

Le Associazioni «i 
ricevono in Genova nll* 
Tipografia Datnino . >» 
Torino da MacrMehi , 
in Alessandria da Cui** 
Morelli, in Chinvari d j  
G. B. Ilorzone, in Sa o r  » 
da Giar. Maran<‘>i . 
a  tulii fcli uffici yoii<tii.

L e  Ì Q 'l c r e , m  c h e  
i b u o n i  s u l l e  K . i 'o - J e  *i 
d ir ig e r a n n o  f r a A v h t  ·* 
G t n n ’e  d e ]  G io r n a li· .

Sabbato la Strega vi attende a predica: 
l’argomento di questa sarà il GIUDIZIO 
UNIVERSALE !

SEDUTA DEL Tò FEBBRAIO.

: La Camera è in perfetto silenzio, gli uomini della 
destra còl capo piegato sul petto, colle mani nelle 
scarselle, attendono un oratore die salga alla tribuna.... 
l ’montagnardi cogli occhi stralunati, col capo poggiato 
Stille, inani, aspettano im pazienti, un ministeriale da
i^qniiggere, un codino da sparruccare...... Il Ministro
$i<;ourdi sale alla ringhiera........  Alcuni preti dell’As·
semblea si fanno il· soglio di croce... Le gallerie bal­
lotto le mani......  Il Ministro parla......  « D’ ordine del
ile  o signori (a lla  d e s tra , bravo! b ra v o !)  io vengo 
a proporvi una legge sul chericalo ( al centro „ ahi ! 
ahi ! ahi ! ) la odiale consiste semplicemente in. quattro 
arùcpleUi della massima concisione e di una veramente
teologica brevità......  Sentiteli...... ( attenzione generale )
Art. i .°  È TOLTO AGLI ECCLES ASTICI IL PRIVILE­
GIO DEL FORO... ( a lla  destra t che c ’ entra il fo r a i— 
uffa montagna ; sì, s ì ,  chiudete loro il buco! Bravo! ) 
AH. 2.0 LE CAUSE CIVILI E CRIMINALI DEI REVE­
HENDI .SARANNO SOTTOPOSTE ALLA COMPETENZA 
DEI TRIBUNALI ORDINAIUI (dalle, f i l a r i e ;  addio 
Vic^rii, addio V escovi, s ì ,  s ì ,  Artico lo vedremo al 
pubblico, dibattimento —  dalht de a r a ; Miserere nobi<, 
silenzio, lasciatelo parlare— da ila man ragna; TeDeiim. 
(f(* Detird ! Bazza di c a n i, ci vuol altro che il zucchetto 
e la cllètìcU!... ) Il Ministro interrotto dopo una breve 
pausa continua : Art. 5.°· SONO ABOLITE TUTTE LE 
FEST E, MENO LE DOMENICHE E SETTE ALTRE 
^P^KNNVl'Aù^iVINCVPALI Ì^LLANNO; {dalla destra ; 
oh questo non p u j esserci Libera nos Domine—̂  dalle 
galli r ie ;  per carila una cotta a questi sigmri, da>.e loro

un rnocolo! Bravo signor Ministro , AvantiΓ av en ti! 
silenzio! attenti!) Il Ministro rip iglia: Art. 4 .9 FRA. 
BREVE SARA’ SOTTOPOSTO ALLA CAMERA UN PRO­
GETTO DI LEGGE PER REGOLARE CIVILMENTE 
IL CONTRATTO DI MATRIMONIO (d a l centro: Sanvtns 
Deus\  ̂Mio figlio il conte, mia figlia la contessa ; m a­
ritarsi senza Vajuto del Parroco! Nò N ò.... — d a /fu  
montagna e dalle gallerie, Bravo ! bravo! B is !  b is !  )
11 Ministro servendosi di questa pausa, volge Io sguardi* 
al banco dei M inistri, e vede La Marmora che rid e , 
ΰ  Azeglio che inedita , Galvagno clic eh ude a d a g i l i  λ 

altr occhio, e quello delle iinanze che sta facendo 
«Icone operazioni aritmètiche. Egli continua: Art. 5 .* 
L ’LMMl/ΝΊΤΑ’ DEI LUOGHI SACRI È  ABOLITA. Ap­
pena pronunziate queste parole il S  re cardi discenda 
precipitoso dalla tiìbuna. (D alia destra sì grida  e s* 
schiamazza, dalla  montagna si battono mani e  pì/di;

Sa^erie poi sono un campo di battaglia, iu cui tu lli 
studiano il mezzo di dimostrare la loro approvazio­

ne: la seduta ò sc io lta !...)
Avete sentito o sacerdoti, le inique, le detestai)tT»', 

le eretiche parole del Siccardi?... Che fate dunque ? 
Alzate <Ie vostre barricate, date iìato alle trom be, suo­
nate le vostre campane! La santa bottega è in p e r i c o l o !  

raggranellate i Tostri canonici, gli arcip reti, i clieri-
- tetti, radunate i vostri santocchi, le vostre ìjeatucéoi''* 
ormato i vostri battaglioni, intuonate il Qa ira  d i
reti ,  Mi fours d e  la  g io ite  soni a r r iv i ................. //->

o m , Matchons ,· fortificate * te Saerìstre , munite J *  
abonielu, con sacchetti d’ arma di Peschiera, cir- 

att le mostre c u r ie , sparafe il caDiione d ’ a i- 
‘ im e... La Santa Bottega, quella stessa in cui vendite 

senza mai comperare, è  in pericolo .. Scrir. f.e a l τγ»~
io Pio IX che vi spedisca quanto prima qm Ile schiera

I e  &  S er jiìni, coll;.» quali sy.rri[miniente
d io  i rivoltosi R om an i... Scriv a? a i-mgiro i!aLa-

A nno  II»

(HASCtm M1M
CENTESIMI 1 0

OK



parie che τι mandi un esercito comandato dal Mare» 
sòiàllo Monthalembert i>er poter rtarciàre sopra Torino, 
Inviale staffette alla Cina, al Tunchiuo, ul Paraguai, 
al Messico, cd ordinate ai Padri Gesuiti di colà d 'esser 
pronti sotto le loro bandiere! Formate una buona ri­
serva di Zoccolanti e di Padri Inquisitori, che s ia '
I ronfa a rovesciarsi sulle schiere Accatoliclié... Aprite
i sacri chiostri, c quelle pallide verginelle invecchiate 
dal rosario c dai sospiri, saranno altrettante infermiere 
del vostro santissimo esercito.. Sacerdoti! Sacerdoti! non 
son questi i momenti da masticare b rev iarii, da far 
segreti consulti, da meditare inutilm ente... È neees- 
snria l’opera ed il coraggio!... Il Cattolico e ΓΑπηο- 
iwa son deboli batterie in quest’ orribile conflitto.»'. 
A] prestate i vostri spegni moccoli, le vostre faci be- 
indette; cavate fuori le mistiche medaglie di Pio IX , 
le Ικ-lle, Γ encicliche, lo circolari, e formatene a ltret­
tante barriere. Indossate il camice ed il p iv iale, al­
zate il mistico albero sormontato dal cappello Gesuitico 
e proclamate altamente l ’ indipendenza, l ’eguaglianza 
la supremazia della Santa Bottega! Novelli Costantini 
all’ ombra del Gran Palo, gridate pure a piena σ01α 
alle Turbe... In  hoc signo vinces... Coraggio dunque 
e costanza.. .  I momenti sono supremi, l'esasperazione 
(dei preti) è universale... AU’armi dunque, a lla rm i... 
Avanti! Avanti! Indietro! In d ie tro !...

. Γ GIORNI F A S T I  ED I N E F A S T I  
(ili antichi che avevano mollissime ubbie come ne 

hanno i moderni, grazie ai Mercanti della Santa Bot- 
tegad’allora, che si chiamavano auguri, auspici, aruspici,
<1 che SO io , come i presenti si chiamano p reti, fra ti, 
parroci ft sim ili, credevano esistere due sorta di giorni 
scritti nel libro del fato con caratteri e colori affatto 
diversi , i fasti  ed i nefasti , gli uni neri neri, sem­
pre apportatóri di disgrazie, gli altri bianchi bianchi e 
sempre forieri di ventura , gli uni cioè in cui tutto 
dovea » udore prosperamente, e gli altri in cui tutto an­
dava a rovescio. Quasi quasi io sarei inclinato a cre­
dere ( il che sia delto senza essere troppo parziale 
della Santa Bottega di due mila anni fa a detrimento 
della moderna ) che quei buoni diavoli avessero ra­
gione. Quasi quasi io sospetterei che per una certa in­
fluenza , non so se del cielo e dell’ inferno ( già sono 
Strega  e parlo da Strega) i giorni fossero soggetti al 
fatalismo. Guadate in fatti ciò che accade tuttodì nella 
vita privata e rispondetemi. Un povero galantuomo 
* c e  di casa di buon mattino sotto l’ infusso d’ una 
oettiva stella , ed ecco che al primo metter piede 
fuor della porta , inciampa in un c io tto lo , scappuccia 
e stramazza a terra dando del naso in una cantonata. 
Buon per lu i, se invece delle corna rotte o d’ un’ oc­
chio alla Galvagno non ne riporta che un pajo di ber-
1 oceoli nella fronte; egli può tenersi per fortunato. 
Basta.... ai rialza intormentito , si lega un fazzoletto 
intorno alle tempia , e prosegue . . . Una tcgoja gli 
rovina addosso da cn tetto , lo coglie sulle spalle o 
sopra un piede e gii fa muovere cinque o sei passi 
da ubbriaco . . .  Cade tramortito dal d o lo re .. .  è por­
tato via, ripiglia il sénno, si medica la fe r ita , s ’ av­
via per tornare a easa, s ’ imbatte in un drappello di 
lasciali! che ruzzano fra di lóro,scagliandosi: p ietre,

cocci θ m attoni . . .  La prim a pietra scag lia la  a d ii 
isa qùàt altro  iòtfirizzo , è per lui , g li sfiora* nrth guan­
cia e gli lorda il viso di sangue. Il poverello  min vuol 
saperne allro  , si copre co lla  mano la terza forila , 
e con quanto gli resta di lena si m ette la via fra le 
gambe. La storia dello sue p erip ezie non è  ancoro fi­

nita.' Giunge a casa , varca la s o g l ia , ascende la 
sca la ; al decim o scalino sdrucciola , fa nn cap itom ­
bolo, e sì trova di nuovo ai piedi della scala . Lancia­
molo l ì ,  sarà molto se potrà g iunger vivo a l letto 
ospitale che deve racco g lierlo  , e se polirà risanare 
dopo qualche mese di cura* Dite a ltrettan to  d 'u n  uo­
mo che fa cap o liro  dalla sua casa in un giorno f a s t o  
sotto P influsso d ’ un astro beuefico. Appena uscito  
trova una borsa di zecchini , o un portafoglio  pieno 
di b u o n i  ( intendo di quelli che siano veram ente tali )  
e prim a di ritira rsi alla sera si trova in sacco ccia , chi 
sa fo r s e , una croce di San M a u riz io , o la nomina
di Consigliere di cassazione.

Ciò che accade nella vita privata , avviene anche 
più spesso nella p o lit ic a , ed é qui appunto se noi 
sapete , che tendeva il mio diècorso. Sì o l e t t o r i , e 
qui lasciatem i pure assumere un tuono patetico  come 
quello di B i g i o  , perchè 1’ argom ento che ho per le 
mani lo m erita quanto il suo, sì o le ttori , da qual­
che tempo i giorni n e fa s t i  si succedono in Piem onte, 
e mettono tutti i buoni (intendo q u e lli del C a tto lico ')

! in una gravissim a apprensione. Io ve ne accennerò 
alcuni per norma , e se voi udendoli non vi ra cco ­
manderete a Santa Filom ena o a S. A lfo n so , sarà 

certa prova che siete perduti... per sem pre pèrduti.
In un giorno il M inistro di Grazia e G iu stiz ia ', 

invita con g iustizia e con grazia  il Vescovo di Sa-, 
luzzo, (colla clausula per giunta d ell’ im m a n e  a b  i l  m e n t e )  
a presentarsi dinanzi a lui per dar ragione d ella  
sco n v en ien z a  della sua Pastorale , e per sottrarlo  alla 
furia delle sue tumultuanti pecorelle. In un altro giorno 
a Genova si assolve la S t r e g a  , la scom unicata , la 
riprovata , la Rossa S t r e g a  , e a Torino si sequestra 
la rugiadosa, la pia, la m elliflua, la b e fa n ie  A r m o n i a ,  che 
guaisce pel sùo m altrattato P asto re . In un terzo giórno 
si uccidono o si feriscono alcuni dei 17 assassini ché 
si ribellano alla forza arm ata in pièno T ribunale , e 
uello stesso tempo o lì intorno, in cui muojono o re ­
stano fer ti questi celebri assassin i , rpuojono pure i  
Senatori La Charrière, e De Launay. Che più? in un 
quarto, e questo sì che è proprio il più n e fa s to , e il più 
malaugurato!; il Ministro S iccard i vuole diseccare dav­
vero le sorgenti della Santa Bottega e propone alla 
Camera I’ abolizione del Foro  E cclesiastico . Vi p ar  
egli cbe sia un invenzione della Santa Bottega degli 
auguri , questa dei giorni n e fa s t i . Ah ! sì che essi 
esistono e sono una verità; anzi dovrebbero diventare 
uiiJ articolo di fede insieme al potere tem porale del 
papa ! . . .  Ah sì pur troppo essi esistono , e per no­
stra sventura spesseggiano ! P iàngete! Piangete!

E  i giorni f a s t i  ? dirà qualcheduno. Anche d i  
questi non ne mancano , ma sono più rari. Abbiam o 
avuto il giorno dell' aringa di l i ig io  , il giorno d el- 
I’ assolutoria dei Bersaglieri , il giorno della m orie 
del Montemannj. Avremo fra breve quello della r io r­
ganizzazione della Guardia N azionale, quello in coi 
s a r a n n o  applicati i Giurati , quello in  cui si form erà i| 
Campo d’ osservazione sotto il comando del Della 
T o r r e  , e tanti c tanti altri ; ma non avremo certo  
un giorno fa s t o  da contrapporre a ll’ultimo d e i  n efasti 
che abbiam o enumerato. Q u e lli jcfa giorni c h e  n on  s i  
c o m p e n s a n o .
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G H IR IBIZ Z I <
—  Il generale Sallier della Torre ò nominato Membro 

di una commissione militare che dee formare uu campo 
d’ osservazione. Questo generale è q uell’ istesso che 
del 21 fu spedilo al campo Austriaco per chiamare i 
Tedeschi in Torino. È sperabile dunque che in caso 
di una terza guerra i Tedeschi in vece di fermarsi in 
Alessandria andranno direltemente a ‘ Torino. Meglio 
per noi : meno bivacchi : meno razioni e foraggi ! !

—  Se non siamo male in form ati, i danneggiati delle 
giuggiole  d’ Aprile, faranno celebrare nella settimana 
?enlura nella Chiesa di San Teodoro, un magnifico fu- 
oprale alla memoria del Cittadino Marco Massone. Nello 
stesso giorno aviti luogo parimenti nella Capella dello 
Spirilo santo un servizio funebre pel generale De-Launay. 
Pare da questo che anche la provvidenza abbia levato 
di mezzo le vie di transazione- I buoni stanno meglio 
con Dio, che in questa lacrim arum  v a lle ...

—  Abbiamo sottocchio una piccola statistica  d eg li  
atti d i nascita fatti nel mese del Dicem bre passato, 
nelle parrocchie di Polcevera , san Teodoro, san Beni­
gno, Belvedere, ecc. ecc. A memoria d’ uomo quei 
buoni paesani nun ricordano un’anno sim ile, in cui sieno 
nati tanti bambini in quelle p a rti.... Un congresso di 
medici radunati per conoscere le cause di tan:e nascite 
ha deciso che Γ aprile del 1 8 4 9  è stato f e c o n d o  in 
lutti i s e n s i!! Che bella novità? ?

—  Per il giorno 29  Febbrajo  il Papa sarà difini- 
livamenle io Roma, passando per la via di M on tefa -  
■sconel !

—  La Regina di Spagna rispondendo all'indirizzo del 
Seualo di Madrid , soggiunse che i Senatori potevano 
esser certi delle sue cute m atern el . . . . Capperi I La 
Regina crede d ’ aver già partorito , quantunque sia 
gravida di pochi m esi!

—  Un certo Signor Pagano L ivorn ese, oriundo 
Genovese , dopo avere più volte supplicato il Mini­
si ru per ottenere il jerm esso di fondare una stam ­
peria , per opera di un altro Pagano (intendiam oci! di 
Religione) ebbe sempre continui riliuti. Nella settimana 
scorsa poi gli venne ordinalo di lasciare la nastra 
t,UU... Appena arrivato al bordo del Vapore uu con­
ti indino " li impedisce di partire , e gli sequestra il 
passaporto. . Parlilo il Vapore gli viene datu il per­
messo rii potere andar v ia ! !  Vedete un po’ litto ri 
miei che, rnuie e coutromene fra Pagani... Quant’ è 
mai co ciei>zi«.so il Ministero che in queste ris>e aiula 
sernpie il più forte ■ ?

—  Diersi che il comando del Battaglione R. Navi 
s:ira tolto ali attuale Colonnello fia cca rm i ed affidato 
al Colonnello Del Santo Comandante del Bagno. A me­
raviglia! È evidente che il Ministro della Guerra vu<;l 
prender sotto la sua prole ione quel faziosissimo Corpo 
introducendovi la disciplina dei galeotti! Era ben na­
turale e.he dopo la condanna dei Marinai alia Galera, 
i soldati d«l B'tlagUoue fossero aneh’essi b< n:-iieali !..

P. S . Si aggiunge che 1 'A litante Maggiore in 2 .° 
BasetLi si» chiamalo ai Ministero delle F in an ze!!!

—  il giorno della sentenza «lei Cess. il Telegrafo ha 
lavorato più ore colle sbarre a lz a te , forse per annn i- 
zi.ire alla Capitale il fausto avvenimento della Giorna­
ta. Vuoisi che appena giunta colà la grata°no.,va 
qudtro  croci da Commendatore si mettessero in m ar­
cia... Nou si conoscalo ancora i desi in larj ..

P O Z Z O  N E R O .

—  l Tn certo Prole P . . . .  sappiamo cho da qualche tempo ronra 

attorno od una Signora m aritata , per condurla alfa Fede... E il·' 
marito huon uomo fa occhi da Ministro o tìngo di non vedere.. 

Possibile ! Chi sa cho il tomo non cerchi con giie&t« mozzo n» 

pretesto per cacciar  via la moglie? All’erta Signora m ia !  Fugga 
per Dio, quando vedo il Diavolo adulatore ! ,

—  Abbiamo in Genova da qualche giorno il Buontempo..
La faccenda ò sicura ; vuol diro che a Pegli c ’ ò burrasca!

—  Un certo Preio cho ha cooperato assai alla vita eterna del" 

buon Canonico C a p a rro , ora sa fa rido o se la sghignazza cerne 

so avesse ottenuta una vittoria .. .  R everendo! Reverendo! Ditea  

quella vecchia zitella che faccia presto a creparo ed a lasciarvi 
quella buona cappellania; altrimenti, se lo riformo di Torino con­

tinuano, può darsi cho il beneficio serva invece per far celebrare 

tante Messe al Cipurro !! giacché fra breve toccherà al Ministero 
disporro dello Prebende!

—  Mentre cho il Ministero si occupa di togliere ai Sacer­

doti il prioilefjium fo r iy alcuni male intenzionati lavorano at­
torno al privilegium canonis. L’ altra sera difalli un poveri». 
Reverendo fu salutato in faccia o nello apallo coiv poca buona 

c a r i t à ! !  Sono cose mal fatte, è v e r o . . .  ma i Preti di sera a 

zonzo, stanno' assai m a le . . .
—  Alla Chiesa Parrocchiale  di Vareso un certo Pretoceola 

Nicola Caranza ragghia spietatamente contro la libertà della 

stampa, lì: naturale d io  ragghiò Lr asino fa il suo mestiere.

N .  DÀGNBRì© Gerente.

il sottoscritto giunto in Genova in aspettativa ai primi di no­
vembre, scorso anno e rimastovi duo mesi senza toccar paghe, 
dovette far debito alla locanda e pensiono e non potendo imme­
diatamente coi soli suoi mezzi pagaro, i creditori ricorsero af 
Generalo , il quale fattolo chiamaro dal Colonnello di Piazza , gli 
fece dire cho sarebbe stalo messo nel Forte del Bigatto all’ ordi­
nario do* so ld ato ,  e pochi giorni dopo gli ordinava di pagare· 
nel corsa del m e s e ;  in difetto ne avrebbe scritto al Ministero 
nel senso di purgare P a n n a ta  d’ L! ili zia fi che non sapeano te­
nero il loro d eco ro :  si ordinò poi al Commissario di non corris­
pondergli p-iAi paghe e gli sj fece promettere di non fare più de­
b il i ;  volevano forse, lasciandolo senza m e z z i ,  trovare il modo 
di fallo vivere senza v itto ,  senza alloggio e senza debiti? Nòr 
hanno bensì cercato e trovalo il mezzo di furio disperalo e lo 
hanno obbligato a chiedere hi dim issi·  no che ottenne, e mes­
solo quiiidi nefla dura posizione tirila quale deve trovar si colui 
che in ria di 31 anni ha lascialo P impiego ehe {ili precae-  
''iurwio i suoi servigi che avea prestato tin dal 11 gennaio lb-31.

GAUBOM Ex-SuItoti'Mule.

Signori del· Municipi»», a noma di aleoni facchini il sollo- 
,scritto vi prega a voler togliere alcuni abusi cho rendono, grave
la loro condizione................. Perché i facchini degli scali possono
portare qaiiliiiKfup genere di robba quando invece i facchini <J«l!o 
diverse piazze non possono ingerirsi menomamente negli scali... 
O il facchinaggio d^gli scali si faccia comune, o si costringano 
questi a no» portare che rohba appartenente ngJi stessi sealif

GAlltiAHl.NO S tufano Facchino»
--- —— . ■ ...

A V V K S D  AClf.il A B a r o v i T i

LsscntTo terminalo l’ ablmonamerrto del 
secondo trimestre, i signori Àbbuonati cbe 
volessero continuare, sono pregali a rinno­
varlo secondo le nuove condizioni9 cioè:

P er G e n o v a  fra n c h i  2 . 8 0
P er le  P r o v in c e  ( fr a n c o  di p o s ta )  » 4 . ΰΟ

t i p o g r a f ì a  d a g m n o .
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ABBOONAnESTO
PER TRIMESTRE

fienov»....................Lo. 2 .  8 0
Provincia ( franco

di Posta) . . . .  * 4.  80

Eeee il Martedì, Giovedì e  
Sabbato d’ovili sellimaaa.

Ogni trimestre forma un fa­
cci co lo, ogni annata un vol.t!

Le inserzioni centesimi 2 0  
per linea.

Le Associazioni sf 
ricevono in Genova alla  
Tipografia Dannino . in 
Torino da Magnnchi , 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B.liorzone, in Savona  
da Giac. Mnran·1*! . e 
a tutti gli uffici Postali.

Le lettere , uon che  
i buoni sulle K. Poste s« 
dirigeranno frane/n  al 
Gerente del Giornale.

Alcuni signori Abbuonati, per incuria 
dei Ricevitori postali, paganp tuttora Tab- 
buonamento trimestrale secondo le condi­
zioni dell’anno scorso... Costoro sono pre­
venuti a spedire alla Direzione del Giornale 
il di più del pagamento, altrimenti avran­
no interrotta la pubblicazione.

PREDICA ΤΕΪ1ΖΑ.
Indutus est Dominus vestimentis ultionis.
In ignem aeternam maledicti...

Le trombe degli Angeli squillano... La terra trema 
e si squarcia, la deserta valle di Giosafat addiviene 
in un punto 1* estremo convegno delle risorte genera­
zioni. . .  Volgete lo sguardo, o signori, su questa im­
mensa pianura.. .  Sim ile ai campi di Novara che in 
un momento furono ricoperti di baldanzosi croati, 
©ssa brulica di cadaveri che risorgono, che vanno in 
cerca delle loro membra consunte... Da una fossa tu vedi 
rizzarsi abbattuto e tremante un Pontefice ; da un 
monte di ossa biancheggianti, di teschi spolpati, tu 
vedi sbucare il sozzo carcame d’un Re che prima 
di morire, si fece precedere da milioni di vitiime, i 
cadaveri delie quali gli servirono di monumento.. . .  
Tu vedi quinci a mille a mille risorgere unitamente 
ai Bonzi della Cina, ai Muezzini del Bosforo, i Sacer­
doti della Santa Bottega, fra le urla e le strida degli 
antichi penitenti, delle vedove tradite, dei pupilli dis­
sanguati , degli eredi m anom essi... Gran ventura per 
costoro che in questa valle non esistano armi e can­
noni , altrimenti Γ  umana giustizia li giudicherebbe 
prima ancora della Celeste . . . .  Tu vedi gl’ immondi 
scheletri delle spìe rizzarsi frammisti agli stinchi, alh. 
liiiie  dei M inistri, dei cavalieri, dei potenti. . . .  Da

' una buca fetente tu vedi uscir fuori una m a r c h e s a t i * , 
fra il sogghigno delle sgualdrine, fra le urla dei 
antichi domestici.... Tu vedi un Capoto che λ a in cer^  
del suo teschio, un Latour che tenta slacciarsi 
collo il capestro, un Rossi che con ambe le mani t- 
ailc attonite schiere gli effetti d’un pugnale romano··· 
Qui sorgono a vicenda avvolti in lini bianchissimi 
Mameli, i Bassi, i Manara, i Masina e 1 iminita ^  *lLI 
di coloro che vissero e soggiacquero per la patria-. 
Fra gli scheletri dei soldati Piemontesi e lo s e a m , 
vedi aggirarsi delle mummie tedesche e croate , 
vanno in cerca dei baffi perduti a Goito, 3 Pastien_,o, 
a Somma Campagna. Qui risórge un Siciliano che etjpea 
un Filangieri da salutare. Là un Napoletano che vuo 
vedere il suo Bomba, altrove un Milanese c h e  sag rerà  
silenzioso per rinvenire alcuni Generali Piemontesi, ù 
dueioso che tra questi si trovi R ad esch i. . f · Chi c c 
tumulto di voci c di favelle diverse ! Qual piange . 
qual ride, quale bestemmia, qual benedice; ch i c -n ta  
il Sorgete Italiani, d i’ intuona il Ca iray ehi il Mis# 
rere, chi Γ Inno d i P io  IX ,  chi esulta di gioia altis­
sima, chi geme nel dolore e nella disperazione..· 
lenzio o profani... La tromba fatale ha dato 1 uiùm o 
squillo.... 11 Genio dell’ Italia assiso sulle n p b i, rag­
giante di g loria, ha aperto il  m istico libro in eni 4 
scritta la vita di tutti... Silenzio.·.· Silenzio.... i l  Ge­
nio favella :

Giobertiani, fusionarii, Montanellìani, Costituenti » 
Costituzionali, Federalisti, Gesuiti, sanguinarii, *’C£ovi 
aperto il gran libro... Piegate reverenti la fronte, ap­
prestate il vostri) fardello. È  la giustizia ciie parla i 
Dulcamara ! Dulcamara! in un mare di u t o p i e , ,  di 
canti, di evviva tu hai allogato l ’ Indipendenza Italiana··· 
La Provvidenza ti accordò tempo a peniirti·* tu 
facesti : abbiti l ’inferno... /n  ig n em  aeternum , coi ciar­
latani, coi fattucchieri, coi m aghi!!! Cecco Beppo.»··



Greco Ceppo',.. Tu hai smunta la Lombardia, ha! anrs 
piantata Γ Ungheria, i tuoi carnefici caddero spossati 
|xt la fatica, nel bastonare g l’ innocenti tuoi sudditi... 
jfn ignem  aeternum ,. Vanno, fanciullono esecrato ! In  
ignem aeternum  cogli aguzzini, coi camelie», coi Ne­
roni. coi cann ibali!... Conte Malstai... Conte M alsta i!] 
Hai delusa Γ Italia, l’ hai subornata, l’ hai adulterala, 
J ’ iiaj quindi trafitta con un pugnale francese I In  ignem  
aeterniun, Sì, sì, nel fuoco eterno coi G regoriani, coi 
Borgia, coi Medici, coi Cossa ! ! Bomba ! Bomba l Eterno 
Bomba! 1 tuoi cannoni, le tuo mannaie già da ven­
tan n i occupano indefessamente Caronte nel tragittar 
cadaveri m utilati, anime derelitte... Le tuo m itraglie 
hanno spaziata la Sicilia c le C alabrie .. . .  Iti ignem  
aeternum, in compagnia dei tuoi sicarii, dei tuoi C ode, 
dei tuoi Lazzaroni II M alapartel A lalaparte ! per uno 
straccio di porpora, per una vile corona, che non po­
tevi avere, se non di lattughe e di ortica... hai ridotta 
la Francia una bolgia gesuitica, una chiostra di co lli 
torti, di spegni moccoli, di secondini, di scoppettelli ! 
t anno in ig n em  aeternum  fra la schiera dei Monta- 

lembert, dei G uizot, dei T h iers , e sarai abbastanza 
fortunato, se ti accetteranno a compagno nei loro pati­
menti, se teco vorranno dividere la cenere infuocata, 
r  la brage che non si spegne ! Alzati, o re d elle lat­
tughe c dei papaveri! S u rg e l S u rg e l I segni di croce, 
J ’ odor delle candele benedette, gli A g n u s  D e i  papa- 
iini non bastano, no a salvarti. Va giù, tiranno senza 
Ics La... In ig n em  a ctem u m  coi D’Aspre, coi Gorgovschi, 
coi Màgnan , coi quali in viftì danzasti ! Borboncino! 
Borboncino ! tu che sopra un asso di coppe cimen­
tasti lo slato, anima e corpo... Va g iù ! Giù, in com­
pagnia di tuiti i trullatori ! In  ig n e m  a etern u m  a scal­
darti le gam be! Ministri della M ecca! Ministri D e ­
m ocratici , che nella democrazia trovaste pane, cion­
doli, impieghi, I n  ig n em  aetern u m  anche voi ! Le vo- 
slre ingorde canne troveranno nella cucina di Plutone' 
di che sfam arsi, di che assopire F eterna mania di 
m angiare  ! » E  qui il Genio della L ibertà alquanto 
si soffermava nel ponto istesso che i sentenziati veni­
v ano in un baleno dispersi da una nube di fuoco che 
li ingoiava.. . .  0  giustizia onnipossente ! E  son dunque 
costoro quelli stessi che menavano alto la lingua e le 
mani, al cui cospetto tremavano attonite e confuse le 
desolate popolazioni ? . . .

Che resta ora di questi orribili fantasmi ? Perse­
guitati da mille Deraonii, crucciati dalle tiamme in­
fernali, morsi punzecchiati dalle loro vittim e, deliranti 
per dolore, che sono ora questi mostri dell’ umana se­
menza ? Dilettissimi ascoltatori, voi forse v’ attendete 

ora il giudizio delle anime monde , la suprema sen­
tenza di gloria e di beatitudine per quei generosi pei 
«|nali la  terra fu valle di lacrim e e di dolori. Venite 
a predida sabbato e i voslri desideri saranno com piti...

SU dunque, o potenti della terra, o teste mitrate, 
C onverrim ini \ C o nv ertim in i ! Potrete sfuggire al Giu­
dizio delle vostre vittime, dei vostri ministri, dei vo­
stri c h e r ic i , dei vostri afiigliati—  Ma ai Giudizio 
dell’ i ta l ia , al Giudizio di Dio non m a i ! . . .  pCn- 

. . ·
Vi prego dilettissim i ascoltatori, di fare un’abbondante 

« c e s s in a  a b e c c a io  delle povere famiglie di quei

condannati marmai die nel Bagno di VUlafraixsa captano
una colpa comnno, ua delitto di cui tutti siamo rei! 
L’ amore all’ Ita lia ! —- Portatevi al Tempio della 
STREGA ,  alla Stamperia dell’ immortale Dagnino , « 
deponete quivi il vostro obolo, del quale colla stampa

; ___ !_ J - .vi sarà data ragione

DUE NECROLOGIE 

Lettori, traetevi di tasca  il m occichino per asciu­
garvi le lagrim e che vi sgorgheranno certam ente da­
gli occhi, lo  debbo darvi un’ a tr o c e , una terribile i 
una funestissim a , uua desolantissim a nuova ; atroce 
vi d ic o , com e quella dell*epidem ia dei Preti e  dei 
Francesi clic imperversa a Roma per opera di quei 
m ale intenzionati Trasteverini , terribile come q ntlla  
dell* Eruzione del Vesuvio a Napoli clic m inaccia 
d ’ inghiottire Re Bomba e il suo ospite , funesta co­
me quella dell* esig lio  del Papa che dura da quindici 
mesi e che lascia presagire di voler durare eterna­
mente , desolante come quella della granata di velru 
(vedete perfìdia !)  gettata in un mazzo di fiori al 
cugino di M alaparteche teneaper preziose quelle gemme 
di Golconda che si chiamano soldati della Repubblica 
Francese. S ì , o lettori, io debba darvi una tal nuova 
(forse a quest’ ora sarà vecchia, ma ve la do per 
tale) da togliervi l ’ ap p e tito , da farvi rizzare i ca ­
pelli in capo, e da farvi esclam are come Ugolino a 
Dante :

E se non piangi, di che pianger suoli ?
Questa nuova consiste..- ah! che il cuore mi si 

spezza in dirvelo... consiste... nella m orte di due Se­
natori , di due cim e d’ingegno, Gore di patriotism o, di 
L a Charrière e De Launay , tutti e  due fratelli di 
p atria, di m eriti e di principii, tutti e due che com ­
pendiano la loro biografi* in queste tre grandi parole, Sa- 
vojardi, Nobili e Senatori. Ed ora che ve li ho no­
m inati , perm ettete eh ’ io versi pochi fiori sulla loro 
tomba , eli’ io baei e ribaci il loro lungo codino , 
eh’ io asperga di lagrime le numerose decorazioni che 
coprono il loro nobilissimo petto. Non tem ete però 
eh’ io sia troppo prolisso. Nelle necrologie di questo 
genere, massime quando si tratta di due sole, sono 
sempre breve.

Del primo me ne sbrigherò in poche parole, perche 
a d ir vero egli morì assai o scu ro , sorte comune a 
molti suoi co lleg h i, quando non si rendono celebri 
per qualche sacra Omelia contro la libera stam p a,. « 
per qualche rapporto in lode del M inistero p erfar pagare 
i 75  milioni a Radetzki. Fu il Demostene del Senato , 
la colonna del palazzo Madama, l’ onore della Sav o ja , 
onore che divise coll’ altro m artire di cui parliam o, 
e con P allu el, D’Aviernoz e Beaurcgard... anzi a propo­
sito di Rapporti fu il relatore del progetto di Legge per 
la naturalizzazione degli Em igrati, e li snaturò tutti co l 
m iglior garbo del mondo. Nè lebenedizioniela riconoscen­
za di tutta l’Emigrazione gli mancarono ma lo seguirono 
da qupl momento incessantemente lino al sepolcro, cioè 
(ino alle ncque del Pò in cui fu trovato allogato, o o o(h  
è sperabile lo seguiteranno senza tregua anche di là.

Di De-Lnunay dirò qualche cosa di più perchè menò 
una vita più ricca d’ avventure, ma non sarò neppure 
prolisso sul conto suo. Passò per tutte l ·  fasi politi*
~ ■* %* N l.»Li





che, civili e m ilitari a coi po*sa andar sofgetto un no* 
nio. Dalla rottura degli specchi in un caffè di Cbambery 
al viee-regato di Sardegna, da Torino a Cagliari , 
dalla croce  di S. Maurilio e Lazzaro al gran toson 
d’oro, dalle croci Sarde alle croci Austriache , dal 
(juarlier generale dello Spirito Santo alla Presidenza 
del Gabinetto Piemontese, (che ci regalò le giuggiole 
d’ aprile), dalla dichiarazione di guerra a l l ’ A ustria , 
al trattai»» di pace , egli fu l’ uomo del secolo , o si 
può dire di lui ciò che Manzoni cantava di Napoleone 
(intendiamoci' bene : lo zio).

TuLto ei provò , la gloria 
Maggior dopo le bombe ,
La fuga , la vittoria 
I p ifferi, le trombe ,
Tre volte nella polvere 
Tre volte sugli aliar.

Maahil che il generosom artiredellabuonacausaèm or- 
to polvere, non Ministro, non vice re, non generale, nien- 
t'allroche Senatore cioè polvere, destino di Lutti gli uomini 
grandi... Il lutto de’ suoi Concittadini 1’ accompagnò 
al cimitero colle note più acute e più espressive, che 
si direbbero volgarmente (Ischi. I Sardi , i Liguri , i 
Piemontesi e gli Allobrogi suoi Ccncittadiui tulli lo pian­
gono... Piangelelo anche voi o le tto ri.... come quelli 
che lo videro seppellire... e lo fischiarono !

G H I R I B I Z Z I
— Io uno degli Articoli del Progetto di Legge 

Siccardi , è detto che le condanne Civili e Criminali 
contro i Preti saranno pronunziate dai Tribunali or­
dinari , salvo ai Tribunali E cclesiaslic ì l’ uso delle 
pene spirituali. A meraviglia ! Ecco come devono es­
ser lasciali i P reti, colle scom uniche, colle B o lle , 
coi Brevi , colle Pastorali e niente p iù ...

—  Il Cattolico  riferisce che da qualche tempo si 
legge su molte, cantonate della C ittà : M orte a Γ ΐ ι -

* torio E m a n u e le ...  11 C attolico  non ha neppure il luc­
rilo di far bene la spia, perchè fa invece il calunniatore.
1 nostri lettori hanno mai veduto sim ili inscrizioni ? 
E se fosse anche vero , com’ è che i Preti non se ne 
sono accorti prima del Progetto di Legge Siccardi ? 
Ah Preti ! Preti !

—  Dalle ultime notizie della Cina sappiamo che 
i soldati del Mandarino hanno decretato Γ offerta 
d' una tabacchiera d’ oro al gran B ig io .  Si vede che 
quei prodi credono che Γ egregio Avvocato abbia 
buon naso . Infatti trattandosi d’una tabacchiera d’oro....

LISTINO COMMERCIALE
Ifella scorsa settimana vi fu calma nei fondi della Banca di Ra- 

detzki. ma vi fu invece gran movimento nei Biglietti della Santa 
Inquisizione. Il D.i Gavenola lavorò mollissimo in commissioni 
per conto di alcuni Vescovi e principalmente per quello di Tortona. 
Nel convento di San Nicola protestò una cambiale a vista al­
l’ordine d< l Parroco Monlemanni che produsse immediatamente  
iJ suo offrilo. I Frati di quel convenio poi cooperarono assaissimo 
al pagamcnlo di quella cam biale, per mezzo della contraiate 
par corps ossia arresto personale, non avendo lasciato staro il de­
bitore che morto. Anche il corso dei Biglietti dei Lieux d‘Aisence,  
dietro i Conservatori del Mare, fu animalissimo attesa la grave  
dissenteria che sorprese tutti i Preli della Diocesi dopo il Pro­
getto di Legge del Ministro Siccardi. Le Filucho delle Duo Ri­
siere fecero un gì alidissimo traffico di concime Pretino per uso 
dello c a m p a g n e  nell’ entrante Primavera. Dopo gli Impresari! 
delle Latrine, i venditori di Cinti furono i più occupali per ri­
mediare agli sforzi slraordinarii faUi dal Clero per tenere aperto 
i! Foro che il Ministro vuol chiudere, cioè il Foro Ecclesiastico. 
D inari e B iss i l i  che ne avevamo un grande assorlimenio ne 
i r a r - r e  ad un trailo sprovvisti , tanti furono le Erm e cho

« m p a r r e r o  dappertutto Im provvisam ente. Tutti i membri della 
Curia corsero in massa per farsi sospendere , ina giunser·  
troppo lardi e dovettero contentarsi di alcuni sospentorj a di­
vinis spedili a caso «nò e là in qualche Parrocchia di Campa­
g n a , i quali non avevano neppuro il merito d 'e s s e r e  elastici. 
All’ Asta Pubblica vi fu poi gran concorso di oggetti e di com ­
pratori. Oltre i beni slabili vi si vendettero anche i mobili 
comò per esempio lo c r o c i ,  lo m edaglie ,  lo bilancie, le difese*
Io condanne, le assolutorio ( s ’ intendo s ta m p a te )  ed allre cose* 
simili. La com pra,senza aumento della sesia nè della mezza sesia 
fu fatta lutla all’ ardere d’ una candela d u tt ’ altro cho vergine) 
da un Generale grande g ran de,  col naso lungo lupgo, co ll·  
gambo secche s o c c h e , come non saprei c h i .—  Le divise della 
Guardia Nazionale di Genova esposto nuovamente in vendita dai 
rigattieri dopo la risposta di Galvagno al Depulalo Elena, ritor­
narono negli scartali dopo la lettera dirolla dall’ Inlendenle al 
Municipio. Si prevede saranno vendute prossimamente a peno di 
cenci per farne della caria  !

A r r i v i  d i  m a r e  
Da Costantinopoli—  B rick-Scunner, L  Usurajo , con ban­

diera inglese, capitano Hardwich , carico  d’ oppio per la China 
e per tutle le altre nazioni delle quattro parli del m ondo, con 
casse COO di gradì, uncini o roncigli per gellar  in mare le 
bom be; sacchi 8 0 0 0  di dispacci o protocolli di Lord Palmerston 
a tutti i Governi d 'E u ro p a ,  botti .”0 0  di Turchi e di peperoni 
all’ aceto per Nicolò di Russia, barili 8 0  di acciughe dell’Ar-  
cipelago e ceste 20 0  di rape Moldo-\’alacche.

Da Napoli —  B rigantino, / /  M acellajo , con bandiera papa­
lin a ,  capilano B o m b a ,  carico di m a cch ero n i ,  Lazzaroni e Cap­
pelloni per la Nuova Zelanda, con casse 6 0 0  di b o m b e ,  pu­
g n a l i ,  archibugi, m annaie ed altri oggetti di lusso formami la 
paccoiiglia del capitano, oltre  G000 palmi di corda pei mal*  
intenzionati, più 4 0  mila colli di carne dell» Fabbrica della 
Vicaria di Napoli e delle carceri di Santa Maria Apparente.

Da M arsiglia , —  V apo re , Il Ciarlatano , con bandiera fran­
ce s e ,  capitano T h ie rs ,  carico di carbon fossile, e di tutte le 
più celebri opere di Molina, Escobar o del Padre L oricquet,  
con pacchi 2  mila delle circolari di La-Martine ai Governi d ’Eu­
ropa , sacchi 9 mila dei Decreti dell’ Assemblea Francese sur 
l’Affranchisssment de l’Italie, più 6 mila bombe per Civitavec­
chia da trasportarsi a San Pancrazio per la via del Tevere.

Da Tangeri —  N ave, La Repubblica Romana , con bandiera 
t u r c a ,  capitano G aribaldi, carica  di ca n n o n i ,  o b ic i , e colubrine 
per le quattro nazioni Cattoliche che intervennero a R om a, eoa  
casse 8 0 0  di forbici e dì rasoj per tagliare tutte le code della· 
Mecca e farle servir di stoppaccio ai cannoni nella terza guerra 
dell’ Indipendenza. Questo Bastimento è finora di stazione at  - 
Molo Nuovo , non essendo stàio ancora ammesso in libera pra­
tica. Si spera però Io sarà nella prossima Prim avera.

P a r t e n z e
Per la California— Goletta„ La M iseria , con bandiera «rarda„ 

capitano Deferra ri , carica d’ Emigrati T o s c a n i ,  R o m an i,  Lom­
bardi e Napoletani mandati aila ricerca  dell’ oro. Questa Goletta 
nen avendo merci sufficienti per costituire il catHco, è slata 
caricata di zavorra dai Mino Ili di Sampierdarena.

Per Tolone — Bom barda, La C uria , con bandiera di Geru­
salem m e, capitano Noceti, carica  delle Pastorali di tuiti i Ve­
scovi dello Stato Sardo per una società di Pizzicagnoli, con pac­
chi 80  miladolleCause del Foro Ecclesiastico, sacchi 8 0  di Processi 
della Sania Inquisizione, balle 4 0 0  di proibizioni di Matrimonii,  
botti 10 di sego di Canonici, e barili 2 0  di proseiulti di Semi* 
naristi.

Per V Altro Mondo— B r ic k ,  Ln Guardia Naziotiale di Ge­
nova , con bandiera tricolo re ,  capitano L a -M a rm o ra , carica di 
daghe, fucili, baionette, tuniche, k epi,  ed altri oggetti di cor­
redo dfii militi nazionali , con pacchi 3  mila di carte  di musica  
piuttosto fragorosa, scrina a San Benigno, cantara 100 di Decreti  
di Stalo d’ Assedio, e rubhi 2 0  d ’ inviolabilità di domicilio.

P O Z Z O  N E R O .
—  Se non siamo male informati il Da Gavenola ha spedito 

al Cappellajo Vico Sindaco di Sestri un rosario benedetto, per  
aver questi proibito ad alcuni poveri Lombardi suonatori , di 
suonare in giorno feriale nell’ ora della predica.. .  Bravo Signor 
Cappellajo per dar buon esrmpio voi dovreste nell’ ora del Qua­
resimale mandare a casa i lavoranti! !

—  Il Direttore del Cattolico è gravemente ammalato ; lo ul­
timo notizie che di lui avem m o questa m attina, ci lasciano  
speraro che fra breve godrà della compagnia dei Santi i Pare  
eh’ egli sia aflelto di una bronchite Ministeriale con segni m a­
nifesti di tetano.

I· rale onesto, dotto , eostumato... Fa presto per D?o ad 
alzare quella bianca cam icia . . .  Noi attendiamo impazienti il se­
condo predicozzo! ! Oh la tua musica è ben stuonala! Se non 
hai altro pillerò amico m io, rassegnali!

---  - I ~  H I I I
1 ~  ι  I ---------------------- ■ · . - -  ι ■ in  in ι n

N . GIVI N O  Gerente

t i p o u R a f ia  d a g n in o .
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Provincia ,( franco 

di Posta) . . . .  » 4 .  30

J&ef* il Martedì., Giovedì 
Sabbato d’ogni settimana.

Ogni trimestre forma an fa­
scicolo, Ojyy annata uu vol.ti

Lo insorzioni' contesimi 20  
per linea. ■

Le AosoeiftcioBi si'
ricevono in Genova all» 
Tipografia Dannino, »n< 
Torino da Macnnjbt 
in. Alessandri», da Carl*- 
Moretli, in Chiavori da 
G. B. florzooe, in S aton a  
da Giaci Maranesi . « 
a foni gl»; offici {tot a l i

Le Jeitere, non cho 
i buoni soI/eR. p0Aie si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del- Giornale

Alcuni signori Abbuonati, per incucia 
dei Ricevitori postali , pagano tuttora 1?ab*· 
buon àmen lo trimestrale secondo le condi­
zioni delPanno scorso... Costoro sono pre- 
renuti a spedire alla Direzione del Giornale 
il di più del pagamento, altrimenti avran­
no interrotta Ca* pubblicazione.

LA SANTA BOTTEGA St ARMA \ Γ

Le notizie delle Potenze chericali del Piemonte ad­
divengono ogni giorno più allarmanti. Pare che il Santo 
Esercito capitanato dal General Maggiore Polo Artico 
degli. Artici sia deciso a lasciare da banda ognLtenn- 
sazione , procedendo alla vie di flutto. La S treg a  sul! 
fare della mezzanotte ricevette ieri per mezzo telegra­
fico il seguente dispaccio·:·

Noi Do* Polo Artico degli A*t*ci
I .  ι - J  . , i  · . I  »-  < : , . f  ,

M a rch ese d e lla  P en ta p o li, Conte d ì G om orrn ,  B arone  
d i S o d o m a  , G e n e ra l M a gg io re  d e l Santissimo 
Corp o d 1 osserva zi o n e , M em bro, straordinario della  
M ilizia  Apostolico^ C avaliere Grati Croce d e l l ’ in ­
signe O rd in e  G reco  d i  S . Batillo  , ecc. CCO. CCC;
Considerando che Vesercito democratico tutti i 

giórni va aumentandosi, con Ingaggi volontari*!,, e (con 
leve in massa ; ; κ .

Considerando che i. salteri* e i rosarii, ò bene ohe 
laeeino il postu alle colubrine ed, ai fucili;

Considerando cho la Santa Bottega senza uno sforzo 
straordinario , può essere solTocata dai proiettili di;ii 
faziosi,, che ogni giorno si provvedono di materiali da 
guerra stille differenti p ia z z e  d* E rbe  de 1‘ Piemonte ;

Corisiidorando finalmente, ch eT  attuale stato d’ as­
sedio della Santa Bottega può essere un presagio-di 

oaleh(V pneo* onorevole oapitolìiziouo, o di qualche 
perpetua disfalla ;

Vi»· à la nerboruta eom[ less iòne dti nostri membri 
iuddditìi ed. afligliati ; _ . ' ;i . :

V
Vista la leggi dettata dal Ministero della. Meccn ; 
Sentito it nostro privato Consiglio di guerra, a l e ­

niamo quanto segue :
Art. i.° Saranno formati tre grandi corpi d’osservtzionr..
Art. ì.° il primo corpo sotto gli ordini del General· 

Panzoni, occuper! le forti piazze di Torino, esten­
dendo le due ale dal'. Valentino a Moncalieri ; it 
-secondo sotto jV comando del. Maresciallo Zanotti. 
facendo centro a Chambcry. si estenderà sino alla  
frontiera^ lasciando una piccola riserva ad; Aonecy ; 
il terzo poi. diretto dal Feld Gavenola, avrà il soo 
Quartier Generale alla Stamperia Faziola , teoend »· 
in pari tempo i punti forii dell! Arcivescovado, di 
S. Camillo, del Molo e della Lanterna.

Art. 3.° Alle dieci batterie già esistenti se ne aggiun­
geranno altre dite di Cannoni ad d ic e  e zd’obice  che 
verranno comandate dal Capitato ei*... di S. Mar­
cellino.... ,

Art. 4.® Per orware ai< disastri di una ritirata , sarà 
•ccresciuto di due compagnie i t  corpo della Santa 
Gendarmeria, le quali saranno sotto gli ortiini del 
Capo Squadrone P ... di Prò....

Art S\· La riserva dei Seminaristi distesa, io* bersa­
gliata sarà messa a disposiz/ione dello Stato Mag­
giore, e parte di questa,formerà: la Guardia, d 'O -  
■ore dèF nostie Qnartiet· Generale..

Art. 6.° ΑΠ'importante uffizio di esploratori e sopram - 
tcndbnti' ai foraggi* si destineranno tutti, i. bassi' 
officiali dèlia 2.* brigata Zoccolanti..

Art. 7·° U Generale Joordan,.il.Maggior. Mihini,.il-Te­
nente Colonnello Ghibert saranno· incaricatit dei 
piani strategici» e della corrispondenza auricolare 
e telegrafica, col titola d’ Ispettori del Geaio San­
tissimo.

Art. L'avamposto> di Santa Maria della Sanità e s o * ì  
adiacenze sarà consonato aL Generai di Brigatai 
!K)a Domenico, il qu^le resta eziandio incaricato» 

(ormatone di alcuni, corpi d ’infermiere;

franato  Gee.v &»l Γοι-a Anne*»- ρ *« ί . Avt*#'··



—  E ceti, che autore «libiamo di Francia f
—  Non saprei... nè buone nè c a t t iv e ., .  v
—  Cornei ìli  dicono die Γ impero Napoleonico 

*  | W | i a *r*n ρί«|Τ
—» Sterno... vereo il cim urro*..
—  Nb* intendo dire Tereo V EHteu.
Λ  Non mi cemfcca veramente, ma potrebbe essere. 

Lp corni* e*è« .lo scettro pure, Ulw> non inanta; il 
Tapa «V dwtpNMUeimoad ungere., tempre elii comanda... 
j»oo ©' è dunque che una difficoltà, difficoltà grande 
p^fò, vi manca il Carlo Maguo ed il Napoleone, <*«oè 
la testa da nngere e .questa won so se si troverà cosi 
ili leggieri...

—  Certo che io tutto il resto delia Frane» la
degna non c ’ è , ma all* Elrseo per esempio. .*

— A Alt’ Eliseo! lo credo che all’ Eliseo ve ne eia 
iijcno che altrove, ma poniamo pure che vi fosse. . . 
se sapeste., a Parigi vi sono ancor tanti male iuten* 
yionati.-i che se vedessero la cerimonia della coroua* 
iipije···

—  Oli questo! poco monta. Se vi sono, il Governo 
jj.conosce e li assesterà a dovere, se non si pieghe­
ranno dinanzi all’ unto... del Papa... C’ è il Piefelto  
4JÌ Polizia CarKer...

•i— Volete dire il Deferrari di Parigi ?
S ì , colla differenza però che il primo non è 

jnai stato volontario in nessuna guerra nemmeno a 
I lo  ffla— , - , 1, . · /

—  Segno che c  più pacifico , e che è sempre 
*iato bifro prima e dopo la sua Prefettura. ' , n '

—- L ’ altro invece...
—  Capisco cosa volete dire. È  già Stato volontario 

in iy»o:bardia... , . > Oi-nw 'i .*
-j—r. Appunto. Ebbene, come v i  dicevo, il Prefetto 

<Vi polizia C arlier, Γι terrà d’ occhio , li farà arar d i- 
l i t io , li farà arrestar dappertutto* anche al Teatro 
ac  bisogna... ri · · . »

—  proprio tutto lutto come Defenrari?
—  Sicu ro , e non solo al T e a tro , ma, ai ridetti, 

nelle i‘,ste ballo, ai Casini,  a domicilio:., dapper­
tutto. Una sola, riflessione però mi pone sopra pen­
sieri , ed ò che malgrado 11 suo zelo possa aver le 
mani legate. . . .  ; *·:· af! ■ . i r

—- Anche questo come Deferrari ? t
—  S i, perchè vedete , egli aveva giurato Γ  mter- 

niinio di tutti gli alberi della libertà , per togliere 
<1;,He strade quel brutta ingombro demagogico , e j 
soidati della Guardia Repubblicana ebbero il coraggio 
di oj»porglisì a  mano arm ata , e di fargli tospeuder
I ’ o p e ra . % i b . *i iKUYii>cup2 (>qe3

—  Cho temerità!. Che scandalo! Si vede propri^ 
ebe quei soldati non han fatto p?rte dèlia spedinone 
rii Roma. Ma perchè il Governo non fta  sciolto su­
bito quel corpo come ha fatto della guardia Mob^ef

— Dite benissimo, che dovea scioglierlo subito, 
ma ( a n t è  egli non vuol prendersela coti’ armata.,. *

.  —  oli beila! La Guardia Repubblicani non è già 
l ’ armata Francese...

—  Avete ragione , perchè c * è un gran divario fra 
i soldati d ’ una repubblica e i soldati repubblicani , 
tanto più al giorno d’ oggi che ai nomi non hieocoa 
^Bardarci tonto pel sottile . ma ad ognV*modo i r r ­
itata  è sempre un’ ormata e convien maneggiarla con 
giudizio* massime quando 6? vuol diventare Imperatóri.

—  È v ero , è  vero. Ma lasciamo gli alberi fc rar*
,a dove sono , 0 veniamo « Bomba.
__ Volete forse venire al Cardinale Oudinot t  j
—  ffo . cjja di ini non te  ne parla p iù , correi 1

- */  « « Ì i- ii if f jÌ  A T O K ld  . i μ » 1
* parlare piuttosto delle prossime elezioni. Ditemi sa­

ranno favorevoli 0 contrarie all*Impero!
—  Ilo uu sinistro presenti mento. Gii» su|>eie «ho 

|Ì cittadii il· chiamati a Votare »00 quelli stesui , el»s 
1* volta écorsa dessero i ms.u che fecero quel gru* 
btecan 0 elei i3 Giugno per la Repubblica Romana...

f * r -  Contro la legittima autorità del |‘apa . .
^ -i -  S to r i la  ricevuta da Dio e da S. P ietro ..

—  Almeno così, dicono i preti . .
—  Quindi è  da temersi che eleggano dei stieete- 

sorv simili a loro ; ma qualunque scelgano, la maggio­
rità è sempre assicurala ai buoni-

—  La maggiorità dei v o li, e’ intende coniandoti.
—  Contandoli e pesandoli.. .
•— Quanto al numero sono con v a i, ma quanto al 

peso.. ;
—  Vi chiedo scusa. Hanno con loro i Sègur d’Auges* 

seau, i Faucher, i Montalembert...
—  Certo che costoro sono uomini pesanti, ma.·..
—  Vi ripeto che sono Oratori di prima.forza. Hanno 

nna dottrina , una convinzione , un’ eloquenza , una 
voce... Una voce poi...

—  Come quella del nostro comandante di Piaaaa ?..
-— Anche più.
—  Possibile?
—  Sicuramente. Hanno una voce che quando par­

lano v* incantano...
—  Se l'hanno come il nostro comandante di Piazza,

potreste anche aggiungere che vi assordano, come il
nostro stontore fa alle orecchie dei nostri poveri Tri­
bunali.

—  Inv ece, chi hanno nelle loro file i Democratici ? 
Dei pigmei.

—  Quanto ai pigmei zitto là ,  perche il signor 
Thiers...

—  Ma voi parlate di statura, io intendo parlare di 
merito. Thiers può chiamarsi colle debite proporzioni, 
limitazioni e restrizioni mentali, il Β ίχ ΐο  della Francia.

—  Infatti è lui che ha difeso i Gesuiti dinanzi 
a ll’ Assemblea, come l ’ altro ha difeso...

—  Ma queste son digressioni. Dite dunque quali
sono gli uomini illustri che onorano la fazione dei de- 
magoghi ?

. —  V» sono i proscritti, i deportali, i prigionieri, 
i Louis Diane, i Ledru-Hollin , i Raspai!·, i Proudhon, 
vi sono ancor oggi nelΓ Assemblea i F a v r e ,  gli Aragli, 
sta per entrarvi Girardin. „.

s— Ah! era qui appunto che v’aspettavo. Vi pare che 
sia un grande acquisto pei nemici della società, quello 
di Girardin che ha mutato, mille volte co lo re , « che 
abbraccia sempre il partilo di chi vince , 0 di chi 
preveda dover vincere?

—  Ecco appunto ciò che mi mette in apprensione.
Se Girardin è diventalo socialista, vuol dire che colla 
sua vista acutissima ha penetrato clic il socialismo 
presto 0 tardi deve trionfare (In Francia, intendiamoli 
bene, dice Ruffa, perchè in Italia non è che u n a  befana).

—  Ma dunque l ’ Impero ?
—  L ’ Impero bisognerà metterlo insieme coi pii 

(desiderii di chi spera veder morta la S treg a .
r.T·*-; Pazienza !

POCHE INTERROGAZIONI Al SIGNORI 
DELL1 OSPEDALE . . .

Otiti
ilp .  Signori Eccellentissimi quando presenterete i 

bilancio del 48  ? ? forse il gioruo del giudizio ?’
/ ) .  Quando aumeulerete di numero c  di paga i 

servitori dell’ ospedale, 1 quali sono ridotti p«r vi­
vere a truffare P ammalato nelle piccole spese eòe
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î uù'orjMtutf · (

t tw/ì<J w timo; ; ί»ι«»*·ια />.:· 
k« :i '( j <;i 'nni p  v n$

■) i  r .» ·. > J,.  i * .· .J

J£> (.LJu >  .U ln if j ί  l i t i t t H O  , 

„ I. ’ i . « ».·

Μ !| (»
* ( ί {  Sii··.

i.1̂ 0 uu*

n 41.1 i.f n ‘ * f . n
Ìoorj 1 f

, ' j ;  r,

■» ^,V({,ue φΟΛΜίΐνΐ» binato* b ioY  c tr. î
f l ·  o · ·  « C i U L S i P i O *  / , ( . , { . { 6  ! 1 0 ? ( 9 l  l u t i t e l i :  Ì. t lìH  . : -  

' J f y ' L t !tU L rt l ' j  f c f ip J . j K t » ·  W.X.»SJ( n u  r f c ' j i  ;

* o* *. rjfj g iù )O ieJ «;» p t» A l, fi, (C
3 V i f i ’*)' ■' 9 il* CP'bJ3 <!: (jviutjjo <μ.Λ& <j v^u 

Ί ■'>,.·■* ·» butk y j '  ijé  qc-i (fo«iL(o oou ni»!j ^ l ì . «  .i < e tv ,-· 

* f \  -» ì<jW n#  fc’ tio  fU)/.»{0* ;;t>u <>o » j epe ju o J i '  * .
J  V lt i  ; DJ. . l i  r  ,  . J  f· :;·  C I « c s u i P i  ο  l i p e M . t " '

•v w \  /,:% ·»> e qj> |e ||0 *  #- '-.uopa ι κ ί *  : * , - : > ·
{ . .ai· ut 1 ?» cpitnwa */Ecvr (3Mtr£*>inw w>., *  4 . 

il Λ ·'t!' w  :l  i '  i*icuy cpo  μρ i»jefe-?io ·’· β *  %sy t ,  . * ·

vr, · p ì>uoj ; y u cp a  he; <ri r-
■ J  CCM pk j élÙglO «Jl *$ 3 Ut> Κ ·|7 *n j;:« · c , ì  .

! f  1C 3JI» (5»JfclJ* (3 ĴU|WIG rv e».-’: Γ ·/
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gli Tanno facendo in giornata ? Non sapete voi clic 
eerli poveri per esser serviti devono pagare qualche 
obolo al servitore ? Innocentini che siete ! Animelle 
di Paradiso !

f). Quando metterete in pratica certi pii legati che 
ordinano fo r m a g g io  per gli am malali, vino e cibi 
corroboranti  pei convalescenti, fu o c o  nell’ inverno per 
tulli i poveri affinchè possan» scaldarsi ? I marmi 
I n c id is s im i , i padiglioni ai letti , son belli e buoni, 
ma sappiate che non nutriscono , e clic i poveri pas- 
s e d e r e b b e r o  anche sulle lavagne, purché il v en trico lo  
permettesse loro di n.uovcr le gam be. . . C’ inten­
diamo !

Γ). Perchè pagando l'opera 25 0  mila franchi an» 
noi ( aie ! ) pei trovatelli , lascia che le balie ne fac­
ciano on cosi duro governo ? Vi son delle balie signori 
garbatissim i che ne pigliano c quattro e cinque , e 
che appena giunte in campagna se li vendono , se li 
tra m u ta n o , e fanno in p:ccolo una seconda tratta d e i 
Neri. Queste cose le sa la Strega e voi non sapete... 
niente . «,. niente ? ? . Quanto siete mai carini ?

f). E quella di maritar le bastarde col primo che 
capita senz’ a ltro , vi par cosa ben fatta ? ... Vi par 
cosa beri fatta e religiosa di aumentare in questo modo 
la società o di povere madri, o di sfacciale sgualdrine 
che clneore dopo i’ nsclta dell’ ospedale finiscono in 
un pubblico bordello ? E voi Eccellentissim i vi con­
fessate? Andate in chiesa? ed avete preli e Gesuiti 
per casa ? ?

D. E quelle cinque Dorotcc che stanno in casa, di 
un reverendo che voi conoscete , c che son cerffc man* 
icnntc a spese dell’ opera ? . . . . Ma finitela per Dio ! 
Sbattezzatevi una volta , o sarà così nn’ ingiuria di 
meno alla santa religione ! Oh se poiesscro p^r un 
istante solo alzare la testa dalla tomba i benefattori, 
dell’ opera, vi caccerebbero ner Dia a colpi di atafHlp, 
a calci n elle  chiavi che tenete appese suite legioni 
arlicane! Per una co m m en d a , per nn po’ di f o g l i a  d i  p o rro  
che tenete esposta all’ occhiello deW’ abito νυ* ven­
dete i poveri , li martoriate vivi , e morti li gettale 
ignudi come animali in una fossa ! Signo-i Eccellen­
tissimi, ricordatevi che Iddio non paga ii sabbato. .

Popolo ! La Strega miscredente, eretica scomuni­
cata , difende la tua causa mentre on semenzaio di 
bacchettoni^ di falsi profeti, di preti venali c da bf*t- 
lega stanno insozzando giornali di contumelie contro, 
alla vera religione , al Governo, ed alla libertà, unica.
salvezza del povero...... Ricordatelo , tientelo a mente !
I giornali di questi volponi rigurgitano tutto giorno 
di predicozzi, di. sacre notizie Λχ f e d e  t.i\\ propaganda, 
di bolle , di, encicliche , ma per il povero afflitto , an­
gustialo . . . mai niente ! 1 l niente per Dio !. I ! I

e?sD, e d’ estere un pov i*ù « o aU n te .. .  N i .hai biw- 
gnol

—  Le Caropane di Genova suonavano jerfc per t’an­
niversario dello Statuto. Poveri P reti! Anche il ballo®- 
ehio dille. Campane congiura contro di lo ro , suonando· 
a festa per la Libertà della stam pa...

P O Z Z O  N E R O .
—  L ’ Armoniù  «oggi unge cho Monsignor Giannotto Vescovo 

di Saluzzo , 'fu  v ic in o ,  grazie oli’ opera del Ministro S iccan ti ,  ad 
accrescerò la schiera dei profughi. Franzoni ed 'A rtico. B e n * ,  be­
nissimo cara  Arm onia. Vuol diro ch e  oltra la Slam po-fobta , il· 
buon Prelato ha qualche altra m a la tt ia . . .  per esempio qualcb»  
divozioncelfa poco confacente a ?d e t ta m i  della n a tu ra . . .  come »t 
Vescovo d' Asti. Siamo gratissimi delle scoperta,!

—  Monsiguor Ferrari,  db Gavenota b M Canonico C am fc sia 
male. Sarebbe forse perchè è l ib erale?  Vorreste m ica  m andarla  
r tener com pagnia a Don Capurro o a  M o a te n a n n i?  Monsignore 
v’ ingannate a partito t Non son più i tem pi cho Éerta filava... 
C’ è il progetto di Legge Siccardi. E  basta.

—  In questi giorni c*> dicono ch e  i F rati  di San Nicola fu­
rono richiesti in massa per secondini ed aguzzini' da. & M. Apo­
stolica Ceoco-Beppo pei prigionieri Ungheresi , dal Papa pei c a r ­
cerati del Sani^Ufflzio, e dat Comandante d e l  Bagno di YJlle-  
fran^a pei Marinaj condannati alla G alera. Guardate un poco co***. 
VTtof dire aver dato cosi bel saggio di sò una sola vulto*, e aver  
saputo custodir bone il Mentemanoi !. Anche per. far iUfcwum»  
oi vuol vocazione?

—  Il Vescovo di Tortona ch e  ha rilegato n«Be g a d i  S a * ’ 
Nicola il M ontem anni, si ch iam a Negri. Conveniunt rebus n§- 
mina scepesuis. Se è negro di· fa t to ,  è· anche negro di· gena·.  
Da ludi i negri che il Cie] ci scam pi e l ib e r i ! . . .

—  I /  a l t r ’jeri  un Prete trovato , non so in aho laftg<5>*« ah*  
recitava la prima parte del Rosario con una serva , fu segavate  
a fischi ed urli sino alla Chiesa di S. Camillo dove si rifugiò. 
Da bravi i nostri Unti del Signore , da b r a v i !  F a te  le vòstre  
Pratiche religiose addirittura^ in p u b b lico ,  senaa un riffnarilo 
al mondo ! Me ne congratulo. Volete im ita r  Diogene q a sa d o  di­
ceva in nn*» Piazza d’ Atene hominem pianto. Siete proprio delia 
scuola Cinica !

W. D A GK IN O G erm tr.

G BIR1BIZ:2I
— Jeri la Guardia Nazionale di Genova per indis­

posizione del su:> Generale non potò pr-es^ntarsi alla 
(,ran it vista che d o v ev a  c*er ’uogo sulla.spianata della 
Foce..., Ai so!i tamburini fu permesso di festeggio™
Γ a n n iv e rs a r io  dello S t a t o l o , c  nella stessa sera si 
portarono a fare uni brillante serenala sotto alle fi­
nestre d .1  Palazzo D u cale ... Persone che furono prò- 
«cpti ai diversi pezzi che surmarorm, ci assicurano di 
aver sent ite alcune marcii: su p eric i di mollo a  quello
r se cui le alla; Bicocca I 

' _  11. Fifcìiietto  piange la. &/vtg« per m nru. Caro 
... , I .  S tresa  vive e v ivrà,e  oift cho più mrmlr,

1 ! ! :,:% : s  <n « «  * * * ' * *  ^  »*»” *  *

Signori Amministratori del Monto della Pietà > tuUi i gremii  
no sentiamo delle nuove. Con qual diritto costringete il co m p ra­
tore a perdere la caparra  se non ritira  Γ  oggetto dantr». pii otto  
giorni stabiliti ,  mentre quesii giorni invece di otto «;i rido-Ona  
seranliccmcnte a t r e ,  giacché quattro sono di f^ndilay  ed ima  
poi è festivo, et! anche in questi tre  è  ben difllcilo che il Cas­
siere si trovi al sua p o s to ??  Come puro non sappiamo ove euiv- 
sista la vostra: carità mentre un tale che venisse a ri tirerà  il 
suo pegno quantunque* non-anrora uscito dal m agazzeno,,  voi «le- 
nun.ian fogticlo come m^sso in nnti dii vervlita gliefb negali  
barbaram m ie. L’ altro giorno ( la t t r e ^ a  sà lutto!") am tò-ia  ven­
dita un oggetto al prezzo di f;. Ì2 2 3  sul quale voi avevate  i m ­
prestate sole L. 4*20! ! Cbe ve ne pare Signori Umanissimi?...  Ok 
se usaste col povero quella,carità·con coi voi trattale i vostri im ­
piegati e specialmente il Cassiere della vendita , oh a ì lo r »  certo il 
Monte potrebbe dirsi veram ente Pio! t (Continua)
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Sabbato d’ogni settimana*. .
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Ogni trimestre forma un fa­
scicola, ogni annata u d .voL ì !

Le inserzioni benlosirai 20  
per linea.

L a  STREGA Sabbato vi attende a Predica. 
Il tema di ducuta sarà la Continuazione

il p  '
, del G i u d i z i o  U n i v e r s a l e ,  *

L ’ A N M V E I t S U U O  DELLO  S T A T U T O

( I l  d ia iogo  ha iuogo la  sera del 4 Marzo )

—  Uff ! 'Che b i l e !  Vengo da far il giro della 
c ittà , e non ho veduto una casa illuminata. Eccettuati 
gli sti^bilimenti pubblici , le caserme «Tei carabinieri, 
la Kegia stamperia Ferrando ,;e  T  Ufficiale stamperia 
Pagano, non ho veduto un fanale ad una sola linestra. 
Ijft I plie apatia , che freddezza ! Questa Genova non 
si ‘conosce più. La lieve* caduta a falde nello scorso 
^ennajii V Ira veramente ghiacciala. Che differenza? 
Due attui fà tanto chiassi), taiìlà baldoria , tante pro­
cessioni . tanli inni*, tante bandiere , ed era nulla, 
nulla, affatto. · Uff 1 che rabbia !

— Calciatevi per carità qon vedete come Γ ira 
vi fa,diventar brutto i[| <*era. Avete le guancie rosse 
come la b race , fy bocca spumante, i capelli ir t i , 
gli occhi che vi schizzano fuòri dell*occhiaia. sembrate 
tiiltV spii'ìtdto : . . anzi qUalòlYe cosà di peggio . . . 
WitrUrafe il prete d’ iér sera* colto ili flagranti fra i 
ruderi di San Tomjiso . Datevi pace> forse molti non 
l’ avrannn 'jneppur saputo - y. i ..·■< * 7 - «

.·, ^-7, jtyn: può essere. Il «Municipio s’ ò dato premura 
di pubblicarlo .dappertutto , , . .c h e  bisognava far, lume 
ul Governo . .  . Costituzionale. >
. ! /lii( / 11> u  »ΑΠΟΟ(Τλ Oi.· * L ! fallilo ‘

—  D a v v rro  ?
—  Sì Signore, e -ìhvèccl questi ànimalncci di Ge­

novesi bnn ΐfallo orecchi Ai mcrCàntey e nun hanno 
-tufaceo neppure il Indignalo d’ una lanterna. Già iner- 
canti, lo..sono ,1 ■£. mercanti :Jo saranno sempre. Dicevu 
pur bene ;lo storica, Jloufadio . . .  -..j

iggj Chi,?, <ipel letterato ch’ era parente in linea 
co lfàh ra le  dei progenitóri, dì Monsignor, Artico ?

^ ‘Ì ì , In a  peròlìòn era vescovo. Ebbene, egli soleva 
dire che chi guastava i cervelli Genovesi era quei

Le Associflf.iom si 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino , in 
Torino da Màgnndhi 
io Alessandria da Carlo 
Morelli, in Chiavali riy 
G.B.fìorzone, in Savóri*» 
da Ciac. Ma rane? 1 :· e 
a ftilli gli ufGoi Postali.

Le Ipltere , non che  
i buoni sulle ft.  Póste «  
dirigiirànno franchi al 
Gerenlé del Giornale

maledettissimo abbaco ... . /nfalti l ’aritmetica è  q iy lla  
che ora li rende indifferenti e scettici . copie li v ed etr. 
scettici al punto da non riscuotersi uemmeuu il giorno
dèli* anniversario dello Statuto ' . . .

— Ma un’anno o due anni fa , come avete .co n fes­
sato ora voi stesso, si .commuovevano, s ’ a c c e n d e v a n o ,

si agitavano .
Anche troppo \ potete dire , anche troppo . e

ciò quando tornava di danno ai buoni, ora invece d ie  
sarebbe loro veramente utile... stanno lì d u r i, im mo­
bili , freddi come un marmo.

— E se ri Manifesto fosse uscito molto tardi .
cosicché non vi fosse stato più il tempo suilieienit*
per fure i preparativi necessari?...

—  Scuse' e pretesti mal mendicaci. Per cose di
tal momento il tempo non niynca mai.

—  Aticorciiè fosse di notte ?
— Di notte.

Oh! quasi quasi mi fareste perdere la pazienza. 
Invece di stancarmi a calmar voi. sarei quasi per uh»if~ 
tar in Collera io. ?E cosa c era mai da fesleggìi*1 <“ 
quest oggi ? È for$e libera la Lombardia? —  Alia tino
die è mai questo Statolo ?

Come? Avete il coràggio, di farmi una 'sim ile 
domanda ? Non ^sapete cos’ è Jo Statuto ? Si vedo d ie 
siete Genovese anche voi. Lo Statuto è quanto > è ,  
vi sara,^ e vi potrà essere di tyme in I ta lia , è la 
manna piòvuta dal Cielo nel deserto, è la delizia del 
Genere umano.Collo Statuto si ha...

*— Che cosa per esempio ?
libertà della'stam pa, ossia di stampare ciò

che si vuole. .
Ma vi pare vi sia libertà di stampa , dove si 

vedono lutti i giorni tanti Processi di Stampa ? , 
Anzi questa è una prova di più yhe c* ò. 
ilei là prova davvero !

~~ Infatti i Processi pt>j reaii de/la stampa . non 
‘ ‘ hanno che dove essa »  liGéra. Dove non lo è ,  >  

,·|.1?0®Γ;Λ ^ β Ρ ο ·β!/ .scrittori, se la pigliano le
• oj dei llevìsori . primi Sncoru * c)ie gii scritti 

escano alla luce. ' , t



r> Cnflifr accade tnttatla oggidì per le Rapprese#- 
talioni T eatrali, ebe subiscono tante amputazioni dal 
tìtnrurgo Pagano?

—- D'altronde se lo Statuto dice: la  stam pa xarà 
U ltra, soggiunge anche dopo, sarà però soggetta a d  
xma /<*££<? repressiva*

— Ma la legjje dice altresì rhc i ronfi della 
stampa, devono essere giudicali da quei certi faziosi 
che si chiamano giurati o giudici elei Jh f fo .  Coni* è 
dunque che di tanti processi mossi in pochi mesi con­
tri» la stampa, non se ne è mai fatto motto di co ­
storo ?

— Oh bella 1 Perchè in tulli quei casi non erano 
applicabili.

— Infatti non avendoli voluti applicare...
—  Del resto la vera libertà di stampa c ’ è, perchè 

j giornali più demagoghi, per esempio la S tr e g a , si 
stampano e si vendono liberamente.

__ Certo: Non si fa che arrestarne i v e n d ito ri...
— Poi collo Statuto abbiamo la pubblicità dei

giflfi 7.ÌÌ....
— Guardate mò... Non me ne sarei mai accorto v i­

sitandi» le sale dei nostri Tribunali, e vedeudo la loro 
ompit'zza...

— Λbbamo il diritto d’ associazione...
— Per esempio i Circoli del marchese Fabio  e  del 

canonico De-Grrgoriii...
--Abitiamo l’ inviolabilità di dom icilio ....
— Capisco dove mira il vostro discorso. Gatta ci 

cova. Vnlete parlar di Dagnino, no» è vero?
— Zitto là , che quella dei Bersaglieri non fa  una 

violazione di domicilio, fu una visita...
—  Officiosa ?
— Officiosissima. In un luogo pubblico poi vi si

poò andare liberamente.
— Anche in numero di 30 o 4 0  persone?
— Si-nza dubbio ; Γ onore non è che più grande. 

Vuoi dire che il corpo in massa voleva felicitare il 
Gerente della S tre g o ...

— Poi collo Statuto abbiamo la libertà individuale...
— Si uro: dopo lo Statuto di arresti arbitrarii non 

ne abbiamo avuLo più nessuoo, neppur quello di Chi - 
et>izola...

— Nessuno può essere distratto da' suoi Giudici 
natarali...

— Quindi la Pubblica Sicurezza non può fare in­
terrogatori» stragiudicali, nè stendere processi verbali 
da trasmettere al Fisco per sapere per esempio chi è 
Γ aulore di certi articoletti inseriti io un Giornale.... 
quando tì è di più firmato il Gerente....

— Come avrebbe fatto la Polizia vecchia... Da ul­
timo abbiamo collo Statuto il più grande benefizio clic 
possa avere un popolo, il palladio della libertà, T ar­
mata cittadina , le baionetta inteU igenti, abbiamo in 
una parola la Guardia Nazionale...

—  Volete dire quella di Genova?
— No. quella di lutto lo Stato. Anche noi l'avremo 

fra poco riordinata e purificata. Allo spirare deH’amio, 
proprio ai 6 d’A prile....

— La data, non si può negare, è ben scelta.
—  Ma è il periodo di tempo concesso dallo Statolo 

e  basta. Dunque ?
—  Dunque se lo Statuto non si riduce che a qoe- 

sto , non mi sembra t i  eia tanto da strepitare se non 
si feae grunde scialacquo d’ OIio per festeggiarlo. Ese­
guito come è scritto meriterebbe d’ essere illuminato 
anche a gaz, ma come è in realtà...

—, Ma non si dovrà perciò mai festeggiare nessun
patrio avvenimento T

—  I» sooéì pel no » perebè A  feste , noi il&ltaui

1 ne abbUm e fatte  ttnjvpè, ma se dovessi consigliarti 
di fare OM illom ln afion e , vi direi : aspettale il giorno 
in ent il progetto di Legge Siccard i T sarà legge
fi'ttivarnenfe. Allora illuminate pure. Quel giorno »e- 
guerà la data della nostra morale rigenerazione 1

LA POLITICA D EL PAPA.

I R ichelieu, i Mazzarini, i T ayllerand , quelle ti% 
buone lane di Prelati che seppero con tanto genio in ­
frenare la Spagua, la F ran cia , o per d ir meglio Γ in­
tera Europa , se si confrontine col conte M alstai da 
Sinigaglia non sono che grami scolaretti di m etod o  , 

e tutt’ al più potrebbero m eritarsi il titolo di scribac- 
cini del Gran Sinedrio politico di P o rtic i...  Vedete un 
po’ se i tempi camminano, se lo studio della politica, 
se la famosa arte d e  barca m m a n d i  ha fatto progressi!
11 Santo Padre per disposizione divina , e del Popolo 
Romano, se ne parte da Homa, e colla sola compagnia 
di Madama Spaur e del d iletlo  Antonelli si ritira  a 
fa r  penitenza a Gaefa per esser quindi pronto a se -

I guire g l’ impulsi della Grazia D ivina... Passano alcuni 
mesi , egli continua sempre a pregare , invoca tutti i 
Santi del Paradiso, ma gnaffe! gn affe! Gli Angeli, gli 
Arcangeli, i Cherubini, hanno ben altro  da fare che d i­
scendere arm ati di spade per rim etterlo  in trono ! I 
tempi che quelle anime gentili venivano a v isitare que­
ste basse regioni sono p a s s a li , tanto più che fin da 
principio del mondo in cui ebbero il vezzo di lasciarsi 
vedere, si trovarono abbastanza a mal p artito , giacché 
se non era per L ot  e per le fiamme d iv o ra trici  avreb­
bero forse finito come quel tale Sem inarista d ’ Asti del 
quale ragiona la cronaca scandalosa... ( Z itto ... Zitto... 
altrim enti la quistione politica finisce in geografica, e 
ci troviamo senza dubbio al Polo Artico 1 ) 11 Papa 
dunque vedendo che gli sp ìriti ce lesti non compari-* 
scouo, si rivolge agli anim ali bipedi, ed eccovi quattro 
eserciti armati fino ai denti Che sono alle  Porte della 
dilettissim a Roma. Ma il buon Conte non ha quattrini, 
il buon conte se non conta  rosarii , non ha certo dei 
bezzi da numerare ! Ma questo poco im porta, il re di 
Napoli che ama 1’ odor dell’ incenso, provvedere a suf­
ficienza Γ ospite ben venuto, e non gli lascerà certo 
mancare il denaro pei m inuti p ia c e r i . . . .  I quattro san­
tissim i eserciti poi sono tu tt*a ltro  che v e n a l i . . . ·  si 
lasci loro tre ore di bottino dopo ogni m arcia, e sono 
abbastanza pagati . . . .  Il Papa continua a pregare ! 1 
Romani resistono e fanno a schioppettate coi soldati 
di Luigino, ed il Papa prega ! Le bom be, le m itraglie 
piovono in Roma ; i Francesi dopo una guerra di 
chiaviche  accanitissim a mettono piede nella C itta Santa 
ed entrano trionfauti in Campidoglio, ed il buon Papa 
non tralascia un’ istante le sue orazion i.... 1 Tedeschi 
bombardano Ancona, fucilano, bastonano in homagna* 
tutto per amor di Dio, senza un baiocco di paga ; ed 
il Papa supplica, piange di g iu b b ilo , e prega l . . .  
Spagnuoli a F ium icin o, a Fresinone, a T erra c in i do­
mano il f u r o r e  marziale delle donne, strozzano i ma­
riti, insidiano le stesse pecora, mettono in istato d ’a s ­
sedio le cascine, si scagliano furibondi sopra qnaloo- 
que rivoltosa gonnella , αά M Papa aseorU» mille sue
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meditazioni, provvede all’ Immacolato Concepimento 
«iella Vergine, ordina nuove giaculatorie, istituisce nuove 
feste, scrive Encicliche e prega l Prega sempre ! I . 
Napoletani capitanati dal locandiere del Papa, entrano 
vincitori a V elletri, e seguendo la politica spagnuola 
provvedono le madri di buoni f ig li, giubilano certi 
mariti indiscreti, non la perdonano nò anche alle capre, 
ed il Papa, il povero Papa prega e riprega ! Da Gaeta 
egli passa a Portici, e quivi ritorna di bel nuovo alle 
salito pratiche, alla meditazione, alla lettura spirituale, 
alla Santa Preghiera.... I Romani non vogliono saperne 
<li Francesi, fanno baccano coi reduci cardinali, danno 
il ben venuto a certi noti Prelati, ed il Papa nel Ro­
mitorio di Portici fra la contessa Spaur e 1’ Augusta 
Puerpera continua a pregare 1 E cco v i, o L e tto r i , un 
sunto della Grande Politica del Papa: L a  P r e g h ie r a  ! 
Leggete il T em po  di Napoli, il C attolico  di Genova,
Γ yjm ionia  di Torino, e resterete convinti.... Il Papa 
ha debellati i faziosi , ha riconquistata la navicella 
di Pietro con un po’di fiato, colla semplice p r e g h ie r a  I! 
Bencd< Ito liato santissimo! Benedettissima Orazione... 
Se Mazzarini e Riclielien avessero conosciuto questo 
specifico, a quest’ ora l’ Italia sarebbe uu popolo di 
cabotiero*, e formerebbe una nazione sola, sotto i be­
nefici influssi lunari e celesti della liberalissim a Isa ­
bella... Se Tayllerand avesse scoperto le segrete pro­
prietà deli 'O ra zio n e  che pratica ora il Papa^ i Gesuiti 
non darebbero certo a quest* ora in Francia gli Eser­
c i t i  spirituali ai forzati di Tolone e di R o eh efort, 
i hiers e Monlalcmbert non se la ciarlerebbero alljAs- 
s. rnblea con tanta unzione, e Luigino Bonaparte invece 
d essere all’Eliseo sarebbe ancora a balia... Ala que­
sti valent’ uomini non conoscevano gli arcani della P r e ­
ghiera  ] Al solo conte Mastai, a ll’ italiano Pio IX  era 
soltanto riserbato il merito di scoprire questa nuovis­
sima C a lifo rn ia  l

UNA DOMANDA

Lettori ! senza dubbio voi vi ricorderete di un 
cerin Intendente che due anni or sono sottoscriveva 
laconicamente i suoi ukase col te parole d i  S . M a rtin o .
Vi rammenterete anche che al finire del 184S fu co­
stretto a sbrattare col suo collega De Launay (ora sven­
turatamente tolto ai vivi) in mezzo agli evviva e alle 
ovazioni del popolo frenetico, che aspettava per 'cal­
marsi il narcotico dell’ ovadese Bulla. Or bene, fatto 
questo piccolo richiamo alla vostra memoria , ponete 
mente alla domanda eh' io sto per fare al Ministero.

Si ύ scoperto che l’Rmiesar o P is e lli  detto il P a ­
s c h a m . arrestato a Ginevra per aver tramalo d 'ucci­
dere <> di trafugare Mazzini, è stato prezzolato a tal 
(ine da nn certi» Cavaliere di S. Martino . da un’ alti» 
tuu/.ionario del Ministero degli Interni a Torino e da 
mi cotale avvocato Ponza. Dal che si deduce, riunendo 
e confrontando tutti i dati che si hanno, che il nome 
cognome, titolo, predicalo o che so io, di chi avrebbe 
dato quel grazioso mandato, sarebbe appunto: !| Ca­
valiere aw . Ponza di San Martino, impiegata al Mi­
nistero degli interni. La S treg a  dunque insieme con 
(ulti gli altri Giornali che non amano gli a ssa lim i , 
domanda, se Γ uomo indicato nelle rivelazioni del Vi­
setti fosse: I l  C a va liere avv. P o n z a  d i  S . M a rtino  , 
p rim o u ffic ia le  a l M inistero  d e g l i  in tern i, e x - I n t e n ­
dente a  G en o v a . E questo sia suggel thVgoi a0wo 
sganni.

G H I R I B I Z Z I
—  Si parla molto in Genova di p r o s s im e  p a r ­

ten z e  ! ! I e di qualche a r r iv o  im p o r t a n t e  (  di Guardia 
Nazionale ). . .  Speriam o che il M inistero avrà tanto 
buon naso da effettuare am bidue contem poraneam ente 
questi p i i  d e s i d e r i i . G iacche Γ attuale sistem a di po­
litica è o m eo p a tico  si m etta pure in pratica in questa 
m alattia Genovese il famoso C o n t r a r ia  c o n t r a r i is  1 Senza 
di questo il malanno può farsi c r o n ic o  I ! Ed allora ?Γ

— ■ Molti ci assiem ano che sia in viaggio da Por­
tici un superbo In te rd e tto  in carta  pecora per la Ca­
pella Reale di T orino, accom pagnato da qualche sco­
munica coi fiocchi... Si dice che il M inistro Siccardi 
abbia ordinato al bidello dei R. Musei d’ esser pronto 
a ricevere questo dono Papale il quale sarà collocato 
nella gran sala delle arm i I ! I ( spuntate )

—  Pare che il M inistro S iccard i nelle attuali v e r - ' 
tenze della Santa BoUega sia  deciso a tenere coi Preti 
quella stessa politica che il Papa adoperò con lui a 
Gaela nella sua Missione straord in aria . . . A tutte le 
deputazioni pretine che vanno a supplicarlo sul famoso 
progetto di Legge egli risponde con una calm a vera­
mente Papale: I d d i o  p ro v v ecleX  I d d i o  è  g r a n d e  1 I I  
S i g n o r e  sia  co n  v o i  ! A n d a t e  in  p a c e  ! !

—  In San Pier d ’ Arena i Zeffìri lavorano a quattro 
mani. L ’ Ostessa detta la C o g n a t in a  fu onorata da 
questi signori di una solenne guan ciata ... 11 facchino 
Gio. B attista  Vaccaro fu m inacciato con pistola perchè 
di notte passeggiava! Bisogna pur dire che invece del 
nome di Z e f f ì r i  costoro agognino a quello di B o r e a l

P O Z Z O  N E R O .
—  Il Deputato Brofferio ha n arrato  alla C a m e ra ,  che un P a r­

roco non voleva seppellire un m orto , se non av ev a  prim a in Ca­
nonica non so quante libre di cera  di Lavante. Che mariuoli di 
P re ti !  Vogliono per forza la ce ra  di Levan te ! E si ch e  al giorno 
d’ oggi dovrebbero contentarsi della cera  di Ponente! Nou so ne 
avvedono i Preti,  che il loro Sole è vicino al tram onto?

—  Λ Quezzi Γ unione fra il P arroco  e quei buoni villici fà 
progressi giganteschi. I P arro cchian i s ’ uniscono col caro  Parro co  
perfino alla distanza d ’ un tiro di fu c i le ,  e a l l ’ altezza delle fi­
nestre della Canonica, daH’estrem ità della pubblica p iazza ! Bene, 
benone, benissimo; questi Preti son v eram en te  un prodigio d u- 
nione! Peccalo che essa non sia p e r f e t ta !

—  Il Cattolico che vuole ad ogni costo tenere aperto  il F o ro . . .  
Ecclesiastico, dice in un suo art ito lo n e  che sarebbe v e ra ­
mente un’ enormità il veder a cc o m u n a to  un Sacerdote con un 
l a d r o ,  un falsario e un assassino. l'»n m o m en to ,  Signor Cappel­
lone! Dopo la chiusura del F o r o ,  i Preti non sarebbero messi  
a paro di tutta quella buona gente che av ete  nom inato co m e  
Preti , ma appurilo corno ladri,  falsarii ed assassini. Capile igno­
rantissimo Cattolico!

—  Un Pari eco della Riviera  di Levante  volendo nascondere  
gli effetti dell’ apertura del F o r o . . .  E c c le s ia s t ic o ,  scannò un b a m ­
bino appena nato e lo seppellì nel suo g ia rd in o ,  dove la popo­
lazione lo rinvenne qualche tempo dopo. Un altro P r e t e ,  per la 
stessa ragione, fece co n trarre  due m atrim onii ad uno scoino il 
quale fu per lui condannato a 7 anni di galera per bigam ia.--  
A vanti, a v a n t i ,  Preti della Santa Boi lega ! S p i o n i ,  s c ro c c o n i ,  
sim oniaci,  sodom iti,  truffatori , in fanticid i,  av v e le n a to r i ,  qualo  
è la scelleraggine che dobbiate ancora  co m m ettere?

—  Diteci di grazia , o molto Reverendo , quando pagherete  
quel tale , cho v ’ imprestò i quattrini per far ce le b ra re  i fune­
rali a quel buon uomo che vi lasciò suo erede fiduciario? Avete  
ancora aggiustate quello benedette partite?  Heverendo siamo  
Stanchi d’ asp ettare ,  Stanchi s a p e t e ! !

—  Se non siamo male informati il Caffettiere Merlino ha 
data querela contro al Marchese I). Fabio  perch è  gli ha negati 
i due scudi di mancia promessigli per tenere nel suo Catfò 
il Cattolico... So quoslo Marchese si sento, previa una buona 
carta  di contralto in regola agli stessi patti del M erlino, la 
Strega s’ incarica d’ accettare anche mille copio del Cattolico...
Il formato è piuttosto g ra n d e ,  e può perciò dividersi co m m o d a-  
mente in quattro parti...  la carta  ò discretam ente floscia .. .  Dun­
q u e ! Dunque! Non saprei!!

N. DANNINO Gerente.

TIPOGRAFIA DAGNINO.
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B ice  il Martedì , Giovedì e 
iohbaie d’ogni settimana.

O sai trimestre forma an fa­
scicolo,ogni annata un voi.!!

Lo inserzioni centosi mi 2 0  
per linea.

Le Associazioni si 
ricevono in Grnnva all»  
Tipografia Dacnino , in 
Torino da Magn.^hi , 
in Alessandria da C-irln 
Slorelti, in Chiavari da 
G.B. Rorzone, in S.*non» 
da Gìac. S ta ra n ti  , e 
a lutti gli uffici J*u*t»li.

Le lettere , nrn r ho 
i buoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi >1 
Gerente del Giornale.

AGLI IMPIEGATI DELLE REGIE POSTE

Riceviamo continue lagnanze dagli Associali per la tar­
da la  0 alle volle non fatta spedizione della Strega , mentre 
r esa  si fa quasi sempre regolarmente. Sappiamo altresì■ dai 
nostri corrispondenti che molte persone presentatesi in Pro­
vincia per ricevere V abbuonamenio secondo le nuove con­
dizione o per pagare II eccedente sulle antiche , si udirono 
in pii* luoghi rispondere dai ricevitori postali negativa- 
in ente, affermando essi di non aver ordini. Signori Impic­
c i t i  p b iii.e  R .  P ò s t e  a ch e  g iu o co  giuoch iam o ?

Finora ve I’ abbiamo menata buona, contentandoci dì 
qualàhA ammonizione indiretta, per vedere se ciò fosse piut­
tosto effetto di negligenza che di malizia; ora però che vi ve-  
diamo incorreggibili c che ci accorgiamo che il nostro 
fìoio è sprecato , siamo costretti a cangiar tuono, e a par­
larvi in un’ altra maniera.

Vi. facciamo sapere, dunque ancora per V ultima volta , 
rhe i linoni o Mandati per l'abbìionamenlo trimestrale alla 
Str«*ga·, devono essere spediti al Gerente franchi di Posta, e pel 
motore non già di Lu 3 e 34 come anticamente , ma di Ln. 4
c. 50 secondo le nuove condizioni, altrimenti vi preveniamo 
fin d' ora che non saranno da' nei,ricevuti, t  che diremo 
Coinè e da Chi ci vien mossa questa sorxla ed ignobile 
fiterrn Postale. Crediamo che questo sia buon latino e che 
c 'intenderete senz'altro. Ci spiace esser aspri ma vi siamo 
elbligati*

---- ---------------------- "Γ  · - W .  · -  ................................." -----------------------------------------  1-1 ■ ■ ■ ■ ■.  . .  . .

PREDICA QUARTA.
Veni do Libano sponsa mea, reni de Libano...
Fulgebunt quasi splendor firmamenti....

Emfltato o-animo elette 1 la barbarie <bi tiranni, 
Iti pmccuzione clericale , le trappole ministeriali, lè 
amnistie pontificie y le promesso apostoliche , ì jpoteri 
creozitmaii,, le. Repubbliche di Buonaparte; le Costiti 
rio ri di Napoli , sono finalmente cessate.... L’Angelo 
fltcnntiiktore hai spenti » i primogeniti d' Egitto, ha afTo- 
yate nt 11’ Sritreo le falangi di Faraone, ha sterminati 
gèi Aftsiri sotto ι le; mura' di Gerusalemme I I '  carnefici 
oorouati.,. i . cannibali:- dalla - mitra e dà! piviale, gli 

-oflpitkswi ;dàlUbm u M  coperti dei bugi ardo della

penitenza, i democratici dalle gole di Cerbero. 1 i.ino 
mercvole satcllizio del zoppo di Pamplona.... piò nna 
esistono! Sparirono veloci come le Speranze Unitane» 
come la Repubblica del Campidoglio, come le v ili'»·1® 
di Goito e di Pastrcngo... ftel baratro internale dovi, 
il Gènio d’ Italia, il braccio Onnipossente di Dio, per 
mano di mille Demomi li martora e li:cruccia, t sp ia re  
ora i misfatti della corona e della tiara ! Esulta. , o 
anime elette ! Giaele ha coniitto il chiodo n i capo d» 
Sisara: Giuditta ha mozzato il capo mostruoso di Olo­
ferne... intuonate, o aniine pure il· canto di D*bora e 
di Barac ! La valle di Giosafat non è per voi il loo**> 
della condanna e della espiazione; è  il Tabor dcUa 
Gloria e dell* apoteosi------ Una nuova scena di giu­
bilo, a noi si para dinanzi, o dilettissimi ascoltatori... 
Quel Genio celeste che nell’ ultimo ragionameli U> nm 
vedemmo furente e minaccioso lanciare Γ estremo giu­
dizio sulla innumerevole caterva d.'i· tristi, rass r  « ila  
la fiOnte, colle labbra atteggiate al sorriso, c o l l  a la b a s tr i 
e col cinabro sulle guaneie, colle nere chiome L g g cr- 
mente increspate da uu’aura di Paradiso, lutto spirante 
vaghezza c bontà, sta ora per aprire le porte di lla 
gloria , ai martiri generosi ,, ai propugnatori imL fi ssi 
della santa causa dei-popolo, d^lla libertà, delia v e r i 
Religione..Gli Arcangeli e i Cherubini hanno ringuaiuaté 
le terribili spade di fuoco, e spargono ora a piene mani 
pulì’ eletto drapello. i ramoscelli d’olivo c della palma 
di Cadès! Il sole adorno di quella bellezza, di quello 
splendóre verginale, che rallegrava un giorno il peccalo 
d’ Adamo, pare faccia Γ ultimo conato per illuminare 
questa scena di celeste, À-ineÒa^e voluttà. Il m iste­
rioso libro nel quale e segnata, la-carriera mortale in 
cifrò adamantini, è  aperto! Le anime immortali, ci»tó 
della lorica dei prodi, di Γ manto della innocenza, cpl- 
1’ elmo della fortezza, coi brando della v i t to r ia ,  alttuf- 
dotto atAiiòse e  reverènti là CeTéstlale *ParoIa . . · ·



.«α —τχ· /» » »·,»· à i*# γ» .OcJfcl o r r e M  C
A«g<4i librati a volo in q tiftf  a c re  pm-issimo fanno
*-< rdo àgìi orcTÌi tiòTTe ale7 àW niÌjagH àinijt tanfo splen­
dore.-. Il Genio sorge l Silenzio l S ilenzio !

fa ta r l i  amatlssim if, ascoltato lo sublimi paròle 0 
f i l a t e . .  ΐΛΚ'ρΙιΓ losé[rti! Animaggiftile^più bella del 
fiorellino del campi), del giglio «eli#  convalli, Vieni al 
pjjo seno! l .tn o j occhi sono di co lo m ba,-la  tua voce 
è il gemito della tortora..’- Veni do L ibano sponsa 
,,,,π. Tnlla beila, tu sei, amica mia, in te non ò m acchiai 
Tri Schiudi"sii alle affralito generazioni lo vie della 
pace e dell’ amore. Maestra di giustizia e di lib e rtà , 
In suscitasti dalla polvere i generosi tìgli di Quirino...
E la terra dei Marii. dei Fabii, dei Bruti si scosse c 
balenò di luce novella.... insidiata dai Faraoni, minac­
ci ; la dai principi di Edom , dai perfidi di M oab, dai 
m iiH i di Canaam , peregrina, abbandonata, derelitta 
esulasti. in terra straniera..·. Sulle rive del Giordano, 
Sitfimn e pensosa io t.i contemplai allorché meditavi 
e jn a te v i la caduta di Ila mistica Gerusalemme! Deh! il 
tuo pianto di dòlorési converta in lagrim ediglòria.... V en i 
di: l.ibalio spensa mrn... Vieni nel mio campo, sorella 
mia, sposa mia ! Vieni a godere del m iele, del vino, 
del latte m io! Fra gli aromi preziosi d eli’ aloe e della 
mirra, tu vivrai una vita celeste ... Vieni, o bellissim a 
fra le Vergini; cingi la tenda nuziale; apprestate, 0 
lidio di Gerusalemme la corona di ro se ! La mia di-Γ)
Iella vivrà eternamente con m e .. . .—  G aribaldi! Gari­
baldi! Anima generosa: più forte del cedro del Libano, 
riìi srbiime del cipresso del monte Sion, vieni al mio 
seno: i tuoi occhi sono di lince, il tuo collo è sim ile alla 
-λγγο di David munita da forti Castella, dai quali pen-
d.aìo mille scudi e corazze; i tuoi capelli rassomigliano 
a ila criniera del le o n e ... Un solo de’ tuoi occhi tra- 
tiss*; il mio cuore, un solo de’ tuoi capelli piagò Fa­
ri ma m ia.... Vieni, 0 d iletta, al regno della gloria... 
Qui troverai riposo alle tue membra stanche , al tuo 
capo abbattuto.... Mentre i G alàacl al di là del Gior­
dano stavano dormendo colle armi in pugno , mentre 
i Dnn oziavano presso le loro n a v i, mentre gli A ser 
dimoravano in riva al mare baloccando ne’ P o rti, tu 
l'ctierosa cd invitta co ll’ eletto drappello d’ Israele, tu 
pugnavi da forte per la libertà d’ un popolo schiavo. 
Maledetti i re di Canaan ! Tu sei la mia D ebora, la 
mia Giuditta'!... Io ti m ira i, o diletta , allorquando, 
i*rnne e taciturna traversavi la sconfitta Giudea ! I 
tuoi occhi erano gravi di pianto, i tuoi pensieri erano 
rivolti alla terra delle speranze e della vittoria, ritor­
nata sotto il ferreo pugnò dei perQdo Babilonese ! 
Vieni, consolati ! I padiglioni della gloria, le sale del 
trionfo fwin>) sbarrate per te .... Vieni al mio amplesso 
divino. 'Veni d e  L ibano sponsa m ea% e nel mare dei 
£jmdìi affoga il tuo dolore ! —  Ugo! Mameli ! Manara ! 
3ÌHI:iritI Masina! Ove siete, 0 anime immortali? TCr-

J i ’ t » ( 1 ; I . #

i lumi, rasserenate la fronte! L ’ assassino, il par- 
i f e d i ,  i l  ’ sacrileg o ,  che trafiggeva col pugnale le 
vostre mèmbra, b scomparso! In un vulcano di fiamme 
egli maledirà eternamente il suo delitto... la divina giu­
s t ì z i a  ! -Avanzatevi , 0 bellissim e fra le anim e; sotto 
h* mura della m istica Gerusalemme, voi feste massacro , 
d Assiri E v irati; ai Zàbulon  , al A efta li  voi fa- 
t  provare l'acutezza delle vostre spade; presso U

« A fO K s v  i )  o p »  A
aeque  di M agrJcfo  , sulle pianure di Tatimc per voi
lnmpeggiò la lu cè'd ella v ittoria ... Voi soccomberne ,ι* 
forti... Venite al Santuario della g lo ria , dove,, nò co­
rona, n^U nra, uè «coltro alieni la paee, tu conc^rdiuf 
il g^u.dio;d(‘i beati abitatori*... Venite a pascervi, eter- 
nafignte nell'aiuola degli aftiVni, venite à C op li^ e*τ  

■gigli dèi campo, le palme di C ad esti le rose di Ge­
r ic o . . . .—  Dilettissimi ascoltatori, la sublime emozione. . * . - *
il gaudio che m’innonda l'anim a non mi aarmet^oji^ d i 
proseguire più oltre la mia arringa... Popoli abbattili! 
dal ferro della tirannidei Popoli curvati sotto il i s ­
sante fardello di un potere clericale che insulta alla 
sventura, che si pasce di lacrim e e di sospiri... Alzale 
al cielo gli ocelli e sperate ! Cangiano le stagioni per 
ordino inviolabile della provvida n atu ra , i campi ora 
sono deserti ed ora fio riti, ora viviamo sotto g l’ inibissi, 
d’ un nordico vento , ed ora esultiamo allo spirare 
d ’ una brezza di primavera I. . . La natura non è uni­
form e!. . . Sperate ! . . .  Quel Dio clic attorni e su*, 
scita,, che a li’ uopo affanna e consola„ ha in mano la 
variazione delle stagioni, come l ’avvicendarsi deile sorti , 
dei popoli... Il pianto, come il giubilo non sono eterni 
. . . verrà quel giorno abbastanza desiderato in cui un 
Dio vivente e non un vitello d’ oro , ci giudicherà e 
vivi c morti . . .  Verrà quel giorno terribile in c u i, 
scompariranno gli orpelli c le bende che celano a noi 
i sicarii dell’ umana razza sofferente . . . Sperate ! 0 
popoli . . . La causa del povero e dell’ afflitto è se­
gnata negli imperscrutabili destini della provvidenza, 
di quella i stessa che per fini ignoli lascia che Γ as­
sassino insulti il cadavere della vittim a . . . S p era te !! 
Unitevi col santo legame della Concordia e della Fra­
tellanza , arruolate le vostre arm i, cingetevi i lombi 
della benda dei forti . . . Sperate ! Cadrete forse in­
vendicati ? La patria forse non avrà alleviamento dal 
vostro sangue ? Sperate ! Il giudizio finale del sublime* 
genio d’ Italia scriverà il vostro nome con quello dei 
prodi dei quali or ora udiste, le gesta . . . Sperate . .

Dilettissimi ascoltatori yì rinnovo la preghiera di 
un’ abbondante elemosina a beneficio dei Marinai con­
dannati alla galera.... Che fate per Dio! mano al bor­
sellino; ci vuol tanto a venire in piazza Cattaneo al­
l'oratorio  della. Strega, e lasciar quivi dernocintica-  
mente pochi soldi ! Temete forse di compromettervi ! 
Oh allora state pure ! . . .  la Strega non parla per 
voi ! . .  .

G H I R I B I Z Z I
—  La Strega  o lire ni suffumigi ed alle tregende, 

si· occupa eziandio di filologia^.. Dopo uh m a t u r o  esame 
è riuscita a conoscere l ’ etim ologia della parola Z eJ- 
f i r o . . .  Questa deriva in radice da c e r t o  · z e f t i r ino che 
temporibus illist era sopraintendente generale dei ri*'· 
gozianti d a  p a ro le  e bargello delle G u ard ie d e l·
I ’ ordine. Vedete uu po’ se il Popolo sa chiamar le 
cose col lorof' proprio nom e?? 'T »1· ·

—  Un Tipografo Democratico (forse Dagnino) k* 
deciso di mettere sollo i torchi un Trattato Storico- 
Medico dei più Ibi avvelenamenti messi in pratica dei 
Mercanti della Santa Bottega contro i galantuomini * 
compreso il celebre modo inventate da- Alessandro .per





a??elenare i fedeli eoU'Ostia coesecrata. Se Γ opera 
tiene alla lu««j, preghiamo ΓοΙΙίιιιυ Ministro a leg­
gerla attentamente e a farne suo prò , tanto più die si 
avvicina la S. Pasqua. La lettura gliene riuscirebbe uti- 
li tgi ina

—  Molti giornali riferiscono che il Gen. I)'.Aspre 
dee prendere il comando d’ uu Corpo d 'Armala Au­
striaco , per marciar sopra Roma , e farvi rim ettere  
a tiva forza lo stemma a due becchi di ('ecco Beppo. 
Se la notiiia^ è vera, non si può fare che il seguente 
Dileiunia : 0 * i  Francesi sono d 'accordo, o nò. Se lo 
sm o, non possiamo che congratularci eolia Francia 
della s iM nuova Enterite cordiale \ se nò, vuol dire che la 
Francia è Contata per qualche cosa. Ad ogni modo la 
grandezza della grande Nazione è sempre grande.

— Dicesi che il giorno 6 aprile si varerà alla Foce 
il bel Brigantino L a  G uardia A azionate d i  G en ova , epa 
alberi, attrezzi, gomene, véle ecc. Si teme però che 
il viaggio che dovrà inLraprendjre sarà mollo breve! 
La cerimonia della benedizione sarà falla dal Da Ga- 
veuola o dal Direttore in capo del CaLiolico. Finora 
il Capitano non si conosce.

— Ci scrivono che a Livorno i sudditi Sardi c special­
mente i marina]. sono m altrattali, schiaffeggiali, basto­
nati ed afferrati per le orecchie a pubblico ludibrio dai 
.snidaticd ufficiali tedeschi, mentre il Cousolefàlo gnorri. 
Se questi sono gli effetti della pace onorevole ,  non 
ha più timore il Signor D’Azeglio d' esser preso n 
tassate dai Piem ontesi, secondo la sua gentilissim a 
repressione ? Suu queste le condizioni a cui egli non 
avrebbe mai apposto il suo nome, se non fossero state 
onorevoli ?

—  Il N ational  raccoula clic un detenuto politico 
mori in un sotterraneo di Napoli , dove non gli era 
fornai niente somministrato da più mesi che poca acqua 
cd otto oncie di pane. Aggiunge di più, che spesse 
v«Ue lo sventurato prigioniero era m artorialo con bat­
titure e tra ili di corda ( come si usava anticamente 
nella tortu ra), e talvolta persino svegliato nel sonno 
cuti secchie d’ acqua ghiacciala che gli veniva versata 
sui capo nel cuore deirinverno. —  Intendiamo ora come 
si possa uccidere benissimo anche senza veleno. B i ­
mano gli Lscrcizii Spirituali alla Moatemaoni , e que­
sti «on sono certamente nuovi pel li >mba e pel conle 
Maislai come non lo sono pel nerissimo Vescovo Negri 
»· per gli aguzzini di San Nicola. —  Il Giornale non 
dice che due giorni dopo la morte di quell’ infelice , 
Sua Sacra Maestà Bombea ricevette con gran devozione 
il Sacramento dell'Eucarestia dalle mani del P ap a , 
ina questo aspettiamo di leggeri) sul Cattolico ,  il 
quale dirà altresi che il Papa gli rinnovò un’altra volla 
Γ assoluzione dal suo giuramento dello Statuto.

CRONACA COMMERCIALE
La notizia dello feste celebrate al Giappone f Torino ) per 

)* Anniversario dello Statuto, contribui non poco allo operazioni 
commerciali conchiuse in questa Piazza negli ultimi otto giorni. 
La Carli ebbe un grandissimo aumento atteso il concorso dei 
Preti per le l*roleste e lo Circolari 'contro il Progetto di Leggo 
Siccardi. Seimila rism e furono impiegate solamento io lettere a 
tutti i Senatori del llegno. Le fabbriche di Voltri furono accre­
sciute di quattrocento op eraj, onde far fronto alle straordinarie 
richieste della Ditta Cattolico. I n  Negoziante di salumi fece un 
contratto collo Stam patore per adoperarle nel suo fondaco tostochè 
saranno stam p ale; anche tulle le cario che si trovano presente- 
mente in Curia furono accapparrate da un Pizzicagnolo poi 
giorno in cui sarà chiuso il Foro .—  I Vescovi dello Stato rice­
vettero al loro indirizzo un assortimento di fiaschi, liascheiti , 
liasconi ed altri generi di stoviglie. L’ Arcivescovo di Torino cho  

-•reva trasportala la sua casa di com m ercio in G inevra, tentò
una speculazione d’ aggiotaggio a Pianezza, ma essendo stato sco­
perto da un Capitano dello Regie Filucho fu obbligato a rinun»

Jfiarvi.— L’ < 
maggior uso

inwovoli licenze ottenote o presa volontariam ente dai fer ir li di 
m angiar carne anche nel corso della Qua reni ni η .—  I Preti rii Itin -hi 
trovandosi disoccupati e non potendo più m ettere a ll’ incanto la
M essa, entrarono nolla Compagnia dei M ediatori.......  a servizi·
del P u b lico , o com m isero a Livorno un assortim ento di veli 
di cui non si conosce la n atura. —  l.a D in» La Sìania }Rut- 
trgi  cho ha il suo cen tro  in casa del March. F a b io , noleggiò un 
gran numero di Bastim enti per Γ altro m o n do , non potendo più 
av er sm ercio a Genova, ma essendosi presentata a  diversi uffici non 
trovò A ssicuratori. Jl Capitano Da C avin ola che dovea dirigere  
la spedizione, vedendo cho vento l ir à ta  , avrebbo voluto can­
giare il carico e l’ equipaggio, m a pensò cho sarebbe siala la 
terza volta e si penti. Si cred e però ch e  la Società D em oerrfrra  
di Piazza Cattaneo concorrerà alle  spese del v iaggio, purché la 
direzione rim anga sem pre per l’ a ltro  m ondo.—  Domenica sul 
m ercato dei Cappuccini un P rato  espose in vendita un g ru · nn- 
mero di vessiche e vessichelto pieno di vento contro la libertà 
della stampa o specialm ente contro  la Strega , ma non trovò 
altri compratori che cinquo o sei donniciuole. Similmente nn 
altro Sacerdote sulla Piazza di San Tom m aso tentò l’ introdu­
zione in contrabbando d ’ una verga m etallica  e di d u e ... balta  
di cotone, ma avendo tentato il colpo alla presenza di m oltis­
simi D oganieri , dovette subirò il sequestro della verga e U  
befFo degli Spettatori.—  Λ Portici vi fu ca lm a  perfetta nel Com­
mercio delle Dispenso e dei Perm essi di leggero libri proibiti. 
La Congregazione dell' Indice dovette co n trarre  un debito con 
Rotschild al frutto del 7 5  per 1 0 0 ,  impegnando tutti i decreli  
degli ultimi tempi. Lo più celebri fabbriche di reliquie furono 
chiuso per m ancanza di commissioni in tutte le principali città  
d’ Italia. Anche il Magazzino delle Santo Indulgenze fu messo ia  
liquidazione. Solamento lo corono e gli Agnus Dei ebbero qual­
che corso (però sotto credenza) p j r  le molto rieorche degli Spa- 
gnuoli o dei Francesi. L ’ Impresa dei L ieux  (TAisence aspetta 
ansiosamente la pubblicazione dell 'interdetto  della S. Sede contro  
il nostro Stato in seguilo della Legge Siccardi.

(  Nel prossimo Numero daremo gli  Arrivi e le Purtenae)

P O Z Z O  NE n o .
__La Gazzetta di Genova nesa al Cattolico cho sulle cantonata

dello Città sia scritto : Morte a Vittorio Em m anuele. Il Callolito 
taccia la Gazzetta di menzognera e protesta della verità del fatto... 
La Strega questa volta ò col Cattolico, g iacche nessuno più di 
questo può essere informalo del fatto, osservando ebu questo motto  
è comparso dopo la Legge S ic ca rd i . . .  Ah Preli ! Preti ! L inutile 
che vi diate attorno in tutti i sensi. . .  Siele vecchi grinzosi a 
quel che è peggio conosciuti perfin dallo s o r v e , ed il («overno 
invece abbisogna di gente nuova e di fabbrica recen ti!  Rasse­
gnatevi cari m ie i ;  andatevene tutti sulla spianata del Ilisagno 
verso le 3 di u atlina cd attendete le barelle dell’ Ospedale che  
vi trasportino al Sancta Sanctorum  della l o c o !  Per v o i ,  sta*  ̂
tene c e r t i , la commedia è finita...

NOTIZIE POLITICHE.
Gbìioya. 0 —  Queita mattina gr«ndi faccende al?’ a r s e n a le ,  

prepararvi  immensi da guerra . . .  E arrivarla I* imponente flotta 
del Papa la quale pare abbia intenzioni piuttosto ostili . . ,  . 
Molli credono abbiano dato causa a questa mossa inopinata gl in ­
sulti falli al Nunzio in Torino la sera dell’ anniversario dello 
Statuto . . .  Il telegrafo verso lo dieci era  in movim ento co ll·  
sbarre  rivolte verso il Polo Artico t !

Torino. —  Alla C onerà dei Deputati si cantò jeri una so­
lenne Messa di requiem  in suffragio del Molto t tcy .  don Caria  
cho è morto di consunzione, affetto da una terribile pulmoneo 
che tralignò in itterizia giallo riera . . .  Si attende la (Untfra- 
terni ta dei Senatori per s^pcllirlo . · .  Mille becchini sono c h i · -  
mali all’ opera . .  . Anche la Strega  si dice av rà  un biglietto 
d’ invilo . . .

—  La Camera Eccellentissima dei Senatori parlò molto « n i ­
tro la libera stampa . . .  Il giornalismo era soltanto appoggiai· 
da una Gallina . . . Dio le conservi lo uova !

N .  D 1 A N I N O  G e r e n t e :

G I O V A N N I  C A S T E L L O
PAIlRUCCirERE 

«i trova possessore d’un grande A ssorti n»ej)lo
DI

GUANTI 1)1 NAPOLI
di qualità sopraffina ed a prezzi discreti. 

Strada Carlo Alberto , Casa Stallo.

E r t i  -  L olio poi subì un ragguardevole ribasso non pe, 
ws'dw uso dd 6“  inWOitoUo fl«llo oflicino, uia per h  in ut»- t TIPOGRAFIA DAGNIflO.

à ________________
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CENTESIMI Ifl

A BBVOVARTRTO
P«R TRIMESTRE

^f*eta ..................... Ln. i .  SO
Provincia ( franco

di posta) . . . .  » 4.  50

B*e* il Martedì, Giovedì e 
Sabbaio d’ogui settimana.

®β«1 tr im estre  forma un fa- 
icicolo, ogni annata un voi.!!

I* ine^rTiioni centesimi 20  
per lin e a .

Le Asaociazionr a  
ricevono in Genova a lla  
Tipografia Dannino , in 
Torino da Magnagli' , 
in A lessandria da Cai I· 
M o re lli ,  in Cbia\ari <ia 
G.B.Borzone, in Sawmo 
da Giac. Maran«>?i . t 
a tulli gli uffici Postali.

f.e le ttere , non riie 
i buoni sulle R. Poslr «  
dirigeranno franchi ai 
Gerenle del G;orualf·.

AVVISO AGLI AB BIDONATI

Essendo terminalo l’ abbuonamento del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
e le s s e ro  continuare, sono pregati a rinno­
varlo secondo le nuove condizioni, cioè:

Per G e n o v a ..............................franchi 2. 80
P e r  K P ro v in ce  (fran co  di posta)  » 4 50

LA GUARDIA NAZIONALE DI GENOVA.

E cosi questa benedetta Guardia Nazionale viene o 
ion viene? Il minislro oculato dopo un anno di gra­
vidanza la mette alla luce, sì o nò? Le doglie del 
parto sono ormai sul finire, o non sono ancor comin­
ciate ? Che feto è codesto che sta nell’ utero paterno  
dodici interi m esi, e non puh mai metter fuori la testa 
nò morto nò vivo? —  Eccovi le domande che si fanno 
lutti i giorni questi Genovesi, dopo che udirmi > il sol­
letico dallo parole ministeriali che promettevano la rior­
ganizzazione della Guardia Nazionale di Genova dentro 
il termine legale accordalo dallo Statuto. Dirvi quak» 
s ia la  loro ansietà, la loro espettaziorre non è così fa­
cile. Non hanno più tregua, noa più riposo; in tutti i 
manifesti che si affiggono sulle cantonate, in tutti i 
cartelloni teatrali credono dover leggere il sospirato 
D ecreto, ma rimangono delusi.

Un giorno il telegrafo d i palazzo Tursi ò in gran 
movimento. Gesticola , si a g ita , si dimena come un 
predicatore che declama contro la libertà della stampa; 
alza ed abbassa continuamente le sbarre con un’ agilità 
da disgradarne le gambe della Cerrito. Che è ?  Che noa 
è ? Si domandano i numerosi passeggiatori delle strade 
nuove. Dev’ essere qualche grande notizia, o qualche 
ordine interessante da far pervenire alle autorità, dice 
uà rocchio. Che si traiti di qualche rivoluzione Pari­

gina? soggiunge un negoziante. Che sia stato chiuso d 5- 
nitivamente il foro dei Preti? esclama passaodoun giorna­
lista. Che sia ginnto l’ordine di metter Genova in is t̂© 
d’assedio? dice un giovinottocol cappello olla ca Udire sì* e 
il fazzoletto rosso al collo. —  Zitto la, grida una voce st. li­
torea come quella del Comandante di Piazza, voi non sa­
pete nulla. È il segnale del Decreto p e r  la riorganizzazione 
della Guardia Nazionale di Genova. È  Vero rispondono 
tutti a coro, ò vero.Galvagno ne La fatto la promessa, 
al deputato Elena e vuole attenerla. Rechiamoci al Mu­
nicipio. Trattandosi d’ nna cosa che lo riguarda c o s i 

da viciuo, egli deve saperne qualche cosa. La cem i- 
tiva si mette in cammino, corre su e giù per la Città, 
cerca, rìcerea , interroga questo consigliere, int rm ga 
quello, non può avere nessuna risposta, il Munieipk) 
non ne sà nulla, —  a m e, soggiunge un al'.ro, bisogna 
chiederne all’ Intendjnte. Io sono uno d/ suoi più 
assidui ballerini, e m’ incarico d’interrogarlo. Aspetta­
temi, che fra un attimo son di ritorna.—  Si spicca d^ila 
Compagnia, affretta il passo, ascende te scale d tll! an­
tico Palazzo dei Dogi, entra nella prima sa la . fa on 
po’ d’ anticamera, si presenta nella sreonda e donuimia 
informazioni ali’ Intendente sul segnale del Telegrafo, 
ma neppur qui può essere soddisfatto; Γ In trid en te 
che si ricorda il grand) precetto àsW^arcanum ί  
non ne sa o non ne vuole saper nulia. Ritorna fra 
i suoi tutto raumiliato del mal esito della sua missione, 
e reca loro Γ avuta risposta che non è risposta-Allora 
esclama un terso che si era sempre tenuto in disparte: 
V ia, via ciré Voi altri non sapete far nulla di nulla. 
Lasciate fare a m-j. Conosco La Marmora , e ne par­
lerò con lui. Non già l ’Alfonso, vehl ma Γ Alessandro·. 
E allabile, cortese, va sempre solo senza sussiego...- 
ci vediamo spesso al Calle.... non par neppure della 
famiglia Boni ; indirizzati a lui ; gli rispondono g li 
altri, e si fermano ad aspettarlo. Jìg li fa due giri su



c £ui pct lo Strado N u o t o  , Io incontra, Io soffcrrfia, 
Jbx interroga, lo prega ad informarlo, ma non può averne 
«lira risposta che quella già ottenuta dai primi due.

On’ altro giorno una folla di persono vede arrivare 
nn Carabiniere a cavallo , tutto sudante o polveroso. 
Quantunque dopo l ’invenzione dei Telegrafi, le staffette 
abbiano dovuto cessare d’ esser dì moda, i più lo oro­
dono una staffetta. Trattandosi d’una cosa tanto gelosa, 
molli soggiungono, il Governo deve aver temuto di 
faria efcnojicere a tutti i Direttori dei Telegrafi, e devo 
aver preferito di farla sapere ad un’ uomo solo. Quindi
10 circondano, lo assediano, sperando sia apportatore 
del sospirato Decreto 4 e lo seguitano di buon passo 
sino alia Caserma. Qui il nostro cavalcatore lascia gli 
arcioni e smonta di sella. Può dare nessuna risposta ? 
Nessuna· Ma dunque questo Decreto verrà 0 non verrà,
11 Ministro in interra la sua promessa, o è deciso a 
mentire colla nazio:*; come un soldato del Mandarino 
coi Tribunali ? A questa domanda io rispondo in que­
sto modo :

10 credo che il Ministro avesse tutta la buona in­
tenzione di attendere la sua promessa ma che fosse 
impedito da qualche circostanza imprevista di mandarlo 
ad esecuzione. Io eredo che mentre scriveva il Decreto 
di organizzazione, sia stato assalilo da una infiam­
mazione nell’occhio destro, e avendo dovuto chiuderlo 
pel dolore, sia stato costretto a scrivere tutto il de­
creto non tenendo aperto che il sinistro. Perciò niente 
niente, di più probabile , che avendo questo la forza 
visiva assai debole gli abbia fatto sdrucciolar dalla 
penna qualche monosillabo , che cangiasse affatto 
la natura del decreto , convertendo Γ affermativo in 
negativo. Può per esempio aver scritto : L a  G uardia  
y azionai c d i Genova  NON sarà rior gannì zzala men­
tre la penna avesse voluto scriv ere : sarà riorgan iz­
zala. Vi piace questa spiegazione 1

A » POVERO CATTOLICO DI TE CHE MAI SARA?

Ma voi e lo S ta to ,  e il Re dovete d i i o :  A m e n :  
el omnis populus dicat Am en... .

Niuno insegna alla Chiesa, niuno la sopravveglta...
Niuno , niuno, nò M am eli,  nò Stato, nè scarpajo ,  

nò Ue, nò a u to c r a ta . . . .
Cattolico N. 1 7 1 .

11 Cattolico  passo passo va facendosi repubblicano, 
e di quelli propriamente color della porpora.... E  poi 
diranno i maligni, che i preti non sanno parlar franco 
coi r e , coi monarchi della Terra ! Vedete un po’ se 
quando si tratta di arringare il Cicero prò dom o sua, 
di avvalorare le merci del beatissimo fondaco , della 
semi-fallita bottega, sanno trovar parole e testi adat­
tati per rampognare la malvagità dei despoti che te­
mendo Φ  essere detronizzati dalla fazione clericale , 
faimo a bastonate coll’ innocentissimo clero ! Vedete un 
po’ se in queste circostanze sanno lasciare da banda 
il p iv ia le , la stola ed il trebecchi , e sanno anche 
ragionarsela alla plebea, senza lwdar tanto pel sottile 
hi term in i, a ll’ aggiustatezza delle parole ? Anche in 
qtìeslo punto la Strega  è perfettamente d’accordo col 
suo Padre spirituale il Molto Reverendo Cattolico  !
1 re e i popoli devono sempre dir A m en i  Un prete
stupra, adultera, vende i Sacramenti, assassina 1’ urna-1

n ità , si mangia i pdpilli, dissangua alcune vedovelle,
ed il popolo d ìca t  A m e n  ! Un prete, un veseovo on 
arcivescovo bestemmia in parole ed in iscritto , pro­
muove la reazione!, fomenta le d iscord ie, aiz^a perfla 
le donne, e il re ed il popolo dicano A m e n  ! E t corti 
sp irito  tuo  ! Forse, lettori m iei, non capirete a prima 
vista la ragione logica per cui la risposta generale 
consista in un A n i m i  II C a tto lico  ve lo dioe... I p r e t i  
e d  i  vescovi r a p p r e s e n t a n o , <t so n o  la  C hiesa  stessa . 
La Chiesa è infallibile, la Chiesa dev’ essere indipeo- 
dente, la Ciiiesa non può essere sorvegliata... Dunque? 
e r g o  ec c . ecc . E  qui il sillogism o cùmmiua a quattro 
gam be... I catto lici hanno ragione l Popoli e re igno­
ranti con qual diritto potrete chieder conto di certo 
bagatello a Monsignor Artico r m entr’ egli è la Chiesa 
in anima e corpo? Lasciatelo  fare... Ma i poveri Se­
minaristi muoiono slom bati; ma in Seminario regimi 
una peste p o lare , che fa dei poveri alunni altrettante 
mummie d’ Egitto ! Questo importa poco , Monsignor 
A rtico-C hiesa  non può f a l l i r e , non dev’ essere sorre­
g i iato... Lasciate dunque che il buon servo di Dio in 
santa pace si trastulli ad ap p iccar  la  coda  ai suoi 
diletti, lasciate che continui le sue fisiche esperienzo... 
Vorrete voi forse opporvi alle sante pratiche della  
Chiesa U n iversale? Vorrete erigervi maestri e giudici 
dei coltivatori della vigna diletta del Signore ? Fate 
silenzio per Dio, e col capo chinato sul petto, e colle 
mani atteggiate a preghiera rispondete unanimi a coro... 
A m en... A m en... E  tu, 0 Vittorino , affatto ignaro di 
queste scienze teo log ich e , con qual diritto potrai chia­
marlo al Tribunale dello Statuto e del Codice ? Non• I *
sai tu forse che la Chiesa e sopra d ei re ? Che il 
vescovo è posto d a l lo  Spirito Santo a reggere la 
C h iesa , ad insegnare e a fare in essa esperimenti ? 
Monsignor Franzoni eccita tum ulti in Torino, niega di 
giurare lo Statuto, fa il damerino a Ginevra, ed intanto 
si mangia le pingui prebende delle ugnelle belanti.... 
E  tu forse, 0 re scomunicato, o ministro Valdese, quac­
chero anabattista, protestante, oserete forse di richia­
marlo al retto se n tie ro , di promuovere contro di lui 
un giudizio? ? Oh re , o m in is tr i, badate a ll’ anima 
vostra... Voi v’ attirate  sul capo la maledizione di Dio 
e de la Chiesa , della quale Monsignore è parte iate- 
grante.,.. Pensateci , o anime traviate ed assicuratevi 
ben bene del vostro cuoco  giacche la Chiesa assistita 
da Dio ha mille mezzi da punire i vostri attentati.... 
Lettori m ie i , se dovessi continuare ancora un’ istante 
su questo tema io (eppure son S treg a !) me. ne morrei 
schiattata eorae una rana ! Parliam oci chiaro.... Preti 
del Cattolico , sgua ldrine del g iornalism o, la vostra 
Chiesa consiste in A rtico, in Franzoni ? Chiudetela per
D io! È  fiato gittato ! 1 c r i s t i a n i ,  pellegrinando andran­
no in Giudea, al C airo , alla M ecca, al Tunchino . al 
Missurì a cercarsi m inistri della religione , e non li 
verranno certo a pescare sotto le tonache dei vostri 
benemeriti cam pioni,.. Chiudetela, o catto lici... Il tempo 
delle investiture, del feudalismo religioso, della l>eata 
Inquisizione c passato , per Dio ! ed a farlo ritornare 
non bastano certo le vostre polemicUtt, le vostre un- 
naccic.... 11 vostro B e lia l ,  il vostro A fa montiti vecchio 
sd ru scito .. . .  X,* idolo ìoCjuhq * a l qoale da Uiut» anni





Γ ignorante moltitudine va facendo sjtcriGzii, ed ab- 
brucciando incensi, è corroso dal tarlo della barbarie, 
della libidine, dcU'avarizia, dell’impudenza, del TEMPO? 
li inutile, o impostori, che voi vi sbracciate per im ­
biancarlo celandolo col velo misteriosa d illa Religione e 
della PedJ ! Chiudete... Chiudete questa vostra Chiesa 
diventata esecrabile ai popoli , perniciosa pei re... La 
l 'gge Siccardi è un crepuscolo... Fra breve toccherà 
vi popolo cd alla nazio.ie di far brillare quel sole che 
uu l'inno fu l’ ultimo per Core, Datan , ed Abiroo...

LA. STREGA ALL’ OSPEDALE

Fra le preziosa reliquie della Guerra Lombarda , 
e dell’ armistizio Salasco, noi dobbiamo annoverare 
una buona dose di Scabbia  austriaca la quale infesta 
tuttora molti del basso popolo pel contatto che eb- 
l»ero cui reduci dalla campagna. Invano gl* infetti di 
questa si presentano all’ ospedale . . .  1 poveretti sono 
costretti a grattarsela in santa pace nelle proprie fa­
m iglie, col'pericolo che un giorno o l’ altro mercè 
le preghiere dei preti, Geuova diventi una città  di leb-  
ìnosi . . . Eccellentissimi dell’ ospedale pensateci un.» 
λ olla . . .  se non avete apposite rendile, ordinate que- 
i-tue . . .  Oh per bacco si fecero quattrini per festeg­
giare un Pio IX. , e non si troveranno soccorsi pei
poveri rognosi ? ? Procedam us ............ Io Genova , e
molli lo sanno, la S ifd lide  fa progressi, più ancora 
della stessa Pretofobia  che pure è già qualche cosa 
. .  . Gli aaimalati di questo genere />r orni seno  s o d o  
rigettati, e se vogliono essere sotto la protezione di 
S. Camillo è mestieri che paghino la cura ! . . .  Noi 
conveniamo coi religiosissimi dell’ospedale che questo 
c un malanno comprato a pronti contanti . . . .  io 
» ui f  individuo non ha che a lamentarsi con se me­
desimo . . . Ma e per questo? Sarà forse ben fatto di 
lasciarli senza cura, e permettere così che la società 
divelti iu breve un esercito di scheletri ambulanti , 
colla rovina delle future generazioni ? Voi ben sapete 
che dal Sorbo non può nascere il dolce f ic o .  L ’ha detto 
Dante , e lo ripetouo senza parlare tutto giorno quei 
poveri bimbi trovatelli che vi capitano nelle sale di 
venere alleili da certi erpeti che sono classificali sotto 
il nome di peccata parentum l L Si metta dunque un 
riparo a questa [>estilenza e non si favorisca indiret­
tamente la causa dell’ Austria , la quale d^ve ceito  
« sultare vedendo una porzione del basso popolo in rovina, 
iu .consunzione . . .  La parte di Maite Γ ha già falla , 
p quella d> Venere la fa per Dio col vostra ajuio ! 
Ci pensi il Municipio che paga ogni anno u:ia vistosa 
somma all’ ospedale, ci pensiuo gl» amministratori 
dell’ Opera . . .  Aspettate f.irse che v’ ajutino i preti 
della Bottiga ? Oh allora stiamo freschi . . .  I Fran­
cesi ed il Papa, (sì il Papa st< sso) ricevono senz’altro 
i silillitici all’ ospedale dove sono curati apostolica -
Diente....................In Genova sala si farà eccezione ?
Non siate , o Signori Eccellentissim i, cosi crudeli 
verso i poveri p ecca to ri . . . Ricordatevi clie un giorno 
ancke voi foste giovani, e forse . . . forse . . . potreb- 
b’ essere che gustando il pomo d’ Adamo anche a voi 
ne sia restato in gola il torso !... Per ora la S treg a  
si contenta di parlarvi piano e con garbo, può darsi 
che allra volta parli più forte . . .

Il tempo delle battaglie , delle guerre mercè l ’ ope­
ra di Salasco e di Czarnos^hi è pacato  . . .  La Strega 
però che è bellicosa a ll’ anima , non cesserà per qiie- 
ito di far piani strategici, di ordinare assalti, di for­
mar barricate . . .  e sapete contro chi ? In pr.m u

r. om nia  eonlrn i preti della Bottega , quindi 
» nemici (d e ll'u m an ità , contro gli oppressori

* e f ante
contro ì nemici jdell’ umanità , contro gli oppressori 
del popolo, che col rosario al collo , e colle mani 
incrocciate sul petto gli vauno succhiando il sa n g it  
facendolo zimbello della loro R e lig io s a  avarizia . . 
Avete capito? ? lutandotela alle buone e sarà meglio 
per voi ! Ϊ

P O Z Z O  N E R O .

—  Ir» Sardegna senza aspettare la licenza da Roma , «* la 
promulgazione della Legge S iccardi hanno giubilato un Parroi*· 
e Com pagnia, accordandogli un passaporto per l 'a l tr o  m on d o ... 
Sui Giovi un carretli< re giubilò alino Prole cho s ta ra  p er giu­
bilare gli averi di un’ intera f.im iglin ... Siam o a) tempo dell*  
giubilazioni, o i P reli non vogliono intenderla !

—  I Predicatori di San Siro e dello Viiino laceran e  a m a *  
bassa sulla libertà della slam pa , servendosi del libertinag/fi· 
della parola ; badino costoro ch e  non arriv in o  dispacci telegra­
fici da Torino del lenore di quelli che cap itaron o a Alandovi p<*r 
quel Rev. P re d ic a to re ... Si ricordino che il foro  sta p er ch iu - 
d e rs i... Chiuso il /ò r o ,  addio v en trico lo ... addio vita ! !

—  4110111 vorrebbero ch e il F isco  in crim in asse alcuni mso- 
lenli articoli del Cattolico, i quali insultano la N azione, il R e, 
la C am era. La Strega  inveco desidererebbe cho il Governo fa ­
cesse una seconda edizione di questi artico li, e 11 rendesse sem ­
plicemente pubblici a lu tti... 11 Pubblico è un giudice ben pie  
terribile di M alaspina! Lasciateli fa re ... 1 p overacci si scavan o  
la fossa, e fortunatam ente vanno perdendo ciò  che lor* re s ta v a ...  
La m alizia , la doppiezzatt

—  Un fradicio Legittimista fran cese , Preio nero  in anim a ·  
corp o , tieno c r o c c h i , adunanze o coso s i m i l i . . .e  m anda inoltr#  
certi suoi articoletli al Cattolico... Diteci un p o c o , Signori della  
Sicurezza P u b b lica , le rilegazioni di B o b b io , di Susa esistono  
soltanto per gli Em igrali L om bardi? Pei legittimisti, pei Sun 
Fedisti stran ieri, non c ’è n ie n te ... n ien te ... precisam ente N iente??

—  Dou Napoleone in San P ier d’ Arena fà baccano sul pul­
pito e si sb raccia  contro i buffi... e con tro  la iibera s ta m p a ... , 
R icordati, o pingue P re te , che la cuccagna sla per f in ire ; « h »
i capponi si convertiranno in rap e, e poi fa pure a Ino b e ll 'a g io .

— Anche il R ev . Cappellano della b rigata Savoja ha paga»· 
il suo trib u to , la dom enica scorsa all’A nnunziata ,  alia  Sicoar- 
dofobia che travaglia i m ercanti della Santa Bottega. Oh preli?  
preti ! quando vi convertirete !

—  La Strega mentre propone al Pubblico una prande illu-» 
minazione per il giorno in cui arriverà la notizia d ell*approva­
zione completa dulia leggo S ic c a r d i , prega eziandio gli Elettori  
di Voltri e di Sestri Levanto a preparare un  g ran  m onum ento  
pei duo Deputati Ghilini o Gandnlfì, i quali votarono contro ta 
lcg^e stessa.. . Vo Γ ho detto , cari miei , che questi duo cap i­
tali avrt-bbero fatto fiasco...  Non aveto creduto alla Strega , pi­
gliatene i frulli t . .

S O C C O R S I

JL  B E N E F I Z I O  D E L L E  F A M I G L I E  D E I  B A K I K A J
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ERRATA CORRIGE.
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di gloria  leggi lagrime di gioia.
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G enova , Giovedì ^  Marzo 1850,

CEKTtsmi IO«(ASCITI KI3»

ABBOOWAMZHTO
PER TRIMESTRE

G enova....................Ln.
Provincia ( franco 

di Pesta) . . . . >

Eeee il Martedì, Giovedì e 
hlwto d’ogni settimana.

Ogni trimestre forma un fa­
scicolo, ogni annata un yoI.11

\a  inserzioni centesimi 20  
per linea.

L a  S T R E G A  Sabbato vi attende a Predica 
I l  tema di questa sarà ii PAPATO.

UN PO’ DI CATECHISMO AL POPOLO.

I preti a guisa delle lumache sulla brage comin­
ciano a strillare come disperati, giacché il loro guscio, 
la loro bottega a momenti sta per crepare. . .  Costoro 
nulla lasciano d’ intentato, tu li vedi piangere e bor­
bottare dai confessionali, sbracciarsi come ossessi dai 
pu lp iti, andare in bestia in certi convegni. . . .  ar­
ringare e maledire in certi crocchi notturni. . .  basta 
soltanto assaggiare per un istante i loro giornali per 
vedere che razza di bile santissima abbiano in corpo 
. . . Popolo mio sta a ll’ e rta ·.. .sappi che costoro sono 
furhaccioni di prima sfera che sanno perfino dove il 
Diavolo tien la co d a .. . A ll’erta! quando li senti par­
lar di chiesa, di Dio, di religione, di legge Siccardi, 
di Ministero e di Camera ! Non ci credere per Dio ! 
La quistione che essi riducono al Sancta Sanctorum, 
è tutta di ventricolo, d’ interesse, di bo ttega... La 
le^ge Siccardi che essi chiamano nemica della Reli­
gione , offensiva al diritto ecclesiastico, per parlai ti 
gesuiticamente, è tutta dal primo all’ ultimo articolo
aU M a jo rem  D ei (U o ria in  . . . Esaminiamola per uu 
istante.

Con questa legge viene in primo luogo, chiuso , 
murato, il f o r o  ecclesiastico .·. .Che brutto buco po­
polo mio!! Gli oriiizii delle cloache, gli sportelli deile 
fogne ci son per nulla... Per mezzo di questo buco 
i reverendi si ficcano nelle quistioni matrimoniali, si 
mischiauo nei litigi parte ecclesiastici, e parte civili, 
e s ’introducono quindi in certi altri buchi meno sconci, 
ohe sono tutt’ altro che sacerdotali. Da questo buco, 
da questo f o r o  terribile fà capolino un Vicario, e 
manda per due mesi a far gli «surcizii un buon sa­

cerdote d em ocratico .-, di questa buco  si servono ι 
Curiali per maritare certe loro vecchie penitenti, cr i 
beatuccole pregne di spirito v iv ificato re , certe sanine 
cliie verginelle che hanno partorito per lo meno 
volte... Oh vedi un po’ se questi son buchi da lasciarsi 
ancora aperti nell’ anno 18501 . .  E  vi par cosa ben 
fatta che mentre tutti ( almeno si dice ! ) viviam o » - 
Γ ombra della' legge comune , menlre esistono tri. n - 
nali e giudici approvati dal Capo de ila nazione , 
sia un camerino nel quale tre o quattro preton 
zoli che hanno studiato la legge sul sa lterio  , il ' ' '  
gesto  nel calendino  , giudichino e sentenzino n r( 
picollo, e se tu domandi un app ello  ti mandino a 
Roma dove per la più piccola cosa ci vogliono scn< ι 
e Gregorine a bizelTe ? Bisogna pur dire che i diFcn- 
sori di questo buco, credano che le attuali popolazioni 
sieno un branco di bim bi, ai quali la mamma, per n  
durli a dovere, va raccontando le cantilene dei morti, 
le storielle delle ombre, della BefTana e dei fantasmi 
Oh se tu· sapessi o popolo mio che razza di bruttina 
uscì da questo fo r o  ai tempi di D. Domi u b o , tu te 
n’ andresti direttamente sulla pia z.\ dei Funghi c fa­
resti di quel terribile cam erino, ciò che i  faziosi fe­
cero della vecchia polizia ! Ora poi che il minisi 1·  
Siccardi, dopo un chimico esperimento di quest assa  

f e t id a  clie cola dal buco r ha ordinato a degli esperti 
muratori di applicarvi una buona dozzina di matto­
nelle con eccellente pozzolana, affinché la società non 
s’ appesti, c non venga in casa nostra it C h o lera  h<-  
eleiia stico , i birbaccioni dal cappello a trebi’cchi, dal 
collare infiam m ato , strillano e si arrovellano, e bran­
cicando in tutti i sensi tentano di far retrocedere i 
muratori. . .  È inutile o buone lan e , che voi appog­
giandovi sulle bolle , sulle scomuniche, sugl’ inter­
detti, tentiate di’ commuovere d ’ impaurire il popolo.— 
Siete cani dispersi e raminghi che abbajate alla



luna. . .  Il popolo quantunque non abhia mai letto ì 
-vostri b o llarii, conosce abbastanza qual genere di 
mercato abbian fatto i Pontefici delle scomuniche; di­
stingue abbastanza la differenza che passa dalia Chiesa 
di D io , alla Bottega Clericale . . .  Il popolo sa che 
prima del pontefice, dei vescovi , dei canonici , dei 
prelati, vi è una legge che si chiama naturale, che 
qaesta legge, è im mutabile, che chi la tocca, fosse 
anche un papasso, è reo davanti al popolo, e che co­
me tale, d er' essere giudicato, se non dal carnefice 
( che sarebbe meglio ) almeno dalla pubblica opinione 
. . .  Figurati o popolo, i m ercanti, i se n sa li, i ba- 
giierini del C attolico , dopo avere per un’ intiera set­
timana sul giornale insultati H e, popolo e Camera, 
nel numero di Martedì, ti saltan fuori con queste pa­
role rivolte a Siccardi : * E  se i p reti n è  in  vita n è  
in morte v o rra n n o  d a re  i sacram enti a  co lo ro  ch e  
im iteranno in  p ratica  la  vostra le g g e  :  co m e r im e -  
dierete voi? » Che te ne pare o popolo di queste pa­
iole? Odi un [X)’ se questi colli torti, se questi scian­
cati dalla m ortificazione d e lla  ca rn e  , se questi sche­
letri vestiti di nero sanno far alto a suo tempo ? . . 
Vedi un po’ se sanno ali’ uopo giovarsi d ell’ o s t ia , 
del crisma , dell’ ostensorio e della pisside per isgo- 
menlare i gonzi , e i bam boccioni...  Popolo ! la ri­
sposta a queste parole biliose è presto fatta . . . Voi 
non darete i sacramenti? e noi andremo da altri preti 
che forse saranno meno avari, e più cristiani di yoì, 
da altri preti, e  sono pur molti, che gioiscono di questa 
legge, e che la S treg a  consiglierebbe a mostrar faccia 
con tutta franchezza, i quali forse non ci negheranno 
i soccorsi della Chiesa... E  se ( mettiamo questo falso 
supposto) tutti fossero del vostro parere e ci chiudes­
sero le porte iu faccia della vostra Chiesa ? ? Oh al­
lora signori Sensali del C attolico  la quistione è molto 
pia spiccia . . . Con un atto di v iv o  d e s id e r io  , con 
un atto di co n triz io n e p erfe tta  e con una pagnotella 
di iior di farina, noi suppliamo alle vostre funzioni , 
al vostro ministero . . . sola J id e s  sujjìcit ! Lo dite 
voi tutto giorno, e si racconta nelle vite dei santi, 
ehe moltissimi con un pezzo di pane accompagnato 
dal vivo d e s id e r io  non potendo altrim enti si comuni- 
oarono, e furono salvi ! . . .

Coraggio dunque o scrittori del C a tto lico . . .Chiu­
dete pure le vostre ch iese, m u r a te le .. .  respingete 
colle verghe e colle corde i fedeli . . . Animo per Dio ! 
Siamo dcJl 1400 ! ! Avanti ! Ma voi carini che man­
gerete ? Con certi esofaghi, con certe circonferenze 
madornali vivere di spirito santo noi potrete certo ... 
Sperate forse sul corvo d’ Elia ? Oh cari m ie i . . .  di 
quei corvi benedetti se n’ è persa la razza . . .  Toc­
cherà a voi a pensarci... Tornerete come altrettanti 
Cincinnati alla marra , alla vanga , e chi sa uon sia 
meglio per la vostra e per la salute del popolo ! . . .  
Popolo medita su’ questo punto, e guardati attorno . .  
prega idd i· che converta il suo clero degenere, e 
ehe apra nna volta le porte della sua Misericordia, e 
ebe se molti di questo sono, indegni della terra , se 
h  pigli pure in santa pace.in Paradiso! Popolo . . .  
all’ erta . . .  se ti troverai impicciato , la S trega  non 
ti abbandonerà, e fra. breve tornerà su’ questo, tema.

I M1NISTM IN CONFERENZA.

In una bella notte risch iarala  da una bellissim a 
luna, (g ià le belle notti colla giunta d’una bella luna 
sono la passione dei poeti e dei pittori) il Presidente 
dei Consiglio dei Ministri che è  pittore e poeta, mu­
sico e rom anziere, stava seduto al suo scritto jo  far­
neticando non sò sopra qual passo a due, che area 
veduto ballare cou gran compiacenza la sera innanzi 
sulle scene del teatro Kegìo. Il pover’uomo era iti estasi 
e stava sdrajato sulla poltrona in preda alla sua «ara 
illusione; al pallido chiarore che la luna diffonderà 
sulle pareti a traverso le impalmate delle finestre , 
egli vagheggiava l ’ ombra della  soa Silfide, vedeva i 
cupidi voli della F ig l ia  d c l l Ja r i a ,  le leggiadre movente 
della G it t a n a , la danza concitata della P o lk a  e della 
M a z u r k a ;  non era più carne ed ossa come ogni altro 
figlio d ’ Adamo, ma spirito e puro spirito ; credeva di 
essere già diventato il Saint Leon della nuova Cerrito, 
e la seguiva ne’ suoi passi e ne’ suoi scam bietti colla 
sollecitudine non del ballerino, ma d ell’amante. Ora la 
sorreggeva ed ora si faceva da lei sorreggere, o ra la 
sollevava in alto ed ora vi si faceva da lei so llevare , 
alternava ora un passo ora un a ltro , ed intrecciava 
con essa i gruppi più com plicati che pennello di pit­
tore abbia potuto mai tratteggiare ; vi fu un punto in 
cui credendo di ballare la tarantella , 1’ illusione 
giunse a tale che il Ministro appuntando il pollice col 
dito medio, e facendolo scoccare rapidam ente, feee 
udire un certo suono che somigliava m oltissim o all# 
castagnette.Basta, l ’ estasi non durò tanto  da produrr* 
un d eliq u io , e la preziosa salute del Presidente non 
fu per nulla compromessa, lina nuova idea, un’ idea, 
grande, sublim e, gigantesca venne a strapparlo dal 
suo torp ore, e questa volta non era più un’ idea da 
ballerino , poteva essere un’ idea teatra le , ma doveva 
essere in ogni caso un’ idea d’ o p era , di tragedia *  di 
commedia. Stette alquanto sopra s è , p en sò , ripensò ; 
si d ecise, afl’errò il campanello e lo scosse più volte. 
Si presento tosto un servo con zazzera e guanti bianchi 
(lo stesso che so'eva portargli il fanale al teatro) ·  
con voce da eunuco rispose :

—  Eccellenia eccomi quà: devo portare quafcfct: 
biglietto?

—  Al diavolo tu e i biglietti ; questa sera · ’ ·  
altro da fare. Accendimi tosto la lampada e va pei 
miei co lleg lli, trovali tutti veh ! Dì loro che hi fae- 
cenda di cu i si tratta è di grande importanza... Gira 
tutto il Palazzo e menameli qui, Va e torna come il 
fulmine...

—  Eccellenza! mi conosce... In fatto d’am bascial» 
non ho mai avuto il piombo ai piedi, ripiglia il ser­
vitore tutto confuso d’ aver sbagliato temj>o, e d ’ aver 
perduta la, grossa m anciatche credeva buscare; quindi 
acceso un zolfanello lo accosta cou mano trem ante ai 
grosso lucignolo della lam pada, e dà alla sloggila 
un’ occhiata al volto del padrone che si mostra piut­
tosto rannuvolato, apre la porta e guizza inori veloce 
come un lepre. —  Intanto il m inistro rimane qualche 
tempo concentrato nella sua idea prediletta , borbotta 
fra sè qualche parola mal connessa, aggrotta le cig li*
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c si alza a ll' improvviso come una femmiua ehe scop­
pia dal desiderio di dire agli altri, ciò che le gira 
pel cervello. Passeggia con passo celere sii e giù pol­
la cam era, si avvicina ai vetri delle finestre e guarda 
nella v ia , si arresta ad un tratto e prorompe in uno 
s c r o s c io  di risa , da quando a quando percuote col pu­
gno sulla tavola o si frega le rnaui con una smania 
prodigiosa, ripetendo: 1' ho trovata, 1' ho trovata  ! 
Parrebbe un ossesso od un febbricitante, se Γ aspetto 
non dimostrasse ch ’ egli sta benissimo. —  Ma per le 
scale ode un calpestìo continuato, si mette ad origliare, 
un passo e  poi Γ altro e poi 1’ altro- Apre la porta 
con molta circospezione e vede i personaggi aspettati. 
Pel primo entra Lama nuora (uon è d’ uopo vi dica che 
s’accorcia d’un palmo e più per non urtare nella parete) 
poi gli firn dietro Galvagno, il quale colpito dalla viva 
luce della lampada chiude con molto vezzo anche l’oc­
chio destro, poi seguono N igra, Paleocapa, Mameli e 
Santa Rosa. D’ Azeglio li conta; uno, due, tre , quattro, 
cinque, sei, e il settimo? domanda con molta ansietà 
al servo che stava dietro a loro tutto ancor raumiliato 
dallo smacco ricevuto poc’ anzi. E il settim o? e Sic- 
cardi? —  Eccellenza perdono! Per quanto mi sia di­
sperato a cercarlo , investigando ogni angolo del Pa­
lazzo, non m 'è  riuscito rinvenirlo. —  Dev’ essere oc­
cupato, soggiunge Santa Rosa, a preparar della calce 
per turare quel maledetto foro dei p reti, perchè da 
tanti giorni che vi lavora non è ancora potuto venirne 
a capo. —  Che volete? lo interrompe N igra, è un 
foro tanto largo ! Pure si dovrebbe trovarlo in cucina^ 
esce fuori Paleocapa; questa mattina l ’ ho veduto a 
wiocersi u h  pajo d’ uova lesse , per salvarsi dai ma­
nicaretti che vorrebbero apprestargli quelle buone 
lane di preti. Infatti in quel genere di vivanda è dif­
ficile possa penetrarvi l ’ arsenico , esclama con piglio 
magistrale il Ministro dell’ istruzione Mameli. —  Bene: 
ripiglia più tranquillato D’ A zeglio , soffocando colla 
sua voce quella d<*gli a ltri interlocutori, lasciamogli 
mangiar le sue uova. Ingozza tutti i giorni tante pil­
lole sempre in grazia dei preti ! Faremo senza di lui. 
Sedetevi dunque miei colleghi carissim i e porgete orec­
chio a quanto sono per dirvi. (Continua)

G H I R I B I Z Z I
—  Noi ringraziamo la Direzione delle Regie Poste 

per gli schiarimenti che ci favorisce, e le diciamo fran­
camente che il Tribunale della Strega  l ’assolve da 
qualunque peccato anche di pensiero, purché si faccia 
presto ad inviare ai Sigg. Distributori Postali delle 
Provincie , le condizioni dell’ Associazione al nostro 
(liornale , che pur sono in vigore da due mesi... Sia 
lodato Dio! Viviamo almeno in tempi in cui ab b iam o  
mezzi da farsi intendere!! ed in cui siamo benigna­
mente in tesi!!

—  Il Ministro della Guerra ha aggiunto al Corpo 
Sanitario dell’ Armata secondo il nuovo impianto, un 
baitaglione di em isti e di fabbricatori di cin tidi ogni 
genere... Pare che questa provvidenza sia stata ema­
nata dopo il decreto di mettere in bersagliera molti 
dei m ilita li degli altri Corpi·..

—  La Guardia Nazionale di Genova in viaggio da 
Torino fu assassinata a Moncalieri, nell’ atto che stava 
per mettersi sulla Strada Ferrata... Non si conoseono 
ancora i particolari di questo fatto di somma impor-

; tanza.„ Pare che I* poverina abbia dovuto· retrocedere, 
e che ora sia alT Ospedale , dove ansi·· ea atteude un 
rimedio dal medico Valerio.

—  Π Sig. Sampol (Direttore dello Sniascfofoforc) 
ha dato un conto di 40  e più Lire agli ageoti di casa 
Viale, per vetri rottigli dal fazioso Popolo di Torino 
la sera dell’ Anniversario dello Siatelo,... Povero Gior­
nalista ! I Gesuiti , Γ Aristocrazia e i Democratici non 
gli lasciarono più nulla d ’ intero!!

—  Signoiì del Mui.ì .ipioi nel vico o <e Notari ri 
è un certo punto in cui per la mancanza del fonai#, e 
per l’ingombro di alcuni scalini y di notte si corre pe­
ricolo di rompervisi il collo... Provvedeteci, Signori... 
Morire per istrada , ora. specialmente « he v Preti ne­
gano i Sacram enti, sarebbe una faccenda troppo serie!

—  L ’ Eunuco Giiilini , quel tale che fu eletto a 
Deputato, per la maggioranza di pochi becchini, e aa- 
gristani di Voi tri, ha disapprovato alla Camera la legge 
Siccardi, a nome della popolazione di Genova. . . fri, 
proprio a nome della popolazione intera!.! Γ Zoccolante* 
sacristano r mangia m occoli! ringrazia D io, che le 
tue parole sieno state un raglio d’ asine , altrimenti 
la Strega ti darebbe una salsa da farti arruffare il 
naso!!! Fior di una tonaca e d’un trebecchi IL

POZZO N ERO.
— La Redazione dol Cattolico comincia a. far la enra def- 

Vemetico , e prende più cucchiaj al giorno del decantalo Le 
Hot/... In Curia si assestano e si spolverano lo carte, e si pre­
parano quelle sale per un picchelio di Bersaglieri, che speriamo 
avranno cura di spacciarlo in regola... L’ ex-Gesuita Paganelli 
tenta indarno da molti giorni la cura dei calmanti. ..  Il pover· 
Faziola teme da un momento all’ altro di vedere qualche grande 
illuminazione, o per lo meno qualche panorama, da dover* 
anch’ esso quantunque innocente mettersi in istato di citta... I i ; 
casa del Canonico Parrucca si scrivono circolari ai Senatori, ac­
compagnate da buone commendatizie di tutte le Badesse dei prin­
cipali conventi... Tutta in somma la Reverenda Bottega è in 
movimento straordinario.

—  A Quezzi continua Io stato d’ assedio, affine di preser­
vare dalla gioja popolare il Parroco e la fantesca.

—  A Pegli non ostante il Buontempo continua sempre la 
burrasca, e la Chiesa ò poco frequentala e le bussole della Ma­
donna ( idest del Parroco) suono vuote...

—  In San Pier d’ Arena si bisbiglia contro di un immeas· 
Pretone, che è tutto fiato contro la libera stampa... Da questi 
falli si vede chiaro Γ inopportunità della Legge Siccardi.

—  Se non siamo male informati pare che il vero Clero 6»t- 
lolico Cristiano, intenda di protestare solennemente contro lo In­
famie cho si scrivono sul Cattolico, ed aprire una soscriziono·· 
per avvalorare la legge Siccardi? Che sia vero? Oh sarebbe pur 
tempo che i pochi Sacerdoti cho pensano da galanluomini, mo­
strassero faccia ? Lo facciano per Dio ! ed allora, il Popolo di­
stinguerà il buon grano dalla zizzania... Ci vuol tanto??.·.

— Una povera, donna che si presentò allo Vigne, per far dare 
la prima Comunione ad una ragazza , s’ ebbe in risposta che il 
Prevosto è  morto! ( Ulinam). Cercò di parlare col R e v .  C. .. .. . .

i ed ebbe la porta chiusa in viso con mal garbo... Pare thè le 
minaccio del Cattolico comincino ad avverarsi !'! !

—  Una donna cho noi conosciamo , andò a confessarsi da 
certo Don Natale, il quale lo impose di non leggere la Strega... 
Suo marito informato della faccenda, gliene appiccò una copia 
vicino al letto matriironialc...  Ah questi benedetti mariti vo­
gliono propriamente dannarsi !

—  Carino quel Reverendo di Mazono... Parlateci chiaro! 
confondereste mica lo donno collo Madonne? Sentiamo che vi 
piace assai d’ accostare le labbra a certe i m m a g i n i . . .  Da bravo ,  

continuate pure... Badale però che i ravioli della nuora del 8 ...  
non vi facciano indigestione, e cho certo passeggiale da Geuova 
a Mazone non yì guastino le gambe!

N . DAGNiNO Gerente.-—— ■ - - ............ ........................................ ..........——.______________  » 4**»---------
Signor Gerente,

Eccovi una delle tanto glorie del maledetto Foro... Il povero 
F r a ’ Diego del Monte, da più mesi ò chiuso in una cella di 
penitenza nel Convento della Pietra, per quivi espiare il peccai· 
di essere democratico o liberale. I modi coi quali queste onesto 
galantuomo è trattato, sono tali da destar compassione ai sassi... 
Nella sua reclusione gli ò vietato di vedere persona vivente e di 
scrivere lettore. Colla parsimonia e colla pessima qualità del 
cibo , il poveruomo e ridotto a morirò come un cano arrabbiato!'

TIPOGRAFIA DAGNINO,. · _
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fl Martedì, Giovedì e 
labiato  d’ogni settimana.

trimestre forma un fa· 
•cieolo.ogni annata un vol.it

ka inaerzioai contatimi 30 
por linea.

PREDICA QUINTA.
Ahi Costantin di qaanto mal fa madre

Non la tua conversion, ma quella dote
Che da le prese il primo ricco Padrett

t i  equarci ona volta Γ esecrabile velo clic de­
tarpa e trasforma la cattedra di Pietro, facendone bi­
góncia di tirannide c di vituperi ! 11 Popoli della terra, 
allontanate per un istante i vostri occhi da Roma, vol­
geteli sulle rive del Giordano, sui dirupi del Golgota ... 
Ut voi vedrete un Pontelice, che arringa e consola le 
torbe, ehe m inaccia, che fulmina gli Epuloni tiranni, 
afae suggella le sue leggi divine col sangue delle sue 
veoe. Avvolto in poveri cruci, calzato dei sandali del 
pellegrino, egli è Ile del Cielo e della terra... Tremano 
al, suo sguardo le celesti dominazioni, al suono delle 
ane parole si scatenano le bufere, si travolgono i mari, 
attillano dai cardini le città sacrileghe ed il cielo ora 
ai stempra iu nembi di fuoco, cd ora in rugiada di 
sangue: egli non ha arm i, nè eserciti conquistatori, ed 
U suo impero si dilata onnipossente sulla faccia della 
terra.... ! suoi ministri son pescatori di Galilea, la sua 
reggia sono i campi e i padiglioni del Cielo, la sua 
«otte e  i suoi scudieri suno i poveri, gli aflliiti, i 
peccatori... Guardate invece il suo Vicario 1 Avvolto 
a d ì’ oro e nella seta , circondato da una torma di ar­
pie , guardato da mille baionette, affascinato da un 
«tal compro potere, colle mani grondanti sangue cri­
stiano, egli vegeta prosperoso fra i lamenti di vedove 
apose, fra i guaiti di madri disperate, fra le urla e 
le strida di un popolo martoriato, fra i singhiozzi e 
le lagrime delle desolate generazioni... Guardatelo, guar­
datelo o popoli.. .  Raffigurate voi in quagli ocelli che 
oscillano in un’ orbita di sangue, le dolci, le pietose 
pupille del Cristo spirante che perdona ai suoi croci­
fissori?. . In quel volto rubicondo e minaccioso, rafllgu- 
rate voi il pallido , Γ  angelico sembiante d’ uu Cristo 
•he ascende la vetta del Golgota?? Dio Santo! A que­
ste terribili trasformazioni era dunque r is e r b a to  il pa­
pato di Cristo ch’ egli fondava sulla carità, sull’ evan- ι 
Colica povertà?... Seguitemi o dilettissimi nella spinosa

Le Associari»»* m
ricevono in Genova «Ma 
Tipografia D acnino , »■ 
Torino da Magnaghi , 
in A lessan d ria  da Cari* 
Morelli, in Chiavari <*» 
G .B.Borzone, in 
da C iac. Maran^ei , ·  
a tutti gli uffici Po*»*1»·

Le ledere , non et*  
i buoni sulle R. Poste m 
dirigeranno franchi  »1 
Gerente del Giornale

rnÌ ÌÌ* *° Vaf*? a Pcrcorrcre. seguitemi co l pensiero _ 
vino V retc aP°rto il baratro delle antiche r*>- 
dì P ι ’ conoscerele il tarlo che rode la cattedra 
nnrinie r° \ e pcr vo* stess‘ scioglierete il terrib ila  

» c°strctti a ripetere col poeta :
Ahi Costantin di quanto mal fu m adre  

γκ Π . ’.Ua convers>on, ma quella dola  
da ,e Prese ‘1 primo ricco p ad re .

pontificato, ra\vivato dal sangue d rì
fra h } (jC0D l°  daii energia dei confessori, si fa la^g»
L e „ £  n f i ™  d,ei e J  a goisa della m istica « -
diventa un ^lh ri= °°lioso e in Poco d '< · ’)ero sotto la cui ombra si ricovera T a f-

"  * r*·

Ronn f  -n ka|,barie e dt 1Γignoranza.. .  Il fanale et 
zìo™ e illumina l’ universo! Costantino amhi
crisi· ® prei10lrnle riconosce i suoi trionfi dal paititU 
Pô x»irt η! ι c‘)D1[>r™de dl q ual forza gli sarebbe l ’ ap- 
cootfuisLi ' °{ ce .Ρ|Γ ffreltuare i suoi disegni dfc 
un mouairV ι ecc%oy\ VICario di Cristo compro d.t 
La tuniea Α ί’0Ιηιι,(;*? a battere la via dei R e . . . 
ludamenlo il l f eillo*j? e . cangiata nell’ im periale pa- 
è mut ar in T  ' ^“erew emblema del pastor* 
si one al re-r,!™ j j | Ul°  010 ingc,uluato ; alla posses- 
creta... Cristi x · aniiue è aggiunto il regno della 
re fi il r, ι tDJ .  Plc8alG la fronte : Silvestro è papa ·  
tere poutffie ?» comincia ad oscurarsi... I l V
elle ha cinfn ί  Ιτ Λ ι  lnua^ i  agognato da pochi, ora 
cuoce i «uDeH * 1 · ^   ̂ i1 desiderio, la brama eh* 
uno sfo^o 1 p C i l ^i z i os i  c^e cercano in queste
i primordii' don °VI ·° ttlssiiI11 ie prime scissuro eSorgono
ifilii eho ton». * ^,s ic u», i Cclii, i Dioscori. i Vi-  

tono carpirò la suprema autorità di Pietre,



f>:
r  c h e  si erigono a  Sacerdoti supremi... Ma questi non 

“sono che funesti "primOrdii; voi vedrete il pontificalo 
cndere in un brago, in una pastoia ben più difficile; a P i-  
a n n o  tocca ora di compiere la fatale impresa di Costantino 
c  per opera di questo, Stefano 111 al domìnio di Ho ma 
aggiunge Γ  Esarcato  di Ravenna... Di qui cominciano 
l e  più t e r r ib i l i  vicende, sorgon qui gli assassini!, le 
c o n q u is te ,  le guerre fraterne, i dissidii in te rn i ,  le in­
v e s t i tu r e ,  le  coronazioni e  tutta l ’altra sequela di sim ili 
n e fa n d e z z e , nelle quali dovette insozzarsi la figlia pri­
mogenita di D io... Stefano III non è contento d ell'Esar­
cato si unisce a Desiderio, e col tradimento P aiuta ad 
im p a d ro n ir s i  d e l  regno dei Lombardi , a d a n n o  del
principe legittim o.........  Desiderio giunge alla m eta ,
e r ic o n o sc e n te  a ll’aiuto pontificale, seco lui divide le 
spoglie e le città manom esse! Ove sei, o Pietro di 
Galilea? Soccorri al tuo gregge abbandonato dal su­
premo Pastore affascinato dal potere e  dall’oro . . . 
Avanziamoci, o d ilettissim i... Adriano I lotta contro 
Desiderio che vnol ritoglier»li il dato; Carlo di Fran­
cia s ’ interpone, ed eccovi il Papa alleato cogli stra­
nièri per difendere un’ usurpazione a nome della Chie­
sa " .. Difensori del potere temporale, che poggiale i 
vostri argomenti sulla necessità che il Papa sia indi- 
pendente, e che il dominio sia Punico per renderlo tale, 
parlatone con Pasquale I ,  il quale essendo eletto senza 
il consenso dell’ imperatore spedisce umilmente legati 
a Ludovico per iscusa’rsi del fatto, riversandola colpa 
sul popolo e sul c le ro ! Oli vedete, l'avarizia e la li­
bidine de| comando ov’ abbiano ridotta la Chiesa on­
nipotente i A piedi d’un r e , alle ginocchia d ’ un im ­
peratore essa è ridotta a strisciare nella polvere a 

' guisa d’ un v erm e.. . D iteci o difensori del temporale, 
oViabbiano tratta l ’origine, i tumulti di Roma sotto For­
moso III. che per im brigliare i suoi diletti è ridotto 
a rivolgersi ad A stolfo .. . Spiegateci voi le λ icen d e, 
gli scandali di Leone V e  di Papa Cristoforo, raccon­
tateci l’ elezione di Sergio I I I :  la rivoluzione di Homa 
Sotto Stefano I X - ,  m utilato, pugnalalo dai Rom ani: 
spiegateci le ragioni degli scism i innumerevoli sotto il
Vii e 1’ VIII B en ed etto !......  11 potere temporale deve
aumentarsi , il dominio deve crescere in ragione delle 
passioni e della barbarie dei tem pi, e voi vedete un 
Leone IX . che muove guerra ai Normanni, e che vieni 
carcerato a Benevento ; un’ Innocenzo li che combatte 
èontro Ruggieri di S icilia  , e che intanto scomunicai 
Abelardo ed Arnaldo da Brescia, che vogliono ridurre 
la Chiesa come ai tempi di Pietro ; un’Alessandro 111 
ora in lega ed ora in guerra coi tedeschi, mentre la 
Chiesa è dilaniata da tre antipapi . . . Volgete più 
oltre Io sguardo e vedrete un’ Innocenzo 111. che lan­
cia un’interdetto contro la Francia, che coroua Pietro 
J t .  re d’ Arragona, che interdice l ’Inghilterra, e scioglie 
i popoli dal prestato giuram ento, che dispone di mille 
corone, che innalza e rovescia monarchie, che debella e 
m artirizza gli A lbigesi, che approva l’ ordine di Guz- 
m an! Vedrete un*Adriano IV. che lotta coi Romani 
stanchi di un potere usurpato, che impicca <d abbru­
cia Arnaldo da Brescia ! . . £d  è questa la Chiesa di 
ϊ)ίο fondata sulla carità , sull’ abnegazione? son questi 
i vicarii d ell’ Unigenito , i successori di Pietro il Pe­
sca to re ??  Uditori dilettissim i, qui ancora non s’arresta 
la serie delle gemme del Temporale Dominio . . . Ec­
covi un Borgia che a prezzo d’ oro ha comprati i suf­
fragi pontificali , eccolo accerchiato da cinque figli 
frutto di amore illeg g ittim o . .  . Eccolo fra la crudeltà 
e la lib id in e, che nuota in un mare di vizii: col ve­
leno e col pugnale egli apre ogni strada , egli com­
pie ogni suo d esid erio ... Eccovi un’ Innocenzo IV.che 
apostolicam ente  tenta un colpo sul regno di Napoli,

e le srie (ruppe sono battute da Manfredi. Eccovi 
un’ Alessandro IV. che fa guerra allo stesso Manfredi 
di Sicilia e che lo sbalestra dal trono chiamando a 
questo Edmondo d’ Inghilterra... Non vi basta ancora 
uditori il (in qui detto? Aprite le istorie e vi parle­
ranno delle guerro sotto Gregorio IX. degli attacchi 
di Sisto IV. contro le repùbbliche di Firenze'e'di 
Venezia ; vedrete in queste delincata la vita di un 
Paolo IH. che colla forza dell’ anni fa Duca di Par­
ma suo figlio, che stabilisce’ la Santa Inquisizione, 
che approva la setta del Lojola, che agita e sconvolge 
la Chiesa. Vedrete in queste le ragioni che mossero 
un Clemente V. unitamente ad altri de’ suoi succes­
sori a lasciar Roma, ed a ritirarsi in Avignone: udrete 
le gesta dell’ ambizioso, del crudele Clemente VII che 
vuole imporre il giogo dei Medici in Firenze, perchè 
Medici aneli’esso !. .  Ah uditori ne vedrete, ne udrete 
ben’altre che la ristretezza del tempo nun mi permette 
ora di accennarvi... Difensori del potere temporale , 
voi che lo stabilite oracolo di fede , palladio della 
libertà pontificale, che ne dite di questi fatti attinti 
alle vostre storie? Credete voi che se il Supremo 
Pontefice avesse continuato a calcare le orme del Cri­
sto , la Chiesa avrebbe sofferto s'. fatte vicende ? ? ? 
siilatti ohbrobrii, siffatte nefandezze1 che svergognano 
il nome Cristiano ? ? Oh forni una vòlta il Pescatore 
delle anime sulle immortali vestigia del.Maggior Pie­
ro... Ritorni amico e fratello fra la greggia dei cre­

d e n t i . . .  Smetta quel lino reale segna.tu da targhe mac­
chie di sangue. Getti da se quella corona che gli ha 
sconvolta la incute ed il cuore, apra il Vangelo di 
Cristo , e parli ! ! . . . . .

Uditori, vi raccomando un’abbondante elemosina a 
beneticio delle Famiglie dei Marinai... Finora faceste 
poco ; spero farete di più in questi giorni. giacché 
per la Pasqua consegneremo a queste, il frutto del yojstro 
buon cuore onde abbiano un doppio alleviamento . .  .
C intendiamo è vero ?

 ̂ I MINISTRI IN CONFERENZA.
( C o n t i n u a z i o n e  e  ( i n e  ) .

Mentre stavo stillandomi il cervello per mantenere 
le nostre buone relazioni con tutte le grandi potenze, 
principalmente colla Russia e coll’ Austria, la quale 
sembra che a Livorno nwn voglia più essere in perpetua 
amicizia con noi, ini balenò per la mente un pensiero 
cosi felice, che ho voluto tosto chiamarvi per parteci- 
parvelo. Oh se sapeste! E il sulo che possa alleviare 
le nostre cure, i nostri dolori, e farci avere un istante 
di pace! È un espediente meraviglioso.. .  è. . è... ma 
lant’ è, non voglio dirvelo cosi subito. Dice il proverbio 
che le buone nuove non debbono darsi tutte in un tratto. 
Orsù! Coraggio! Vi sentireste d’ indovinar o?

—  « A me, a me, esclama Alfonso Lamarmora po­
nendo la mano sull’ elsa della spada, e gridando con 
una voce rintronante simile allo scoppio d’ una bomba, 
a me , a me. Per dare perpetuo riposo a noi e allo 
Stalo non c’ è che un mezzo, quello di esterminare 
sino all’ ultimo fazioso. Quattro battaglioni di Hors... 
che io mi sceglierò e 1’ aliare è sbrigato ». —  « Grazie 
Maresciallo... cioè... Generale, voi dite benissimo, ma
10 intendevo parlare d’ un altro modo meno violento. 
Quando poi ciò fosse stalo di mestieri sapevo bene cho 
non dovevo ricorrere ad altri che a voi ». —  ■ L’indo­
vinerò io. soggiunge Paleocapa con accento veneziano,
11 vostro trovato deve esser più pacifico e senza sangue, 
per esempio una vasta rete di strade ferrate che ab­
bracci tutti i liberali? ». —  « Nemmeno; anzi le strade 
ferrate bisogua sospenderle tutte col tem^o, e quella
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da Genova con Ahesandria immediatamente », —  
• Via via , salta fuori il Ministro dillo Finauze con 
qna vocina sottile sottile come quella d un usuraio, so 
mou è  affare di strade ferrale sarà certo aliare di denari. 
In questo caso si assesterà tutto senza disagio. La 
banca di Rotscbild è  a mia disposizione. Dito quanto 
ni vuole e sarete se rv ilo ... Rolschild ne La impre­
stato tanli a quel banchiere fallito di Malslai che...»  —  
« Però voi non avete come luì la rendita delle di­
spense... D( 1 resto, con voslra pace, neppur voi avete 
colto nel segno » . —  « O rsù , capisco io di che 
cosa si tratta, dice allora cori speditezza e vibra- 
tezza sarda il Ministro Mameli, bisogna fare qualche 
nuovo sfregio a ll’ Università di Genova per avvilir 
meglio quella città demagoga. Parlato pure libe­
ramente. Le ne abbiamo già fatti tanli ! Volete toglier 
cattedre, elegger cattivi professori, diminuir stipendi, 
conservar sempre Γ ind.ee nella B ib lio teca , cancellare 
quanto decreta il Consiglio Universitario? » —  « Vi sono 
a^sai tenuto, ma non occorre... so che l ’avete già fatto. 
È diverso il mio progetto vi ripeto, è diverso ». —
* Clic si debba piantare qualche nuova specie di carota 
in Pi< monti ? Qualche altra specie miracolosa? prorompe 
irdisp< ttifo Santa Uosa agitandosi sulla sua sedia. Se ciò 
è  vero son qua io. Come Ministro d ’ Agricoltura e Com­
mercio... la preferenza dev’ esser la mia » . —  « Nep- 
f,ur le carote, signor Santa Rosa, neppur le carote ».

—  ■ Già voi altri siete tutti troppo sem plici, dice 
con tuono dottorale il Ministro Galvagno. 11 bel trovalo
lo indovinerò io. Bisognerà dora innanzi leggere lo Sta­
tuto chiudendo 1’ occhio destro e tenendo aperto il s i­
nistro. Se mai, se mai .. colleghi varissim i, lo leggerò
io per tu ;ti ». —  « E  nemmen voi avete saputo pre­
venirmi pregiatissimo Dottore, e trovare il bandolo 
della matassa, ripiglia allora il Presidente, vengo dun­
que a darvclo io in poche parole. Attenti e non lialatel

Sappiate dunque, colleglli onorandissim i, che io 
ho pensato al modo di goder 1’ onore del portafoglio 
senza averne i fastidi. Mi spiego. Ciascuno di noi sarà 
M inistro, ma terrà un altro al suo fianco che farà tulto 
per lui; così se i codini ringhieranno, se i liberali 
latreranno, la tempesta cadrà tutta su loro. Cioè se vi 
« ran n o  degli impiegati da nominare, degli stipendii da 
percepire, quello lo faremo uoi, del resto poi se ne 
incaricheranno i nostri primi uiliciali. Io per esempio 
avrò chi farà per m e... Menabrea... cioè qualcheduno 
d ie gli som igli, perch’egli vuol dimettersi a causa della 
chiusura d ii foro. Galvagno avrà l ’avv. Ponza, Mameli 
«vH» il suo Ajutante di Campo, Rapa  Meana. voi altri 
un altro e cosi via via. Potremo almeno così respirale 
e darci un po’ di bel tempo. A me piace bazzicare al 
teatro Re^io, a Lamarmora va molto a sangue il pas­
teggio, Galvagno dee premunirsi da qualche ottalmia 
al/ altr’ occh io , tulli abbiamo bisogno di quiete. Com3 
potremo ottenerla meglio che con questo mezzo? Come? « 
— « Otti mamenle, risposero tutti a coro, meno Lamar­
m ora, il quale borbottò fra di sè : No, voglio esser Mini­
stro di nome e di fatto ... sebbene vada spesso a zonzo 
intendo esser seinj re in funzione... sempre Ministro... 
e di û» rra . ma gli altri non gli badarono e s ’avvitichia- 
rono al collo d; l Presidente per fargli festa. Solo allo 
scrupoloso Paleocapa venne in mente di domandare ; E 
la ris[ onsabilità ministeriale? ma i più non lo intesero, 
e  Galvagno che Γ udì gli bisbigliò nell’ orecchio : essa 
resterà scritta nello Statuto. — E così (ini la conferenza 
dei M inistri.

Domani avrà luogo al Teatrino del Carmine una serata a 
benefizio dell’ Emigrazione Italiana. I biglietti si distribuiscono 
a ll’ officina del Sig. Angelo Marini, Vico Indoratori.

Democratici prowedelevenel ,

CRONACA C O M M ER C IA LE

(La Strega presa da un leggiero loconiodneci· ba dev·*·  
sospendere Alcuni gi m i la pubblicazione degli Arrivi e <MU 
Partenze che aveva promosso per Mai-tedi. Però quod difrrtnr 
non aufertur , ed ora eh’ essa ha ripreso lena, Mene ad ad*ia·  
piere al suo dovere. Duo giri sulla Piazza di Dan<bi o b  fc**« 
cernia è sbrigala. Compatitela , Lettori amatissimi ! & |a pri*»  
volta cho vi ba mancato di parola v a  spora s a ri  am h a )’ «{. 
lima t ).

A b b i t i  ih v a b e

Da Napoli —  Brigantino, Il Sant' Ignazio, Capila·· fUa+H* 
lac (nota b e n e ) ,  con bandiera degli Antropoidi, carie· d’armi 
da taglio o da fuoco d’ ogoi dimensione. Fra queste supera per* 
di molto il numero dello piccole. Vi sono ±00 casse di potutali 
pugnaletti, temperini (avvelenali),  rasoj, lancette da chirurfaj  
seghe della lunghezza d’ un palmo» coltelli fermi in monica ·  
coltelli mobili, coltelli dritti e coltelli curvi ec. ec. Vi sodo50# 
ca le ttin o  di pistole, così detto Ammazzagatti della lunghetta 
di mezzo palmo, ad una e a duo canno, ad uno, a due, a ire 
ed anche a quattro colpi, con un grande assortimento di pali*’ 
pallette e pallottole da caricarle, più cento ruhhi di co lo ne fai- 
minante per farle sparare senza produrre detonazione. Oltre 
questo merci cho costituiscono più di due terzi del carico, vi 
sono 12  butti di vini o di liquori squisitissimi usciti tulli dalle 
rinomata cantina del Conto Malstai, e mani|>olali dal cebbc# 
Enologo Antonelli col metodo Borgia. Non vi mancano neppara 
molli vasetti di polveri venefiche per servire alla distruziom 
dei sorci.—  Questo carico appena sbarcalo sul Ponlo della Mer* 
canzia, dev’ essere spedilo sulle Mambruche sino ad Alessandria, 
da dove sarà tosto trasportato sulla Strada Ferrala sino a Toqaa 
sua finale destinazione. Non si sà chi ne sarà il Racconianda- 
lario, ma si sospetta sul Vescovo di Tortona cho raccoraaadà 
così bene il Montemanni al Da Gavenola. Il carico poi i  di 
proprietà della Ditta Cardinali, e si vuoto sia diretto a sua in. 
sapula all’ Impresario dei Fori da chiudere, Signor Siccardi, ed 
anche un poco al suo principale. Si sp**ra però che così Tana 
come P altro sapranno rimandarlo indietro a spese degli speditori.

Da Liverpuol —  Brick Sconner, Il Ganganelli, con biB- 
diera inglese, Capitano Palmerslon, car ico  degli antidoti pii 
potenti cho Dascono nei possedimenti inglesi alle Indie, c o n i  
mila sacchi di lire sterline e 200  pacchi di Buoni della Rane· 
di Londra per convincere tutti i Banchieri e Generali dell’ ufi* 
lità della Legge Siccardi, con 600 casso di Bibbie del Diodaii 
per uso di lutti quei Cristiani, ai quali il Cultdko fteja di 
amministrare i Sacramenti.

Da Bairuth — Sciabecco, Il Denaro, con bandiera Israeli­
tica (dopo l’ imprestito fatto al Papa anche questa bandi*r» à 
stata riconosciuta), Capitano Rolschild, carico di cedri del Li­
bano , datteri e palme del Marlirio per (ulti i Preti che d’ or* 
innanzi saranno condannati per ladri, stupratori, sodomiti, fal­
sarii od omicidi dai Tribunali ordinarii; più 100 mila copie di 
una raccolta delle pene più efficaci praticale dai Turchi deHfc 
Siria sopra i .Maroniti, da mettersi in uso su tulli i Preti de­
linquenti.

Da Livorno — Bark-Scipp, La Pace Perpetua , con bandter» 
Austriaca, Capitano D’ Aspre, carico di tutti i Dispacci ibpto- 
matici passati fra il Console ed il Generale Austriaco sul dot*· 
di molli marinaj Genovesi , con 10 mila Pacchi di carte conte­
nenti tutti gli alli <H Parlamento Toscano in quest’ ultima se­
zione, compreso il Discorso d( Ila Corona, e 600 casse di fucili 
della Guardia Nazionale Toscana do servire per Γ armamento di 
quella di Genova.

Dalle /ìiviere — Filttche (non Regie) e Paranzelle 12 senza noia* 
e Capitano, comandate solamente da un Patrone, cariche di 
serve di Parroci, Vice-Parroci, Curali, Preli, Sacrislani er«. 
tutto allette d’ idropisia o di mal di pancia cronico durant» 
già da novo mesi. Alcune presentano anche molti sintomi di 
peste... reazionaria; a ltre , specialmente le servo dei Canonici, 
sono tormentalo da acutissimo emorroidi... Vi si tro'ano puf· 
moltissimi bimbi in fnsce cho hanno uno o «lue mesi di viti. 
Questa merce appena sbarcata sarà condotta in molle |>orlanlio* 
all’ Ospedale di Pammalone, il quale trattandosi d’ una spere* 
laziono commerciale Prcl na forse non la rigetterà·'

P a rtenze

Per V inferno — Bombarda, La Questura, con bandiera 
Sarda ( l ’ a n tica ) ,  Capitano Deferrari, carica di lolle le ·γβχ 
sequestrale ai non armajuofi patentati (fff) il dì H  tnur/o.

Per Sant'  Andrea — Brick, la  Truffa, con bandiera ignol», 
Capitano Ludragiji, carico di tutti i processi non copiali o na­
tali nelle parcelle, «schisi però i quadro mila franchi già |*r' 
cepiii, più Ì 00 sacelli d’ impostura, 200 cantaro d'insolenzà.*
6 carati di sussiego, 8000 rubbi di prevaricazione, 600 toawl* 
lata di furti neo conoscimi ec.

N . DA CAVINO Gerentr. 

TIPOGRAFIA DAGPMNO. ^
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ΛΒΒΟΟΜ AMENTO
PER TRIMESTRE

Genova....................Ln. 2. SO
Provincia ( franco 

di Posla) . . . .  » 4. 50

Lece il Martedì , Giovedì θ 
Sabbaio d’ogni settimana.

Ogni trimestre forma un fa- 
icicolo, ogni annata un voi.!!

Le inserzioni centesimi 20  
per linea.

CENTESIMI lt>

I-e A sso ciarin n i s» 
ricevono in G enova all» 
Tipografia Dasmno , in 
Torino da MauiM^hi r 
Hi Alessandria da Ĉ rK» 
Morelli, in Chiavari r<«* 
G.B.Dorzone. in Savuua 
da Giac. Muranti . * 
a tulli gli uffici Posi»*li-

I.e lettere , non ette 
i buoni sulle Π. Poste *  
dirigeranno fraw-h‘ ni 
Gerente del Giurnai»*

LE ELEZIONI IN FRANGIA
E

L ’ ARMATA FRANCESE

—  Questa volta, caro messere, siete proprio spac­
ciato. Potete pure andar difilato dal parrucchiere a 
farvi radere il codino, perchè questa è la volta che 
va in disuso davvero. Se sapeste... le codj han pro­
prio ricevuto il colpo di grazia.

—  Come ? Come ? Spiegatevi. Mi parlate in un 
certo tuono che mi fate correre i brividi per tutte le 
vene. Ditemi la verità ; ci sarebbe di nuovo qualche 
rivoluzione !...

—  Rivoluzione n o , ma qualche cosa di peggio.
—  Gesù Maria ! Che sara mai ? Qualche dichiara­

zione di guerra ?
—  Nemmeno ; peggio ancora , peggio.
—  Peggio ? Che cosa dunque ? Per pietà non mi 

tenete più neU’incerlezza. La tlolta inglese avrebbe forse 
preso Sebastopoli? È  forse scoppiata qualche gran congiura 
a Pietroburgo? llan mica ammazzato lo Czar? Forse 
a Napoli il Vesuvio ha inghiottito il Papa , i Cardi­
nali e il Romba? Via non siale così crudele! Toglie­
temi presto d’ ansietà...

—  Rassicuratevi , rivoluzioni non ce ne sono.
—  Ah respiro : ni’ avevate messo in corpo un tal 

battisoffia... Dunque che cosa e ’ è ?
—  Rivoluzioni di strada , rivoluzioni di barricale 

come volete chiamarle non ce ne sono, ma c ’è un’altra rivo­
luzione più terribile, quella delle urne elettorali, e in 
questa ha \into il popolo. Sbarrategli occhi, e tendete 
le orecchie: le nuove elezioni di Francia, ad ecce­
zione di t r e , furono tutte democratiche...

—  Sta tutto qui il pericolo della mia coda ? Oh 
la gran notizia ! Davvero che invece di farmela radere 
voglio farmela arricciare. Vi sembra che per un par mio

ί  sia da sgomentarsi per cosi poco? d ie  cosa sono 2 7  de­
mocratici di più nell’a s s e m b le a  francese, a fronte d elie  
iih* compatte djlla d e s t r a  che difendano l ’o r d in e  e la  

moderazione ? È una goccia d’ olio nel mare...
Siete peregrino nelle vostre com parazioni...
Eh! Sono andato a scuola iu seminario..· Del, resto  

eia ben da aspettarsi che fosse cosi. I dipartim enti 
chiamati a votare non erano quelli stessi che la vaila 
scorsa elessero Ledru-Rollin , Consid rant, i io ic h o t, e 
tutta quell’ altra turba di cenciosi ( l ’ ho im parato a  
memoria dal C attolico)  che fecero- tanto chiasso il 1 3  
Giugno per quelle quattro bombe senza spoletto lanciate 
in i rastevere da Cudinot ? E ia  naturale ch e  ora si

mostrassero coerenti !
Quanto alla mancanza dello spoletto non ne 

parliam o, perchè potremmo metterla col m en te  d i  
più  f a l s o  di Pinelli pronunziato a proposito di altre 
bombe, ma riguardo alla rielezione dei rappresentali!i 

teocratici in quei dipartimenti che voi trovate co sì 
natuialc, io \i diiO che è mollo straordinaria, se po­
nete mente a quanto avrà fatto il governo per im pedirla, 

onvitn pi oprio dire che quei dipartimenti abbiano c o ­
nosciuto d aver ragione, o che siano..veramente in coi- 

reggtbilù
—  Già e destino comune di tutti i faziosi quello 

«  essere ostinati !
l  S° a l,n  dipartimenti chiamati a l tempo 

b e alle nuove elezioni facessero altrettanto ?
E impossibile.

— ^*C° CiJe  ̂ Poss^iIissim o.
I».nn < ra Bu0fl*Pa,‘le saprebbe fare davvero la  so s 

o ^  Parla e metterci riparo, 
cip»inni^*l r < l a , t ^ CU,°  mio-^ on vedete che qu elle  
rivoIuzioneT * t'0imomcil(J ' ’ittoria morale delia

Viti^ria morule... c  i d.te bcoe. La rilto ria  mui'uler



fa v ete  voi, e noa ve la contendiamo, purché ci lasciate 
U vittoria m ateriale ! Poveri gonzi di· nepubblioani ! 
Vi euntentate di vincere moralmente. Noi codini vogliamo 
qualche cosa di più solido. Guardate... Sia detto ira me 
e voi in confidenza... T a n t'c , per me non c ’è nè mo­
ralità, nè immoralità die tenga. B a jo n e tta lw jo n e tte , 
bajonette. Ecco il mio (jFcdo politiccr.

—  Credo, degno d ’nn bene intenzionato , amante 
dell’ ordine e della moderazione... Sappiate però elio 
l’ amaro della pillola non sta tutto Π· I nuovi rappre­
sentanti non solo son democratici ma socialisti.

—  Che ! Socialisti ? h i nomine patris etc. Lascia­
tami andar subito a sotterrare le mie argenterie, e a 
spedire cinquecentomila franchi alla Banca di Londra, 
linon por me che mi son liberato dal troppo numerario 
imprestandolo al Gran Duca.

—  Avete scelto , se non altro , un debitore solvi­
bile.

—  Se non avessi fatto così, chi sa adesso cosa 
mi accadrebbe. Se il socialismo si propagasse in Ita­
lia ! . .

—  Tranquillatevi ; quella malattia non può essere 
attaccaticcia per noi italiani. È un aver paura dell’ om ­
bre , il farsi uno spauracchio del socialismo in Ita lia ; 
ma poniamo anche, fosse da temerne il contagio, non 
è già ditto che i socialisti siano poi altrettanti ladri.

—  Ah ! volete darmi la baja neh ! V’ avverto che 
non riuscirete ad accalappiarmi. Vorreste insegnare a me 
che cosa sono i socialisti, a me che lo leggo sempre nel 
Cattolico , di cui sono azionista ! Eh ci vuol altro , 
caro mio! I socialisti non sono altro che ladri, fur­
fanti. bricconi...

—  Se non altro mi piace la definizione !
—  Che vengono fuori col trovato di riformare la 

società per arricchirsi delle spoglie altrui. E sì che 
tutti gli italiani che gridavano la crociata contro gli 
austriaci non erano socialisti, che volevano dar lo sfratto 
a liadetzki per rubare a man salva ?

—  Anche questo l ’ avete letto sul C a tto lico ?
—  Sicuramente. E ci ho letto molte altre cose.
—  Tutte come queste?
—  Più belle ancora.
—  Se sono di questo conio , vi prego a metterle 

a fascio coll’ iscrizione di M orta  a l i t t o r io  E m anuele  
che i suoi redattori avevano letta su tutte le cantonate 
della città. Per far bene il suo mestiere quel buon cap­
pellone. dovrebbe inventarle più credibili...

—  Diamine! Se qnell’iscrizione non o*era. sarà stato 
un’ abbaglio del lettore, ma un abbaglio però innocente...

—  Innocentissimo. . .  Io temo però sia stato l ’ ef­
fetto di una vista assai più acuta della comune.

-  Infatti in qualche luogo lo scritto c ’ era.
—  Dopo la legge Siccard i....
—  C a lu n n ie ! calunnie! o dopo o prima non monta.
—  Importa benissimo , ma per tornare a bomba , 

debbo a^iun^ervi un’ altra particolarità, che deve averOS O
per voi molto peso , cd è che grazie a quelle eie- 
zi*. ni si vede clic  la rivoluzione morale si va facendo
altresì m ateriale...

___ \|Ai ι ahi! ora si che l’affare si fa serio.
__ _ Sa lp ia te  d ie  *nehe lo baioi e te su cui tanto vi

fondate, anche le baionette tentennano.... 1« indoyin*- 
re^to ? 1 armata,ha dato tutti i s u b ì  suffragi ai v o c ìi  U»ti.
Persino il nome di De-Flotte, uno dei capi dell’ insur- 
rezionV'di Giugno ò uecìiò dinio ' urne" in i 11 t;i ri.

>— Ahi ! Aiii ! La piaga diventa incancrenita. An­
che i soldati socialisti ? l’avreste mai più immaginato! 
Guardate niò ! se avessi mai dovuto Sospettare che Tar­
mata vacillasse, avrei creduto nutrisse piuttòsto- dblfi: 
simpatie pel comuniSmo....

—  Capisco. Avreste giudicato i soldati francesi 
dall’ esempio degli Italiani a.Genova cd a Novara .̂,.

—  Appunto. Ma che dovesse essere intinta diilla 
pece del socialismo, oli questa poi...

— Eppure è così. Disperatevi pure, battetevi la 
fronte, sbavazzate, digrignate i denti, fatevi rizzar la 
coda per la stizza, ina la cosa è così nò più nò meno. 
L ’ armata francese è tutta fradicia di socialismo carne 
ed ossa sino al midollo.

—  Ma non sapete quanto disse il ministro d'ella 
guerra D’ Ilautpoul a proposito delle votazioni indi­
li tari? J J  arm ata vota colla  bottiglia alla  mano c 
si batte col fu c i l e , cioè vota da ubbriaco ma si balle 
a mente fredda.

— Hautpoul sarà è vero un gran ministro, per tendere 
com’ egli dice, una vasta rete di spie nell’ armata , e 
conoscere tutti i segreti delle Caèerme. In ciò il suo 
merito è incontestabile. Ma riguardo poi, al valore de’ 
suoi detti politici, io non sonò niente d’accordo con voi.

—  Ed io invece lo sono mollissimo con d’ Hautpoul.
—  Effetto della diversa costruzione delle nostre 

teste. Se però voleste una prova che anche essendo in 
cervello, i soldati francesi rosseggiano e pizzicano di 
repubblicanismo, lo avreste dando una scorsa ai Gior­
nali. In questi giorni molti soldati si recarono in corpo 
a deporre fiori e corone ai piedi della Bastiglia... di 
questo gran monumento della rivoluzione.

—  Davvero! S’è proprio vedalo questo scandalo?
—  Sì signore, riscontrate i giornali e vedrete.
—  Ed il Governo vide e lasciò fare? E i supe­

riori tacciono! E i generali stanno a vedere? E il [ire- 
fello di Polizia Carlier che fa ?

—  Ah ! il Deferrari di Parigi? Poveretto, fa quel 
che può ma non c’ è verso d’uscire da quei Labirinto. 
Ila reclutato una nuova levata di spie, ha istituito due 
allri reggimenti di birri a cavallo, ha fatto sequestrare 
tutte le armi dei ποί armaiuoli....

—  Precisamente come il Deferrari di Genova!.....
Farà bene a camminare sulle sue traccie. L'esem pio 
del nostro Questore è degno d’ imitazione.

—  Tanto più essendo già stato volontario in Lom­
bardia , non c’ è neppur pericolo che perseguiti gli 
limigrati Lom bardi!...

—  Chi? Quel di Genova?., li Deferrari di Genova e 
di Parigi fa bene a perseguitarli. Sono gente irrequieta, 
turbolenta. Il Maresciallo ha detto benissimo ed elo­
quentemente nel suo ultimo proclama, dove dichiara di 
confiscare i loro beni, perchè sono gente con tendenze  
così delittuose...

—  Si, ma malgrado Γ imitazione didl’ex-volontiirlo, 
i suoi sforzi sono vani. La belva del socialismo (voglio 
adoperare il vostro frasario) gli gira attorco, gli latra,
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gii abbaia continuamente, talvolta anche gli morde qual­
che birro, ed egli non può mai riuscire a  metterle il guin­
zaglio. Che disgrazia! Pensale poi ora che Tarmata è  
s o c ia l is ta .  L ’ ordine, mio codino garbatissim o, è  pro­
prio spaccialo.

—  Eppure, a vostro dispetto, io non ne credo un 
iota. Che Γ armata voti pei socialisti, sarà, che sparga 
fiori ai piedi della colonna della Bastiglia, sarà pure, ma 
ordinatele di far fuoco su quelli c di atterrar questa, 
e vedrete che ubbidirà. I soldati votano colla bottiglia, 
e si baitonocol fucile, ha detto bene d’Hautpoul. Ricu­
sarono forse di battersi contro la Repubblica Romana ?

—  Confesso che dinanzi a questa obbiezione debbo 
permetter' i di portar la coda lunga e di credere che 
malgrado il socialismo dell’armata francese, la libertà 
didl'Europa non ha da sperar nulla. Quando un’ armata 
repubblicana si batte con Garibaldi, bombarda Roma, e 
calpesta il diritto delle genti rompendo un’ arm istizio , 
(|u sfarin ata  sarà s;*mpre mercenaria, qualunque sia il 
principio che Γ informerà. Pugnerà con coraggio, ma 
sempre per citi la paga.

OSPEDALE ECCLESIASTICO

Lo Direzione del Cattolico contiuui sempre nell» 
•filila crisi che dà inulto a temere. . . Il Padre Paga- 
n ‘lli In tentato ieri la via dei serveziali inutilmente...
1 dolori alle regioni lombari continuano, il polso è 
sempre alterato, la lingua sp orca ! sporcissim a.il po- 
\ ro Gerente di nascita piemontese , pare si disponga a 
ritornare alle aure natie. Pochissimo frutto egli ha ca- 
\ ato dai bagni caldi di malva e di sambuco. . .  qual­
cuno tjii va subserendo le strofinazioni di ortica e di

Γ  n o

paritaria, come adallatissim e a calmare la formicola-
zione del sangue... Prete A li...........da sputa sangue...
smi git» s tle giorni che piglia il decotto: il medico 
«lei Seminario gli ha consiglialo l ’uso delle caramelle 
ili g mima, come unico rimedio per spettorarsi in re­
gola e cacciar fuori Γ immondo c a t in o ... si legga il 
Cattolico, e si vedrà se questo buon servo di Dio sia 
realmente impedito nello stom aco!... Il legittimista 
jrancete  svenne ieri sera in bottega del Bettola; fu 
trasportalo prontamente a casa, dove gli venne fallo 
1111’ abbondante salasso... Pare si traili di mia co lile - 
si io :e di sangu* al cervello e di u 10 stravaso di bile...
Il m e d i c o  gli ha ordinata una dieta rigorosissima e gli 
ha rilasciata una ricetla per certa bevanda composta 
d 'a lo è ..d i  m irra, d’ aceto e Gole di capra d is to lto  
nell’ acqua così detta della Sanj.i Pazienza... P-*ziolai 
cam m ini, ma però sempre col bastone : Γ appetito gli 
va c r e s c e n d o . . .  Il Canonico Parucca continua le sue 
purghe di Le. Ί'ηγ. La diarrea gli c cessata in parte, 
gli continua però un certo colo (al naso!) il quale 
l iscia I r a . e l e r e  che il cervello è in istato di liquida­
z io n e .  I medici gli suggerirono gli astringenti alla 
fronte, e specialmente Γ applicazione del ghiaccio.

(Continua)
G H I R I B I Z Z I

—  L ’ anniversario delle famose giornale di Milano 
è imminente. Speriamo che il Comitato non si dimen­
ticherà di far celebrare una messa di requiem , se avrà 
però la forluna di trovare un prete che la celebri , 
g iacche a quanto p ire il clero è deciso a non mischiarsi 
più di Sacram enti .. i accia dunque le sue liecrche e 
cì p e js i ! ! ! · !

—  * Zeffiri senza misericordia menano in carcere chi 
ardisce soltanto di guardarli!!! L ’ altro giorno un buon 
popolano per non aver «apulo a tempo chiudere gli 
occhi fu subito trasportato in dom o Petri. Capperi sa 
stiamo bene... Che credono questi Z ejfn i  ? Non sanno 
forse di essere un po’ di vctttol Non sanno che il 
cangia??

—  Nè anche nell’ acqua Γ poveri possono godere 
dell’ uguaglianza a fronte dei ticchi... Nei palazzi ve 
n 'è  tanta da affogare marchesi e marchesati; nelle 
fontane pubbliche invece , e specialmente in Ponticello 
non ne stilla tanta da dissetare un cane... Fortuna clw 
alle strette del sacco c ’ è il mare per tu lli!!

— Il Santo Padre sarà a Roma per il giorno di 
Ven?rdi Santo, a cantare la messa delle tenebre  .. Si 
guardi il buon Pontefice di non assistere ai vespri dello 
stesso giorno, giacche potrebbe correr pericolo di e s ­
sere solennemente bastonato per meta divozione l i

—  Un nostro corrispondente ci prega di rettilicare 
l'asserzione che al poveio Sampol fra l’arielocraai« , 
il clero, ed i democratici ,  non sia rimasto più nuli» 
d’ intero. Infatti egli ci scrive, < he in nessuna c i r c o ­
stanza (cosa di cui ci rallegriamo di cuore a noma 
della libertà della stampa) gli furono inai· rolle Le 
co rn a , (,’i affrettiamo dunque a dichiarare colla mag­
giore sollecitudine ch’egli porla sempre le co n ta .........

intere.
POZZO N ERO .

—  A Qaer/.i continua lo stato d’ assedio ; il Parroco ha fa­
sciala la Canonica di sughero per preservarsi dagli spari di 
ft*sla dei Parrocchiani.— Alla .Uadonnetta battaglie, assalii fra 
Frali e Frati.. .  Forluoa che sono 7. t ! Il Priore vuol rimettere 
l’ ordine conte ai tempi di Sani' Agostino, i Frali ridono e \or- 
rebbero propaginarlo nell’ orto... Chi tira da una banda, rbi 
lira dall’ a l tra :  s’ insultano, si maledicono a vicenda e si mi­
nacciano! Ma che fa il Governo? I poveri scrofolosi vivono al- 
rOsp.*dale in un’ aria malsana... Si approfitti per Dio di questo 
ris iί  fratesca, s* impossessi di quel magnifico locale e ne formi 
un piccolo ospedale per quesio genere di malanni... Basta .guar­
dare in volto quei Frali j>er conoscere se l’ aria della Madon­
ne Ha è buona ! !

—  Don G. R e t t o r e  della Parrocchia di Montem... lavora
a tuli’ uomo per ollenere la Parrocchia di B ........0 . Avet- ragione
afDè di Dio ad attendervi il mio caro Iteverendo, perchè ineri­
tale veramente di salire e salire molto alto... lin dove non vu
lo vogliamo dire. Spiegatemi da quel buon Canonista che siete, 
cosa dire» e d’ un Prete che avesse rubalo quattordici libre d’oro 
ad un povero figlio di famiglia, e non gliele volesse restituire? 
Rispondereste subito, che bisogna che le paghi, altrimenti non 
si può salvare. K d’ un Processo avviato per (scoprire pii autori 
d ’ nn incendio in cui rimase- abbrucciata u-na domestica , e che 
lutto ad un tratto fu sospeso non si sà da chi ? Che bisojni 
farlo proseguire. E d’ un certo Prete che mantiene da tanti anni 
una certa tresca con una certa Elisabetta? Che deve lasciarla. 
E se vi doma mi assero ialite altre cose? Basta ; risponderà per 
voi il Da (j.ivenola , eleggendovi a Canonico...

— In  buon Sicrrdoie che noi conosciamo, va litigando con 
un suo fratello ridotto alfestrema disperazione, vecchio, ma­
ialicelo. e che cammina colle μπΜ-cef Vedete un po’ che sorta di 
carità da Bottega... l,o credereste ohe questo Pi eie è ricco e benis­
simo impiegalo... Badi questo Servo di Dio »’ falli suoi e si 
ricordi che la Strega conosce la crouaca della Cugina.. ·
all’ cria...

— Ad un Cappellano di Si...... no il Da Gavenola proibì or
sono due anni d’ accostarsi in Parrocchia...  Il C ap p e llan o  ubbidì 
prontamente (!1 ) e da quel giorno fino ad ora non ha mai la* 
sciati/ur^islante quella tal casa con quella tale finestra!... Oh 
vedete un po’ cho cosa è il foro per gli stessi Preti...· Vedete un 
po' se non se lo chiudono colle proprie mani, senza volerlo!

— Siamo informali che girano per le case alcune petizioni 
contro h  legge Siccardi affino di essere sottoscritte dai devoti 
fedeli. Noi attendiamo di poter conoscere questi preti questuanti 
della Santa Bottega por poterli partecipare al pubblico... La 
polizia democratica è tutta in molo...

N . D A G N I N O  G e re n te .

TIPOGRAFIA DAGN1N0.
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O g n i trim estre  forma un 
fa s c ic o lò , ogni annata >j 
u n  volum e !t \

in s e rz io n i centesim i 20 
p e r linea.

L e Associazioni *» ri- 
reveno in Gfno>a a Ha 
Tipografia Dagnino, piaz­
za Cattaneo; in T o n a a  
a lia  ditta Pagella e C om p. 
in Alessandria da C a ri·  
Moretti; in Chiavari d a 
G- B. Borzone, negli a l ­
tri luoghi agl* Iflici  f’· -  
Etali.

Le lettere . noe cbe i 
BUONI sulle R. P oste ,  *  
dirigeranno FU ^NCHl al 
Gerì nle della Siregu.

LA S T R E G A  Al LETTORI
Ili! .fi) tjjjy-1Ϊ Ο*. · .̂ ι · *

Gentilissimi, amabilissimi, benevolissiini lettori! La 
Strega, questa volta ha fatto bucato , e vi si presenta
io assetto tutto nuovo, vestita cd ornata a festa. Che 
ne dite di questa grata sorpresa ? Non è pur bizzarra 
la Stregai Bersagliata dai processi, scomunicata dai 
P reti, in uggia agli Impiegati, guardata in cagnesco dai 
Banchieri, sorvegliata dalla Questura , nel bel punto 
h i cui si credeva farla affogare, essa naviga più sicura 
ehe mai uel suo burchicllo giornalistico; si fa vispa e 
grandicella, e ciò che è più strano cresce persino in 
«▼Tenenzal : 'h il! ; υ·»;;ί·:

Forse qualcliedunò di voi sarà curioso di conoscere 
ohe Cosa simboleggi la nuova incisione eh* ella s’ è 
poeta in fronte, ma mi spiace di non potervi sod­
disfare. Ijx Strega che è tutta piena di stravaganze ha 
avuto anche quella di servirsi d ’una pentola che uscissi 
dalla forma comune, e ne ha scelto una cosifatta che 
non può certo trovarsi in alcuna officina. Il resto poi 
\* corrisponde. Gli ingredienti che vi son deutro a bol­
lire , i vapori ehe ne esalano, le legna e le carte 
d ie la fanno ardere; son tutte della stessa* stranezza , 
c compiscono -il suo apparato stregonico degno del ga­
binetto d’ uu antico àichi mista-Cosa-però siano preei- 
safliente.non saprei neppur dirvolo. Guardatele attenta- 
mef)L4 e sq avete il nervo ottico debole come quello del- 
r^ccbiOTsinistro di Galvagno, fatevi imprestare le lenti 
ed *1“ canocchiale. D’ uim cosa «ola-posso accertarvi, 
ed, è cbg.ee la Strr.ga ha cangiato abiti non ha muVfiio 
facci# -ο.-.non la muterà mai. La gloria-delia versatilità 
la , li\$c^ tutta a l ,s u a  collega! cbe la desiderava morta, 
a l*/ 'ìu c ii^ o .d e l Griapponel· :-'yi 1 , ;

UNO SCRUPOLO.

Lettori, anche il Bomba ha i* suoi scrupoli Non τι 
scandàlezzate,non arricciate il naso, non vi stringet ne 
spalle, non aggrottate l ì ciglia, se un animo de a s.» 
tempra ha simili debolezze, perchè in ciò n o n  v 
nulla di strano; degli scrupoli ne abbiamo lu tt i ,  oi 1 
c deboli, pii ed empii, bricconi ed onesti ; anzi q u *9 
ultimi vi sono accessibili più d^gli altri p e r c h e  banu· 
una coscienza assai più tenera. dilicata e suscettibile »■ 
grado eminente. Figuratevi! Degli scrupoli ne cb  f r ·  
persino quelle due sante anime (che Dio. le abbia »n 
pace) di Filippo II di Spagna e di Luigi XI di Nor­
mandia , che pure erano quei due mostri di pietà ·  
quel lìor di eattolicismo che tutti sanno; cosicché n« *  
v’ è punto da meravigliare se ne iia il nostro Boni ^  
cho coll’ aiuto di San Gennaro fa lutto quel poco c je  
può per seguirne il santissimo esempio. Guardate ta­
fatti e ridi te, dove gli si è andato a liccare lo scru p o lo . 
Nella cosa più chiara di questo mondo, in una covi 
che non ammette dubbio, in una cosa dove 1 u ltim · 
de’ suoi lazzaroni avrebbe potuto calmargli la coscien ** 
e dargli autorevolmente l ’assoluzione. Indovinate ! Su ll* 
validità del giuramento della Costituzione ! E ccoci ■ 
fatto.

11 Bomba J sà ( ed b questa la gran ragk>ee 
per cui non ha mai voluto metterla in pratica) cbe U 
Costiluzione è il più grande dei malanni' che possa 
cascare addosso ad uu popolo, tanto grande che s* 
fosse stato conosciuto ai tempi di Mosè, egli è  
snasi&ùmo che-sarebbe slato mandato per l ’ottavo fla­
gello sul regno d’Egitlo. se pure non s a r e b b e  s tu f·  
mauduttf corno più terrib ile ,‘al luogo déH’ttccistouc d i



luti* i primogeniti. Egli sa che colla Costituzione tolto 
il Taso-di -Pandora si versa sui popoli die hanno ia  
disgrazia d ’ esserne vittima; sa clic colla Costituzione 
v ic i  per cs. lalìbptìf <tf stampa J a  libertà dii coscienza,ft

{
lifitto di ussociaiioo·, l ’ inviolabilità di domicilio, la 
mbblicità dei g i u f a i i , 1» risponsabililà ministeriale,

*  fuUi quegli all/i trovati diabolici che si trovano 
( null' altro che icriui) salle principali Carte di 

Fnropa- Sa che colla Costituitone si mettono io cUiaro 
moltissime cose ebe dovrebbero restare al buio, «ch e ciò 
woecc perniciosissimo alla morale dui popolo; sa per 
« e m p io  che co» essa si scopre che un certo ministro ha 
l limato illegittimamente una bastarda che un altro 
i n f u s o  insieme due banche per la semplice ragione 
« S v o li era interessalo in «na delle due, che un con- 

lirrp d' Appello ha già fatto il clin cher d  industrie 
Γ')1 pretesto d' l,n erpete, che un Mastro uditore ha 
^ V a l  icalo, UoHWo, rubato e cose simili, e che un ve- 
1 v o h a  mandalo all’ altro mondo un seminarista fa- 

I ali fare troppo fervorosamente gli e s e r c it i  spi- 
l a  sola cosa iu cui sarebbe disposto a tran- 

1 > sarebbe foise la Guardia Nazionale , a paltò 
S t e n d e , che fosse organizzata sulle basi di quella 
V  i riiova . ma non iYoleudo dare una costituzione in 

a è* costretto a rinunziarvi. Sa poi che in tutti 
.« T ’costiluzlonali , e peggio repubblicani (anch e 

‘ 'd i nome) si vedono le cose più brutte di questo 
* ‘’' V  c si hanno le magagne più irrimediabili Sa che 
"  ['n-hiltèrra v’è unii miseria c  uno squallore che fa 
,l · °  C]1C io Francia v’ è 1 idra del socialismo che 
1 - i l  cpite bocche spalancate per inghiottire la ])ro- 
‘t t i  che in lspagna (oh D io!) v’ è la guerra, c i *  le, 

nuesto spettacolo lo prostra pienamente. E  vero 
ChP vi è qualche piccola eccezione, come per esempio 

li Stati U n iti, la Svizzera, il Belgio, e se vogliamo 
*\rhc il Piem onte, ma la fortuna di quei paesi, non 
l  a 'eran pezza paragonabile colla felicità patriarcale,
Λ colla quiete invidiabile che si gode in Knasia .-· ., ^  

71 navicante lièn sjm pré la bussola rivolta a Set- 
ΐο ,ι'rione, e il nostra ttomba elte di navigare se ne in­
tende tmarda sempre coll’ ago magnetico a Pietroborgo. 
S a li .s a "  altresì che, coKa ν χ ύ ί μ ψ φ ·  le idi
San Gennaro potrebbero,corrucciati, e buttarsi m capo 
d i W»n vòjec più bo llire , ch2 , Don Placido poM tke « 
nerderc la v i r t ù - miracolosa di far sudare le wn magmi 
t*cichè saltasse loro in Cfffig di U ^ r  il broncio a ll*· 
libertà  della s ta m p a e , perciò è. persuaso 
che la costituzione farebbe ass.u più di male suoi 
m»)oli in due anni, di quante e ruzioni d 4  Vesuvio po* 
S e r o  mai accadere ip due secoli. Ma che v o le te  Mal· 

« d o  la suq ipìjma convinzioni;, egli non f;a ^fCMlwsi 
ζ  d ir le  il colpo di se prima non è sicuro che
n. paj a oli applichi .ua, buon cauterio alla coscienza. 
VÌd.;ì;loAdunque, in. colloquio col Conte Malst*»i, ed 
uditi', ff IW R? ^ei t-iKutori. · . Εκ, a*/

Z i  q o iiy are ! i lo  bisogno di parlarti ! ΐ,,'ι:·.. -b 
*' _ _  Madama Spaur me l ’ ha d 'itlo ..

1__ ' sapto padre, ho bisogno, (1' un f.irmaco por la 1
w in coscienza.. fSe sapessi... hi» uno scrupolo.

__  parla iìgliuol mio- 1 papi, vi sono apposta per.. 
S j i  ri? gli s^ivpoli dei re.

< mesta, notte m» soa sognato,,; oh che soguo ! - 
f e  u c u u o r e i  salvarmi se non ossenassi il giiw aitm o 

Αλ ino  prestato per la costituzione...
—  l i  U f a v o lo  cho,,ti tpnV*, nop ci, credercij 

*Λ 1  ̂ Oppure se non ne sarò sciolto da te... , ,; ) ··· - 
_4-, Manco male· : Atlura può essure che il Signore 

t 'a b b ia  parlato mi,sygiH>Ì 
:  ™ Sei tu dunque JÌììW ÌO  a proscjogbermene? ,i

PFiia*  lv,uU>

potresti far più presto? Per proscio­

glierli dal tuo gioromento non ei son voluto tante f*r- 
inalila. Ti eri spicciato -tu nirnn* rrnim—

—  Ali che dici, figlio mio I Non sai eli* io aon Papa 
e clic perciò non ho bisogn^dfU'assoluzione 
cliessia ? (Gli altri non postino farlo , ma io L· No* 
sai che i miei predecessori -ppleiano scioglici* ^  
solo eb, ma anche 1 popoli dalla giurata obbediente?

—ì San Gennaro 1\Potevano fare anche questo?
Sicuro, ma lo faceano però di rado. Or» 

i Papi han più giudizio 4 e fanno tutto il con^ari«. 
Sciolgono i principi.

—  E fanno bene. Via <fi su, cosa ei vorrà per pa­
gar questo scioglimento. Ferdinando IT mio nonno ha 
regalato due grandi lampade d’ argento apio Vili Te 
cosa vorresti ? Ti contenteresti che facessi altrettanto?

—  Adagio, adagio. Di questo n<T parleremo, ma 
prima è necessario eh’ io ti dica quale è la conduion# 
di coscienza, sine qua tioii} ch’io pongo al hnto 
glimento. io ho studiato un po’ di legge, e so’ che p* r 
annullare un contratto ci vuole il consenso delle due 
parli. Perciò fa stendere una petizione dal popolo...

•— Sant’ Alfonso I 11 popolo? ma4u·scherzi 1 Ίί^β**· 
polo? Cosa ci ha da entrare il popolo?3, v . . . - s i

—  Racchetati, intendo dire il vero popolo...
—  Cioè?... 03 ·' ! V ,  "» . . .  . . . . . .  ! . .  Y ‘ r :)’ 1
—  1 gesuiti, i preti, ι birri, gli im piagati..,
—  Respiro E che deve contenere questa petizion» 

del vero popolo?
—  La domanda che sia tolta la costituzione, l·;
—  Sei pure un grand’ uomo. Pio VII non ci avea 

che far nulla colla tua testa. E poi quando avremo le (irmi 
faremo la cerimonia in Chiesa neh! Oggi non ti dimenìi-. '
care di venire a mangiar meco i maccheroni.

—  Oh sì ! Verrò con madama Spaur.

C.: i unitola*:
·; J  »1ALTRE INTERROGAZIONI 

Al SIGNORI DELL’ OSPEDALE DI ΡΛΜΜΑΤΟΝΈ.

Ecceìleniissimi, se non v’ ÌDcresce, la Strega vi do­
manda un quarlicctlp d? ora per conferire con v o i.. . 
Essa second ) il suo solito tratta quella tal causa che 
mpki credono sballata, e .elidasi chiama del riovtro. 
Aguzzate la ,orecchie , aggiustatevi le parrucche, · 
sentitela. eterno J. » ijìw si  , ovoun oJJoi oliobb& fli 

JJ. Di quel lale legato Granello il quale ordina 
cl ê si distribuisca (ait povero guarito una piccola som­
ma ajiinchè o per Unseria,, o per maneanza di latoro 
non sia costretto a mendicare appena uscito dall’ospe- 

'd a^ . che ne faceste ? .1/ avreste mica per disgrazia 
gettalo η1 He c a r ie  dà vonderfei al jwzzicagnolo ? Op­
pure. essendo qu islo di vecchia data, ne.sarebbero for<t« 
dalla carta ( per parlare alla d’ Azeglio ) .sfumati>ri*1· 
cai-alteri ì ? Cercàtrlo se credetis i l >i! lirui»

/λ I utlii si lamentano che le gratificazioni deve- 
luto agli ammala ti rfitmurm i  ! E  voi EccelentiRsinil 
perchè con «oj;i 4'5 milii franchi pretendete dii pagai» 
20 impiccali che hanno famiglia e che sono lutto gior­
no occupati. mentre invece altri impiegati superiori clw 
non ioltrepassano il numero di cinque percepiscono da 
per loro altri 15 mila1 franchi? Eh vi par questa 
stili fi /lis!n4uti\\a1? Ma voi eigiiorii m iei, lasciato ch£, 
ve lo dica, avete cerio stadiato la modale nnl ΜοΙα^·* 
c sul padre bscobnr o per lo meno su quaiehc 
trailo del Liguori fatto' da’ un padre Gesuita... * 1 

D. E quell alUso 'legato il qualo stabili*®^ 
un sawrdote iu abiLi di chiesa accompagni le bar# 
al cim itero, e che. sulle bare sia acceso uu piccola 1 
lume, ditemi di grazia dove «i.potrebbe rinvenir*)?? i.à ** 
Strega vide più volte sepjwlliwl lo vittlnjb della oaritii 
di Pammatoue ma uou s’ accorse inai ιιϋ di prete ut di 
lume .. Oh se vedeste, in. altre citta, con qnal garlw si 
seppelliscano i morti, mteres^a Vjw-Aweut!# s t o r d ì  Ά -
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Roma dove i poveri non istanno I>cne clic morii , si 
conducono al cim itero i» un magnifico c a rro . accom­
pagnali da un pr* te che salmeggia e da un becchino 
che vale per d ieci... Eppure colà le opere pie son tulte 
j ovrrnale da preti e da prelati che erodo in materia 
di d uti e di unghie non la cedano al primo laico del 
inondo Nè qui crediate che la Strega sia poi tanto 
spasimante di preti di becchini e di lume· La conoscete!

In  Λiresti vorrebbe soltanto, che se questo l-'galo 
non si crede bene di metterlo in pratica se ne con­
n i  tisse almeno il danaro in tanto brodo consumato 
por gli < tiri , in tanlo unguento pei rognosi , o in tanto 
mercurio pei sifilitici ! ! È meglio pari <rsi ch ia ro , 
p.'r editar? co sì il perico'o di fraintend t s ì  ! !

P. E qn; 1Γ altra sordida spilorceria di collocare 
ir l  l<‘t:o ancor ea ld j di un morto, o di un guarito 
mi miONO ammalato, vi par cosa ben fa tta ? ?  E  se 
cucile biancherie fossero infette di miasma o di malanno 
staccaticelo  ? ? Buon prò per l’ avventore , è vero? ? 
Oh siete pure le più care gioje d?l mondo! Ma que­
llo è fioro.

P . ΑΙΓ ospedale muojono ogni anno 120 0  indivi­
dui all’ incirca Questi naluralm^nle o buoni o cattivi 
lisciano d.*i panni, degli ab iti... Benissim o! ! Che ne 
fate voi di questi cen a  ? ( E qui la S trega  risponde 
p r  o ì  ) Li vend te santamente cd incassate ogni tri­
mestre circa 5<ΐ0 franchi da queste vendite! Egregia­
mente ! Domandarvi ciò che voi facciale di questa 
somma, sarebbe certo un pretender troppo, perchè voi 
mi rispondereste francamente che tulio va in massa , 
che tutto finisce in cassa... E la S treg a  vi rispondi 
/ tnen giacche, non si sente di entrare nell-2 quistioni 
di mas-a e di cassa, perche in materia di finanze sla 
ftssai m al*... Vi domandi soltanto S3 sappiate qual 
uso facessero di questi cenci  quei vecchi amminislra- 
lori, quai gonzi del secolo passato che senza tanta 
d itlrina e s nza tanti cataplasm i sullo stomaco, sape­
vano che vestir gli ign u d i  è opera di misericordia. . 
Noi già m ’ im m agino, non lo sapete, op[ nre trattan­
dosi di cose la n c i le ,  ve ns siete s c o r d a l i . . .  Sentita 
«linque ! ! Tenr oribus illis  d.“i cenci  dei morii si 
vesti>ano alla meglio quei poveri che uscendo dali’o- 
fpedale erano privi del corredo necessario per di-
I nd rsi d ii freddo, e per non far vedere alte genli
il bel ili H om a  ! In diebus iliis  non succedete mai 
rhe nn povero contadino guariLo , fosse costretto ad 
mi larsene a casa scal/.o e far cosi mo’.te miglia a 
piedi nudi, col pericolo di dovere a m ila strada tor- 
nars“ni addietro con un raffreddore , con un secondo 
malanno ! Jn  diebus illis  non si vide giammai una 
| ovcra donna nscir dall’ ospedale in gennajo con una 
gonnella d’estate bucata in mille parti, priva di calze 
p fors’ anche della stessa camicia l Avete inteso ? ? 
E  lo so, voi mi direte che iu giornata se ne vedono 
delle nuove , lo so pur troppo... Chi avea mai vedute 
le bombe nell’ ospedale? ? Eccellentissimi non vi fidate 
sulle bom be  ! 1 tempi cangiano e i birboni ( tenetelo 
Jwne a mente ) o tardi o tosto la pagano ! I Per ora 
la S trega  vi lascia la buonanotte; fra breve ritornerà 
sul vostro con to , non tralasciando di dare una pizzi­
cata a ll’ ospedale degli Incurabili cd al Manicomio...

Voi intanto pensate a correggervi .. pensale che la 
m i* ria non è un delitto... Che i poveri hanno diritto 
a ll’ esistenza sulle sostanze dei ricchi ! ! !

G H I R I B I Z Z I
—  Il C attolico  annunzia che il Papa nella prima 

settim ana dopo P isqm  8iirà decisivamente in Roma ! 
Ma in quale an<in, g  ì diciamo im i? ? In quello forse 
che si chiam a 1 8 5 0 ? ?  Ali» ! Ahi! Padre mio ne dub'lo 
j  orti m ente  ! !

— Il bened (lo , l'augustissimo f o r o  i« Unghuia 
fa progressi immensi , sutto la protezione del m a re ­
sciallo Haynau , cavaliere dell'ordine Piano, e gran
croce dell'ord no di Cristo......  Nella scorsa settimana
egli ha condannato alla forca il vescovo di Granvara- 
dino.... Noi con qu sii fatti alla mano raccomandiamo 
al Ministero di essere affatto ted esco  e chiedere ad 
Haynau buoni mal· rial» per cementare una volta q«t- 
s:o terribile buco .

—  Il generale P orta  g u a i il 'l u i  ha ordinalo sol io 
pena di fucilazione nelle spalle a lutti i militari de­
corati dal Papi »!i fregiarsi dell’ insegne dei i ispet­
tivi ordini! Da questo f Ito si può conoscere chiara­
mente che i Francesi simpatizzano fieramente pei ca ­
lori papalini !

—  Il National riporla nn fattarello curioso <!i 
altro Frate Ignorantcllo che sulla persona di alcuni 
ragazz*lli tentava esperimenti elettro  m agnetici ! ! ! 
(ìli antichi si servirono delle rane, ora poi che la Fisica 
fa progressi, i buoni frali si servono dei ragazzi ! ! 
Fortuna che la polizia francese arrestandolo , ha tron­
cato il io  so dalle sue investigazioni, a ltr im e n ti!!!

—  Se non siamo male informati, domani i Senatori 
faranno h  loro confessione generale e dopo l i messa 
cantata da Monsignor Artico Commissario Straordinaria 
del l o r o  procederanno alla discussione della legge 
Siccardi. Iddio, il Popolo, e le ultime elezioni di Frau- 
c a gli assistano ! !

POZZO NERO.
—  La C d is ia ta  di Ciri^nano (eccettuati pochissimi) firme 

in massa il Ricorso conin) ta Legge Siccardi. . Molli Cinonici 
p°r mancanza di vista , o per fare più presto si segnarono eoa 
una semplice Croce, lasciando pai all’ Estensore della petukiu* 
di mettervi per intiero il loro riverito nome!! E la premura  (di 
an lare addietro) e ta vista (cho  gen3ralm:>nte non passa il 
naso) sono i duo gran difetti dei nostro C le ro ! !

—  Il Parroco di Nejrone è  gravemente ammalato . . .  Indar»* 
si affaticano per guarirlo te due ancelle Antonina e l.uigin*. Af~ 
f. ito com’ ò di bile Siccardiana è impossibile ''ho trovi uo al­
leviamento al suo malanno... Egli spera molto sulla malm  am­
manita secondo le dosi dei Medici del Palazzo Carignanof!

— Un Canonico del Duomo di Cina piange la chiusura det 
Foro giacché non saprà in seguito come farsi pagare da «olor» 
ai quali guadagna quattrini a goffo l Povero Bonzo? Ai tempi 
del Mandarino Don Domenico trovò mezzo da riscootrre i suoi 
guadagni dal Bonzo di Pedemonte ( Hegno di S i a m i ) ,  ma ora 
che il loro  è chiuso? Dio mio che brutto impiccio!!

— Ln galantuomo firmato Profeta Elia ci scrive Λ* avver­
tir ;  i Sacerdoti della Bottega di fuggire quanto prima giacchi 
Iddio a giorni pagherà loro Γ ultimo sabbaio!!! Ci vuol altro, 
Signor Elia Profeta, a mettere in fuga questi Corvi? Sarà me­
glio palarli, amico m io, e lasciar quindi che facciano pure it 
nido? !

— Ci scrivono da Arenzano in data de' 17 marzo :
* ................................................... poi domandando cosa si faceva

e cosa si pensasse detta Legge Sicoardi, mi fu risposto iì <!* 
liberali che da codini, che jeri mattina si leggevano «uffa por»» 
maggiore della Chiesa Parrocchiale queste parole : =» Fra!· Ili 
Cristiani all'erta f Si tratta di levare la Santa Religione; unia­
moci insieme o gridiamo Abbasso il Ministero, Abbasso la 
Legge Siccardi, Abbasso la Camera, Evviva i Preti! »

Da questo carteggio conosciamo che quel paese meritava di 
essere rappresentalo da un Ghiglini.

NOTIZIE IMPORTANTI
Gli Uifizj della Camera dei Senatori hanno approvata intera­

mente la Legge Siccardi.
Il Re tenne Consiglio nel quale si agitò la quistione dei Deni 

Ecclesiastici ί f delle mense Ves ovili li e dell’ innumerevole se­
menzaio fratesco !! Paro che dopo il buco Ecclesiastico ei deb­
bano chiudere altri fori di grandezza sperticata, o di un perime­
tro roaraviglioso... Dio conservi Siccardi.
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L a  S Γ Γ ι E G A  S a b b a t o  v i  a t t e n d e  a  P r e d i c a .

Il teina di questa  sa rà  L a P a s s io n e  d s l -  

l ’ I t a l i a .
N. BAGNINO Gerente 

TIPOGRAFIA DAGNINO.



La S'iTvEGA nella ventura settimana 
faià sentire ai suoi lettori alcune LAMEN- 
rJ AZIOiM »1» un Geremia italiano. 

PREDICA SESTA.
Faela est quasi vidua domina gentium : 
Princeps provinciarum facta est sub tributo.

Il silenzio e lo squallore di queste contrade, la 
mestizia die traspare dal volto dui cittadini, il lugubre 
nuono di quelle campane che un giorno chiamavano i 
pepoli alla riscossa, mostrano chiaro abbastanza che 
è giorno di sventura, d’ affanno, di lagrime! I falsi 
profeti, i mentili sacerdoti sono scomparsi coi giorni 
d ’ile speranze c del giubilo, il Giuda Iscariota nel 
Pretorio di Pilato, fra gli Anna ed ι Caifa, circondato 
dagli sgherri, assiepato dagli Scribi e da’Farisei sta ora 
ingozzando l ’ infamo prezzo del tradimento... Indarno 
le meste figlie di Sionno colle vergini della mistica 
Gerusalemme vanno piangendo per le contrade cd in­
vocando l’ aita d’ un Nume irritato... L’ Italia, la madre 
dei dolori, coronata le tempia di pungentissime spine, 
avvolta in uno straccio di porpora, colle mani legate 
alle spalle, colle membra squarciate dalle vergile, gron­
dante sangue da ogni banda, fra una ciurma di sicarii, 
fra gli applausi, lo urla dell’ infamo plebaglia* a lenti 
passi &’ incammina al Golgota di Milano, al Calvario 
di Novara. Guardatela uditori ! Guardate rannuvolata 1» 
fronte, semichiusi quegli occhi al cui buli no tremavano 

. cAcrrofa ite le più audaci m  ola/-‘oui Uu m ‘

ni che un giorno onnipossenti abbracciavano i mai» di 
Oriente e d’ Occidente, quelle mani che al s o l o  a g ita r*  
d’ un ferro o d’ un vessillo concitavano i poroli a y  » 
delta, a libertà, intrise ora di sangue e legate <ia u i*  
ritorte. . Son dunque tue, o sventurata I t a l i a ,  quelle >- 
vide labbra che favellavano un giorno parole di gu»·’ . 
accenti di speranza, e che riscuotevano dal prò oiu > 
letargo, i peregrini del deserto, i tiranneggiali du ’ 
le vittime dell'impura Babilonia! Son dunque tue qu< 
membra grumose di sangue, coperte di piaghe ? qu< ~ 
membra che destavano nn giorno a sozza libidine j; t 
avari monarciii della terra, gli astuti principi> *1ί *'*· 
rati amatori, clte di tua bellezza te n ta v a n o  fare impu i< <> 
mercato... E da dove Italia mia li piovvero tante sti·- 
gure sul capo?... Chi spargeva di sanie 1 a la b a st.»  
delle tue guancie, chi sfiorava crudele le rose del π 
sembiante, chi ti strappava dal capo le nobili chioiu* * 
chi ravvoltolava nel fango la tua prisca, la  tua divina 
bellezza ?... Uditori seguitemi ad occhio asciutto se il 
potete... Una storia di guai e d ’ affanni sta per ischiu- 
dersi al vostro sguardo. M editale!!

Negli eterni decreti era segnata la passione d<l- 
Γ Italia... Quel Dio che pietoso porge alimento a ll au­
gello solitario del cam p o, che difende dal freddo e  
dalla brina la numerosa famiglia degli animali »*1 
tempo istesso clic con leggi eterne governa l innume­
revole schiera dei Ggli ( f  Adamo djvea per un ielunl* 
dimenticarsi d Ma sua figlia primogenita, d J 
sorriso d^U'Edcm. della (>tù a veiunle fra le urnau* 
fatturo Sì Γ »àacÌV !t l ’a salta qui le e^U

Ài*:*© I I . G e n o v a ,  Sabbato 23 Mano 1850.
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Esce S Iaiìe<i\, Gioved ì 
« Sabbato d’ogni setti­
mana.

Oj*tìi trimestre forma nn 
J'aid&tlu, oidi annata 
un volani©!!

Lo inserzioni centesimi 20
per lio^n.

CESTE SI 511 1 0

Le Associazioni si r i ­
ceventi in Genova aita  
Tipografia Dagnino. piaz­
za Catlaneo; in Turino  
alla ditta Pagella e G>»óp- 
in Alessandria da C»rlo  
llorciti; in Chiavari  
G. B. Borzone, nrgli a l ­
tri luoghi agli Uffici p e ­
stali.

Le lettere , non rh«· i 
BUONI Mille R . l ’o s i r .  >i 
dirigeranno F ft\ N (.B ! al 
Gerente della ìslingu.



„ ίύ  n o s s ie t e  le  sp ir ito  t i t i f i e a le r e , n tto -q ^ a te  ycou \ n ,  

piene mani le d slix fe , le l * «  *  «·«· c -“tur» * *  
c.oeda qoett· ita ti*  ebe Egli collocata sotto gl' indussi 
j .  un sole perissim o, d ’un ciclo  di poesi» e d’ affetto,

, *. i , va por un istante essere abbandonata dal Supremo 
v m torc, e restar vittima di .ut' orda distruggitrice per 

‘ n i d i  un giorno più b e lla , più pura, risorgere dalle 
le ruine... 11 fatale decreto i  segnato ! Le potenze 
infernali radunale a coorte, sclnerute^e battaglia, ar- 
m ltc di lancie c di pugnali, agitando per acr cupo 
Z  orril>ili faci, già s ’aTvenUmo spila meschina che sul 
ar d,.|la notte prega muta e pensierosa, net deserti ,  

lombardi, sulle lagune di Venena... II rumore 
a  II'armi la riscuote dal profondo letargo... Volge at­
torno le meste pltpille... Colla voce del tuono c  del 
l^ c n o  essa chiama i Discepoli, e manda ungr.do di 
«narm c ai figli. Essi dormono! Indarno i pm fieri ed 

-diti tentano opporsi alle masnade del ponteticc, ai 
n ie ll it i  di Caifa, di Erode, di Pilato ! Il sangue corre 

rivi al di qui' del Mincio... Le pianure di Somma 
r a m i» " ™ , di Coito, di Pastrengo, di Montanara, di 
, 'urtatone sono seminate di cadaveri, di corpi m utilati!
)1 (iiu la Iscariota ha consumato il tradimento... L’ini-

10 apostolo, il sacrilego sacerdote che primo ardiva 
baciarla in viso, è queir istesso che per pochi denari 
ja vende ora alle barbare orde ! Ringuainàte o generosi 
h  spada... La Donna dei Dolori spossata dalle fatiche, 
a f f i e v o l i t a  dall’ ansia e dal singulto, sudante saugue, 
è prigioniera de’ suoi nemici ; colle mani accerchiate 
da dure ritorte essa s ’ incammina al Pretorio di Mi­
lano. .-H  tribunale è aperto... Gli iniqui giudici, i set­
tari» di Giuda, gli amici dell’oro e della crapula si lavano 
ora le mani nel suo sangue, e la rimettono in balìa 
della forza... Oh guardate la meschina che col capo 
chinalo sul pollo, colle guancie irrigate di pianlo, at­
tende impassibile* la finale sentenza... Già le inique 
ciurme preparano le verghe di Novara, i percussori c 
i sicarii già si sbracciano, pronti a ll’ opera sacrilega...
1 servi del pontefice e del tiranno preparano la corona 
di spine, apprestano il cencio di porpora e sputandole 
in viso la salutano He ginn ! (S ì, Regina dei dolori , 
delle arabascie! ma pur sempre R e g in a !!) Su, move­
r v i  o gente assetata di sangue... Essa è vostri*,.. Squar­
c ia le  pure quelle membra gen tili, pungete quella fronte 
ad o rata , percuotete quel corpo illibato! Essa e vostra! 
ro l danaro di Giuda, voi la compraste!! Pronunziate 
una volta Γ estremo giudizio, flagellatela!! crocifigge­
t e la ! !  L’ ultima parola di Pilato echeggia fra le  torme 
furibonde... Si crocifigga... Non ha delitti, è innocente!...

» g j crocifigga ! e lo ripetono in coro le schiere dei mi­
n istri, dei Farisei, degli Scribi che anelano sangue e ven­
detta. Dal Pretorio di Milano dopo un orribile flagel­
lazione, essa è trascinata colla croce sugli omeri al 
Calvario di Novara... Due ladroni le stanno ai fianchi... 
filii la beffeggia, chi la schernisce, chi va calcandole
io capo la terribile corona, chi la percuote! Indarno un 
pietoso Cireneo nella Valtellina lenta di alleviarla del 
terribile. Pc8°  della Croce. Indarno alcune pietose Marie 
vanno consolandola nel terribile viaggio, asciugandole 
51 sudore ed il sangue cLe le piove dalla fronte... 
E su ltate  o nemici d’ Ita lia , essa U  finalmente toccata 
l ’amara vetta del Golgota... Il peso della Croce 1 ha 
estenuata: essa cade semiviva sul terreno del patibolo...
1 carnefici preparano l ’ aceto o il itele ; Pierino ,

oneJlj isjeeso eho ηψ Preterio di Milano :fonf$Mo di 
non conóscerla, di non esser inai sialo suo discepolo, 
appresta ora i chiodi ; un nerboruto polacco armato di 
pesante martello si slancia />tUla VrZW jKtf
la stende sulla Croce, Piérmà-$i|ta il chiòdo ni, W 
Polacco con ben 75 colpi lo ribadisce.;. 11 sàngui 
schizza da \ognk parie, » carnefici ne sono bagnati... 
J1 legao fatale colla 'vittima confitta, è alzalo [>cr opera 
dei serti* di Pilato alla vista della esterrefatta popo­
lazione... Il sacrifizio è consumato.. Mentre la sven­
turata Stâ  lottando colla morte, i suoi nemici si giuo- 
cano a dadi la sua<vesti intrisa di sangue... I suoi 
occhi cominciano ad oscurarsi , la morte colla mano 
di piombo afferra l’ultimo slame... sta per reciderlo... 
L ’ estremo brividio le si manifesta noi corpo, il ran­
tolo dell’agonia sta per soffocarle Ves tremo fiato nella 
strozza.... Ella muove le labbra e favella... I lo  Sete\ 
ho selci Son queste le sue ultime parole. . . .  I suoi 
occhi brillano per un istante d’una luce vivissima! il 
suo corpo si scuote sulla croce.... Un terremoto agita
il monte e le vicine campagne, una bufera repentina 
sradica gli alberi ; il sole ammantato di un funebre 
panno si oscura, c fugge improvviso dalla terra, il 
veio del tempio di Roma si squarcia, si scoperchiano 
gli avelli, mille ombre risorgono dal silenzio del se­
polcro!!! Dessa è s p e n ta .. .  L ’ Italia c m orta !!! È 
morta ! ! !

Uditori! esterrefatto io pure ritraggagli occhi da que­
sta orribile scena.....  Io non aggiungo verbo, giacché
ogni parola sarebbe inutile oben debole conforto! L’ilalia 
è spenta ! L’ Italia, speranza della mislioa Gerusalem­
me , non è più ! Ricordate però le ultime parole che 
essa pronunziava morente?. .. I lo  seie ! ! Ricordatele, e 
vi sieno ultimo pegno d’ affetto di una madre clic 
muore... Ha sete ! e nel giorno (Jella Risurrezione tia
dissetata.....  Ha sete ! e nel giorno della risco ssa  fìa
dissetata.... I la  sete ! c nel giorno della vendetta fia 
dissetata, c dissetata nel sangue !!

Uditori ! siamo sempre da capo colla benedetta 
elemosina ch’ io vi raccomando abbondante a benefizio 
della Emigrazione, figlia della martire Italia! Correte 
al Comitato e lasciate colà il vostro obolo a favore 
di clii soffre le conseguenze de] tradimento di Giuda! 
Iddio ve ne renda la dovuta mercede! , >

—-
AFFARI DELLA BOTTEGA UNIVERSALE.

Dio mio, che bruti’ impiccio, va dicendo un p r e v o s t o  
pingue come un maiale di dicembre, tondo come una 
mela d’ Autunnò: camminiamo p r o p r i o  a l l a  disperata... 
Povera Religione dei Padri, nostri ! Questi cani di po­
veri non e ’ è più verso a domarli.. .  nei baite simi non
li pagano, nei funevati al non pagarti aggiungono ancora 
certe giuggiole di maledizioni e di bestemmie che 
fanno tremare, in chiesa s’ accostano di rado, all’epoca 
dei matrimonii ti promettono molto c non'ti danno
fico------Oh vedete un po’ a che tempi maledetti noi
viviam o!!! Pcriìn le donne Ci fanno le fiche.;. Quella 
Alarictla . quella Tonietta, eh’ erano piuttosto bonine, 
che volentieri recitavanoìil Uosario, e che così bea* 
sorvegliavano le vicine hanno cangiato di pianta·1· · 
quando le vedo fauno le viste di non conoscermi· * ar" 
rossauo in faccia . chinano gli occhi e via..l. Oh io 
questo modo non può certo durare alla lnoga.. · ; 
popolo privo di Religione * ’ iucammiua a romptòolW
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alla perdizione, il giorno del Giudizio è vicine più che 
mai. —  Fra breve il Papa sarà a Roma (cosi parla un 
vescovo cho per amor di Dio e per ispìrito di morti­
ficazione riceve 60  mila franchi io tanto latte che smu- 
gtic alle sue prcorelle\ ..·) Ci vuol fede e fermezza... 
Risogna mandargli nna deputazione c  avanti ! avanti ! 
Peccato che monsignor Artico sia debole di salute, [io· 
trehbe in questa occasione spingere la faccenda a buon 
termine ; non c ’ è altro mezzo : o la legge Siccardi va 
in aria , o lo Stato sardo è scomunicato da capo a 
fondo ... fc tempo di finirla con questi birboni miscre­
denti.... Sperare sul re è tempo perduto ... È troppo 
«Movane : verrà certo il tempo in cui gli piacerà l’odor
2,1  moccolo e d«*ir incenso : ma p e r o r a l i  è un’ atfar 
serio.... Anche l ’ altro .. (Requiescat in p a c e )  da gio- 
tanotto ne fece delle belle .. Sul fare dei cinquantanni 
noi gli montammo sul collo, e dagli, dagli.... il buon 
cristiano ced ette ... Oh se l ’ aveste veduto a far la 
V ia Crucis, a cantare il Te Deum ; Dio mio ! San 
J.uigi di Francia ed il Bealo Umberto c ’ erano per 
niente... La Religione è onnipotente . . . .  T irar dalla 
nostra Siccardi, peggio che andar di notte.*, è un di 
que’ vecchietti dagli occhi aperti e bruniti che ti leg­
gono nell’ anima... Eppure lo si diceva gesuita... tutti 
speravano che fatto ministro rim ettesse, se non l ’ in­
quisizione, almeno la legge preventiva sull’ immondis­
sima stampa che ci rovina il f o r o , e la m en sa . . .  Ala 
jnsomma bisogna far p resto .. .  Tengan duro i parroci, 
i predicatori parlino alto , noi tutti ci uniremo, e se 
non riusciremo nell’ impresa, vogliamo farla du comu­
nisti· bisogna sollevare i poveri contro al Governo . 
bisogna far nascere degli seompigli, delle reazioni per 
disgustare questi dottrinarli che vogliono mischiarsi 
di breviario, e  di m essale .—  Di qui non si scappa! 
(così parla un certo ex-gesuita che abita sul Carmina, 
c che tiene alla sera un circolo quadrato  in casa sua) 
la faccenda parrai seria , canonico mio : le elezioni 
di Francia sono una bomba pei poveri senatori, una 
bomba d’ a p rile !! Chi sa che forse? M a! M a! Tanto 
più che dapertutto il Cielo s ’ infosca... Non c ’ ò che Na­
poli ! E  a Napoli tanto. . tanto... si vive ancora: quando 
mi capilano gesuiti io li spedisco là ... il Padre Pro­
testo ed il Padre Oreglia appunto ieri l’ incaminai per 
cola ·· Come fare? A Roma con quei maledetti francesi 
che ci amano l’a ria , è impossibile continuarcjla .. Il 
Padre Beorchia, ed il Padre Rossi mi scrivono che 
Horaa non è più Roma... l’ eresia e lo scisma vi pas­
seggiano in farsetto da damerini. . E notandum che il 
Governo è  la quinta essenza del catlolicisino ! ! ! E Ge­
nova t e Io Stato Sardo governato da protestanti che 
sarà?? Dio mio... Sant’ Ignazio benedetto.. E che? Santa 
Filora na s ’ è forse addormentata? Caro prevosto la pe­
tizione che noi mandammo è carta gettata; ci vuol al­
tro che i canonici del Duomo... tanto più che l ’ hanno 
sottoscritta certuni che leggere sanno, ma scrivere ! 
Scrivere ! Um! Um! Qui i due vecchi cani del testamento 
antico feccr tìnta di dormire, e di supplica e di firma 
non vollero sentire sillaba! Quando il peccato passa i 
sessant’ anni non c ’ è più rimedio... non è per questo 
da perdersi di animo .. ci vuol fermezza e polso ! que­
sto ministero speriamo vivrà poco... se si potesse fic­
care al posto di Siccardi quel bnon Ponza di San Mar­
tino, fratello del gesuita, sarebbe una manna per n o i.. 

JJom ini nella Messa bisogna mettere un Pater segreto 
j e r  il re··· C iniineiarao da q u esto ., s non a vra eli etto 
lu pcidtta sarà p^ca. [Continna)

· *

CRONACA COMMERCIALE
Io qaest’ ottava (intendo Poliava mercantile, non gii quella 

del Corpus Domini ) il commercio fu mollo attivalo altero il 
concorso dei bastimenti esteri e nazionali nel nostro Porlo, e 
specialmente delle Regio Filuche. Anche il credilo della Piai*· 
si sostenne mediocremente tanto alla Borsa di Ranchi, quanto a 
quella dell’ Arcivescovato. È vero che alla notizia delle elezioni 
democratiche di Francia ì loro fondi ribassarono sensibi Imeni* 
(più per paura della Repubblico che por timore del Socialismo) 
ma si rialzarono immediatamente dopo Γ approvazione della 
Leggo sull' Insegnamento in favore dei Gesuiti, e dopo la no­
mina del bene iutenzionato Baroche o Barocco a Ministro del­
l'intorno. Contribuì non poco a ristabilire il credito onebe il 
sequestro delle armi fotte a Lon* o a Noledi per ordine del 
Questore Deferrari ( s’intende il già volontario in Lombardia), · 
il nuovo metodo adottato per la riorganizzazione della Guardia 
Nazionale di Genova (III. I Biglietti dell’ Imprestilo Toscano pre-, 
varano pure una tendenza all’ aumento non già poi credito della 
Casa Granducale; ma pel raddoppiamento della Guarnigione Au­
striaca e per l’ alleanza tanto desiderala e prossima a conchiu­
dersi fra il Bomba e suo cognato il Granduca. Vi fo un mo­
mento di crisi in cui il Banchiere C....a tentò di vendere tnu« 
le sue Cartello prevedendo disordini a Firenze in occasione della 
nuova apertura del Parlamento Toscano, ma cessò subilo altosa 
la graudo probabilità di quella faustissima alleanza, e per Van- 
mento considerevole delle truppe ausiliario. An/i il suddetto 
Banchiere dopo aver ritiralo la sua proposta ne foco ricerca <̂ li 
stesso e ne comprò una grande partila dagli altri creditori.— 
Anche i biglietti della Questura furono in gran movimento, seb­
bene in molto minor numero dell’ ottava precedente. La Banca 
di S. Andrea, *-d anche un poco quella della Torre, diedero 
corso a mollissimi e principalmente a quelli dei fratelli Emi- 
grati ,  i quali avevano lutti di preferenza il Visto di D«fer- 
rari. Quantunque però mancassero d’ ogni titolo cosi di credilo 
come di debito furono pagali puntualmente, compresa In spesa 
di \ilio e d’ alloggio ai portatori.— La voce che le firme contro 
la Costituzione di Napoli andavano aumentando in modo mara- 
viglioso pel concorso dei birri e dei galeotti fece alzare uoiabil- 
menle i fondi della Santa Bottega. La Ditta Mais* ni lento una 
spedizione commerciale al Giappone, la quale avrebbe sorlilo 
un esito felicissimo, se duranle il viaggio le merci uon aves­
sero sofferto avaria. Esse consistevano in 20,000  copie d’ un Mo­
nitorio della S. Sedo contro la legge Siccardi, e in molte lettvre 
autografe del Capo della spedizione, il Negoziante Frdnzoni vi 
imprestò sopra alcune sommo a cambio maritiimo per pagar 
l’ equipaggio, ma vi avrebbe perduto gli utili e il capitale se il 
Ministro Siccardi uon avesse chiuso un’ occhio e Galvagno tutti 
e due. Anche la Società dei Vescovi della Savoju si fece coraggio 
e Ionio una speculazione per sostenere il credito della Santa 
Bottega, ponendo in circolazione molta Carla monetala; ma essa 
avrebbe presto raggiunto il credilo della carta di Koma se non 
l’ avessero accollata con un forte ribasso molli Senatori del Re­
gno. La Dilla Vescovi della Provincia di Vercelli ne imitò 
l’ esempio, emetiendo alcuni Buoni in forma di Protesta in fa­
vore della Santa Bottega, masi limitò ad una somma olio più 
tenuo e ad un numero assai più ristretto. Se però soffrì perdil* 
meno considerevoli, non potè esaurirli cho per nn terzo del 
loro valore nominale, presso lutti gl’ Impiegali giubilati o in 
esercizio con sette o dieci stipendi. La Ditta Cattolico lavora 
anch’ essa a quattro mani per venire in soccorso della Sanie 
Bottega fallila, raccogliendo sopra un pezzo di caria lutti i Buoni 
del Duome, dello Vignai ecc. I Buoni della Collegiata di Ouri- 
gnano furono anch’ essi richiesti |>er dar peso ai vaglia del Mar­
chese Fabio, ma essendo illetterati dovettero sottoscriversi c«l 
segno di Croce, ciò che forse potrà dar luogo a dello contesta­
zioni sulla loro aulenticità. Tulio quest’ assortimento di Buoni 
sarà spedito per la Strada Ferrata al Ministro Siccardi, il quale 
no farà quell’ uso cho crederà meglio.— A Milano i Buoni del 
Governo Austriaco furono in calma per la ricorrenza dei 18. Ift. 
20. i l .  e ‘i l  marzo, giorni molto infausti por la Banca Austriaca.
In essi il Feld-Maresciallo cho è giunto colà da poco lemp» 
si chiuse in casa sotio chiavistello, e si le«ò ben bene il Cinto 
all’ anguinaja per impedire che i Milanesi gli facessero quel catti*· 
tiro di duo anni fa, quando lo costrinsero a farne senza nell· 
sua gloriosi fuga. χ  DAGNLNO GeretUc.

Le glorie del Monte della Piolà continuano. L’altro giorno al 
povero Marchesotti, non oslante aver già p ag ato la  eua polizie 
N. 13203. perchò il suo pegno era già in nota di vendita glient 
fu negala la restituzione ed il poveruomo fu costretto a ricom­
prarsi una sua coperta da letto se non volle gelare dal freddo.
Oh questa legge è pure una bella cosa... Si sà soltanto derogare 
a questa, quando si traili di livreet! Questo vennero pur lrop[* 
ritira te . .  Oh le raccomandazioni doi Marchesi sono certo un mi­
glior argomento della stessa povertà per ottonerò Misericordia... 
Continuate da bravi. >

Nell'ultimo Num. col. seconda si leggo : che un Consigliere 
d' Appello e c .S  bben si tratti di Napoli leggi: che un Consi· 
gliere di Cassazione ecc.

i· —rwa—  — — —
T lI'O o  RAFIA DAGNLNO.



IL CATTOLICO NON DORME !

Se quell’ uomo maledetto dalla Chiosa ''Siccardi) ed 
applaudito dagli empii, a cui ò adulato il timone 
d<* 11 a Giustizia, persisto lungamente al (ioverno, 
ÌJ austro Stato è perduto, etra breve sarà pasto 
irrisilo allo bestie feroci della razza Mazzini 
e Broflerio....

Cattolico N. ISi.

Che nc dite, o lettori, di questo gergo sacerdotale? 
Non vi par proprio di sentire a predicare Gesù Cri­
sto , allorquando tutto carità ed amore ammaestrava 
le turbe? Vi pare che i preti scrittori del Cattolico 
weno cristiani, o piuttosto battezzati in nome di Bolial?
Bisogna proprio esser prete per aver fortuna!!..........
Alla Strega accusata dalla Curia di aver sparlato della 
Santa Bottega , in soli cinque giorni venne affibbiato 
un magnifico processo alle spaile, che se non era per 
Malaspina che vede di buon occhio le zitelle attempate , 
forse a quest’ ora la poverina, sarebbe in un qualche 
chiostro di penitenti, oppure in qualche convento a far 
gii esercizii corporali alla MonlemanniU II Cattolico 
invece che è un continuo insulto alla Camera, ed al 
Governo, se la scrive liberamente sicuro del fatto suo, 
giacche come molti pretendono, Γ Intendente è diven­
tato cieco e sordo, il Questore è ripartito per Milano,
1’ avvocato generale è moribondo, il Fisco sta facendo 
i preparativi per le nozze, e gli impiegati sii bai tei ni 
di questi dicasteri , sono occupatissimi por fortificare 
i diversi conventi di Genova , ed impedirò die si

versi stingue benedetto, e consecrato , per opera di 
mani unteli Oh vedete un p o 'se questi catto lici po 
te vano trovare migliore circostaeza per vuotarsi lo 
stomaco di quella bile ehi* li soffora e che li m inaccia 
di un iterizia mortale?? Lasciamoli fa re , o lettori ... 
da per loro s hanno cavata la maschera , e vanno di 
giorno in giorno mostrandoci qa *i terrib ili articoli 
eh essi celano sotto le laue benedette, sotto  qneliu 
tonache impenetrabili.... La legge Siccardi è una ro­
vina fx r lo Sialo (della S. Bottega! j; la Camera ed il 
popolo elie plaudono a questa, e che ne attendono im­
pazienti la sanzione dalla Confraternita di piazza C a­
n n a n o , sono un semenzaio di atei, di e m p i,  i quali 
agognano di rendere Ja nazione un m anicaretto per le 

estie feroci della razza di Mazzini e Brofferio... Tulli 
insamma coloro che Γ approvano, e la desiderano, sono 
^cmagoghi male-intenzionati, sono comunisti, sono san­
guinarii, sono ladri assassini dell’ umanità... I soli ga- 
anluomini, i veri amici del popolò, stanno di casa alla 

p 1̂ 21^ 0 ^ aU o îc o  » radunano dai l ’ ex Gesuita 
-.aneli, tengono sedute presso il Canonico Parrucca, 

re ano e fanno Te loro divozioncelle nella chiesuola

d ii Γ Γ ’ ^an ^ uca ’ Santa Sab in a!! Sia lo-
0 *o. in caso che nc avessimo bisogno sappiamo 

fmno dove trovarli questi Angeli in carne ed ossa, 
Jicsli Salvatori del Genere Umano... Ah P re ti! P reti ! 
usonnu proprio dire che abbiate perdalo il  c e r v e l l o  ! 

i on v accorgete che il terreno vi maina» sotto  ai p ie d i , 
continuate in questa guisa dmutvnHe il lncli-
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brio dello popolazioni?... Non V accorgete che gli stessi 
monelli che voi pagate per farvi insultaro di notte, yì 
ridono in faccia e vi mandano alla malora... Fiato git- 
ta to , falica sprecata è quella di andare a zonzo per
lo case, e col pretesto di avere i nomi di coloro che 
intendono di faro nna Comunióne per Pio J X , racco­
gliere così alcune firme sotto di una Protesta contro 
1λ Leggo Siccardi... Povera gente! Fate proprio com­
passione... Datevi pace una volta , e giacché la Prov­
videnza vi concede il tempo , preparatevi ad una Con­
fessione G enerale, c mettete una volta l’anima vostra 
in grazia di Dio... Fate penitenza da per v o i, prima 
eJie Domeneddio incarichi qualcuno di farvela fa re .. .  
Pensate che tulio finisce ; che i quatlrini ed i buoni 
bocconi, sono cose caduche e mortali ; che vai meglio 
cibarsi di cavoli in questa te rra , che perdere il P a n  
d'oro  che ci sarà un giorno ammannito in Paradiso ! 
Convertitevi e fato senno; la povera S trega  non si di­
m entich erà  di voi nelle sue orazioni...

LA CONFESSIONE GENERALE DEL BOMBA

0  Papa per pietà mi rassicura,
La Pasqua è ormai vicina ed ho paura,
Souo molli e iinor non espiati

I miei peccati !
Qualche dì prima della tua partenza 
Papa ne vorrei far la penitenza, 
λΓ ascolta c poi mi dà l ’ assoluzione,

Ne ho ben ragione !
Ilo u cciso , spergiurato, fu cilato ,
Massacrato , tradito , bombardato ,
Ma pur confido d’ impetrar perdono,

Πο scettro e trono 1 
E P io : Ben d ici, obblia la provvidenza...
1 n buon cerotto ho qui per la coscienza,
Non son forso del Cielo il portinajo ?

Di chiavi ho nn pajo !
La bel «a Spaur che ben lo sà mi dice :
Tu sol puoi fare un’ anima fe lice ,
Oh Papa P ap a, quanto mai soavi

Son le tue chiavi i 
Deh le 'g ira  e^rigira nella toppa !
La tua clemenza esser non può mai troppa,
Fa che per te , fra molti sia diviso

11 Paradiso !
—  O Santo Padre , non mi dan più pace 
Gli speltri di Cosenza e di Gerace ,
Mi stanco a’ fianchi da mattina a sera

I due Bandiera.
E  Pio : smarrir ti vuoi per così poco !
Non vedi che le son cose da gioco !
A ragion fucilasti i due fratelli ,

Non fur ribelli !
—  P a p a , nei sogni spaventosa io veggio 
Di Palermo Γ immagino e di Reggio ,j
E  pendermi sul capo micidiali

Mille pugnali, j  
E  Pio : scaccia le stolide paure 
Di quel sangue ribel versane pure,
Non [u o i la vita , se ve n’ ha una stilla,

Menar tranquilla.
—  P ap a , uccisi ho fanciulli e vecchi ho spenti, 
Confusi coi ribelli ho gli innocenti,
\Γ imprecano con grida disperate

Le" inv.dii orliate.

E  Pio: Che vai? Ma la rivolta tace,
Lascialo pur gridar corno lor piace,
Ammazza ammazza, fra gli uccisi poi

Dio soeglie i armi.
Papa, ho sparso di sangue e di rovina 

Napoli e la bellissima Mcsssina,
Hi tortneotan con bramilo selvaggio

L’omhre di Maggio.
E Pio: pregar dovevi a giunte mani 
Con questa razza di repubblicani?
Cì sbno apposta gli Unti del Signore,

Bombe e rigore.
—  Papa, nei felicissimi miei Stati 
Vi son quarantamila carcerati,
E nell’ ospizio della Vicaria

C’ è gran moria.
E Pio : per far che mutino pensiero 
Non c è che la prigione e il cimitero,
Fai bene ad afljdarii agli aguzzini,

Son Giacobini !
—  Papa.... oh qnesto peccalo ogn’altro eccede, 
Giurai la carta e poi ruppi !a fedo
E no ho chiamato in testimonio ii cielo

Sopra il Vangelo.
E Pio : che serve ? Non c ’ è sacramento,
Coi popoli non vale il giuramento.
Ti par ch’esser mai possa il volgo insano

Con te sovrano?
Se d’altro non t’accusa la coscienza 
Non ti vo’ neppur dar di penitenza,
Sta pur lieto, o compar, t·’ assolve Pio,

Vanne con Dio^
S'., disse ii Papa, e insieme fraternamente 
S’alzò col confessore il penitente,
E ricevè con grande contrizione

La Comunione.

LA FORZA MORALE DEL PAPA

I vescovi della Savoia nella loro protcsLa contro 
la legge Siccardi (che Dio l’abbia in pace , giacché 
è morta e sotterrata) rinfrescano in proposito d< 1 Mal- 
stai il proverbio napoleonico, clic bisogna trattare col 
Papa come se avesse cinquecento mila uomini a ’ suoi 
ordini. Pollar di Bacco, che da mille ottocento cin- 
quant’ anni in qua ( è  vero che i monsignori non ri­
montano tanto lontano, ma vogliamo esser corrivi ) 
uon vi sono mai stati nè vescovi, nè arcivescovi dui 
abbiano detta una veriti» splendida come questa. Guar­
diamo infatti se quei monsignori Allobrogi non lian ra­
gione. Il Papa come legittimo re , czar e autocrata 
de’ suoi sudditi, riconosciuto per itilo dal!’ Europa, 
può contare sopra un’ armata d’ operazione assai 
maggiore di quel numero, non computandovi ek* i sol­
dati delle quattro nazioni cattoliche che si allearono 
per rimetterlo in trono. Ha inoltre un’ armata di ri­
serva di ottocento mila baionette scismatiche dello Czar 
moscovita, e un’altra di quattrocento mila agli ordini 
del Papa-re della Prussia , le quali sommano già da 
per sè a più d’un milione. Aggiungete a queste, tutii 
i reggimenti in sottana ed in cocolla , che fanno la 
parte del Genio e dei Pionieri, e servono tanto mirà­
bilmente per la guerra degli scavi e delle parallele 
onde preparare l ’ espugnazione delle fortezze; aggiun­
getevi i battaglioni di spie organizzate al servizio delle 
graticole , e vedrete elio la cifra napoleonica r ife r ita  
da quei reverendissimi, non è che immensamente mi­
nore della realtà. Il nodo della quistione è di veder» 
se quelle baionette non iran n o  «puntate, e se a queste 
mine e lavori di z g-tag  il popolo non saprà*. op( orr« 
l'elle contro-mino e d'gli altri siavi l
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g h i r i b i z z i
__ Coni’ è signori dell’ Arsenale, che smettono di

lavorare prima i forzati che i marinai * \ olete dun­
q u e  costringere i galantuomini a farsi mettere in galera 

viver meglio? L aver tentalo di battersi a Venezia 
è pure un gran delitto per la nostra m arin eria !!

__ Sappiamo che un marchese di Genova per es­
ser libero dalle visite importune dei creditori, ha af­
fisso alla porla del suo palazzo un cartellin o , nel 
quale sta scritto ... Non si disinibì i l  M archese che 
.u nte Messa ! ! Poveri creditori mi stanno freschi se 
si presentano per esser pagati nella settimana santa; con 
qn«‘l Passio  che non 0 usce mai, devono certo  fare 
nn’ anticamera d iscre ta !!

__ Si dice che sia stala presentata una petizione
Mila Eccellentissima Camera del Senato, afline di otte­
nere che Γ Omnibus nell’ ora della, musica, invece di 
passare nelle Strade Nuove, pigli invece la contrada 
f.arlo Alberto... Pare che questa petizione sia appog­
giata fortemente da alcune signorine le qu.ili per iti- 
mure di esser peste dai cavalli dovettero assoggettarsi 
ad alcuni salassi ! !

—  Alla carica di Menabrea primo officiale degli 
affari esteri fu sostituito un Jocleau ; e per presentare
l.i pioLesta del Ministero contro la confisca dei beni 
degli Emigrati Lombardi , fu spedito a Milano un 
S yssel! Vedete che fatalità ! In Piemonte, anche nelle 
dimissioni richieste dallo Statu to , e nelle proteste del 
Γ,..verno a favor dei Lombardi, non ci può esser nulla 
d’ ital ano ! neppur il nome !

—  Il Generale D’Aspre, bombardatore di Livorno, 
è afl’* Ito d’arlitrite, ossia di malattia alle giunture. Che 
disgrazia, non è vero? Come potrà trasportar le bombe 
e caricare i m orlaj coi dolori alle giunture ? Manco 
male che questa imfenniLà non colpisce che i bombar­
datici Austriaci ?

—  Il Corriere Italiano  che si stampa a Vienna 
sullo la sralo d’ assedio, parla della formazione d’ un 
jrarlito moderalo in Lombardia a cui egli dichiara 
ri’ appartenere, e intanto loda Hadelzky, Gyullai* Gor- 
gowsky ed altri simili gioielli austriaci di cui si com ­
piace di contare le decorazioni. Finalmente gli uomini 
del partito moderato li conosciamo. Sono i Panegiristi 
di Iladetzky, G yella i, Gorgowsky e c o m p a g n ia !

—  La contesa fra 1 Inghilterra e la Grecia sembra 
vicina a comporsi grazie alla mediazione francese. Ai­
roni dicono è vero che questa mediazione non sortirà 
miglior e fletto di quella aperta a Bruxelles in favore 
dell’ Ita lia , ma noi noi crediamo. Infatti nella questione 
fra l’ Austria e il Piemonte non erano in campo che
il Piemonte e l’Austria, invece nella dissensione An^lo- 
( reca dielro alla Grecia vi e qualche cosa che si fa piò 
risp ellare , v’è Sua Maestà Nicolò. Intanto noi possiamo 
rallegrarci che per difendere la Grecia c o n t r o  i con­
cittadini di Lord A niw idi sia necessario r ic o r r e r e  al'a 
Kussia.

P O Z Z O  NERO.
— Il Convento dei Cappuccini è posto sotto la salvaguardia 

di nna compagnia di Carabinieri pr?r tutelarvi l'ordine, grave* 
niente compromesso in refettorio... Un Assessore accompagnato 
da buona scorta ha sequestrato in quel Convento tulle le for­
chette ed i coltelli da tavola per impedire eccessi sanguinarii...
Si attende a momenti il ragguaglio officisi.» di onesti avven - 
menii che verrà pubblicato sulla Gazzetta di Genova e sarà 
redatto dal Signor Crocco...

— Si domanda a Monsignor Vicario quando ordinerà al Pre­
vosto di San Siro di provvedersi di nna Fabbriceria...  Sarà ben» 
eh<> |a Curia prima di diventare un Corpo di Guardia, pensi a 
questo fatto, giacché i maligni vanno dicendo cho so il Prevosto 
di San Siro continua ancora qualche mese senza Fabbricieri, la 
Chiesa resterà priva persino dello panche!!!

__ I Marinaj del Regio Arsenale vedendo che i lom gtipe.
riori sono informati di certe faccende eh’ess
clic in confessino*» p ire C hiane deciso per quest anno di far no
senza... Nell’ allo cho noi disapproviamo questi imtp-vri i ty*
petti, li avvertiamo a studiarsi a memoria la Vita d
vanni Nepomuceno, e a ritornar quindi a miglior c-ctisigifav.

—  Il Callo lièto dice chiaro e tondo che dopo i Siccardi po­
trebbero spuntare dal suolo certo Mut<i Ile ri te... \ iva la sinoe- 
rità ! Almeno il Cattolico non fa ambagi Statutarie. Vi du* 
spialtellatamente che desidera La Margherita! Avviso al lettore.

— Alcuni hanno gran fretta di veder approvare la legge Sb- 
eardi, e perchè il Sonalo che ha giudizio fà le sue cose a bel­
l’ agio, strepi la no , garriscono e se la pigliano cogl innocenti 
Ministri, l ’fi! Cho uomini di difiicile conlenialura ! Si son fuse 
dimenticali che s’ avvicina la 9. Pasqua? Siccardi che è furbo 
vuol far prima le sue faccende in Chiesa, sen/.a patii a di quella 
bruita ricetta d’ Alessandro VI. di cui ha già parlalo la Strega. 
Dunque si confesserà, si comunicherà, si metterà in grazia di 
Dio e poi... |H>i seppellirà la sua Legge nel cimitero del Pa­
lazzo Madama, altrimenti dello Camera dei Senatori.

NOTIZIE POLITICHI*.
La partenza del Papa sembra definitivamente stabilita. A 

cagione però del blocco dichiaralo il IO marzo al Porlo di Civi­
tavecchia dalla Flotta Socialista Francese, egli prenderà la via 
di terra. Sessanlamila fedeli lo accompagneranno al Quirinale. 
Ventimila fedeli Austriaci formeranno l’ avanguardia, trentamila 
Francesi pure fedeli il centro , e diecimila Napoletani la retro­
guardia. Madama Spaur |>ort< rà le chiavi, Anlonelli e gli aliri 
Cardinali faranno lume. Alla sera del giorno del solenne In­
gresso sarà falla una distribuzione straordinaria di reliquie a 
tulli i poveri t

S O C C O R S I
A BEN EFIZIO  D ELLE FAM IGLIE DEI MARINAJ
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graziosa letterina colla quale gli oblatori di Cagliari accompa­
gnarono la loro oliarla.

Cittadino Direttore e Gerente della cara Strega, 
Considerando i tempi in cui siamo , considerando elio le 

Prediche della Santa Bollega fanno fiasco, considerando le cir­
costanze che ci avete adattate, Iella la vostra quarta Predica, 
udita la vostra conclusione, osservato come e per chi racco­
mandate l’ elemosina. . .  cogli occhi al Cielo e coll'apUo dello 
spirilo di vino..  . Visto l’ art. I. o 2 . della legge umana , la 
Società sollosegnala ha deliberato nella licitola salila, alla pia­
tila del trenelle d’ inviarvi la qui unita somma, augurandoti 
saluto e fratellanza...

( Seguono le firme )
Il Spretane  

Emhanijklk Casapictiu.

N . »  A l i  λ  I  X O  G erente.
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La STREGA Sabbato vi attende a Prcilica. 
11 tema ili questa sarà la RISURUEZlUiNE.

, _ --- . . ... ι ' ■ ■ i l . ·

COMINCIA LA LAMENTAZIONE 
DEL PROFETA tiEUEMLV

LEZIONE t .

Àìc^ih. Un fioco roggio di lana splende sol Goloe- 
*eo . Γ «Ugello notturno garrisce dal vecchio nido, la 
cani|7agna romana è un cimitero senza cipressi... 11 pro­
feta in riva del Tebro piange e favella... Beili. Dov’ò
o Signore la tua mano onnipossente? non sci tn il Dio 
dei secoli » il Dio d<*gli eserciti e delle battaglie? La 
voce d d l’orfuno c della vedova non ascende forse al tuo 
trono? (ìli ittici. Le vie della Ina Sionne sono deserte 
c macelliate di sangue... Erode ha compita la strage*' 
degli innocenti... I figli d’ Israele die tn un giorno li- 

lierosti da Faraone soggiacquero di bel nuovo sotto il 
|K*so della sventura e della tirannide: i nemici del tuo 
popolo si moltiplicarono a migliaia, l ’onda del Tevere 
fu tinta in sangue, i fulmini dell'impura Babilonia sfa­
sciarono il tu o t«m p io ,e  l ’ abituro del povero: Dalai.
] sacerdoti di Belial si nnirono #11* orde nemiche, si 
accomunarono coll’ empia Filiste; fra Γ ebbrezza della 
vendetta, nel furore della loro rabbia si divisero le 
»jKJglic deJ tuo popolo. Il falso Mosè, Γ apostata Aronne 
benedisse i loro pugnali, invocò Γ aiutò Divino sulle 
loro mannaie: Uc. 0  Dio di Sabaoth! tu clic un giorno

fosti condottiero al tuo popolo, che riscattato lo reca 
sti colla tua fortezza alla tua santa abitazione, eorgi 
nell’ ira delle procelle, nel rombo del tuono, nel fra ­
gore della saetta sorgi! e dall’ ardente roveti) del S i- 
nai favella alle aflralite generazioni... Apostolo tradi­
tore! Apostolo traditore, eauvertitl al Signore 1 & 
tu o .. .

LEZIOSB I».

rVwj. Le campane suonano a stormo : la  molo Ca 
pilotina dove siedono i padri del popolo vacilla «otto 
nembi di fuoeo : dal Pincio al M ario, il grido d * 
guerra echeggia col lamento di chi muore, le vergini 
scarmigliale s’ aggirano furibonde per la c ittà  e  ma­
ledicono al tiranno coperto del sajo di P ietro .
Zairu 1 carri dei feriti e le barelle dei m orti s Io 
centrano— Il vessillo della riscossa sventola tntlora 
minaccioso sul castello d’ Adriano : 1’ ostia di pace e 
di propiziazione posa sugli altari , fra il gem ito 
delle m adri, fra il singhiozzo delle spose clic pre* 
garìb fortezza ai superstiti , eterna pace agli estin ti... 
Dio mio ! Dio mio ! perchè ci abbandoni ?  H Giosnè  ̂
dell’ Italia è alla testa d<‘i forti d ’ Israele ! I snoi oc­
chi brillano come 1’ astro del mattino , il suo brando 
è Paeciajo di Giuditta , il ferro di (iedeono , è  la 
mistica verga di Mosè; Helh. Sui cadaveri dei n em ici, 
sul carname dei tigli di Giuda egli s ’ aggira corno 
Mamma sterminatrice , come pioggia celeste siili * nì 
pia palude di tftMUorru . . i suoi- diletti gli cadono a

A * ™  M. ( ■ E * o v % ,  G io v ed ì 2 8  M arzo 18à»0.
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iato cd egli s ’ avanzo : i nomili guerreschi s ’ adii n 
sano, il cielo è di fuoco, ed egli s ’ inuollra ! . . .  ht; 
campane hanno cessato il metro di guerra e d i %vcn- 
<Hta... La bandiera degli oppressi , sol lenirà al ves­
sillo di sangue... L’ Angelo di Castello ha rinfila i nata 
la spada (*) : i Babilonesi hanno vinto , le orde di 
Caifa hanno varcate le mura . . .  Tvth. Guarda o S i­
gnore la miseria del tuo popolo : considera il massa­
c r o  de’ (uni figli ! ! ! 0  voi che volgete gli occhi a 
questa terra d i-lag rim a e di sventura, voi dite se 
v' abbia dolore che ne eguagli il dolore? Apostolo 
traditore , apostolo traditore ! Convertiti al Signore 
Iddio (uo...

L E M 0 5 E  Π Ι .

1 Το(ϊ. 11 nemico s’ addentra nella desolata c i t t à . . . 
Gli Scribi ed i Farisei riaprono i santuari dell’ oro 
ed annotano il pugnale della vendetta... 11 sole co­
larlo di nubi pare non ardisca illuminare questa scena 
d’atl'anno, le stelle si celano nel firmamento, un rag­
gio di pallida luna rischiara la campagna seminata di 
morti... Popolo sventurato ! Capii. I giorni d i gaudio 
sono svaniti , il canto di Debora è spiralo nelle tue 
fau ci. . .  la mano del Signore si è scostata dal tuo 
capo ; le tne ore sono di miseria e d’ agonia , i tuoi 
giorni sono di pianto e d’ amarezza , i tuoi anni sono 
di sangue e di ca ttiv ità ... Povera Roma 1 L am ed . 1 
tuoi campioni esuli in terra straniera , piangono sulle 
sponde d’ inospiti mari la tua caduta . . .  L ’ ululalo 
del gufo nel cimitero indarno ti ricorda il lamento 
di ch( moriva per te : Il suono dei bronzi che esul­
tano sulki tua m iseria , li rammenta indarno i giorni 
della tua grandezza e della riscossa. Le lue donzelle 
vedovate dal ferro Babilonese, prostituite dall’ empio 
Moabita alzano indarno le squallide membra al (Selo 
dijriom bo... Meni. Il tuo collo d’ avorio è piagato dal 
giogo straniero, i tuoi nemici derisero i tuoi sabbati, 
la ma virtù è fiaccata ; una mano rapace ha spezzato
il tuo ferro, ed ha lordato di fango il tuo sembiante 
celeste.. Povera Noma ! E  Ono a qnaudo o Signore la 
meschina abbeverata di duolo e d ’ infamia fia ludibrio 
dei suoi nemici ? ? Apostolo traditore , apostolo tra­
ditore 1 Convertili al tuo Signore Iddio tuo !

(* ) Si a llu d e a l l ’ angelo  d i b ro n z o , in  a llo  di ringuainare la 
spada cho «ta sul p inacolo  dolla m ole  A d riana volgarm ente 
delta Gasici S a n i’ an g elo .

TUE MESI DI PIÙ’ !

Halle la mezzanotte! La più grande agitazione re­
gna nelle sale del Ministero. D’ Azeglio passeggia su e 
gin indispettito , gctla lungi da sè il pennello, rompe 
1;« tavolozza, rovescia sulpaTimento il suoinostruoso con- 
frabasso , alza gli occhi verso le pareli della Camera 
cd esclama con nn profondo sospiro: Saula Tcrsieore, 
Santa Tersicore l Nigra si dimena sulla poltrona come 
mi febbricitante , sbuffa , pereoote con un pugno sui 
numerosi sacchetti di scudi che gli stanno schierati 
dinanzi in ordine di battaglia , si morde le labbra , 

•gli sparpaglia sul tavolo, e grida con tuono di dispe­
razione e di sconforto: San Rotschild, San Hoteehild ! 
Santa Kosa strepita, si scapiglia, batte i pi*di in terra, 
scaglia contro le pareli una et sta di sementi di bar­

babietole clic a?eva in pronto per propagare in Pie­
monte la coltivazione dello zucchero, ed urla come un 
loro infuriato : San Gaetano, San Gaetano ! Mameli muo­
ve le labbra con una celerità veramente sarda, afferra 
con istizza il portafoglio, lacera in minutissimi perai 
alcuni pieghi giuntigli di fresco da Genova (probabil­
mente le deliberazioni del nostro Consiglio Universi­
tario) c soggiunge con voce «vencvole: Sant’ Ignazio, 
Sant’ Ignazio ! Paleocapa contrae le guancie, dà un oc­
chiala di compassione al piano della Strada Ferrata di 
Genova , come se dicesse: Piano , tu resterai sempre 
piano, ed esce quindi in questa flebile esclamazione: 
San Marco, San Marco! Gaivagno rimane impietrito come 
Niobe ferita dal dardo d’Apollo, batte rapidamente le pal­
pebre dell’ uno e l ’ a ltr’ occhio, e strilla con voce di 
Curiale: Santa Lucia, Santa Lucia! La Marmora bron­
tola , digrigna i denti come un mastino che si sente 
stringer la coda, impugna l ’elsa della spada, e manda 
fuori questa desolante invocazione : Son Benigno , San 
Benigno! Tutto il Consiglio dei ministri è commosso 
e conturbato. Solamente Siccardi rimane freddo ed im­
passibile in mezzo all’ universale sbalordimento. Con 
una compunzione da Trappita , e con una indifferenza 
da impiegato egli si adopera nell’ ufficio di falegname; 
sega e commette tavole, pianta chiodi, pialla, aggiusta, 
leviga, colorisce e fa tutto il lavoro che è necessario per 
dar sesto ad ana magnifica bara. Poco discosto si vede
il cadavere che si prepara ad adagiarvi. Un nottolino 
eolordi porpora gli copre la testa la quale riposa sopra 
un guanciale di r o s e , un lenzuolo funereo ma bian­
chissimo e finissimo che mostra la nobiltà del defunto, 
gli copre tutta la persona ad eccezione delle mani 
che gli stanno appoggiate sul petto annodate da nn 
elegante eoroncina arrivatagli non ha molto da Portici. 
Un mazzo di freschissimi e fragrantissimi fiori, sta già 
in pronto per esser collocato ai piedi del feretro e per 
accennar chiaramente che l ’ infelice è morto vergine. 
Infatti egli è morto vergine perchè nessun consorzio 
umano , almeno nello Stato Sardo, l ’ha mai contami­
nato; è morto vergine... vergine com’era nato, e per con­
vincervene , basta ch’ io ve ne dica il nome; egli fn 
chiamato al fonte battesim ale: Progetto d i legge Sio- 
cardi. Volete or sapere la cagione di tanto turbamenti» 
ministeriale, di tante interiezioni, tante reticenze ed escla­
mazioni? Un po’ di sofferenza e la conoscerete. Il pre­
sidente del Consiglio , la divinila del Teatro Regio , 
l’ angelo di Piazza Castello, sla per farci udire i re­
sponsi della Sibilla di Delfo, e per soddisfare alla no­
stra giusta curiosità. Attenti e porgetegli orecchio:

—  « È finita , è finita. La fatale epoca è giunta. 
Passa un giorno, passa l'a ltro , l ’ altro e poi l ’ altro, 
e il terribile anniversario sta lì già per battere allo 
porte ministeriali. È finita! Dai 18 marzo fino a que­
st’oggi , io non ho avuto più un momento di quiete. Ad 
un’idea sinistra ne è sempre succeduta un’altra ancor piò 
sinistra, ad un Limorc ha tenuto dietro un’ altro limore, 
e non vi si è mai unita la più debole speranza. E 
fossero ora almeno terminati tutti i miei tim o ri, raa 
no , ora incominciano le mie più crudeli apprensioni. 
Fra poco sarà il primo d’aprile (nel rammentar questa 
data on gelo mortale gli corre per T o ssa) poi il 2 ,  
|K>i il 3, poi il 4 , poi il 6 (c in pronunziare quest’altra 
un sorriso gli sfiora le labbra , mentre La Marinora
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gongola dalla gioia sulla poltrona) poi gli i l .  .. s ì ,  
gli l i . . · ·  cioè il terribile anniversario dello sciogli­
mento della Guardia Nazionale di Genova. Ah Galvagho 
G a lv a g n o !  Perchè hai tu detto al deputato Elena che 
non a v re s ti  lasciato trascorrere il termine legale per 
r i o r g a n i z z a r l a ?  E cco : la tua promessa ci trascina nel 
precipizio Ora per te converrà armare la Guardia Na­
zionale di Genova , questa maledetta Guardia che ha 
la p re ten sio n e  d i  credere che le armi siano conse­
gnate ai militi per servirsene in qualche altra cosa 
fu o rch é  le parate. Temeraria! Ecco lo scoglio a cui dovrà 
ro m p e re  la nostra povera navicella « che da contrarii 
venti è combattuta ». D’ora innanzi, addio quiete, addio 
Teatro Kegio, a d d i o  sfumature, addio; sempre p o litica , 
politica e politica. In ogni nostra deliberazione ei 
sta rà  innanzi minacciosa l’ immagine di questa terri- 
bileGflardia come lo spettro di Bruto a Filippi; avrem osem - 
nre m o les lie ,  sempre agitazioni, sempre dimostrazioni. 
Se io farò qualche leggiera dimenticanza, e nella 
m oltitudine delle mie occupazioni non v’ ha nulla di 
più fa c i l e ,  tosto la Guardia Nazionale di Genova schia­
m azzerà . Se Galvagno commetterà qualche svista nel­
l’osservanza dello Statuto, e specialmente riguardo a ll’oc­
c h i o  sinistro ciò sarà molto probabile, subito la Guar­
dia Nazionale griderà all’ incostituzionalità, protesterà 
e vorrà  fargli venir buona la vista a dispetto della na­
tura che gli fu matrigna. Se a Lamarmora saltasse
il ticchio, e i generali sogliono esser tutti un po’ ca­
pricciosi, di fare colla punta della spada uo piccolo 
.squarcio nella carta , i m iliti di Genova e particolar­
mente quei faziosi artiglieri salterebbero tutti s ìfcò & e  
altrettanti ossessi per farglielo rattoppare con mal garbo.
« Ed io la squarcerei nuovamente co’m iei...»  —  bron­
tola Lamarmora all’ udire queste parole. —  « È  vero, 
ripiglia Massimo, ma sarebbe anche meglio impedire 
che alcuno potesse neppur domandar questa rattoppa­
tura, e prosegue: se Mameli eleggesse qualche nuovo 
tanghero a professore nell’ Università di Genova, o se 
volesse conservar F Indice nella Biblioteca come ha 
fatto finora, gli studenti farebbero gran baccano, ed 
ecco che avrebbero subito con loro i m iliti. Se Paleecapa 
si occupasse delle strade della Savoia , e nou volesse 
mai por mano alla strada ferrala di Genova, i com­
mercianti strillerebbero, i banchieri protesterebbero, 
e avrebbero sempre dietro il codazzo di quella irre­
quieta milizia nazionale. Se Santarosa volesse molti­
plicare le rape, le zucche, le carote e tanti altri sa­
lutarissimi vegetabili in Piemonte, i paesani de»](a L i­
guria griderebbero che ve ne sono già troppe e la 
Guardia Nazionale sarebbe subito lì per protestare. 
Se Siccardi (e a ll’ udire il suo nome il guarda-sigjJH 
si volgeva un’ istante, ammiccava al collega, e ripi­
gliava il suo lavoro), se Siccardi vorrà fare la solenne tu­
mulazione del suo progetto di legge , e recitargli |a 
orazion funebre, la Guardia Nazionale di Genova farà 
uu fracasso da non potersi descrivere, manderà indi­
rizzi, chiederà i fo rti, farà una casa del diavolo: nè 
si calmerà dinanzi a ll’ idea che conviea rispettare, la 
pace degli estin ti, ma profanerà sin gli avelli e tederà 
di scoperchiarne la tom ba, e insieme col coperchio I 
della legge Siccardi tenterà di alzare pur quello di un 
Lazzaro sepolto da più gran tempo, quello d Ila ri- 
enonsabilità m inisteriale. Che ne dite o coll.-ghi ? come 
vi pare clic si possa scongiurar la tempesta?

(Cott/im in)

fi Giornale nemico dell’ umanità che si chiama 
C attolico, studiando ogni mezzo per mettere in ug­
gia al Governo la disgraziata Emigrazione, racconta 
come nella notte del 2 2  al 2 3 , circa duecento bom­
bardi sicnsi radunati sulla piazza dell’ Annuuziuta pro­
ferendo parole e discorsi sospetti ( ! ! ) Impostore dal 
tre fulmini ! Consuma dentro te con la  Uia rabb ia : 
L’ Emigrazione conosce abbastanza le paterne leggi del 
paese per non lasciarsi cogliere da balorda nella trap­
pola... Di’ ai tuoi satelliti che un’ a ltia  volta si mck- 
tauo ben gli occhiali e che se non sono capavi a contare, 
si servano almeuo delle d ita , così non commetteranno 
certo di questi errori numerici... Bulloni da Bottega!

GHIRIBIZZI
—  Il Presidente di un’opera pia che noi conoscia­

mo quando gli si ragiona delle iniquità che si com­
mettono neU’amministrazione , risponde pecatameni»* :
* De minimis non curai pretor  ». Dio ci guardi dui 
presidenti che hanno studialo il latino  al collegio dii 
Gesuiti. -

—  Leggiamo %u\Y Avvenire d’Alessandria, giornale 
veramente Italiano, una biografia della stirpe del Car­
dinale Antonelli, dalla quale risulta che il bHon por­
porato discende per linea retta dai più famosi briganti 
di Sonnino , e da Gasparone, che fu qualche cosa di 
più dello stesso Maino d e llo  Spinello  ! ! Qual mera­
viglia o lettori? La porpora ben di spesso si ottiene 
colle brighe : ne vien dunque per conseguenza che 
molti cardinali sieno briganti... Oh b e lla !! !

—  Signor Economo delF Ospedale, ^Jértt ammalati 
Che voi rigettate vi pregano a tenervi in scarsella le 
Vostre paternali Sarebbe npeglio; >rhe pensando ai 
falli vostri lasciaste da banda i motteggi ed il cip i­
glio da d ottore.. se no vi domanderanno^di certi fatti 
da farvi diventare-pia mansueto d'un agnello.

PO Z Z O  NERO.
—  Γη  certo Canonico di Carignano che alla notizia delio dia­

fana di Novara , ordinò alla fantesca di preparargli un miglior 
pranzo per i n a l a r e  quella giornata ; che alla nuova della fu­
cilazione di Ugo B assi, soggiunse ridendo: Coti tutti, si sbrae- 
cia ora e si spolmona contro la Strega. Canonico, se voi vi dl· 
vertite a burlare, badale che burlando si corre pericolo di ea- 
aere burlali... Tenetelo Itene a m em oria...

—  Il Cattolico si lamenta perchè il Governo abbia spedili 
alcuni Carabinieri nei Conventi di G enova... Questi Preli non 
sono mai conleoti... Io ci scommetto che s»· vanno in P an d i*»  
m e l i n o  in reazione anche la Corte celeste! Fortuna che il W a- 
volo leverà loro quest’ incomodo !

—  Nella Camera dei Senatori si continua sempre ad appli­
care  empiaslro e  cataplasmi diversi al foro, di genere foruneohi, 
colla speranza che venga a maturità senza il concorso del Chi­
rurgo. . .  Eccellentissimi si vede che alloggiate all’ cwleria del 
Tempo perduto... Sarebbe pur meglio che voi legalmente usaste 
U ferro prima che altri chirurghi forse meno esp erii, confon­
dendo le parti aaae colle piagate, mandassero in bordello intiera - 
mente il m alata^.

—  I lompr cangiano ! L* anno scora» prt «* -amento a questa 
epoca, il Da Gavenola provvedeva le arm i ai cberici e ne for­
ma va un battaglione sacro. Queat’ anno invece m ette il suo w 1*1·  
aatlo un^ prot< sta di Vescovi condro il Miniitero Sin in l i ..·  ·*· 
un nomo di questa fatta è impossibile abbozzare un ritrai#»···
I  bifronti non sono ritrattabili lì . ,

— Un allro Prevosto del colore del povero Montemanm e 
morto or sono pochi giorni nella Diocesi di Tortona! La SlreQu 
vedendo questi risultali raccomanda lutti i suoi nemici alle pre­
ghiere di Monsignor Negri, sicura di vederli spacciati a vapore. 
Chi aà se il buon Prelato voglia accettare l’ incarico??

W. DAGM INO Gerente. \

EKHATA CORRIGE.
Nella poesia del numero precedente, nell* ultima slrol*

lo v ersa , invece di
Si, disse il P ap a, e insieme fraternamente* 

leggi Sì, disto il Papa , e insiem fraternamente_________
TlpoGRAF|A DA6W^ ;  ~ T



1 signori Abbuonali che certo non 
avranno ricevuto il numero antecedente, 
sappiali che la colpa non è clòlri in mori a le 
D a g n i n o ,  ma bensì del Fisco clic ha cre­
duto bene d i sequestrarlo.

p r e d ìc a  s b t t ì s a

El e ilo eunlos divi lo (K^ciputis ejos, . 
qniu stirpe λ il......

t · 4 » V ( ' 1 / \ ’ k
hù tm à  si «  scossa dai ca rd in i, e eoi niti^ir*?· 

A i tuono Ini ciato segno di vi tu .. il sole è ritornato 
ad iuSuruiV delia sua bellezza le cuhipagHb squallide 
e d ia r ie . . .  1.’ Italia giacente nel sòpSièro fra l’ ohbiiò 
*d' il sonilo dei xhóiti, lui spezzati l'arca fatale, e' 
f)Vwl Fetitòc dal rògo, jliù bella flsor>e dal panno mó*.'- 
ts&rto... I salci ti fi di Erode' cite vigilavano custoditi; I 
sacro deposito, alfascinati da tanto splendore, per- 
«ossi daU’ irti di D io, caddero al suolo tram ortiti.... 
Esultiamo o fratelli ; Γ Italia, la Madre del Dolori è 
riporta : ló preghière dOi Gèremin, le visióni dei Dliniclli 
i rapimenti d\ Eu-diieRo , i vaticini di mille profili,
i vot i di lauti Mai tiri sonò tìnalmetile conipirì.; . Guar­
datela lietilori, hi Vergini4, 1Λ Regina del nostro pen­
e tro  , n i 11’ allo che librala a vólo aeorrfc lè pianure 
lombardi* p4)|- consola re » Vtfttf (Metti , per animarli

colla sua presenza Guardatela uditori-· I suoi occhi 
brillano a guisa di cometa, le sue chiome sciolte al-
lr aura s ’ increspano come la criniera del leone, le stt*-* 
membra cicrtrizzatc dalle straniere ferite rasscmbran0 
quelle della Sposa dei Cantici; la sua fronte è Cinta 
del nuòvo diadema, del diadema che le intessevacu* 

[;· le vergini nei lunghi anni della cattività e d i a  ve 
dovanza ; colla destra essa agita un ferro, colla

v stra essa' impugna un vessillo . · · · Scribi e Farlsc*1 - 
masnade d.*l Pontefice, satelliti di Caifa c di Pi 
ove siete ? Riconoscete la vostra vittima, che voi pV»  ̂
gnste e che barbaramente configgeste ad una croce . 
Tremate o larve impudiche del delitto, d .lla  tlrauniik'* 
tremate o iniqui croeitissori . . . Il Regno d £rod£ 
soppiantato, la terra si è sco ssa , l ’ Italia è risovtà. 
L'dilori seguitemi c gusterete per uh* istante gli citelli 
di una risurrezione che non può fallirò perciò appog* 
giata stille leggi della stessa nalura l

.1/ lì alla è risoria 1 Le pirnure c.’ie circondano ^  
Regina dei sette colli cominciano a smuòversi, gli sche­
letri' animali da un’ incognita forza, già fendono il ter­
reno e sollevano minacciosi 11 loro teschio d.ill nniid.t 
fossa! Un fùlmine celeste col rombo di mille saette 
pioiùbh sol Vaticano, cd inceneeiace quelle mura SScti- 
Icgbe profanate dallo sVupro e dal pfiguàte... Le y e  
di Roma sono gremite di popolo furibóndo, che a guisa 
deli’ ouda mormora e sì agita, attendendo ii tocco 
terribile'dèlia campana Capitolina. . Tu vedi aggirarsi 
fra. le- turbe- la Tra^evcriila armala. «/hiw/owc, con

■ Ailf*» .... .·■■ -Ì«ua't)......GpseTA, Sabbato 3t> Mmo 18S0.
• ,.O J^  x.
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imi bambolo a eolio il qaalc come ad una festa essa 
conduce a-godere della vendetta del padre estinto ; più 
là un crocchio di popolani levano in alto le mani for- 
uile di pugnale e sacramentano al Dio delle Vendette, 
al Dio d« ile  battag lie ... Le porte della città sono chiuse, 
t* guardate dal popolo... Jl Vespro terrib ile  è immi· 
iionte..* Le ombre di Mameli t di Mauara e di Mcllara 
fra breve più non s ’ aggireranno invendicate sngli spaldi 
di Koma ! I nemici del popolo, i traditori dell’ uma­
nità solTerentc, 1 tiranni avvolti nella porpora, i deri­
sori d ell’ Evangelica povertàr nascosti nelle cavern e, 
«flati nei sotterranei, sepolti nelle Catacombe attendono 
tremanti il capestro di Giuda, il pugnale di Bruto .... 
L’ Italia è risorta !Γ e le campane di Milano echeg­
giano in metro di guerra e di vendetta lino a ll’ estrema 
riva del Ticino, e ne è ripercosso il suono nella vallala 
Ei velica , e nei monti Subalpini... L ’ esoso tedesco ha 
morsa una seconda volta la polvere di queste generose 
contrade. . Fra breve avrà uno sfogo e lìa vendicato 
i4 lamento di chi moriva sotto le verghe, di chi fra 
j.|i orrori d’ una carcere espiava Γ amor d e lla jp a lr ia , 
di chi sopra un patibolo esalava Γ ultimo sospiro al- 
Γ Italia. I momenti sono su p rem i, la forza d ’ un po­
polo conci Ulto a vendetta, esacerbato da an tich i, do­
lori, è onnipossente... Fra breve la Veneta laguna cor- 
ivri» di sangue nem ico, il poderoso leon di S . Marco 
ritornerà neH’arena delle v itto r ia .. . L ’ Italia ò risorta !!
e. Ja città dei Medici destata una volta a giorni mi­
gliori, rinnoverà gli esem pi di quella virtù che scorda­
rono i figli -. L ’ Italia è  risorta ! ed il Piemonle ? . . . 
Ma dove uditori mi trasporta Γ  effervescenza » '1 bol­
lore d v ir  anima? E come potrò io ripetere queste dolci 
parole, mentre il gemito dell’ em igrato, il sospiro 
dell' esule mi punge il cuore, e mi cava le lagrime?... 
E come potrò io ragionarvi dell’ Italia risorta, mentre 
nel Piemonte, dove la reazioue non ha per anco pian­
tale le forche, si perseguono onesti cittadini, si lascia 
ohe la forza brutale armata di baionetta e di daga at­
tirili al pensiero dell’ uomo, mentre si permette che 
un’ immonda schiera di sacrileghi , di preti venduti 
sril* oro ed alla crap u la , alzi cattedra di lle sue infami 
dottrine, aizzando impunemente popolo e governo, nel 
tèmpo istesso clic una m al’ intesa giustizia veglia cogli 
o jch i d’Argo, e co ll’ungliie dell’iena sui pochi e desolati 
difensori del popolo?/ E potrò io parlarvi d’ Italia li­
bera, nel mentre che a Venezia ed a IjUano s’impicca, 
si fucila, si bastona; mentre a Koma e nelle Marcite 
un ; pontefice abbandonalo da Dio ed esecrato dagli 
uuminir beve e tracanna fino all'ultimo sorso il calice 
liti quale sono spremute le lagrime ed il sangue di 
ijiiéÌH che chiam a per dileggio suoi, figli.?? Dio mio l 
Dio m io! Son dunque questi i terribili preliminari 
d ell’ ita lica  resurrezione? E questa fors? l’ alba m ici­
diale del m icidialissim o giorno della vendetta?? Ap­
punto u ditori.. A ppunto!! La via del Calvario non è  

ancora linita , sudam m o sangue, è vero, ma finora non 
basta .. T olleram m o  le verghe, gl" insulti, le minaccio, 
ma finora non basta ... L ’ oro s’ affina nel fuoco, e le 
generazioni nei tormenti e nell’ ira. . .  Uditori tenetelo 
bene a m em oria... La nostra risurrezione è  certa, come 

Γ certe sono le nostre pene... Laseiafce che i nostri ne­
mici levino alto la voce e deridano i voti del nostro 
cuore ·· E ssi «lentiscono a lo rj medesimi,

e nella piena del loro giubilo, (remano convulsi di rabbi i 
e di timore. Abbiate fede e costanza uditori; meditate 
là vita di quel Cristo che ora ó diventato ludibrio di' 
una setla prepotente cd ingorda. Meditate, e vedrai* 
se dal Calvario si passi alla G loria!!!

Vi raccomando per Γ ultima volta un’ abbondante 
elemosina a benefizio delle famiglie dei marinai che 
seguirono l 'I ta lia  al Calvario: procurate di farla ge­
nerosamente e pronta, giacche dopo le feste,, la Stregn 
consegnerà loro il danaro, testimonio dei vostro buo i 
cuore.

TRE MESI DI P1U’ !
( Continuaziono e fine )

Alla conclusione del discorso presidenziale, tutii
i ministri si guardano in faccia l’ un* l’ altro in altS 
di sorpresa e di maraviglia. Chi si abbandona sulla 
seggiola in istato di deliquio, e chi solleva gli ocelli 
alla volta della Camera come se aspettasse da quell » 
un’ ispirazione, chi spalanca la bocca a guisa d’estali<-f> 
e trae un sospiro così profondo che potrebbe parago­
narsi a quello d’ Encelado sotto il peso dell’ Etna, se. 
avesse come quello la virtù di vomitar lave infuocate; 
chi si passa con gravità la mano sulla fronte come 
per richiamarvi le idee fuggenti, e chi appoggia l’in­
dice della mano destra alla puma del naso come, per 
aguzzare le sue fncolià intellettuali e per prepararsi 
a rispondere all’ ultima domanda dei presidente; ognuno ‘ 
di essi rimane concentrato, silenzioso e meditabondo. So­
lamente Galvagno e La Marmora si mostrano inaccessi- 
bili a silTalte sensazioni, e ritengono tutta l’ usata (ie-ì 
rezza e vivacità. Il primo si rassetta con grande di­
gnità la zimarra (giacche oltre esser ministro è an he 
professore) si mette in tasca il portafoglio, tosse, spet­
tora, si soffia il naso e fa presentire chiaramente di* 
si dispone ad arringare. L’ altro si agita al suo posto 
furiosamente, atteggia le labbra e le guaneie ad un 
sorriso convulso, stringe le mani come un paralitico, 
e si inette per molo naturale a borbottare rapida­
mente: Bora.... Boin,... Bora·... be ! Quindi quasi piesa 
da un’assalto maniaci*, si alz;i dal suo seggiolone, in­
veirà gli occhi, e gli fissa sul presidente del Consigli·? 
come se volesse divorarlo ; freme,, mugge, misura la 
distanza che lo separa dall’autore di N i c o l ò  de Lapi, t 
si scaglia per precipitarsi sopra di luì; ma in quel punto 
J.^leau, il nuovo primo'ufficiale degli alial i esteri che 
fin allora erasi tenuto in disparte, e ne aveva seguilo 
ogni movimento come se fosse stato la sua ombra, sî  
getta nelle braccia del ministro della guerra, lo stringe 
al seno con espansione savoiarda, e gli dice aliettuo- 
samente invitandolo a sedere: Donéernent M onsusur,t 
doncstneni\ Alle quali parole il belligero ministro si 
calma , ricade sfinito sulla poltrona , e rientrando a 
poco a poco in sè stesso , soggiunge con voce com­
mossa: Pardon M orisicur , pardon. Mi era seminato 
di scorgere nel presidente la ribelle Guardia Nazionale 
di Genova, e questa vista mi aveva tanto irritato da 
farmi uscire di senno. Corpo di una bomba ! VoleVo 
addirittura tagliarla a felle. — Bravo, bravo, g*‘ ·>■ 
spondono a coro gli altri ministri usciti dal h»,(J le* 
targo in grazia di questo bri Haute episodio, avreste 
fatto benissimo se però no i aveste fallo uuo se m nò!


